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I PSI e i contadini I Martedì si discute alla Camera 


.j 


lARA* una pura coincidenza di caiendario. Ma. 
irtamente è sintomatico e grave che da parte del 
SI si sìa scelto il momento del trionfo della mano- 
ra trasformista di Moro e Colombo sul piano del 
[)vemo per lanciare un altro duro attacco alla unità 
si lavoratori. > - 

I fatti sono noti. Si riunisce la commissione dì 
rganizzazione del PSI, con la partecipazione di 
itti I segretari delle federazioni: e, dalla tribuna, 
relatore Venturini, trascurando il pur rilevante 
ima del come il PSI intenda organizzare le sue 
la per dare una risposta di ' lotta alle richieste 
ella base suH’aggravata situazione economica, 
lancia una tematica di divisione delle forze del 
ivoro negli organismi di massa. 

In tema di politica socialista in questi organismi 
enturini ha calcato molto le tinte di quel parti- 
ilare concetto di ««autonomia*» che è tipico della 
estra del PSI e che, sia nei modi che nella sostanza, 
distacca profondamente dalle tesi che suH’autono- 
lia socialista nel sindacati sostengono i socialisti 
iiìi autorizzati a parlarne, i compagni della CGIL, 
lelosi — c’è da pensare — più o quanto Venturini 
ella reale azione autonoma del PSI negli organismi 
i massa. 

Ma a parte questo tema generale, laddove Taire 
autonomistico» (fino all’autodistruzione) ha preso 
\ mano al dirigente del PSI è a proposito delTAl- 
lanza contadincL Ed è questo che, in particolare, 

1 induce ad alcune considerazioni sulla gravità di 
iò che si è detto dalla tribuna ufficiale della Com- 
lissione del PSI. 

A proposito delTAlleanza contadina, Venturini 
a. puramente e semplicemente, dichiarato che la 
rganizzazione unitaria dei contadini è «< superata * 
erché, ormai, le ««leggi agrarie*• hanno mutato 
adicalmente la situazione e il PSI, nelle campagne, 
eve fare da solo contando soltanto sui sottosegretari. 

51 TRATTA, come si vede, di un assimto che parte 
alle stesse premesse rinunciatarie che di fronte alla 
risi di governo hanno suggerito ai dirigenti del PSI 
i rimangiarsi le pur espresse perplessità e, contro 
parere netto dì una larga parte del partito li hanno 
pinti a associarsi ancora una volta al giuoco tra- 
formistico della DC inserendosi nell’incredibile 
rimpasto ». 

La realtà, infatti, è tutta contro la validità di una 
oncezione del «< superamento » dell’Alleanza conta¬ 
ina. Ciò che, al contrario, è superatò nelle cam- 
agne italiane del 1965 non è l’Alleanza ma la «« bono- 
liana », la cui forza resta massiccia e ingombrante 
la contestata con asprezza dagli stessi sindacalisti 
lattolicL Ciò che è superato non è la realtà-della 
orza delle lotte sociali ma la illusione che una vera 
ifonna agraria possa realizzarsi solo per decreto 
! fuori da un impegno di lotte. Se c’è un elemento 
ihiaro nelle campagne italiane è la necessità di spez¬ 
iare gii equivoci in cui la polìtica democristiana ha 
iwolto gli enti di riforma, inaridendone i contenuti 
I trasformandoli in meri punti dì appoggio della 
onquista neo-capitalistica delle campagne. E prò- 
irio in questa fase quando, dopo una prima dura 
sperienza, superando mille difficoltà, l’Alleanza 
untadina sta divenendo una componente effettiva 
ella lotta sociale nelle campagne e coglie efficaci 
rutti, giunge da parte della destra del PSI la richie- 
ta di considerarla «« superata ». Còme se la politica 
elTAileanza non fosse — come perfino i ««bono- 
liani » cominciano a capire e temere — qualcosa 
he va oltre il mero « protestatarismo », arricchita 
ìom’è di motivi e iniziative nuove, nel campo della 
ooperazìone, dell’incisione sul mercato agricolo, 
ella distribuzione; nelTambito, cioè, di scelte e lotte 
he hanno per obiettivo la realizzazione, sul piano 
igrario, di momenti importanti della programma- 
ione democratica. 

Del resto i risultati pratici sono eloquenti: negli 
iltimi tre anni l’Alleanza ha aumentato del 20 per 
ento i suoi iscritti e, per la prima volta, essa 
siste come forte minoranza in numerose •> mutue » 
ove (per suo merito e non del governo con il PSD 
1 monopolio bonomiano è incrinato. Oltreché una 
inea, dunque, l’Alleanza rappresenta nelle campa¬ 
ne italiane un punto di forza che non riguarda 
oltanto i contadini più poveri ma gruppi sem- 
)re più estesi di produttori emarginati dal processo 
bestiale di oppressione della ««bonomiana» e dei 
nonopoli, delusi fortemente dalla involuzione degli 
Snti di Riforma e, sia chiaro, dal modo con cui il 
{ovemo ha realizzato le sue « leggi agrarie ». 

|3^ALTRA parte, tranne che 1 propositi di tra- 
iferire la «« delimitazione della maggioranza » anche 
n seno agli organismi di massa (proposito degno di 
ma lode che non è mancata da parte del PLI e dei 
lorotei) cosa propone Venturini nel campo della 
)olitica agraria? (jui siamo nel vuoto assoluto; né 
i riempirlo bastano le intenzioni di sostituire alla 
inuncia alla lotta unitaria di massa l’elettoralismo 
i sottogoverno dall’alto di un sottosegretanato o di 
ualche poltrona in più in un ente di rifom^ 

La presa di posizione del relatore ufficiale del 
>SI, dunque, è un fatto politico grave. Nel momento 
n cui l’attacco alTautonomia delle forze operaie è 
iù acuto da parte di chi ha interesse a ingabbiarle, 
discorso sull’*» autonomia » da parte della destra 
ocialista torna a farsi pronunciato, in chiave anti- 
omunista. Noi non vorremmo crederlo. Ma è forse, 
nche questo, uno dei prezzi che la destra del PSI 
! chiamata a far pagare a tutto il partito per avere 
onore di continuare a partecipare al governo? E a 
n governo, si noti, nel quale — come appare chiaro 
alle loro dichiarazioni — non credono più, per la 
ua precarietà e palese impotenza ad affrontare i 
iroblemi veri, anche alcuni dei suoi più autorevoli 
spunenti della ««sinistra» cattolica. 

Maurizio Ferrara 


Elezioni nel Kemla: 
vittoria comunista 


la mozione dì sfiducia comunista 
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Un operaio 
di Varese 
vince 
là «850» 
delTUnìtà 



Solo I dorotei soddisfatti 

A coogrosso 

» 

- - UN ARTICOLO DI « STELLA ROSSA » le SeiìOllì 

delgovenio «o*ca anmmmcia. ^ 

in via di attuazìon 

^rìinpaStatO^ Paintrt miliiai'a » TTanr 


MOSCA ANNUNCIA : 

in vìa dì attuazione 
Taiuto militare a Hanoi 
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f nuovi ministri (Pantani 
e Lami-Starnuti) hanno 
giurato ieri da Saragat 
Pubbiicato ii« protocol¬ 
io aggiuntivo » che indi¬ 
ca i termini deiraccordo 
Una dichiarazione criti¬ 
ca dei fanfaniani • An¬ 
che Brodolìnì costretto 
a riconoscere che gli 
accordi non corrispon¬ 
dono ai propositi del PSI 


Tutta la grave manovra con 
la quale si è giunti — a prez¬ 
zo di una paralisi politica ‘di 
due mesi — al • rimpasto» 
moroteo, sì è conclusa ieri 
sera alle 1830 con il giura¬ 
mento al Quirinale dei due 
nuovi ministri, Fanfani che 
va agli Esteri e Lami-Starnu¬ 
ti che va aU’lndustria e Com¬ 
mercio. Contemporaneamente 
Saragat ha firmato il decreto 
di- dimissioni del ministro 
Medici. Il comunicato della 
Presidenza della Repubblica 
si limita a dire che • il Pre¬ 
sidente della Repubblica ha ri¬ 
cevuto oggi il presidente dd 
Consiglio Aldo Moro che gli 
ha sottoposto per la firma il 
decreto di accettazione delle 
dimissioni del sen. Medici da 
ministro deU'Industrìa e com¬ 
mercio, nonché i decreti di 
nomina a ministro segretario 
di Stato per gli Affari Esteri 
dell’on. Amintore Fanfani e 
a ministro segretario di Sta¬ 
to per l’Industria e commer¬ 
cio del sen. E^dgardo Lami- 
Starnuti*. Il comunicato ag¬ 
giunge che i due ministri han¬ 
no subito prestato giuramento. 

Il gioco quindi è fatto: 
è stato concluso cosi come 
era cominciato alle spalle 
del Paese e del Parlamen¬ 
to, con procedure inusita¬ 
te, sulla testa dello stesso 
Quirinale ridotto a sede no¬ 
tarile per la registrazione di 
atti e procedure che pure 
hanno suscitato tante fondate 
perplessità costituzionali. Ora 
U governo si presenterà — 
senza nemmeno una dichiara 
zione formale, è stato preci¬ 
sato — alla Camera martedì 
Subito in quella sede comin- 
cerà la discussione della mo¬ 
zione di sfiducia comunista. 

L’accordo politico fra i quat¬ 
tro partiti è stato salutato con 
entusiasmo dai dorotei che si 
ritengono vincenti — e a ra¬ 
gione — su tutta la linea; l’ac¬ 
cettazione della politica an¬ 
ticongiunturale esposta da Co- 
lomlm; la soluzione del • ca¬ 
so» di Firenze che conferma 
• l’impegno comune per la 
estensione della formula dal 
centro alla periferia *; la ri¬ 
conferma della « unità » de¬ 
mocristiana. n « protocollo 
aggiuntivo » che è uscito dal¬ 
la trattativa — vero topolino 
partorito dalla montagna, an 
che se è un topo che marcia 
a destra — è breve In esso 
si afferma che i quattro par 
liti « riconfermano la volon¬ 
tà di continuare il lavoro co¬ 
mune rafforzando la struttura 
del governo e rendendone più 
incisiva l’azione ». Dopo ave 
re ribadito la validità degli 
accordi programmatici del nu 
vembre 19® e del luglio 1964 
(la cui revisione era uno de 
gli obiettivi del CC sociali¬ 
sta, giova ricordare), il do- 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Dlretione del Partito 
è convocata per lancdi 8 
mano alle ore 17. 


i • _ 

Dopo un comizio unitario a Torino 

___ . _ . > 

LA POLIZIA AGGREDISCE 
I DIMOSTRANTr PER IL VIET 


L'organo delle forze armate sovietiche 
ammonisce Washington: impossibile 
una et soluzione omericana » 



P 'SÉ**'' " 










TURINO — Un carabiniere usa il fucile come clava contro i dimostranti. 

(Telefoto a c l’Unità >) 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

Una manifestazione contro le 
aogressioni americane nel Viet 
Nam promossa dal PSI. PCI, 
PSIUP, dalle organizzazioni 
giovanili dei tre partiti, dal¬ 
l’Unione Goliardica Italiana, da 
• Nuova Resistenza» e dall AS¬ 
PI è stata sciolta a colpi di man- 
ganello e calci di fucile da fol¬ 
ti gruppi di carabinieri e poli¬ 
ziotti comandali dal uice-Qi'C- 
store di Torino 

La manifestazione nella cen¬ 
tralissima piazza della Repub¬ 
blica era terminata poco dono 
le ore 19 con la lettura di un 
documento unitario che incita 
il • governo italiano ad agire 
col più pronto spirito di ini¬ 
ziativa dissociando la sua re¬ 
sponsabilità dalla aggressione 
americana- e a •sollecitare 
l’immediata ^ cessazione degli 
attacchi armati alla Repubbli¬ 
ca Popolare del Viet-Nam-. 

L’aggressione poliziesca si è 
dLfplegata come fosse stata pre¬ 
ordinata Camionette, furgonL 
auto avevano portato nella 
Dìazza della Repubblica centi- 
nata di uomini armati di tutto 
mmto In doppia fila, apenti e 
carabinieri erano stati disporti 
a contatto dei laroratori che ri 
frano riuniti alle tS L’arrocato 
Vittorio Sforo, ex comandan 
te partigiano, crepa appena 
rronunriato le parole di ehm- 
rura della manifestazione gtjan- 
do all'angolo di piazza della 
Repubblica e via Milano un 
commUwirio ha indorsato la fa¬ 
scia tricolore e senza suonare 
i prescritti squilli di tromba 
ri è lanciato sul cartello che 
aveva più vicino, lacerandolo 
1 poliziotti si sorto gettati sul 
lavoratori e su! oioranì che co¬ 
minciavano a sfollare 
Non ri è stata alcuna discus- 
rione con i rappresentanti dei 
partiti e delle associazioni, nes¬ 
sun inrito alto scioglimento del¬ 
la manifestazione E" stata una 
aggressione a freddo contro una 
rnanifestnzione regolarmente 
autorizzata che si era svolta, 
f.no ad un minuto prima, nel¬ 
l'ordine più perfetto 

L’intervento degli oratori aw. 

Andrea Liberatori 

(Segue in ultima pagina) 


Cnduso a Mosca 
rmeontfo dei 
Partiti comaistì 

il comunicato ufficiale sarà pubblicato il 10 marzo 
in tutti i paesi rappresentati 


Dulia nostra reduioue 

MOSCA, 5 

La riunione consultiva dei 
rappresentanti dei 18 partiti co¬ 
munisti e operai, incontratisi a 
Mosca su invito del Comitato 
Centrale del PCUS per discu¬ 
tere i problemi dell'unità del 
movimento comunista, è termi¬ 
nata questa notte con un bre¬ 
ve annuncio, e con l'approva¬ 
zione di un comunicato il cui 
testo verrà pubblicato contem¬ 
poraneamente nei paesi parte¬ 
cipanti aU'incontro. il prossimo 
IO marzo 

• n 5 marzo — dice l'annun¬ 
cio diffuso a tarda notte a Mo¬ 
sca — si è concluso a Mosca 
rincontro consultivo del rap¬ 
presentanti del PC australiano, 
del PC argentino, del PC bul¬ 
garo. del PC brasiliano, del PC 
cecoslovacco, del Partito unifi¬ 
cato della rivoluzione sociali¬ 
sta di Cuba, del PC finlandese, 
del PC francese, del PC di 
iGran Bretagna, del PC della 
Germania, del Partito socialista 
unitario della Germania, del 
PC indiano, del PC italiano, del 
Partito popolare rivoluzionario 
mongolo, del Partilo operaio 
unificato polacco, del PC si¬ 
riano. del PC deirUnione so¬ 
vietica e del Partito operaio 
socialista ungherese. Quali os¬ 
servatori erano presenti all*!*- 


contro i rappresentanti del PC 
degli Stati Uniti d'America. Il 
comunicato sull’incontro, appro- j 
vato airunanimità in un clima' 
di sincerità e di amicizia, sarà 
pubblicato il 10 marzo pros¬ 
simo-. 

Prima della conclusione cui 
si accenna nell'annuncio sopra 
riportato, il Presidium del Co¬ 
mitato centrale del PCUS ave¬ 
va offerto, nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi, un pranzo in ono¬ 
re delle delegazioni partecipan¬ 
ti alle consultazioni. 

Le discussioni sui problemi 
dell'unità del movimento comu¬ 
nista mondiale erano comin¬ 
ciate lunedi scorso nella casa 
dei ricevimenti della presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri, 
sulle colline di Lenin Sull'an¬ 
damento della discussione, sui 
problemi trattati e gli eventua¬ 
li punti di accordo raggiunti, 
dirà con ampiezza il testo del 
comunicato concordato tra 1 
partiti presenti, sul quale per 
ora non si hanno indiscrezioni 
di sorta Ricorderemo che due 
giorni fa la riunione consultiva 
aveva già approvato una di¬ 
chiarazione unanime di prote¬ 
sta contro le aggressioni ame¬ 
ricane alla Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. 


a. p. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

L’accordo Intervenuto tra 
il governo sovietico e quello 
della Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam nel corso del 
viaggio di Kossighin in Asia, 
relativo a forniture tecnico¬ 
militari destinate a raffor¬ 
zare le capacità difensive del 
Vietnam del nord « è in via 
di attuazione pratica ». 

L’annuncia oggi, nel suo 
editoriale, il quotidiano del¬ 
l’esercito Stella Rossa, senza 
peraltro precisare, ovvia¬ 
mente, se gli aiuti siano già 
arrivati a destinazione. Si 
può ritenere, sulla base del¬ 
la formulazione impiegata 
nel comunicato sovietico- 
vietnamita a proposito di 
questo accordo, che le forni¬ 
ture siano limitate a mezzi 
direttamente difensivi e so¬ 
prattutto nel settore della 
difesa contraerea. 

Stella Rossa afferma che 
con Tultìma aggressione ae¬ 
rea ai danni della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam, 
effettuata senza alcuna giu¬ 
stificazione, i militaristi de¬ 
gli Stati Uniti hanno rinun¬ 
ciato alla comoda qualifica 
di « consiglieri » del regime 
fantoccio di Saigon e agisco¬ 
no ormai come forza repres¬ 
siva autonoma contro i pa¬ 
trioti del Vietnam del sud 
e come forza belligerante 
contro Io Stato indipendente 
e sovrano del Vietnam del 
nord.' 

Questo stato di cose, sot¬ 
tolinea l’organo deU’csercito 
sovietico, «crea nel sud-est 
asiatico una situazione nuo¬ 
va che comporta serie impli¬ 
cazioni in tutta la situazio¬ 
ne internazionale. In pratica, 
gli imperialisti americani sfi¬ 
dano non solo il popolo viet¬ 
namita, ma tutto il mondo 
socialista, tutti i popoli che 
lottano per la propria indi- 
pendenza, tutta l’umanità >. 

Il pericolo viene dal fatto 
che gli imperialisti america¬ 
ni, le cu] azioni nel sud-est 
asiatico «risvegliano nella 
memoria dei popoli il perio¬ 
do dell’aggressione fascista», 
hanno ancora «abbastanza 
forza per far scorrere molto 
.sangue*. Ma è chiaro, come 
aveva riconosciuto il presi¬ 
dente Kennedy in un dtscor. 
so rimasto famoso, che «non 
può esistere una soluzione 
americana per ogni problema 
mondiale » e che non può 
quindi esistere una soluzione 
americana al problema indo- 
cinese. I popoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia, 
[ricorda ancora Stella Rossa, 
hanno II «sacrosanto diritto 
di risolvere da soli i propri 
problemi sulla base dei ri¬ 
spettivi interessi e delle ri¬ 
spettive aspirazioni >. 

Gli Stati Uniti oggi deb¬ 
bono considerare molte co- 
seri) che gli aiuti promessi 
dall’Unione Sovietica al Vieu 
nam del nord sono in via di 
pratica realizzazione; 2) che 
non può esservi una solu¬ 
zione militare ai problemi 
indocinesi. 

Tutta la stampa sovietica 
di questa mattina, del resto, 
dedica una paguia alla pro¬ 
testa popolare contro la po¬ 
litica aggressiva americana 
nel sud-est asiatico, alle di¬ 
chiarazioni del governo so¬ 
vietico e del governo di Ha¬ 
noi all'aggravarsi della si¬ 
tuazione internazionale. 

« Malgrado le numerose 
dichiarazioni del presidente 
Johnson, secondo cui gli Sta¬ 
ti Uniti non vogliono allar- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Cresce 

Tallarme in USA 

Nlorgenthnu: 
«Al governo 
c’è chi vuole 
la goarra» 

UN MESSAGGIO 01 TITO 
A JOHNSON . COLLOQUI 
SEGRETI DEL CAPO DI 
STATO MAGGIORE AME¬ 
RICANO A SAIGON 

NEW YORK. 9. 

Il professor Hans Morgenthau. 
docente di scienze politiche al¬ 
l'Università di Chicago e perso¬ 
nalità di primo piano del movi¬ 
mento per il disarmo, ha unifo 
oggi la sua voce a quella del 
senatore Wagne Morse per de¬ 
nunciare gli attacchi al Vietnam 
del nord come un tentativo di 
provocare la guerra con la Cina 
• Al Dipartimento di Stato e al 
Pentagono ha detto il pro¬ 
fessor Morgenthau — ri sono 
gruppi che considerano inevita¬ 
bile la guerra e vogliono arri¬ 
vare ad essa mentre la Cina è 
ancora militarmente debole • 
Morgenthau ha sollecitato, co¬ 
me già Morse, l’avvio di una 
trattativa non soltanto come la 
unica via di soluzione del pro¬ 
blema vietnamita, ma per evi¬ 
tare sviluppi ancor più catastro¬ 
fici per la pace 
Al Dipartimento di Stato, que¬ 
ste accuse non sono rimaste sen¬ 
za eco Un portavoce ha tentato 
di smentirle come • un'assurdi¬ 
tà • e il segretario di Stato. 
Buste, ho affermato, parlando di¬ 
nanzi alla sezione americana 
della camera di commercio In- 
temazionale, che * I nostri sol¬ 
dati potrebbero tornare a casa 
domani se gli aggressori si riti¬ 
rassero al nord e restassero a 
(Segue in ultima pagina) 

Pechino: 
«Nessuna 
trattativa 
attraverso 
le bombe» 

V PECHINO. 5. 
La Cina popolare ha esclamo 
oggi recisamente la possibilità 
che si giunga ad una •onore¬ 
vole trattativa • nel Vietnam 
attraverso I bombardamenti del¬ 
la Repubblica democratica, se¬ 
condo la tesi sorienuta dai di¬ 
rigenti americani, ed ha avver¬ 
tito che -qualunque cosa fac 
ciano gli imperialisti americani 
il popolo cinese è ben prepa¬ 
rato e sa come trattarli •. 

In una dichiarazione diffusa 
dall’agenzia Nuova Cina si af¬ 
ferma che le speranze ameri¬ 
cane di fermare il movimento 
di liberazione net sud attac¬ 
cando il nord Vietnam e di 
imporre così una soluzione fa¬ 
vorevole aH’imperialismo rap¬ 
presentano • un pio desiderio • 
- n Vietnam e gli altri paesi 
firmatari degli accordi di Gi¬ 
nevra — è detto nella dichia- 
zione — non accetteranno 
mai ciò- n documento cinese 
invita gli Stati Uniti ad -am¬ 
mettere senza Indugio I loro 
errori, fermare l'aggressione e 
ritirare le loro truppe; k que¬ 
sta per loro l’unica via onore¬ 
vole -. 

Nella dichiarazione è detto 
ancora che gli Stati Uniti - do¬ 
vranno pagare il loro debito 
per il sangue che hanno fatto 
[versare al martoriato popolo 
vietnamita ». 


sindoiali 

della FIAT 


L’ON, LAMA ALL’ASSISE 
COSTITUTIVA DEL SIN¬ 
DACATO SIDERURGICI A 
PIOMBINO - ALTRI CON¬ 
GRESSI SI TERRANNO A 
NOCERA INFERIORE, RO- 
SIGNANO 80LVAY, MA- 
TERA CATANZARO E IN 
NUMEROSE ALTRE LO¬ 
CALITÀ* 

I , 

L’attività della CGIL si va 
facendo più Intensa. In questi 
giorni. In preparazione del VI 
congresso confederale che si 
svolgerà a Bologna dal 31 
marzo al 5 aprile 

Oggi e domani avranno 
luogo Importanti congressi di 
azienda e di settore, nonché 
di alcune Camere del lavoro, 
con la partecipazione del di¬ 
rigenti dei sindacaU di cate¬ 
goria e della CGIL. 

TORINO Oggi alle 15. con 

una relazione di Aventino 
Pace, della segreteria provin¬ 
ciale della FlOM, avranno 
inizio nel salone della Camera 
del lavoro di Torino 1 lavori 
del congresso delle sezioni 
sindacali FIAT, alla presenza 
di 130 delegati eletti In tutte 
le aziende del gruppo. Pre¬ 
siederà il compagno Agostino 
Novella, segretario generale 
della CGIL. 

' 0 dibattito si Impernierà su 
alcuni aspetti essenziali della 
politica svolta dal monopolio 
deH’auto nel quadro delPeco- 
nomia generale del Paaae. 
Una attenta analisi sarà. Inol¬ 
tre. compiuta sulle condizioni 
di lavoro alla FIAT come base 
per una reale contrattazione 
sindacale concernente. In par¬ 
ticolare, i tempi, le qualifiche 
e l'ambiente di lavoro 

1 documenti sui quali Q 
congresso sarà chiamato a di¬ 
scutere sono stati elaborati 
attraverso una ncca e minu¬ 
ziosa ricerca, che ha posto le 
premesse per dare ai lavora- 
ton non una visione fram¬ 
mentaria delia sua condirione 
all'interno della fabbrica, ma 
un quadro d'insieme che con¬ 
senta loro di aflrontare In mo¬ 
do unitario i problemi della 
denuncia e quelli della riven¬ 
dicazione. 

PIOMBINO L’assise costitu¬ 
tiva del Sindacato sidentrgici. 
che renderà operante una del¬ 
le risoluzioni del 14. congres¬ 
so della FIOM sulla costitu¬ 
zione dei sindacati di settore, 
si svolgerà oggi e domani a 
Piomb’nn presenti l’on. La¬ 
ma segretario delta CGIL, e 
i segretari generali d^a 
FIOM Piero Boni e Bruno 
Trentin La relazione sarà 
tenuta dal compagno Alberti¬ 
no Masctti, segretario nazio¬ 
nale della federazione. 

11 congresso dovrà Inqua¬ 
drare i problemi che stanno 
di fronte al nuovo sindacato 
riguardanti la situazione della 
siderurgia In Italia e i suol 
rapporti con lo sviluppo eco¬ 
nomico del Paese Nel settore, 
com’è nota la presenza dtìle 
Partecipazioni statali è assai 
rilevante: li che avrebbe do¬ 
vuto consentire orientamenti 
produttivi — come nota la 
FIOM — «volti agli Interessi 
generali e nazionali- -Il fat¬ 
to che la siderurgìa di Stato 
non si sia or.entata io tale di¬ 
rezione ha avuto conseguenze 
nelle vicende congiunturali». 

Al congresso di Piombino 
che affronterà anche l'esi¬ 
genza di dare un respiro In¬ 
ternazionale alla lotta del la¬ 
voratori siderurglcL saranno 
presenti 200 delegati e rwp- 
presentanze del Belgio e della 
CGT francese. 

COTONIERE A Nocera In- 

ferlore sempre oggi, si svol¬ 
gerà il congresso di (^ppo 
delle Cotoniere MeridionalL 
azienda IRI. dove esistono 
fra l'altro seri problemi di po¬ 
tenziamento produttivo, oenv- 
merciale e finanziaria 

Altri congressi sindacali si 
svolgeranno a Rosignano Sol- 
vay. Rapallo ChiavarL Sestri 
e Sampierdarena in provincia 
di Genova. Sesto Fiorentino 
e Pontassieve in provincia di 
Firenze, Chiusi e S. Gimi- 
gnano (Siena). Acireale. Pa- 
ternò. Giarre e Adrano (Ca¬ 
tania). Ortiglia (Mantova), 
Saronno (Varese). Coneglia- 
no e Vittorio Veneto (Trevi¬ 
so). Monza. Melzo e Legnano 
(Milano) 

A Matera st svolgerà do¬ 
menica Il congresso della Ca¬ 
mera del lavora con la par¬ 
tecipazione del segretario 
confederale Rinaldo Scheda. 
Ancora domenica avrà luogo. 
Infine, U congresso camerale 
di Catanzara Al centro di 
' queste due assemblee saranno 
i problemi del Mezzogiorno 
e in particolare quelM 4iBa 
politica agraria. 
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I Quetio tagliando tari valido ae. compilato, perverrki al* • 
« le aedo dal giornale entro le ore 24 del giorno 17«S*’65. | 
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Partecipate anche voi a) e Grande Concorao del Let* 
tore » _> ■‘ 

4 Inviate oggi ateaso a c l'UnltA », Via del Taurini 19. 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE B 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL’INDIRIZZO 
Potete Inviare anrhe più Inallandl alla atPSRa data. 
' uno per cartolina. ' 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
■ aoranno spedite con altro mezzo che non ala la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Glor- 
, nail. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
' verrft catrutto il nome di sei quotidiani 

4 Se ' a l'Unità a sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
. t Grande Concorso del Lettore » snrteggerà. con le ga- 
•' ranzW di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

' 4 n premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono paGecipare al concorao i dipendenti del- 
Vazlenda editrice del giornale. 

' ' Autoffasaeienc Mtniatera Finanze n. IMlal del U-l-dS 
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Centinaia di manifestazioni 
indette dal PCI 


"I 


Crisi di governo \ 
c aggressione | 

USA nel Vietnam j 

Oggi e nel prossimi giorni si svolgeranno centinaia | 
di manifestazioni, Indette dal PCI per dibattere nel 
Paese 1 gravissimi problemi della situazione politica | 
nazionale ed internazionale, che si riassumono da un I 
lato nella crisi di governo e nel modo come è stata . 
« risolta *, e daU’altro nell'accentuato intervento im- I 
perialista nel Vietnam con le conseguenze che implica ' 
per la salvaguardia della pace nel mondo. i 

Pubblichiamo qui di seguito le principali manifesta- | 
zlonl indette dalla Direzione e dalle Federazioni del 


Confuse trattative a Firenze 






Partito: 

OGGI 

Napoli: Jacoviello, 
Ventlmlglla: L. Napolitano. 

DOMANI 
Firenze: Alleata. 

Roma: Macaiuso. ' 

Aosta: G. C. Paletta. 
Cagliari: Laconi e Chiaro- 
monte. 

Ginoea (Taranto): Caruccl. 
Correggio: Gensini 


Borgo maro (Imperia); Rum 
Caneto e Gennari. 

Cotogno Monzese: Bacchi. 

LUNEDI' • Genova: Ml- 
nueci; Parma e Colto: San- 
dri; Brindisi: Somma. 

MERCOLEDÌ' - 8. Gio¬ 
vanni Valdarno: Roggi; 
Rocca 8. Casclano (Forlì): 
Sacchetti. 

Bari 

DOMANI • Barl-Carrassi: 


Brindisi 


La Pira 


una nuova 



offerta 


La carica di sindaco gii era stata proposta dalia 
sola DC mentre PSI e PSDI sostengono Logorìo 
Accordo programmatico senza premessa politica, 
chiedono i socialisti 


Problemi e prospettive delle donne 
< alla vigilia deirs marzo 



Perchè cala 
Voccupazione femm in ile 


-.7 


Dalla nostra redazione 

. FIRENZE. 5. 

Oggi sono -riprese le tratta¬ 
tive fra le segreterie provincia¬ 
li della DC. del PSI e del PSDI 
per riosumare li centro sinistra 
al comune di Firenze. 

All'incontro hanno preso par¬ 
te il sindaco Lagorlp. che è an¬ 
che soRretnrlo dellfi Federazio¬ 
ne fiorentina del PSI. il vice 
segretario Tancredi, il commis¬ 
sario straordinario alia Federa¬ 
zione fiorentina del PSDI Mo- 
troni e il segretario della DC 
Bulini. 1 socialisti hanno chie 
sto la carica di sindaco, appog¬ 
giati dal PSDI. mentre, il se¬ 
gretario de. ufficialmente, ha 
detto di riservarsi di dare una 
risposta Sembra, tuttavia, che 
i dirigenti focali della DC non 
siano contrari a riportare La¬ 
gorio alla testa di una giunta 
di centro sinistra, allineata alle 
posizioni del « rinvigorito - go¬ 
verno Moro La presenza di un 
sindaco sociali.sta alla testa di 
una giunta di centro sinistra a 
tre non potrebbe rivestire, in¬ 
fatti — per il modo con cui si 
tenta di arrivare a tale solu¬ 
zione e per l'indirizzo su cui 


sta cerimonia, Lagorlo ha rin¬ 
graziato il prof. La Pira, poi 
ha aggiunto;.«Io sono una ta¬ 
vola sopra U fosso in attesa che 
venga costruito U ponte che do¬ 
vrà essere realiziato dal prossi¬ 
mo Consiglio ■ comunale -. Il ' 
prof. La Pira ha ringraziato 1 
funzionari e gli assessori c, 
rivolto ai vice sindaco uscente, 
Enriques Agnolotti, hn afferma¬ 
to; - Nel tuoi confronti mi lega 
un'unica avventura culturale e 
politica... >*. L'avventura, cioè,. 
della passata esperienza, che la ' 
manovra dei partiti del centro 
sinistra ha affossato. 

In Palazzo Vecchio è venuta 
a crearsi. Intanto, una situazio¬ 
ne paradossale; c'è un sindaco 
nuovo (e dimissionario) alla te¬ 
sta di una giunta che ha ter¬ 
minato il proprio mandato. 

Nel tardo pomeriggio ha avu¬ 
to luogo la riunione del gruppo 
consili.ire della DC. 

La riunione è durata molte 
oro, ed è stata drammatica: 
molti consiglieri d.c. hanno con- 
te.stato a (ondo, a quanto ci ri¬ 
sulta. il modo con cui sono state 
condotte le trattative, e le con¬ 
clusioni cui sembrano approda¬ 
re. Una parola definitiva su 


DOMANI • S. Ferdinando: 
Pasqualicchlo; Torremag- | 
giore: Conte; 8. Marco In I 
Lamii: Bonfitto; Rocchetta , 
S- Antonio: Di Stefano; Ca- 1 
sainuovo: Baldina Ol Vit- ' 
torio. I 

Genova * 

DOMANI - Pontedecimo: | 

__ __ Cavalli; Bolzaneto: Gambo- I 

Crànò'd’Enza (R. Emilia): lato e Badino; Cornigliano; i 
Lusoii. Dorla e Tracine; 8. Frut- 

Taraffa (Catanzaro): Ledda tuoso: Castagnola, Delfino, | 
Chiusdino (Siena): Menca- Parodi: Prà: Busso; 8. | 
raglia. Bianchini S.T.: Busso; Pon- 

Pergola (Pesaro): Manenti, tedecimo S.M.S.: Lina Ber- | 
Roma - Aurelio: Pelliccia, pi. ' 


OGGI • Oria: Somma; 
Mesaqne: Somma: Latia- | 
no: Arganese. MERCOLE- | 
DI' - S. Donaci; Somma; 

8. Pancrazio: Arganese. | 

Bologna i 

OGGI - Bologna 8. Apel- I 
lo: Goltelll. DOMANI - La- , 
ma di Reno: OrusHU; Pon- 1 

Q I DplanrllT ■ 


ttcelli S. Lazzaro: Orlandi; 

MARTEDÌ' - Borgo Pani- | 
naie: Venturoll. 


Grosseto 


M. Colamonlco; Carbona- S. Venanzio G.: De Brasi, 
ra: Scionti: AUamura: As¬ 
sennato; BItonto: Fiore; 

Minervino: Matarrese; Bl- 
seeglie: Damiani; Corato; 

Gramegna; Gravina: Pe- 
trara: Gioia del Colle; V. 

Colamonico; Cassano: Cle¬ 
mente: Toritto; Scienti. 

LUNEDI' • Andria: Da¬ 
miani e D'Onchla. 


OGGI - Monterotondo: ■ 
Fusi: Bagnore: Amarugi; | 
Selvena: Filippini: Calda¬ 
na: Luccetti; Prata: Radi; i 
Boccheggiano: Giorgetti; I 

Montieri; Palandri; Bagno: . 
Faenzl; Filare: Faenzi; Ga. 1 
vorrano: Finetti. DOMANI ■ * 
Bivio Ravi; Finetti: Castel- • 
lazzara: Amarugi: 8. Fio- | 
ra: Giorgetti; Follonica: 
Benocci e Faenzl. | 

Siena 

Oggi e domani nella mag- | 
gioranza delle Sezioni della ' 
cittH e della provincia si | 
svolgeranno assemblee ’ e 1 
attivi pubblici di protesta . 
contro l'attacco americano I 


Catania 

DOMANI ■ Patagonia; 

Penino; Misterbianco: Rin. 
dene; Paternd: Carbone; 

Blancavilla: Sapuppo; A- 
drano: Albanese: Militello: 

Ougo; Caltagirone: Santan. 
telo; Grammichele: Carn¬ 
eo; Scerdia; Perl. 

Torino 

OGGI - TorIno-MiraSort: 

C. D'Applano. 

DOMANI • Venazia: Rea- al Vietnam del Nord, sulla 
•le; Torino • Corso G. Ce- crisi economica e politica i 
•ar«: BaiardI; Torino . Cor. del Paese e sul rafforza- | 
•o Toscana: D'Amico; To- mento del Partito, 
rino • Borgo S. Pietro: Be¬ 
nedetti; Torino - P.zra C. 

Salute; MInuccI (inoltre si 
svolgeranno decine di co¬ 
mizi votanti e giornali par¬ 


lati sull’attacco dell'lmpe- 
rlallsmo americano contro sulla crisi politica e econo- 


Terni I 

Oggi e domani si svolge- ■ 
ranno decine di assemblee I 
pubbliche sull’attacco ame¬ 
ricano al Vietnam del Nord. | 


I) Vietnam del Nord e con¬ 
tro il Laos). 

Forlì 

DOMANI - Forllmpopoll: 

Qasperi; Gateata: Minguz- 
zi; Cesenatico; Raffaelll; 

S. Soda: Marzocchi. 

Modena 

DOMANI - Soliera; Tur- 
el; Bastiglia: Marchesini; 

Nonantola: Trebbia; Bom- 
porto: BompanI; Solara: 

BedognI. 

Foggia 

OGGI - Stornarella; Pa- 
squallcchio; Trinitapoll: 

Baldina Di Vittorio; Luce- 
rat Magno; ‘ Cagnano Va- 

l^no; Bonfitto. Marzio: Natta. j 


mica del Paese e sulla ri 
forma delle pensioni e del- I 
la previdenza sociale. Ana- ■ 
toghe assemblee si svolge- i 
ranno nelle sezioni delle | 
Federazioni di Messina. U- 
dlne, Taranto. Pesaro. An- 1 
cona, Mantova e In molte I 
altre. . 

CONFERENZE » 

Sul XX della Resistenza: | 
OGGI • Sondrio: Fossati. I 
DOMANI Roma-Ostia:. 
Secchia; Foggia: Calandro- 1 
ne. LUNEDI' - Voghera: ' 
Scotti. I 

Sul dialogo alla prova: | 
comunisti e cattolici: OG¬ 
GI - Vicenza: Gruppi. MER- I 
COLEDI’ - Roma • Campo I 


essa poggerebbe — quel cariit- 
tere avanzato che il, PSI ri¬ 
vendica. Al contrario, dopo li 
« pateracchio • governativo od 
il cedimento del PSI di fronte 
al ricatto doroteo-socialdemo- 
cratico. la giunta di centro si¬ 
nistra che 1 partiti della coali¬ 
zione si apprestano a mettere 
in piedi, si presenta come una 
soluzione moderata, che con¬ 
sente alla DC e al PSDI di con¬ 
solidare il monopollo del potere 
e di spostare a destra l'intero 
asse politico cittadino. Slgni- 
fìcativa. a questo proposito, è 
la richiesta avanzata dal PSI di 
eliminare dal testo dell'accordo 
la - introduzione - politica, la¬ 
sciandovi solo la parte pro¬ 
grammatica. Ciò dovrebbe con¬ 
sentire. secondo le intenzioni 
del' dirigenti autonomisti dei 
PSI. di eludere il problema del¬ 
la caratterizzazione politica c 
delia « delimitazione - della 
giunta. In questo modo — è 
evidente — si eluderebbe solo 
una scelta, mentre se ne com¬ 
pirebbe. di fatto, una ben più 
grave; si darebbe vita, cioè (e 
ben si comprende l'assenso del¬ 
ia DC c del PSDI ad una solu¬ 
zione di questo tipo) ad una 
giunta «spoliticizzata-, ambi, 
guarnente amministrativa, aper 
ta verso i liberali Una giunta, 
vale a dire, che si pone in 
netto contrasto con le aspira 
zioni della popolazione e con 
la realtà politica cittadina. Sin¬ 
tomatico, a questo proposito, il 
fatto che proprio oggi i lavora¬ 
tori comunisti e socialisti delle 
officine Galileo, respìngano — 
attraverso un documento con¬ 
giunto — la soluzione modera 
ta che si va preparando, e ri¬ 
vendichino una giunta di sini¬ 
stra « che rappresenti il nucleo 
fondamentale intorno al quale 
costruire una larga maggioran¬ 
za. dai comunisti ai cattolici - 
La giornata politica è stata 
densa di av\’enìmenti; dopo la 
riunione al livello delle segre¬ 
terie provinciali (cui farà se¬ 
guito, domsni. una riunione più 
ampia, per la • definizione del 
programma e per gli assesso¬ 
ri), il segretario deUa DC Bu 
tini si sarebbe recato dal prof 
La Pira (che durante le trat¬ 
tative del mese scorso non era 
mai stato avvicinato nè Infor 
malo di ciò che i partiti an¬ 
davano preparando) per invi¬ 
tarlo, dopo li suo siluramento, 
a ripresentarsl alla testa della 
giunta. Lasciamo ai lettori giu¬ 
dicare l'ipocrisia insita in que¬ 
sto gesto, che sottolinea il tono 
farsesco e grave di tutta la 
vicenda. La Pira avrebbe de¬ 
clinato l'invito, dato, appunto, 
il clima di intrigo che ha ca¬ 
ratterizzato tutta la faccenda. 
In mattinata, lo stesso prof. La 
Pira aveva dato le consegne ed 
d rendiconto di cassa (come 
vuole la legge) al sindaco di- 
missionario, ma ancora in ca¬ 
rica, Lagorio. Nel corso di que- 


L'UDI contro 
la prescrizione 
dei crimini 
nazisti 

In un telegramma Inviato al 
ministro della giustizia au¬ 
striaco LUDI si fa interprete 
della protesta delle donne ita¬ 
liane contro la mite sentenza 
emessa dal Tribunale di Vien¬ 
na a carico del criminale Ra- 
]aco\ic Nel telegramma LUDI 
protesta anche - contro la pos¬ 
sibilità di una prescrizione dei 
crimini nazisti - Un altro te¬ 
legramma è stato inviato alta 
Organizzazione democratica del¬ 
le donne austriache per signi¬ 
ficare la partecipazione delle 
dtnne italiane al loro sde¬ 
gno contro la sentenza 
Telegrammi sono stati ln\ia- 
tl anche ai Presidente della 
Repubblica e a) Presidente del 
Consiglio Moro per chiedere 
il Icro intervento contro la an¬ 
nunciata prescrizione del cri¬ 
mini nazisti 

jIqI leggete 

donne 


questa vicenda spetterà dome¬ 
nica prossima al Comitato pro¬ 
vinciale d.c. 

Ieri intanto si sono fatte sem¬ 
pre più insistenti le voci se¬ 
condo lo quali 1 consiglieri del¬ 
la sinistra socialista e i lom- 
bardiani (Agnolotti, Pacchi e 
Detti) si rifiuterebbero di en¬ 
trare in giunta. 


Marcello Lazzerini 




Auspicando un'azione unitaria per un 

piano democratico di sviluppo della scuola pubblica 

L’Adesspi respinge il piano Gui 
e critica l’accordo governativo 

Denunciata la incostituzionalità (della posizione de sui finan- 
. ziamenti alla scuola privata . .. . 


Suil'accordo Intercorso tra I partiti 
del centro alnlatra per il rimpasto del 
governo Moro e con t) rinvio di ogni 
soluzione sulla scuola alle future deci¬ 
sioni di una apposita commissione inter¬ 
partitica, t'ADESSPI ha preso posizione 
con un comunicato nel quale l’accordo 
viene valutato ■ come il segno evidente 
della Inconciliabilità delle posizioni dei 
diversi partiti. L'ADESSPI — prosegue 
Il comunicato — dà atto ai partiti di 
democrazia laica della coerenza dimo¬ 
strata col rifiuto di approvare una linea 
di politica scolastica — quale quella pre- 
-vista dai plano Gut, recepita nel Piano 
di sviluppo economico e già espressa in 
alcuni disegni di legge — che è aperta¬ 
mente contraria alle loro - posizioni, al 
principi costituzionali e alle aapettative 
detl'opinlone pubblica. Nello stesso tem¬ 
po, l’AOESSPI non può non esprimere 
la propria riserva per-il mancato chia¬ 
rimento sulla politica scolastica, e non 
mettere in guardia sul pericolo rappre¬ 
sentato da una decisione che, prospet¬ 
tando una consultazione da rinnovarsi 
volta per volta, esclude di fatto la pos¬ 
sibilità di un esame complessivo e di 


una scelta organica e qualificata: tanto 
più che il metodo di strappare di volta 
in volta concessioni su punti presentati 
come parziali e provvisori è sempre ser¬ 
vito finora alla Democrazia cristiana per 
prefigurare linee permanenti e generali 
e Imporle agli altri partiti di governo >. 

L’ADESSPI deplora inoltre « che non 
si sia trovato il modo di respingere a 
priori le proposte apertamente incosti¬ 
tuzionali della Democrazia cristiana re¬ 
lative ai finanziamenti statali alla scuola 
privata, che significano, oltre tutto, un 
indirizzo di politica scolastica col quale 
si disconosce l’insostituibile e indivisi¬ 
bile funzione della scuola pubblica nella 
formazione delle giovani generazioni in 
una società moderna e democratica ». 

■ Per questo — conclude II documento 
— t'ADESSPI si rivolge a tutte le orga¬ 
nizzazioni scolastiche, da quelle univer- . 
sitarle — alla cu) lotta coerente e tenace 
contro II piano Gui et associa con fra¬ 
terna solidarietà — a quelle della scuola 
secondaria e obbligatoria, auspicando la 
più larga unità in un’azione comune per 
un piano veramente democratico di svi¬ 
luppo della scuota pubblica >. 


Con una relazione del compagno Cardia 

Pregrammasione: aperto 
il convegno di Cagliari 

Forme democratiche ed esperienze unitarie nella elaborazione regionale del Piano 


Incontrandosi 


con Saragat 


Lanza (de) 
denuncia 
le limitazioni 
alle autonomie 
regionali; 

Il Presidente della Repub¬ 
blica. Saragat. ha ricevuto 
ieri al Quirinale il consiglio 
di presidenza dell’Assemlea 
Siciliana. Neirindirizzo di 
saluto al Capo dello Stato, 
il presidente dell’ARS. il de 
Lanza. ha denunciato l’acu¬ 
tezza della crisi esplosa nel 
rapporti tra lo Stato e la 
Regione, e le pesanti re¬ 
sponsabilità del governi na¬ 
zionali per il fallimento del¬ 
la politica meridionalistica 
e per l'aperto tentativ’o di 
soffocare le autonomie regio¬ 
nali. 

Ricordato che l’autonomia 
siciliana -costituì la prima 
coraggiosa anticipazione del¬ 
la Costituzione repubblicana 
e fu anzi la prima di quelle 
necessarie riforme di slrut 
tura destinate a fare del¬ 
l'Italia una nazione final¬ 
mente e veramente libera e 
moderna, l'on. Lanza si è 
domandato se. dopo venl'an- 
ni. si può dire che sia stata 
raggiunta la meta principa¬ 
le. -l'unità del Paese che 
si sostanzia anche nella pa¬ 
rità dei redditi e cioè nel¬ 
l'armonico e ordinato svi¬ 
luppo economico e sociale-. 
La risposta è stata soslan- 
zialmente negativa. -Non 
saremmo giusti — ha detto 
difatli Lanza — se non rico¬ 
noscessimo che parecchio è 
stato fatto e dalla Regione 
e dallo Stato Ma manche¬ 
remmo di rispetto a lei. si¬ 
gnor Presidente, se eritassi- 
mo di affermare che molto 
resta da fare; e che il molto 
ancora da faro rischia di ri¬ 
portare il discorso indietro 
di vent’anni. per una certa 
tendenza riduttiva delle au¬ 
tonomie. per certi orienta¬ 
menti che contraddicono Io 
spirito apertamente innova¬ 
tore che Ispirò la Costitu¬ 
zione repubblicana -. 

Lanza ha concluso, dopo 
aver elencato le più gravi 
tra le inadempienze dello 
Stato nei confronti della Si¬ 
cilia. auspicando che I pro¬ 
blemi in sospeso posano 
essere rapidamente risolti 

Nei giorni scorsi Saragat 
ave\'a ricevuto il governo di 
centro-sinistra Ma l'on. Co¬ 
niglio aveva taciuto su que¬ 
sti scottanti problemi. 


Dal nostro inmto i 

CAGLIARI. 5. 

Il '■ problema di • una pro¬ 
grammazione democratica è 
nel fuoco del dibattito tra 
le masse, in stretto colle¬ 
gamento con le lotte In corso 
nel paese e in contrapposizione 
con i cedimenti e i pasticci che 
anche su questo ■ problema il 
governo sta operando. A questo 
dibattito democratico un con¬ 
tributo di grande interesse vie¬ 
ne dal convegno nazionale in¬ 
detto dal PCI che su questi te¬ 
mi si è aperto oggi a Cagliari. 
Vi prendono parte delegati del¬ 
le province sarde e compagni 
provenienti da ogni regione del 
paese, rappresentanti del Co¬ 
mitato centrale, parlamentari, 
una delegazione del PSIUP di 
Cagliari, alcune personalità re¬ 
gionali delia cultura. li conve¬ 
gno. indetto sul tema -Pro¬ 
grammazione democratica e au¬ 
tonomia delle regioni conti¬ 
nua domani e si concluderà do¬ 
menica con una manifestazione 
nel corso della quale parleranno 
i compagni Laconi, Cardia e 
Chiaromontc. 

La relazione di apertura è 
stata svolta dal compagno on. 
Umberto Cardia, segretario re¬ 
gionale dei PCI. Egli ha innan¬ 
zi tutto tracciato un quadro 
molto preoccupante della situa¬ 
zione economica sarda. Tale si¬ 
tuazione si compendia in que¬ 
ste cifre; 20 000 licenziamenti 
nel 1964: acceleramento della 
emigrazione (170000 emigrati 
dal 19.50 con un continuo cre¬ 
scendo): 70 miliardi di debito 
agrario, il che significa un va¬ 
lore pari a quello dell'intera 
produzione agricola di un anno 
in Sardegna: il reddito pro-ca- 
pite sardo che nel 1951 era pari 
airSO’’:' di quello nazionale, è 
ora sceso al 72‘«-. 

In Sardegna — ha detto Car¬ 
dia — la lotta per la program¬ 
mazione coltegata a quella dcl- 
l'autonomia regionale, è in cor¬ 
so da molti anni e recentemen¬ 
te ha ottenuto un successo con 
la legge di attuazione del pia¬ 
no di rinascita della Sardegna, 
legge che noi tutto sommato 
consideriamo positiva per t 
compiti dì realizzazione del pia¬ 
no che essa affida alla Regio¬ 
ne, per gli stessi obbiettivi che 
le pone Ma un giudizio del 
lutto diverso viene dato dal 
Partito comunista italiano e dai 
lavoratori nel confronti del pro¬ 
getto di piano quinquennale re¬ 
gionale che ora va in discussio- 
re al consiglio sardo e dal pro¬ 
getto di piano varato dal go 
verno nazionale 

Si tratta di progetti assoluta 
mente inadeguati alle necessità 
sarde e che anzi hanno un’irn 
postazione del tutto contraria 
agli interessi dei lavoratori. Ad 
esempio, più eloquente tra i 
tanti che ha citato il compagno 
Cardia, è quello riguardante la 
occupazione Per essa il pro¬ 
getto regionale prevede un in¬ 
cremento di 70 000 posti di la¬ 
voro in cinque anni; tutti ri¬ 
tengono che ne occorrono al-, 
meno il doppio per frenare 
l’esodo e per aprire agit emigra¬ 
ti sardi lina sr>eranza di tornare 
nell’isola e di trovarvi lavoro 
Ma il progetto varato dal go¬ 
verno nazionale prevede addi¬ 
rittura meno; solo 50000 nuovi 
posti di lavoro in cinque anni. 
I.4I critica non si ferma, natu¬ 
ralmente. agli obiettivi, al lo¬ 
ro aspetto quantitativo, ma ri¬ 


guarda anche la sostanza della 
progettazione del centrosinistra 
in Sardegna e sul piano nazio¬ 
nale: la sua rinuncia a un con¬ 
trollo degli investimenti da par. 
le dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici. la subordinazione degli 
organismi regionali fino a un 
pratico annullamento delle loro 
prerogative. 

La caratteristica più preziosa 
dell'esperienza sarda in materia 
di programmazione consìste nel 
lavoro che in questi anni è sta¬ 
lo svolto dai comitati zonali, 
istituiti con leggi regionali; ad 
essi partecipano operai, conta¬ 
dini, intellettuali e il loro lavo¬ 
ro — al di là di alcuni limiti 
burocratici — dimostra che la 
programmazione può essere 
questione da non relegare nel¬ 
l’attività di tecnocrati, ma può 
diventare obiettivo di lotta del¬ 
le masse e insieme materia di 
elaborazione democratica dal 
basso. Cardia ha — da questo 
punto di vista — citato nume¬ 
rosi esempi di elaborazione dei 
comitati zonali, elaborazioni che 
si contrappongono nettamente 
alle impostazioni governative e 
della Giunta regionale sarda. 
Queste forme democratiche di 
elaborazione di un piano eco¬ 
nomico, ha detto il compagno 
Cardia, ci spingono a sollecita 
re altre ferme di organizzazione 
dei dibattito nelle fabbriche, 
fra i giovani, fra le donne, con 
appositi organismi sìa nei luo¬ 
ghi di lavoro che in generale 
nel paese. 

Da queste stcs.se impostazio¬ 
ni democraticamente espresse 
sorgono gli obicttivi di una pro¬ 
grammazione democratica, con 
particolare riferimento alla 
Sardegna. Cardia li ha cosi In¬ 
dicati; 1 ) misure che possono 
arginare e bloccare l’emigrazio¬ 
ne e assicurare il graduale ri¬ 
tomo di coloro che emigrarono, 
nonché piena occupazione delia 


manodopera, sia maschile che 
femminile; 

2) un massiccio e organico 
intervento delle aziende a par 
tecipazione statale e della So 
cielà finanziaria pubblica che 
opera in Sardegna nel campo 
deH’industrializzazione. del tra 
sporti e dell'addestramento prò 
fes.sionalc; 

3) collocazione dclTazicnda 
coltivatrice e allevatrice, assi 
stila 0 associata, a) centro di un 
processo di rinnovamento delle 
campagne con il superamento 
degli attuali rapporti di prò 
prietà e contrattuali; 

4) il rinnovamento radicale 
c lo sviluppo dell'assetto socia 
le e civile (case, scuole, ospeda 
li. viabilità, ecc.); 

5) uno sviluppo adeguato del 
reddito rispetto al ritmi medi 
nazionali c li suo impiego nella 
Sardegna a vantaggio delle mas 
se lavoratrici di tulle le zone, 
in modo equilibrato. 

La lotta per una programma 
zione veramente democratica 
tale da garantire la rinascita 
economica e sociale della Sar 
degna — ha concluso il compa 
gno Cardia — è il terreno su 
cui deve svilupparsi e si svi 
luppa un processo di unità del 
le forze operaie, di sinistra 
autonomistiche (laiche e catto 
liche) e di liquidazione della 
d’seriminazione antioperaia c an 
ticomunista. La lotta autonomi 
stica. appare ormai chiaro, esi 
ge l’unità delle masse fonda 
mentali del popolo sardo e quln 
di il superamento della formu 
la di centro-sinistra, la crea 
zinne di un blocco di forze che 
abbia l’appoggio della maggio 
ranza del popolo e comprenda 
il Partito comunista. 

Dopo la relaziono del compa 
gno Cardia è iniziato il dibat 
tito del quale daremo conto 
domani. 

Diamante Limiti 


La riduzione del numero delle operaie 
nel triangolo industriale — L'impe¬ 
gno dei comunisti 


IN breve 

Automazione: colloqui itolo-polacchì 

L’organizzazione polacca OTC. che raggruppa tecnici ed 
ingegneri, h.i raggiunto un accordo con l’As.sociazionc ita¬ 
liana Fa.st per un colloquio, che si terrà prossimamente in 
Italia, fra esperti dei due paesi per dibattere i problemi 
doll’sutomazionc. 

Camera: legge unti slot-machines 

Alia commissione Interni della Camera è iniziata la di¬ 
scussione del disegno di legge presentato dal ministro della 
Difesa, Taviani, che vieta anche nei Circoli c nelle Associa¬ 
zioni l'uso delle slot-machines Sono stati approvati i primi 
due commi dell’articolo unico del ddl governativo. 

Elicottero veloce progettato dolio FIAT 

I-a FIAT ha progettato un elicottero veloce che reca la 
sigl.a -Fiat 700.5-. II nuovo progetto è scaturito dall’c.'pe- 
rienza acquisita dalla fabbrica torinese con rdicoltcro fran¬ 
cese -Super Frclon - S .A .3210- che fu realizzato, appunto. 
«Il progetto Fiat che costruì anche i princirnli gruppi mec¬ 
canici Il - Frclon - si aggiudicò il record mondiale di velo¬ 
cità <3.50 kmh) nel luglio del 1963 

Lo morte di Giovonni Sciavicco 

Dopo lunga malattia, ha cessato di vivere ieri a Cagliari 
il comm. dott Giovanni Kciavicco. fratello del doti. Antonio 
Sciavicco. direttore della Federazione italiana editori giornali. 
Alia famiglia porgiamo le condoglianze del nostro fornaio. 


Fro ìa flnc degli anr.l ‘50 
e l'inizio degli anni '<J0 ci si 
era abituati o pensare che il 
processo di inserimento delle 
donne • nella produzione do¬ 
vesse continuare senza scosse 
notevoli. Confermdva que¬ 
sta ipotesi il notevole incre- 
menlo che sla le forze lavoro 
sia l'occupazione femminile 
avevano subito in quel perio¬ 
do. Sicché di fronte a questi 
dati confortanti larga parte 
dell'opinione pubblica aveva 
finito per non riflettere a suf. 
ficlcnza su quanto contraddit¬ 
torio si dimostrasse in realtà 
il procedere del movimento di 
emancipazione /emmtnilc nei 
paesi capitalLfticI ^avanzati- 
Cd infatti anche In Italia, ri¬ 
petendo una parabola che II 
già andava svolgcndo.il. non 
hanno tardalo a manifestarsi 
le difficoltà. La tendenza del¬ 
le donne ad inserirsi nella mo¬ 
derna produzione, che avevo 
seguito fra il '56 c il dO una 
curva ascendente, ha .subito 
negli ultimi cinque anni una 
inversione: te forze lavoro 
femminili sono passate dui 
30.7% al 2S<7' le ocnijiate dal 
30.9^0 al 27.9%. F tale rida 
zione non si è ueri/lcuta solo 
in questo ultimo anno di crisi, 
ma è cominciata prima, in pie¬ 
na espansione economica. Né 
si tratta soltanto di ex con¬ 
tadine meridionali immiprate 
che stentano a diventare ope¬ 
raie a Milano: le occupate, in¬ 
fatti, diminuiscono anche nel¬ 
le fabbriche del * triangolo - 
Se si guarda infatti all'oc¬ 
cupazione industriale « dipen¬ 
dente » delle tre regioni dove 
più intenso ò stato lo svilup¬ 
po produttivo ~ la Lotnbar 
dia. il Piemonte e la Liguria 
— notiamo che mentre quella 
maschile aumenta costante- 
mente fino a raggiungere un 
incremento di 349 000 unità 
nell'anno di punta, il 1963. 
quella femminile procede in 
modo affatto diverso. Essa ri¬ 
sulta infatti aumentata di 
77 000 unità nel 1961, ma piò 
da allora comincia a calore 
fino a riportarsi, nel luglio 
del • 1964. allo stesso livello 
. in cui era cinque anni prima. 
Ancor prima che prendesse 
corpo l'attacco ai livelli ge¬ 
nerali deH'occupazione veri¬ 
ficatosi nel corso degli ultimi 
mesi, dunque, il numero delle 
lavoratrici risulta ridotto per. 
sino nelle zone più avanzate 
del paese; e il processo di ri¬ 
duzione .si accelera, .natural¬ 
mente, all'apparire delle pri¬ 
me difficoltà, tanto è vero che 
delle 207 000 unità lavorative 

• dipendenti » in ■ meno regi¬ 
strate fra l'ottobre del '63 r 
il luplio dei '64 ben 194 000 so¬ 
no rappresentate da unità lem¬ 
mi nili. 

Ma il dato forse più grave 
della attuale situaztojie è for¬ 
se r/tiello che indica come di 
fronte al ridursi delle occa¬ 
sioni di lavoro nel paese una 
parte delle lavoratrici cspui.se 
dal processo produttivo accet¬ 
ti di ritirarsi dui mercato del 
lavoro, di rientrare cioè nel 
ruolo di casalinga, tanto ù ve¬ 
ro che persino le forze lavo¬ 
ro femminili (e non solo te 

• occupale^, quindi^ calano nel 
'64 di circa 300.000 utiitd e cfie. 
per quanto l’attacco ai livelli 
di occupazione abbia pesato 
a.ssai più sulle danne che su¬ 
gli uomini, la nuova disoccu¬ 
pazione repistrata .sio costi¬ 
tuita quasi esclusivamente da 
mano d'opera rna.schile 

Si tratta di fenomeni senza 
dubbio gravi che indicano co¬ 
me il tentativo padronale di 
consolidare, per far fronte al¬ 
le tensioni verificatesi sul 
mercato del lavoro negli ul¬ 
timi anni, una zona di disoc¬ 
cupazione con funzione cal- 
mieratrice del prezzo della 
forza lavoro, stia cercando di 
» passare » colpendo innanzi 
tutto la mano d'opera femmi¬ 
nile, utilizzando cioè la mag¬ 
giore fragilità che tuttora pre¬ 
senta. nonostante le coraggio¬ 
se lotte intraprese, il diruto al 
lavoro della donna. 

Di fronte a questi fenome¬ 
ni, che trovano del resto ri¬ 
scontro in quanto avviene in 
altri paesi industrializzati dcl- 
occidente •, è dunque leci¬ 
to chiedersi se sia possibile 
garantire il pieno impiego del¬ 
le masse femminili o, alme¬ 
no, un più cospicuo aumento 
delle occupate ncirotiirna 
extradomestica, sulla bcLsc di 
una semplice crescita dcll'at- 
luale sistema. 

Alla luce delle tendenze in 
atto ci sembra insomma di po¬ 
ter dire che il capitalismo non 
appare più in grado di soddi¬ 
sfare il più elementare dei 
diritti democratici per cui le 
ma-sse femminili si battono, il 
diritto al lavoro, perche non 
essendo m grado di garantire 
il pieno impiego tende a stru¬ 
mentalizzare l'antica .sottova¬ 
lutazione ideale dell'apporto 
produttivo delle donne al fine 
di rendere eccezionale e quin¬ 
di precaria la loro presenza 
nel mondo del lavoro, di fare 
di loro la ba.se dell'esercito 
salariale di riserva. 

Certo njn si tratta di un’o¬ 
perazione facile per le cla.'^si 
dirigenti italiane: se questo 
tentativo ha avuto un qualche 
succc.sso negli Stati Uniti d'A¬ 
merica dove il padronato f- 
riuscito a declassare il lavoro 
femminile non è ro.sl che .sem¬ 
brano poter andare le CO'C in 
Italia. Il nostro -arretrato- 
paese oggi, grazie ailo forza 
del suo movimento operaio, e 
il più - avanzato - tra i pcc.si 
capitalistici .sul terreno dn 
diritti acquisiti dalle larorc- 
irici: ta discriminazione sala¬ 
riale per se.s.so è da noi più 
e.sigtia che altrove c la p.irte- 
cipazionc delle donne alle lotte 
sindacali e politiche indica 
la maturità, la forza, la stret¬ 


ta e consapevole alleanza che 
si è .stabilita tra il movimento 
per rcmanctpiizioiic c io clas¬ 
se operaia. Hin.saldare questo 
legame, approfondire la co¬ 
scienza chi- difendere la stabi¬ 
lità della presenza femminile 
nel mondo del lavoro e valo- 
rizzarc l'apporto produttivo 
delle donne è un obiettivo che 
interessa direttamente l 'la¬ 
voratori italiani perchè ridu¬ 
ce I marplni di manovra del 
padronato, è oggi uno dei com¬ 
piti principali del nostro par¬ 
tito. un imjicpno che i comtt- 
nisti debbono riaffermare in 
questo S marzo 1965 in cui la 
strettii di rlo.s's'i* rende più 
acute le lotte ehe cl accingia¬ 
mo a combattere. 

Luciana Castellina 


Camera 


Critiche del PCI 
alla legge per 
la piccola e 
media industria 


A Montecitorio è iniziato ieri 
l’esame del decreto legge, già 
approvato dal Senato, con cui 
si istitui.sce un fondo speciale 
per il finanziiinionto delle me¬ 
die e piccole industrie mani¬ 
fatturiere Nel dibattito che ha 
visto assenti tutti gli altri grup¬ 
pi (eppure si sa che i socia¬ 
listi hanno notevoli perplessità 
sul iirovvediim-nto) sono inter¬ 
venuti ieri due eomiinisti; Ros¬ 
si Paolo Mario e Bastianelli. 

Come già in Senato, il grup¬ 
po romunisla hn sollevato la 
questione della definizione giu¬ 
ridica deU’indiistria minore, per 
consentire — lia detto il com¬ 
pagno ROSSI — interventi spc- 
cilici in aiuto di un settore 
esattamente Individuato. 11 com¬ 
pagno Rossi hit inoltro criticato 
la e.siguità dello stanziamento 
Queste critiche, valide in sen¬ 
so generale, acquistano peso 
particolare in una fase di con¬ 
giuntura, come quella attualo, 
fase nella qu.nle si accentua la 
tendenza dei grandi gruppi in¬ 
dustriali a conceiitrar.si e n 
raggiungere un nuovo equilibrio 
economico grazie anche ad una 
accentuata suliordinazione della 
piccola e media industria. 

Il compagno BASTIANELLI 
ha dimostralo che il provve¬ 
dimento f.ivori.sce addirittura 
(jiicsto processo di concentra¬ 
zione capitalistica, finanziando 
l’acquisto di azioni c obbliga¬ 
zioni emesse dalle industrie per 
ampliamento di impianti. Bn- 
sti.iiielli ha quindi ricordato la 
proposta comimista. già avan¬ 
zata al Senato, di istituire una 
commissione parlamentare di 
controllo sulle operazioni, pro- 
pos*.n respinta dal ministro Co¬ 
lombo in nome del - segreto 
ba.'icarìo -, principio gi.à discu¬ 
tibile per sè ha detto Toratoro 
comunista, ma assurdo nella ge¬ 
stione «lc‘l publilico d.anaro. 

Anche il compagno Bastianel¬ 
li ha vivacemente criticato la 
discrezionalità concessa al mi- 
ni.-tro del Tesoro, tanto che ha 
potuto part.are di -una vera e 
propri I delega concessa al mi¬ 
nistro per pro.scguirc Una po¬ 
litica creditizia discriminatoria 
proprio .n danno di quelle pic¬ 
cole imprese che ufficialmente 
«i d'cc rii voler aiutare-. 

- Esigenze di agilità deU'in- 
torvento non permettevano di 
gravare il meccanismo di in- 
‘Ojiportabili controlli - • ha re- 
plicrdo il relatore LAFORGIA 
per difendere il c.ar.alfere di dc- 
Icg.i che il prr>\*\'cdimcnto ri¬ 
veste. Da parte sua Fon. BE- 
LOTTI. sottosegretario per il 
tesoro, hn giustificato la man- 
n'a r’cfinizione delle piccole e 
mcfl.c imprese con la « com- 
jèr ss là c difficoltà del pro- 
hl'^-m.'r. nonché con la necessità 
rii lasciare al Governo un cer¬ 
to margine di discrezionalità-. 

La discissione proseguirà nel¬ 
la prossima settimana. 


Aumentano 
le noscite 
diminuiscono 
i matrimoni 

Dalia fine dell'anno scorso 
52 443 f00 .'iljit.'inti r.sicdevano 
m Itilia. mentre 51 172000 abi¬ 
tanti costiruivano la popolazio¬ 
ne presfntc. Nell anno sono ita¬ 
ti rcri-'tr.ati 1 013 000 nati Rl- 
«pctto al '63 1 nati sono au- 
n.cntati del 5.3'i e i morti sono 
dim.nuiti del 5.0%, con un 
aumento doli incremento oatu- 
r.alo del 13,3',r 

NVl I9'';4 SODO stati celebrati 
410 (XX) matrimoni con una di¬ 
minuzione di-1 O.O'ó nspctto al- 
r.’.nno precedente 


I] Comitato direttivo del 
gruppo dei .senatori comn- 
nisti è convocato per mar¬ 
tedì 9 marzo, alle ore 10,30, 
nella sua scile a Palazzo 
.Madama. 

* * * 

I senaiori comunisti so¬ 
no convocati giovedì 11 
marzo alle ore 9 per l’asi- 
scmblca del gruppo, che si 
terrà nella sede di Palano 
àlad.ima. 
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La parabola del 
centro sinistra 
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UN DOCUMENTO DELUINU 
CONSEGNATO A MORO 
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il progetto di legge Mancini 


Lo democraticità del processo di pianificazione gravemente compromessa - Un 
premio olla rendita - Una legge incapace di incidere in quolche maniera nella 
struttura della proprietà fondiaria trodizionale - Vanificata la partecipazione 

degli enti locali alle decisioni nazionali 

t ' 

L’assoluta assenna di ogni tecipazìone del privati alle l’art. 14 consentono la edi- accuratamente sostituito il 
Berlo Intento riformatore nel spese di urbanizzazione > flcazione da parte del pri- termine cedere con vendere 
progetto di legge urbanistica Particolarmente Importan- praticamente in tutte le per riconfermare dopo lo 
governativo (noto come prò- ti sono le parti del documen- ^one della cittcà e nelle di- esproprio il ristabilimento 
getto Mancini) è stata denun- to che si riferiscono ai re- verse condizioni di insedia- della completa proprietà del- 
ciata dall'Istituto Nazionale gim 0 proprietario dei suoli, mento >. 1 immobile >, 

di Urbanistica, del quale fan- cioè aH’obiettivo fonclamen- A questo punto il docu- La conclusione è amara 

no parte ì piu autorevoli ar- tale della riforma urbanisti- mento dell’INU esamina le «Se si riconnette questo — 

chitetti e urbanisti italiani, in ^ questo proposito TINU * esenzioni dall’esproprio > afferma l’INU — alle pro- 

afferma con chiarezza che nel Previste dal progetto Man- poste riguardanti rindennità 
Moro dal presidente del- nroeetto in esame viene di ^inl. L elenco è pauroso e giu- di espropriazione, può nle- 
1 Istituto stesso, on. Ripa- abbandonato il regime stiflca la definizione di « eso- varsi Tincapacità degli stru- 

pubblicistico delle aree, ossia nero generalizzato > affibbia- menti proposti per incidere 
di pubblicare amp estratti di j j ì.a j gcauisizione schema di legge Di- m qualche maniera nella 

ElTesse ° ' pubbHcà def Lr Hspe^^^^ esonerati dallo struttura della proprietà fon- 

teresse. prtinoninHa esproprio i terreni utilizzati diana tradizionale, con tutte 

Anzitutto, riNU avanza r«cr.o,-.,ii ♦ • P^*" « ricostruzione di edi- le conseguenze urbanistiche 

«fondam^tall riserve circa esproprio generalizzato vie- jimif, jella volume- ed economiche derivanti dal- 

gli obiettivi, le garanzie de- praticamente eliminato j,.jQ preesistente » e per il la conservazione dell’attuale 
mocratiche e la strumentazio- La non obbligatorietà dei « completamento degli immo- stato di cose » 
ne > dello schema governa- piani particolareggiati e la bili esistenti > L’INU nota a queste critiche, il docu- 
tivo e afferma che « l’ordina- casistica degli esoneri fanno che queste esenzioni « riguar- mento dell’ INU aggiunge 
mento urbanistico, se basato si che non esista praticamen- dano praticamente tutti gli l’esame di altri punti dello 
su una legge del tipo esami- te seria possibilità di espro- insediamenti centrali delle schema governativo traen- 
nato, rischia di risultare non priazione se non in casi del piccole e grandi città e pre- jone ulteriori osservazioni 
valido anche perchè è privo tutto marginali. giudicano la ristrutturazione, negative L’INU afferma, ad 

del valore di generalità e « E’inoltre da rilevare che •! diradamento e la deconge- esempio, che per quanto ri¬ 
non sufficentemente vincola- jg formulazione stessa dello sLonc dei centri urbani ». La guarda la formazione del pia¬ 
tivo per gli le arnmini- articolo sulle espropriazioni esenzione per gli «edifici iso- nazionale. < non è più ga- 

strazioni pubbliche, i pri- jg). è talmente equi- con speciale destinazio- cantila la partecipazione del- 

_ voca che, al di là delle stesse ^ le Regioni > e formula una 

Il documento costituisce, intenzioni del legislatore, prò- e per gii < edinci isolati a ca- ppi-ie di critiche ai capitoli 

quindi, nel suo insieme una vocherebbe una tale quan- J’^ttere residenziale non costi- jgj progetto che si riferisco- 

nuova autorevole presa di tità di contestazioni gluridi- no ai piani regionali (che non 

posizione degli urbanisti Ita- che e una tale mole di con- issano « gli interventi in in- 

liani che da anni si battono, tenzioso da scoraggiare oual di teresse regionale degli enti 

insieme alle forze democrati- uà scoraggiare quai tizzazioni periferiche e delle nnhhliei e Hella roainna età,, 

insieme aiie lorze aemocraii s,gg, iniziativa espropnatnee ,one tnristiohe favnrenHn la P^^ooiici e della regione stes- 

che e popolari, per una legge ^ggn enti locali Le esenzioni la gg ,,gg g, limitano ad indicar- 

ehe pntnisPT la rendita fon- j Ti* eseuziuui espansione frantumata e di- ne /e linee 

che colpisca la rendita lon dall esproprio previste dal- -^ordinata e comnromettendn programmati- 

diaria e garantisca uno svi- ® J^°™P'; 0 "'®“endo chey), i piani comprensoria- 

liippo ordinato e democratico '/? maniera definitiva le aree jj ^ comunali e I piani par- 

delie città. Dalla lettura del j j ^1' maggior interesse paesisti- ticolareggiati esecutivi, ^che 

documento risultano incqui- I ^ ancora, l esonero per schema di legge noù ren- 

pa^rìm iel «n° | PfOSCgUe | b.l, 'to nuclei paSa!me„ 7 ; "bl-Haetori ma lacolmM. 
compiuti aai partiti oei cen | w i anoartenenti ad in la conseguenza che « si 

urbaiSstiS. L’lNU?“infa°tir. | . |q lottO I ^t- avrà la formazione di ”anti- 

oremette alle « osservazioni » • ' trezzature e di impianti pub- piani’ entro i quali tutto è 


documento risultano incqui- I 
vocabilmente i passi indietro ■ 
compiuti dai partiti del cen- | 
tro-slnistra sulla questione 
urbaiùstica. L’INU, infatti, I 
premette alle « osservazioni » ’ 
al progetto di legge che « es- | 
so non appare rispondente al- I 
lo spirito stesso dei recenti i 
accordi di governo e contra- | 
sta persino con alcuni dei 
criteri fissati nel progetto I 
di programma di sviluppo ' 
economico approvato dal | 
Consiglio dei ministri ». ' 

€ La democraticità del prò- | 
cesso di pianificazione — si I 
legge nel documento — è i 
gravemente compromessa * | 


Prosegue | 

la lotta I 

■ !• m _| -• il fp’^damentali ». consente consentito e dove soprattutto 

degli studenti !,'e 

® b'na ; 5 rpróSS.e arientrt delle arce, 

cnnanolì . allnal» e la utilizzazione di importanti sono 

**l***5fI tutte le lottizzazioni e con- 1 ^ profonde riserve espresse 
AaRRftTA-rrt none ' venzioni avviate o avviabili dall’INU agli organi del- 
GARCIA CALVo'ri'U^Num I Prossimi anni». L’esenzio- la pianificazione urbanistica 
INVITA GLI STUDENTI A * "c indiscriminata daH’espro- previsti dal progetto di legge 

MANIFESTARE | P^o per « edifici ad esclu.si particolare al Comitato 

I va destinazione rurale» con- _T,- • 

. „ . , . sente, « non esistendo mal ' tieo nazionale che do- 

I esclusiva destinazione crebbe condurre gli studi ne- 

la lotta deofi a’tudenti.* A * rurale, insediamenti residen- cessari per la redazione del 


ARRESTATO IL PROF. 
GARCIA CALVO - L’UNURI 
INVITA GLI STUDENTI A 
MANIFESTARE 


ufoa!^^da\V-!^^enlÌdlue'^^ "azionale La compo- 

Iiiogo « dall assenza delle Re- | manifeatazlone di 500 stu-L canza di lottizzazioni » sizione di questo Comitato 

gionl sia al momento della denti. , « Queste esenzioni - affer osserva l’ INU «non viene 

formazione che durante le | n comitato di propagan- | ma ancora l’INU — in quanto ’ 

periodiche revisioni del Pia- I da degli studenti di Madrid * collie alla mancanza di ^ "eppure genencamen- 
no nazionale. In base alla Co- i ha ieri protestato contro | piani particolareggiati costi * *" 3 * 8 rado sia stato « nu- 

stituzlone e allo stesso pr(^ | :'*dVo‘!ÌrL*to'‘*la'‘'ca‘mMana t"iscono un formidabiìe mo ;"erose volte sostenuto che 
gramma di sviluppo e^nomi- , u^^campagna . opposizione ad ogni l'approntamento del piano 

j invece sulle Regioni | g^^mpa, dalla radio e dal-l| forma di pianificazione ese- nazionale debba essere afli- 
che dovrà incentrarsi la fu- |g jy_ ufficiali ri- i! cutiva con la conseguente pa- dato ad un organo di cui sia- 

tura pianificazione urbanisti- I sulta che parecchi sono gli | ralisi di tutta l’azione urba- no membri i rappresentanti 

ca.: acconrto; .dalla conti- ‘"iStVlVe Inoltre | "■1“" ‘‘"l’ ^nli locali.. a, tutte te amm.n.siraaon. 

nua presenza. lungo tutto il | ^ oii»tero del generale por- I Sulla indennità di espro- interessale, degli Enti che 
processo di pianificazione, di 1 toghese anti - salazariano . Pno le critiche dell INU non svoleono attivila di oiainfir-i 
organi burocratici dotati di'| Humberto Delgado, arre- I sono meno precise e negati 7 . , , * 

ima autorità .snronorzionata * » Badajoz il 23 feb- * ve « L’innovazione più im- ® Kegtoni ». 

, 1 * ^ ^ Va-r •'! *>raio e da quel giorno L portante — si afferma nel do f-^n il progetto Mancini 

ai compiti loro assegnabili ». .| .«comparso- insieme con | {.umento — è costituita dalla «sembra anzi che si voglia 


USI ai luiia I a7ione urba- no membri i rappresenlanli 
^ICJ degli enti locali ». qj mite le amministrazioni 
Sulla indennità di espro- interessale, degli Enti che 

no mpno .rL- svolgono attivila di pianifica¬ 
no meno precise e negati , . ^ 

( «L’innovazione più im- ® *• 

irtante — si afferma nel do d progetto Mancini 

imento — è costituita dalla * sembra anzi che si voglia 


terzo: * dalla mancata abolì-1 5 collaboratori SI teme che .ippMcazione di un discutibile i»cienlemenle generare una 
zinne di attuali forme di pia-.l ,eJ“gto iSagnolÓ^^ |, temperornento del prezzo ve- grave iCi^Mone tra piano ur- 

nificazione .occcntrata » e g|,g polizìa portoghese. Un Jnale (ottenuto con striimen- oanistico nazionale e respon- 
quarto: * dalla mancata pre- I portavoce del governo epa- | li leg.fiativi vigenti da 80 a ^abilita delle Regioni» iNon 
minenza dell’interesse pub- I gnolo ha confermato che II 1 10 anni!) non già ai valori solo «non e prevista la loro 
blico su quello privato, sen- , n°, * J ’a rome presenza al momento della 

7 . la quale In definitiva de- :ji;™°.u*a"'.u’.°" «ìvir/5i . £5'^'" ‘“'i'"""'’"' 

cade la ragione stessa della , appoggio alle rivendlcazlo- l "’a a del'a da a di e- naie, ma gli stessi incontri 

caoeia ragione stessa I e I | | spnopnazione In tal modo tra amministrazioni regionali 

pianificazione democratica» | u boboIq Ijl’indennizzo viene saldamen- verrebbero confinati lartico- 

Inoltre — afferma l’iNU — , 


Alle lotte che II popolo • l'indennizzo viene saldamen- verrebbero confinati tarlico- 
spagnolo va conducendo ■ te e definitivamente ancora- lo 9) ad appo-.ite confcren- 

m a. __ _ «I*. -a- a A- ** 


iiiuiiit.- — etnei 111,1 1 11 -u — I spagnolo va conaucenoo ig le e aenniiivamenie ancora- io y) ad appo-.ite confcren- 

la «generalità del nuovo or- | fanno eco le manifestazioni | to aH'andamento del merca- ze > e queste (art 76) ver- 

dinamento non viene perse- . !!!***/'* il volta fissato dalla rebbero regolate da norme 

guUa. stante la facoltà, anzi- | guenza. r^agg ore e- i| pratica d parametro correi- ispirale unicamente al ente- 
chèla obbligatorietà, dei pia- per martedì 9 a Roma | t>v"- fQH'yal^nte in definitiva no di ottenere, come dice la 
ni comprcnsoriali e la man- I avrà luogo una conferenza 1 f" ""•* aliquota di tipo fisca- legge, una disciplina legisla- 
cata abolizione di altre forme J .^deSi ' regionale uniforme del 

di pianificazione territoriale .ntj-fa'.ciatl italiani con i| t^d z-onale In sostanza H mmr‘'urbamS‘*^cg"ona 1 ^^ 

giorno, pian. Poos.st.ci, | la^^lIMrt»^ 

ecc.) ». Il vincolo della pia- pausto NItti. interverranno ,1rebbe neppur ammessa, in tal 
nificazionc non è assicurato | Margherita Bernabel, O-|i mantiene integro il suo modo, una discussione sui 
«non essendo prevista la su- scar Mamml. Riccardo jpr'ices'.o di formazione II problemi urbanistici di fon- 

bordinazionc di ogni forma di | 'c^Ta * ° 

__ -.t: I I®"*’ .. Il finitlva la Sicurezza. O di Utl- hn«g. o. n.>ol. 


finanziamento pubblico agli * ‘ La Giunta dell’Unuri ha *1 i-zzare l’area attraverso* una i" quali revisionare, 

>den,plmentl urban.sl.c. e la | preao m ..amo la I:'.”",' ;r,^,.aq T «onoro l'*' '"•'"'P»- 

__ I ne venutasi a creare nelle Viene quindi va 


« non è prò- I tl spaono i. Invita tutti ol I differenza della proprietà nei luce di queste rrilichc 

;a * del man- ,* Vorò * confronti della destinazione allo schema di legge 

ilio deirallua- | ^ooortune** Iniziative * per | "so dei suoli, ma il .suo Mancini dalla cultura itaha- 
tnnotaf-ir, I t—.......... i. L oartir-r^larA intorcaceo an/.Vin na. Sara ben difficile al mi- 


possibilità di operare della * ^ 

pianificazione « non è prò- | ti spi 
mos.sa » a causa « del man- ,* 
lenimento di fallo deirallua- | 
le regime proprietario dei .«YanH 
suoli, condizione preclusiva | fidarli 
a ogni ordine urbanistico ej* 
alla libertà di decisione della | luogo 
comunità Va anche rilevalo * nei o 
l’abbandono del criterio della | 
non indennizzabilità del vin- I **mi, 
coll e l'assenza di chiare e i di sp; 
esaurienti norme circa la par- L. « 


I ver rlafrermato la compie- i almeno rlelle succe.ssive plus- 
ta adesione degli universi- | valenze Si direbbe così rag- ^ i 
tari italiani con oli studen- I g,„nta non la auspicata in- ^ * 


ri sede a promi»nv«re le oio 
*fonortune Iniziative per 
manifestare la completa so- 
fidarietlt con gli studenti 
spegno!!. 

A Siena domani avrà 
luogo una manifestazione 
nel corso della quale pren¬ 
derà la narola II comoagno 


I oera la naroii 
sen. Vittorio 
combattente 
I di Spagna. , 


CARTA D’IDENTITÀ 


La « Michelangelo » è una turbonave 
di 44.500 tonnellate di stazza, lunga 275 
metri, larga 31 ed alta, a livello del suo 
ponte superiore (ne conta undici dalle 
stive alla plancia di comando) 21,33 
metri. Se fosse possibile mettere il tran¬ 
satlantico su una enorme bilancia si 
raggiungerebbe un peso di 32 mila ton¬ 
nellate, delle quali la metà si riferi¬ 
scono alle lamiere di acciaio impiegato 

per la costruzione dello scafo. 

A bordo del transatlantico sono istal¬ 
late due turbine costruite dall’Ansaldo 


meccanico, capaci di superare, com¬ 
plessivamente, i 100 mila cavalli, e tre 
centrali elettriche, in grado di erogare 
14 mila k\v., la potenza sufficiente ad 
illuminare una città di 200.000 abitanti. 

La costruzione di questo gioiello del¬ 
la tecnica navale ha richiesto l’impiego 
di duemila tecnici ed operai del cantiere 
e di altri duemilacinquecento artigiani 
ed operai specializzati delle imprese 
incaricate dcU’aUestimento: il totale 
delle ore lavorative si aggira sui sette 
milioni. 



UNA OnÀ GAUEUGIANTE 
CHE COSTA 40 MIUARDI 
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Ed è una città modernissima (persino con un canile ad aria condizionata) quella che domenica scorsa 
ha fatto lo suo prima uscita in mare e che tra un mese effettuerà il suo viaggio inaugurale - Quanti 

anni per ammortizzare In spesa ? - La situazione dei contieri 


iative per "S" dei suoli, ma il .suo Mancini dalla cultura italia- 
«mplet* so- ’j particolare interes.se anche "3. sarà ben difficile al mi- 
|li atudentl |! nei confronti di una pos.ibiie nistro dei Lavori pubblici c 
I espropriazione » al centro-smi.slra pre>cntare 

*1'^'^^ I * E* da notare — continua •• progetto come una « nfor- 
nlfeetazione | q documento — come nello ma » urbani.stica Es<o rap- 
rcomoagnò progetto scompare, presenta invece lo specchio 

Vidali, ex | addirittura come dizione, il della profonda involuzione 
ila guerra ' diritto di superficie (art. 27) della politica governativa, di 

( ancora esistente nella prece- cui in questi giorni si sono 
__ __ dente formulazione e viene avuti altri evidenti segni. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5 

Oggi più nessuno a Sestri — 
salvo forse qualche vecchio pen¬ 
sionato — scandisce il tempo, le 
epoche della vita, sul ritmo dei 
grandi vari, come avveniva sino 
at primi decenni del secolo La 
nascita e la prima uscita in mare 
della < Michelangelo » hanno però 
avuto la forza di rievocare quello 
spinto lontano fatto del legittimo 
orgoglio di chi ha saputo dar vita 
alla più bella e moderna nave de¬ 
stinata a solcare gli oceani negli 
anni '70 e che ha spinto migliata 
di sestresi ad assistere dai tetti 
delle case, dalle colline e da quel 
fazzoletto di spiaggia che ancora 
esiste a Multedo. allo spettacolo 
della prima uscita in mare del 
nuovo transatlantico. 

7 milioni 
di ore 

Per anni la mole della grande 
nave aveva fatto parte del pae¬ 
saggio industriale di questa dele¬ 
gazione genovese, sino a svettnre 
oltre i limiti del cantiere, tremila 
tecnici ed operai hanno trascorsa, 
sullo scalo ed a bordo della « Mi 
rhelangelo », selle milioni di ore 
lavorative, di giorno e di notte, 
in qualsiasi tempo e stagione Un 
milione di ore per costruire lo 
scafo — dairs settembre '60, gior¬ 
no deirimpostazione, al 16 set¬ 
tembre '62. momento del varo 
(l'ultimo varo del cantiere! — c 
set milioni per allestirne 1 ponti 
superiori, installare le macchine e 
« vestirne » gli interni Un lavo 
ro fatto di precisione e di altis 
sima specializzazione al quale han¬ 
no dato ta loro collaborazione al¬ 
tri 2^00 operai e tecnici di nume¬ 
rose imprese d'arredamento e con¬ 
dizionamento, artigiani, pittori, 
decoratori ed architetti. 

Il risultato di tante fatiche ha 
in questi giorni finalmente abban¬ 
donato la banchina deir« Allestan- 
' saldo » per la prima uscito in ma¬ 


re, ed è entrato in porto per essere 
sottoposto alle ultime verifiche: 
scajo, sistema di propulsione e go¬ 
verno. Fra qualche settimana tor¬ 
nerà in mare per le prove di ve¬ 
locità e di bussola e finalmente 
sera pronto per il viaggio inaugu¬ 
rale, fissato per il 12 maggio: Ge- 
nova-New York. 

La < Michelangelo » riporta in¬ 
dubbiamente al nostro paese quel 
primato in ingegneria e allesti¬ 
mento navale che ci era stato tol¬ 
to, un paio d'anni or sono, col 
transatlantico francese «Frnnce », 
ed introduce alcune novità tecni¬ 
che che rendono la nuova nave 
— come la sua gemella « Raffael¬ 
lo », in allestimento a Monfalco- 
ne — decisamente all’avanguar¬ 
dia. Anche all’osservatore più pro¬ 
fano non può sfuggire infatti la 
linea « filante » del transatlantico 
e I due fumaioli, fortemente spo¬ 
stati a poppa, e ridotti ad una 
ragnatela elicoidale d'accaio in 
grado di sopportare un grande 
« vassoio » orientato verso l'alto. 
Forma e struttura inusitata dei 
fumaioli rispondenti però alla ne¬ 
cessità di disperdere il fumo e il 
polverino residuo della combustio 
ne fuori dalla nave 

In base ad approfondite prove 
condotte al politecnico di Tonno 
venne accertato che la struttura 
Olii desiderabile a questo scopo 
sarebbe stata queUo di un /ungo: 
naturalmente questa soluzione, 
ideale sotto un profilo teorico, 
non poteva essere realizzata, per 
evidenti ragioni estetiche sulla 
nave ed è nato cosi tl nuovo fu¬ 
maiolo con CUI il polverino ed 
il fumo vengono fatti « decollare » 
dal piano inclinato e spinti oltre 
il limite poppiero della nave. 

Le novità della < Michelangelo » 
comprendono anche nuove solu¬ 
zioni di ingegneria navale: nomi 
stante stazzi 44 mila tonnellate 
(7 mila in meno del < Rex y ) è 
più lungo e veloce del famoso 
transatlantico che, nel '36. conqui¬ 
stò il « nastro azzurro » per la tra¬ 
versata oceanica. La < Michelan- 
.gelo» i lunga 275 metri, larga 31 
ed alta quanto un palazzo di do¬ 
dici piani: i suoi colossali moto¬ 
ri a turbina le consentiranno di 


trasportare 1800 passeggeri e 700 
persone di equipaggio ad oltre 
29 miglia orane, con una velocità 
di crociera di 26,5. / servizi di 
bordo sotto quelli di una picco/a, 
confortevole, città galleggiante: 
aria condizionata in tutte te cabi¬ 
ne, televisione interna, impianto 
di trasmissione musicale con tre 
programmi a scelta, 850 telefoni, 
18 ascensori, sci piscine, audito¬ 
rium cinema, cappella e teatro 
Gè persino il tocco di stravagan¬ 
za: canili ad aria condizionata. Il 
tutto realizzato in un ambiente di 
grandissimo lusso, con pavimcii 
tnziont in legni pregiati, tappeti 
di grande valore e profusione di 
opere d'arte, quadri, sculture, ce¬ 
ramiche. 


Quonfè 

costata 


Quanto è costata questa mera¬ 
viglia della tecnica mannara? Dif¬ 
ficile avere cifre precise anche 
perchè, per il consuntivo, e ne¬ 
cessario attendere il momento del 
viaggio inaugurale e la società or- 
matrice è assolutamente impene¬ 
trabile ad una domanda del ge¬ 
nere. Si può dire, però, che la ci¬ 
fra preventivata era di 27 mi¬ 
liardi c quella spesa sino ad og 
gì SI aggira, nella più felice delle 
ipotesi (e vorremmo proprio es¬ 
sere smentiti) sin 40 miliardi 
Una cifra enorme, che e dc.sli- 
nata a gravare sui quindici anni 
di attività in cut è calcolato l'am¬ 
mortamento del transatlantico in 
ragione di centinaia di milioni al 
mese: ottanta miliardi (perche al¬ 
la « Michelangelo » va aggiunta la 
gemella « Raffaello • i in gran par¬ 
te giustificati dalla società arma- 
trice con la « nccc.ssità di tener 
alto il prestigio della marineria 
Italiana », e come tali destinati a 
tradursi m utili attraverso un 
maggiore t afflusso di clientela 
esterna sulle navi battenti oan- 
diera italiana. 

Tesi abbastanza discutibile in se 
stessa, ma che purtroppo è de¬ 
stituita anche di quel poco di fon¬ 


damento che avrebbe alla luce 
delle recenti decisioni governative 
in materia di politica marinara. 
Mentre si spendono 80 miliardi 
in due meravigliosi transatlanti¬ 
ci grosse nubi si addensano in- 
fatti sull'avvenire della flotta 
Ftnmare, soprattutto per quanto 
concerne le rotte dell’Atlantico del 
sud 

L’intenzione sarebbe quella ai 
far abbandonare alla società « It#- 
lia y alcune posizioni sulla reddi¬ 
tizia linea per il Brasile, in modo 
da lasciar campo alla agguerrita 
concorrenza privata (in questo ca¬ 
so il gruppo armatoriale Costa). 
Si arriverebbe cosi al paradosso 
jier CUI l'investimento di presti¬ 
gio sur due transatlantici farebbe, 
SI, affluire una maggiore cliente¬ 
la mondiale ma a rastrellarne gli 
utili .sarebbero i privati e non 
certo le navi della società titalia». 

L'uscita della « Michelangelo » 
dalla darsena dcU’tAllestansaldoy 
apre anche nuovi problemi di 
commesse e prospettile di produ¬ 
zione di questo grande complesso. 

Il carico dt lavoro al cantiere è 
assicurato sino al giugno del pros¬ 
simo anno, ma è più che mai ur¬ 
gente reperire, al massimo entro 
questa primavera, nuove commes¬ 
se Superando questo limite si ver¬ 
rebbe a creare, a distanza di un 
anno, una pau.sa produttiva desti¬ 
nata a ripercussioni a catena nei 
vari settori con conseguenze dif¬ 
ficilmente calcolabili ma certa¬ 
mente pesanti sui lavoratori. 

D'altronde .sono ormai quasi no¬ 
ve mesi che la direzione dell’An- 
snldo non è in grado di stipulare 
un contratto per carenze nella no¬ 
stra legislazione cantieristica: la¬ 
mentando questo grave fatto, per¬ 
sino il presidente della società. 
Giannini, ha chic.sto proprio l’al¬ 
tro giorno nel corso di una pub¬ 
blica assemblea, l'intervento ur¬ 
gente del governo per bloccare 
almeno la manovra in corso al¬ 
l’interno del MFC e destinata (qua¬ 
lora dovesse concretizzarsi ) a la¬ 
sciare in stato dt grande inferio¬ 
rità la nostra industria cantieri¬ 
stica rispetto a quella tedesca ed 
olandese. > 

Paolo Salotti '’ 
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I lavori della seconda Conferenza regionale dei co¬ 
munisti del Lazio si sono aperti ieri mattina nel teatro 
di via dei Krentani. Nominala la presidenza, il presidente 
effettivo sen. Mammucari ha dato la parola al relatore, 
il segretario regionale Enzo Modica. I lavori sono poi 
proseguiti — sotto la presidenza del compagni Berti e 
Gargiulo — nel pomeriggio; proseguiranno per tutta la 
giornata di oggi. 


n compagno Enzo Modica 
ha dedicato la prima parte 
della sua relazione a un'ana¬ 
lisi della situazione economi¬ 
ca e delle lotte del lavoratori 
laziali, soffermandosi in par¬ 
ticolare sui problemi delle 
campagne, suiredilizia (1 pro¬ 
blemi del settore — ha dello 
— non possono es.scre ri.solti 
da] ricrearsi di condizioni 
sehz'altrp abnormi, ma da un 
armonico sviluppo di tutti ali 
altri settori: anche per que¬ 
sta strada si risale quindi al- 
l'eslgenzd del plano'regiona¬ 
le), -BUlitobiettIvo già ' indicà- 
to dal comunisti laziali di uno 
sviluptiò'deiroccupazlone che 
permetta di 'giungere In dieci 
anni a'150 mila nuovi posti- 
lavoro neirindustria'manifat¬ 
turiera In tutto If Lazio Per 
i nostri obiettivi rii riforme 
di struttura e di progr.irntna- 
zlone democratica — ha pro¬ 
seguilo Modica — si tratta 
di rendere sempre pili gr.an- 
de la mobilitazione Si tratta 
di mettere una linea politica 
con I piedi per terra, di f.arla 
camminare al ritmo di un im¬ 
petuoso movimento di lotta. 
Ecco la grande que.stlone che 
poniamo dinanzi al Partito e 
alle masse. In ogni campo 
è possibile individuare obiet¬ 
tivi Immediati di lotta, ma è 
necessaria soprattutto una 
generale e Immediata esten¬ 
sione del movimento delle 
masse. 

Il nroblcma politico genera¬ 
le. infatti, si pone oggi in 
termini nuovi, di più acuta 
gravità. L'Involuzione del 
centro-sinistra ha di gran lun¬ 
ga travalicato Pitti 1 limiti. 
L'opposizione, quindi, deve 
farsi più pressante e vigorosa, 
ma. Insieme, essa deve co¬ 
struire un'alternativa positi¬ 
va, stimolando U processo di 
formazione di una nuova 
maggioranza: il piano regio¬ 
nale e la creazione della Re¬ 
gione sono la premessa ne- 
cessarla per qual'iasl pro¬ 
grammazione democratica. E 
la Regione e il piano regio¬ 
nale costituiscono infatti la 
indicazione di prospettiva che 
riassume e dà signinc.Tlo uni¬ 
tario al complesso degli obiet¬ 
tivi immediati e che si pone 
essa stessa come obiettivo 
reale e ravvicinato. 

Passando alla seconda par¬ 
te della sua relazione. II com- 

F agno Modica ha affrontato 
esame delle varie tappe dcl- 
l'involuzione del centro-sini¬ 
stra. Con il disegno di legge 
per la proroga della Cassa 
del Mezzogiorno e col pi.ano 
Pierncclnl — ha detto — il 
tentativo delle forze « illumi¬ 
nate- deH'attualc maggior.an- 
za governativa di esercitare 
un certo tipo di medinzinne 
fra la direzione monopolisti¬ 
ca della nostra economi.T e to 
grandi masse lavor.ntrici — 
con lo scopo dichiarato di at¬ 
tenuare gli squilibri ed esten¬ 
dere il controllo mibblico sul- 
Teconomia e quindi di svi¬ 
luppare l.T democrazia — se¬ 
gna tl suo punto di approdo 
falltmenlare. La orocramma- 
zione democratica non solo 
& elu.sa, ma esplicitamente ri¬ 
fiutata. Occorre percih esten¬ 
dere all'Interno dette forze 
popolari che seguono I par¬ 
titi di centro-sinistra la co- 
scienza di questo fallimento, 
occorre convincersi che la li¬ 
nea della programmaz’one 
democratica offre oggi un ter¬ 
reno più preciso e più avan¬ 
zato per l'unità dei lavoratori 
e per un loro rapporto con 
1 ceti medi e con le forze 
produttive non monopolisti¬ 
che nelle città e nelle c.am- 
pazne. . „ 

Le possibilità nuove della 
nostra politica unitaria — ha 
detto l'oratore — sono chia¬ 
ramente avvertile dal gruppi 
dirigenti de. 1 quali — spe¬ 
cialmente dopo le elezioni 
del 22 novembre e in vista 
delle prossime elezioni co¬ 
munali — hanno iniziato una 
ricerca di nuovi motivi, nel 
tentativo di fronteggiare la 
nostra offensiva Si tr.atta dì 
una ricerca ancora confusa, 
che già si è espressa nella 
crisi al vertice della DC nro- 
vlnclale e di quella roma¬ 
na. 11 gruppo doroteo ha 
cercato di darsi una unità 
su posizioni non più modera¬ 
te, ma apertamente conserva¬ 
trici Ben lontano appye il 
gennaio del '<13. con l'impe¬ 
gno di ricerca che allora fu 
eaprcsso. da parte delle forze 
del centro-sinistra, nella pri¬ 
ma ' conferenza del consigli 
provinciali del Lazio. Non a 
caso, dopo due annU la se¬ 
conda assemblea regiomle si 
è svolta all'Insegna di un 
completo disimpegno da par¬ 
te di tutte le correnti dc- Il 
sindaco Petnicci. che pas.sa 


Roma, salda le varie correnti 
dc e, purtroppo, anche 1 di¬ 
rigenti socialisti e le de.stro. 
Eppure. l.T line.a della Cassa 
del Mezzogiorno ha già fatto 
fallimento- basti pensare alla 
situazione di Cassino, e alla 
miseria che vi permane no¬ 
nostante 1 forti finanziamenti 
eonces.si al privati. E’ diffl- 
eile diffondere illusioni in 
proposito 

Anche i fanfaniani, pur In 
mezzo a importanti ammissio¬ 
ni sulla crisi de. si allineano 
a queste posizioni, mirando 
soprattutto a un accordo di 
potere Solo sviluppando il 
discorso programmatico e la 
lotta contro questa Imposta¬ 
zione che riflutn la program¬ 
mazione democratica la sini¬ 
stra fanfnniann romana potrà 
sottrarsi all'egenioni.n mode¬ 
rata e superare i vizi con¬ 
sueti delle sue poszìonì Più 
interessanti invece le posi¬ 
zioni del recente convegno 
delle ACCI di Ruma, che ha 
riaffermalo l'esigenza del pia¬ 
no reginiiale Un serio ostaco¬ 
lo a una politica di rinnova¬ 
mento deile posizioni di tutta 
la sinistra viene purtroppo 
dai dirigenti socinlislt. 

L'ultima parte della rela¬ 
zione è stata dedicata ai pro¬ 
blemi di lavoro e di orienta¬ 
mento del Partito, e Innanzi¬ 
tutto ai problemi del raffor¬ 
zamento e della estensione 
delle sue organizzazioni Nel¬ 
le elezioni del 22 novembre 
le liste comuni.ste hanno rac¬ 
colto una quantità tale di 
suffragi che ~ pur nelle ine¬ 
vitabili differenze tra zona e 
zona — colloca il - Lazio as¬ 
sai vicino alle * regioni ros¬ 
se» del Contro d'Italia Fa 
difetto tuttavia quel te-s-suto 
vivo, articolato, molteplice di 
organismi unitari, di istituzio¬ 
ni popolari che nelle - regio¬ 
ni rosse -, appunto, circonda 
i partiti della clas.se oner.ala. 
Ea a questo punto Modica 
ha sottolineato l'importanza di 
una decisione Immediata del¬ 
la Conferenza- quella di con- 
, centrare nelle pro.ssime setti¬ 
mane tutte le forze verso 
larghi obiettivi di proseliti¬ 
smo coniuni.sta 

Richiamandosi al recente 
convegno degli eletti comuni¬ 
sti del 22 novembre. Modica 
ha infine affrontato l motivi 
più immediati della battaglia 
per la programmazione de¬ 
mocratica. Dopo il rilancio 
delta Cas.sa del Mezzogiorno 
e l'elaborazione del piano 
Pleracclni. dobbiamo soffer¬ 
marci su questi argomenti 
anche per verificare alcune 
ciuestinni di oncntamento ' e 
di lavoro Si tratta del rap¬ 
porto che deve esistere, o che. 
meglio, non e.=!iste. tra le au¬ 
tonomie locali e regionali e 
l'indirizzo della politica eco¬ 
nomica governativa. Occorre 
nesumere un «itteggiamento 
fermo e combattivo contro le 
posizioni di coloro che. non 
o.sando ancora rifiutare le ri¬ 
vendicazioni costituzionali di 
autonomia delle assemblee lo¬ 
cali e di creazione delle Re¬ 
gioni. ri.iscondono la loro osti¬ 
lità dietro l olTcrta di orga¬ 
nismi pro\'\Msori - di attesa », 
offerta che ormai rivela il suo 
carattere strumentate, accom¬ 
pagnandosi a chiari propositi 
di ceiilr.ilizzazione La Cassa, 
tanto per fare un esemplo, 
dovrebbe fare lutto Ma come 
sostenere che il rilancio del 
Consorzio industriale Roma- 
Latina e del nucleo di Gaeta 
può collcgarsi a una politica 
di sviluppo deiroccupazione 
c portare a una modifica degli 
attuali indirizzi e a realizzare 
una struttura indu.striale ade¬ 
guata. co.legata anche al pro¬ 
cesso di sviluppo agricolo? 
Fra l'altro, la rivendicazione 
del rilancio del Consorzio Ro- 
m.a-Latina flni.sce oggi per 
costituire una posizione ancor 
più arretrat.-i d; quella del 
piano Fieraccini 

Dopo aver trattalo del pro¬ 
blemi degli enti agricoli e 
della riforma della pubblica 
ammiir.strazione. Modica ha 
infine affrontato il tema di 
Roma e della sua funzione. 
Il problema di Roma è un 
probli-ma n:izionale Solo nel- 
l'ambito del territorio, e so- 
pr.ittutto nel rapporto con la 
c.mip.igna, può affermarsi una 
funzione nuova di Roma ec¬ 
co perchè è stato giusto su¬ 
perare l'anguslo municipali¬ 
smo ideologicamente e pol.tl- 
camente subalterno alla con¬ 
cezione che della Capitale 
hanno le classi dirigenti. 

Da parte di chi vuole ri¬ 
durre il significato di una 
politica regionale a Roma, si 
sente talvolta obiettare che 
in definitiva il I.azio non co¬ 
stituisce con la Capitale un 
etlettivo tessuto economico e 


sindaco PetniCCl. cne pav-a enemxu V. - 

tra 1 oiù - av.anzatl - della su» 1 politico regionale. Questa 


corrente, h.a chiesto recente¬ 
mente l'elcmosna a sen.'O 
unico degli incentivi ai pri¬ 
vati, con re.slensione della 
Cassa del Mezzogiorno alla re¬ 
gione laziale (la ste.s,sa ri¬ 
chiesta è stala avanzata d.agli 
iiidu*trlalt mentre i liberali 
hanno presentato in tal sen¬ 
so una proposta di legge alU 
Camera). E' qiic.sta una po* 
■*«4**»»* che. come quella dei 
teaBsinmentl . speciali per 


II ' dibattito ■ è Iniziato * nel 
pomeriggio. II primo inter¬ 
vento è stato della compagna 
Giovanna Ginepri (Viterbo) la 
quale ha solfollneato l.a ne- 
cessif.à di approfondire l’el.abo- 
razone sulle questioni femmi¬ 
nili soprattutto in relazione 
aH'inserlmento delle donne 
nella produzione La lotta per 
l'i prograinmazìnne demoerati- 
ca e per un piano regionale 
di sviluppo deve eon‘=entirc un 
più armonico rapporto fra 
questioni generali o questiono 
femminile Gli slrumenti or- 
ganizz.'itivì vanno migliorati ed 
i leg.'imi fra le commissioni 
feinniinili delle federazioni 
laziali devono farsi più stretti 

T.a situazione negli enti lo¬ 
cata Occorre reagire a onesta 
affrontato dal compagno Erne¬ 
sto Pucci (Latina) I risultati 
elettorali hanno segnato una 
condanna del ccnfro-slnlsfra. 
alla quale però la DC ed I suoi 
alleati cercano di sfuggire con 
la formul.a del « centro-sinistra 
globale -: ma. nei fatti. la DC 
molte volte sì allea con le 
destre, mentre il PSI condente 
che importanti Comuni, dove 
pure esiste la possihilit.à di 
maggioranze di ■sinistra, siano 
eonsegnati alla DC In (mesto 
quadro si Inseriscono gli in- 
lervenfl arbifr.iri del nrefetti 
mlr.aiitl n sabotare l’eleTjoiie 
di giunte popolari I/nftivil.à 
(lei Comuni è eo.sì spesso tiloe- 
entn Occorre reng~e a questa 
situazione con iniziative niio. 
ve. che rilancino la 'otta ner 
l'ente regione e. sul piano im¬ 
mediato. consentano di mielio- 
r.are le condizioni finanz.larie 
degli enti locali (congelamento 
del debiti). 

Tl compagno Giulio Benclnl 
(Roma' ha esaminalo la situa¬ 
zione delle aziende pubbliche, 
sottolineando come l'attacco 
dei monopoli, mediato dal go¬ 
verno. abbia avuto una sua 
efficarla al punto che oggi tali 
aziende si muovono su una 
linea parallela a quella delle 
aziende private. In primo pia¬ 
no vengono posti l problemi 
della efficienza (ecnica e della 
remuneratività dei costi, men¬ 
tre I fini pubblici e .sociali 
non hanno rilievo II governo 
imr>osfa cosi un discorso con 
1 sindacati, ma dì vertice e 
spll.a base della politica dei 
redditi BencinI ha portato 
l’esemoio del'e FF SS che si 
annrestnno a ridimensionare la 
rete e ad aumentare le tariffe 
SI f.a cosi posto, nel T.az.io. a 
Zenplcrf e neli altri proprie¬ 
tari delle niitollree r>riv.at<». 
tutti gr.andi elettori della DC. 
Benclnl ha proposto che il ri¬ 
lascio delle conce.ssionl per le 
autolinee sia sottoposto a con¬ 
trollo democratico, un'azienda 
d| tra'norti sotto la direzione 
della Regione e un convegno 
regionale. 

La politica di incentivazione 


tervento dello Stato in questa 
zona: l’emigrazione e i licen¬ 
ziamenti continuano, le fab¬ 
briche chiudono, gli investi¬ 
menti in agricoltura non han¬ 
no sortito modificazioni strut¬ 
turali Anche nella nostra 
azione, però, vi sono stati de¬ 
gli alti e bassi sia nella ela¬ 
borazione che nella denuncia 
L’esistenza in provincia di 
Frosinone di due federazioni 
ha peraltro favorito questi no¬ 
stri difetti: occorre quindi un 
travaso di esperienze, un rap¬ 
porto politico più stretto non 
solo al livello provinciale m;i 
anche a quello regionale, an¬ 
che so occorre sottolineare ohe 
il eomit.'ito regionale ha for¬ 
nito un aiuto notevole Tra¬ 
sporti. agricoltura c problemi 
posti dalla crisi cdiliz.ia sono 
I tre filoni sui quali deve svi¬ 
lupparsi razione, diretta e 
coordinata a livello regionale 
e portata av.inti, nella loro 
autonomia, tlnlle federazioni. 
Esistono le condizioni per fare 
un balzo |n avanti, superare gli 
■attuali lìmiti e attraverso una 
politica di sviluppo democra¬ 
tico confermare, anche nel 
Cnssinato. la condinna della 
DC e del centro-sinistra 

Fulvio Grossi IViterbo) ha 
ntTrnntato alcuni problemi del- 
l'nzienrin conl.adina. portando 
airissemblen le esperienze 
della sua provincia, partico¬ 
larmente inleress.nnti soprat¬ 
tutto dove ha operato l'Ente 
Marcriima. La nostra azione 
— ha detto — deve toner con¬ 
to del rilancio da parte del 
centro-sinistra del piano verde, 
della politica di incentiv.nzione 
attr.nverso la Cassa del Mezzo- 
Plorno e del progetto di legge 
Bonomi-Truzzl che vuol ren¬ 
dere obbligatori 1 con.sorzi Tl 
problema dello sviluppo agri¬ 
colo ò un problema che. come 
oriont.'>mGPto. devo riguardare 
tutto il partito. 

Bruno Peloso (Roma) ha af¬ 
frontato i problemi della crisi 
edilizia Insistendo sulla neces¬ 
sità di un'azione per miglio¬ 
rare Foricntamento del p.ir- 
titn e delle mas.ee sul grande 
v.^lore democratico della legge 
167 e di una nuova legge ur¬ 
banistica che rolpleea vera¬ 
mente la rendita .fondiaria 
Occorre che si prenda mag¬ 
giore coscienza del valore di 
.struttura della lotta per la 
legge urbanistica. Tl compagno 
Peloso ha affrontato anche al¬ 
cune questioni relative alla 
distribuzione e al mercato (su¬ 
permarket. consorzi fra det¬ 
taglianti ecc ). 

Giacomo ' Capitanio (Cassi¬ 
no) ha ripropósto all'assem- 
blca i temi dell'industrt.aliz- 
z^izione del Cassinate. metten¬ 
do in luce come molte delle 
nuos'e indu.strie sorte non sia¬ 
no legate ad un mercato na¬ 
zionale e siano così In conti¬ 
nua crisi. Non è stata creata 


La « 500 » dopo Tlncldcnte 


nttii.-ita dall.'i C.ns'^a del Mezzo-1 nlcuna Industria pilota. Capì- 


obiczione e errat-i esiste una 
rc’ione di Roma, definita da 
prec.SI rapporti economici. Tl 
progetto di piano economico 
rccfon.ilc de. Partito parte 
proprio da questa realtà. 

La presenza e 11 peso di 
Roma, quindi. - ha concluso 
Modica — non solo non con- 
tracidicono l.a realtà realon.a- 
Ic, ma al contrario la rendo¬ 
no ancora più evidente, più 
netta 


giorno nel C.isc'nnte ò st.ito 
l'argomento affrontato . dal 
compagno Fr.anco Ascanfe (se¬ 
gretario della fcderaz.ione di 
Cassino). Egli ha clt.ato una 
sprie di dati c di sitna''‘oni 
drammatiche che dìmostr.ino 
il completo fallimento dcll'in- 


Magistero . 

I - ^. • 

I Solidorietà | 

I con gli I 
studenti 
I spagnoli | 

Al termine di una af- ■ 
I follata assemblea svoltasi I 

• ieri pomeriggio nell’aula ' 
I prima del Magistero, alla | 
I quale hanno partecipato | 

studenti e professori uni- 
I versitari. è stato approva- | 
I to all'unanimità un ordine I 
del giorno di solidarietà ■ 
I con gli studenti spagnoli; | 
■ e l'a-sscmblca si e anche * 
I impegnata ad estendere | 
I l'opera di propaganda | 
prendendo ultenon. più . 
I ampie, iniziative T-a ma- | 
I nifestazione è stata aper- * 
. ta dal segretario de'.l’In- i 
I tesa Locke e subito do;^ | 

• ha parlato il prof Volpi- 

I celli, direttore dell’Istituto | 
I di Pedagogia Sono inter- | 
venuti anche Nicolini. >e- 
I gretario dei Goliardi Au- | 
I tonomi. il prof Antonini. ' 
. gli universitari Falco. No- ■ 
1 bili e Ventura. | 

I 

I Genazzano 1 

, --^- I 

I Voto per il I 
j Vietnam | 

I II Consiglio comunale di 1 
. Genazzano. nella «uà ulti- . 
I ma seduta, ha approvato | 
' un ordine dc! giorno sulla ' 
I crisi del Vietnam nel qua- ■ 
I le si auspica che la crisi | 
del sud-est .asiatico » ven- 
I ga composta tramite paci- | 
I Pici negoziati che lipro- I 
I pongano e facciano valere . 
I gli accordi del 1954 stìpu- | 

• lati alla conferenza di Gi- * 

^nevra». | 


«1300» sbanda e s’abbatte 
su un’utilitaria: tre morti 
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La disgrazia tra Artena e Colleferro - Un avvocato per evitare una buca è piombato contro una u 500 » 


Temendo di non poter lavorare 

I * 

Malato agli otchi 
sì asside a 16 aaai 

Era figlio unico di un portiere di via Fabio Mas¬ 
simo '* Attendeva il risultato della visita medica 

■/ Un ragazzo di 116 anni si è ucciso ieri mattina nella sua abitazione an¬ 
gosciato dall’idea di non poter lavorare, e, quindi, di non potersi costruire 
una vita propria, a causa di una grave menomazione agli occhi della quale 
soffriva fin dalla nascita. Marco Andrea Gatti, cosi si chiamava il giovane, era figlio 
unico del portiere dolio stabile di via Fabio Massimo 72* Ieri mattina il padre^ Augu- 
sto Gatti, si è alzato alle 5 per fare la pulizie del palazzo. Andato nel bagno ha tro- 
• -. _vaio la- porta,, chiusa a 


t.anlo ha chicFfo più stretti 
ranuorti tra le due federazioni 
della provincia dì Frodinone 
Pio Marconi f'egret.ario del¬ 
la FGCI di Roma) ha affer¬ 
mato che In vera crisi del 
centro-sinistra nasce d.all'lm- 
nnssibilltà per l p.artitì e le 
forze che sostengono questa 
formula di sunerare gli squi¬ 
lìbri senz.a affrontarne le ra¬ 
dici di cl.asse. M.anifestazione 
di questa crisi è il piano Pie- 
raccini che ha rinunciato or¬ 
mai alla programmazione de¬ 
mocratica: è infatti impossib'le 
per il capit.ilismo programma¬ 
re in funzione anticiclica. Ca¬ 
dono così 1 miti riformistici e 
nella lotta politica si apre un 
settore nel anale è possibile 
cnntc't.are. affrontando le ra¬ 
dici di classe della crisi, l'as¬ 
setto padronale del Pae.se. In 
questo quadro devono essere 
visti i nostri rapporti con le 
altre forze notitiche di sinistra 
e con i caltoHel 
Ultimo ad intervenire è sfa¬ 
to il compagno T.eo Cannilo 
fmembro del Comitato Cen¬ 
trale» Dobbiamo porre più 
attenzione — ha detto Cannilo 
— a quanto avviene airinfer- 
no delle nostre fabbriche, do¬ 
ve la situazione politica vede 
uno «contro ra^'vicinato che 
pone questioni di prospettiva 
Per qi’esfo occorre analizzare 
quale peso e«erci».a oggi nel 
T.azio la classe operaia nella 
lotta per un nuovo indirizzo 
politico nel P.ae«e e nell.a fotta 
per la pace contro le aggres¬ 
sioni Imperialiste Dobbiamo 
1 dire che non sempre la ri- 
sposn operaia è stata adegua¬ 
ta .al momento politico ed alla 
drammaticità degli avveni¬ 
menti Si pone quindi il pro- 
blcm.a di modificare certi o- 
nen'airenti contingerti. peri¬ 
colosi «e prendono il soprav¬ 
vento. e Investire nuovi qu.a- 
dri e nuove forze nella lotta 
alirnerno delle fabbriche 
per bl(x*care il piano padro¬ 
nale e imporre un nuovo indi¬ 
rizzo Le questioni rivendica- 
tlve vanno legate più stretta¬ 
mente a quelle d| prospettiva. 
La nuova azione deve essere 
In grado di battere il piano 
padronale rico«tn»endo una 
avanz.ata pialf.aform.a rivendi- 
cativa base por una effettiva 
programmazione democratica 
e per un piano regionale di 
sviluppo Condizione prima è 
Faiitonomia della classe ope- 
r.aia Gli obbiettivi quantifa- 
ti\i sono «tati quindi giu«ta- 
me^te posti nei documenti 
della conferenz-a e nella rela¬ 
zione del comp.aeno Modica 
come obbiettivi reali In quan¬ 
to legati a scelte nii.alltative 
cap.arl di spostare i rapporti 
di potere. 


I 

Oggi e domani 

Sciopero alla 
Rooia - Nord 

Annunciate astensioni dal lavo¬ 
ro alla Zeppieri e alla Sabino 

Tutti l mezzi, ferroviari e automobilistici, urbani ed extra¬ 
urbani. della Roma-Nord sono fermi dalle ore zero di oggi; 
le organizzazioni sindacali di categoria della CGIL e della 
CISL hanno proclamalo uno sciopero di 48 ore. che si conclu¬ 
derà alla mezzanotte di domani, per respingere la decisione, 
presa daU’Azienda d'intesa con l'Ispettorato del lavoro e con 
il Ministero dei trasporti, di sopprìmere numerose corse di 
treni per .sostituirle con servizi su strada. 

I lavoratori respingono il provvedimento che comporte¬ 
rebbe gravi disagi per gli utenti, aggraverebbe la già caotica 
situazione del fraflico sulla Casilina e sulla Flaminia e rappre¬ 
senterebbe un altro pas-'O avanti verso Io smantellamento 
dell'Azienda. 

L'Ispettorato della motorizzazione ha respinto una richiesta 
d'incontro avanzata dai sindacati che ai riuniranno lunedi 
per decidere sugli sviluppi della situazione. 

Altre lotte sono annunciale nel settore del trasporti pub¬ 
blici: mercoledì 10 si asterranno dal lavoro per 24 ore i dipen¬ 
denti della Zeppieri per imporre all'azienda il rispetto degli 
impegni assunti in merito all applicazione delle nuove percor¬ 
renze e dei nuovi tempi accessori; mercoledì e giovedì sciope¬ 
reranno 1 lavoratori della - Sabino - che intendono, fra l'altro, 
richiamare rattenzione della pubblica opinione sulle attuali 
condizioni del parco automezzi, giunte a un grado di preca¬ 
rietà tale da costituire un serio pericolo per gli utenti e il 
personale. 

Lunedì il congresso 
della FILLEA-CGIL 

Lunedi 8 marzo alle 18 avrà Inizio, nel salone della Camera 
del L.avoro. il Congresso della Lega romana della FILLEA- 
CGIL (lavoratori dcll cdilizia. del legno, dei manufatti e dei 
laterizi). I lavori proseguiranno e si concluderanno nella 
serata di martedì 9 Questo congresso si presenta come un 
avvenimento di grande rilievo, non solo per 1 importanza dei 
temi che esso e chiamato a discutere itesi della CGIf-. politica 
rivendicativa e forme di lotta per realizzarla», ma anche perché 
ha luogo mentre la categoria è in stato di agitazione c si sta 
preparando ad una grande giornata di lolla giovedì 11 marzo 
il lavoro sarà sosp(«:o in lutti I cantieri e gli edili si reche¬ 
ranno in corteo da piazza della Repubblica al Colosseo, dove 
sarà tenuto il comizio Sono intanto in corso lotte aziendali 
per imporre al padronato il rispetto del contratto provinciale, 
in particolar modo per quel che riguarda il premio di produ¬ 
zione che alcuni costruttori romani si ostinano ancora a non 

I voler corrispondere è il caso dei titolari dell impresa Arnaldi 
e Giacci le cui maestranze sono scese in lotta dal 3 marzo 
nel cantieri di sia Milano e di via dei Prati Fiscali, 


Rubano le pistole dei Borboni 

Sette In carcere- nello spazio di pochi mesi avevano svaligiato 
appanafncnii. ville, negiizi Un furto singolare lo avevano p^irlato 
a icrmine in un negozio di armi antiche In via Priscilla- avevano 
nibato 25 pistole, due delle qiiail avevano appartenuto — e ne 
p^'rtano lo «lemma — a Ferdinando IV di Borbone Si ehiaman.)- 
Renaio Menichettl. Gianfranco Zaccagnini Paolo Malalesta. Giu¬ 
seppe Slt\-a. Gianfranco Minghl Paolo Rossi e Gitberto Ftorls 

Scippa madre con carrozzina 

Ennesimo scippo: questa volta è toccalo alla signora Maria 
Migliori. .17 anni, via Asmara M E" accaduto Ieri pomeriggio in 
via Lago di Lesina; la donna che stava portando a spasso il fillio 
in carrozzina, è stato derubata di 10 000 tire. 


chiave. Inulvlmenle ha bus¬ 
salo più volte. Boi SI è de¬ 
ciso a sfondarla e si è tro¬ 
vato davanti al cadavere 
del figlio: Marco Andrea si 
era impiccato con una cordi¬ 
cella di nailon. Il povero pa¬ 
dre è rimasto - per qualche 
istante impietrilo dal dolore, 
poi. con un coltello, ha taglia¬ 
to la corda nella speranza che 
ancora qualcosa si potesse fare 
per salvare il figlio: ma tutto 
era ormai inutile. 

Il giovane suicida era un 
ragazzo serio per la sua età. 
Lavorava da anni presso un 
elettrauto ed era assai cono¬ 
sciuto nella zona. Il fatto di 
non avere la vista buona e di 
essere costretto ad usare sem¬ 
pre gli occhiali aveva però 
molto influito sul suo carat¬ 
tere. Spesso er.i in preda a 
neri pensieri e più volte, negli 
ultimi anni, i genitori lo ave¬ 
vano dovuto far ricoverare al 
Policlinico per curargli l’csau- 
rimenlo nervoso 

L'ultimo colpo il giovane Io 
aveva avuto in queste ultime 
settimane, quando era stato 
costretto, per mettere in rego- 
1.1 il libretto di lavoro, ad an¬ 
dare a passare la visita me¬ 
dica Il timore di non essere 
dichiarato idoneo, a causa del¬ 
la vista debole, lo aveva get¬ 
tato nel più nero sconforto 
Inutilmente l genitori, che lo 
adoravano, sì er.ino dati da fa¬ 
re per consolarlo e per farlo 
distrarre Per Marco Gatti il 
timore di essere licenziato, e 
quello di non potersi costruire 
una vita propria, dovendo ri¬ 
correre sempre aH'aiuto degli 
altri, era diventalo un'idea fis¬ 
sa Tutti questi pensieri Marco 
Gatti lì aveva portati con sè 
a lungo Nella sua mento gio¬ 
vane il problema si è ingigan¬ 
tito oltre misura: non ha avu¬ 
to nemmeno il coraggio di 
aspettare l'esito della visita 
medica che temeva, evidente¬ 
mente. negativo. 

L’altra sera il ragazzo ave¬ 
va cenato con 1 genitori e po! 
aveva trascorso la serata da- 
v'antl alla televisione. Verso 
mezzanotte ha salutato li pa- 
dre e la madre ed è andato 
a dormire Nulla faceva pre¬ 
sumere. dal suo comporta¬ 
mento. quanto aveva In men¬ 
te di fare. 

TVipo il sopralluogo della 
polizia, chiamata insieme ad 
un medico dagli abitanti del 
palazzo 11 corpo del giova¬ 
ne è stato portato airobìtnrio 


Due cornee do 
Milano per 
salvore un cieco 

Una delle dieci persone 
che sono ricoverate nel re¬ 
parto oftalmico deH’ospedale 
San Giovanni del professor 
Strampelli riacquisterà forse 
la vista nei prossimi mesi. 
Ieri sono giunte in aereo, da 
Milano, alle 14.40. due cornee 
che il primario h.i ottenuto 
dalla -banca degli occhi- 
della città lombarda Appena 
l’aereo ha atterrato il pre¬ 
zioso involucro è stato preso 
in consegna da una pattuglia 
della po’izia «tradale che. a 
sirene «piegate, ha raggiunto, 
in quindici minuti, l'osned.ile. 
I>epositate in una cella fri¬ 
gorifera occorrerà ora atten¬ 
dere 48 ore per accertarne Io 
stato e determinarne la pos¬ 
sibilità di applicazione, me¬ 
diante intersento chirurgico. 


Per una buca, tre morti. 
Due cognati ed un avvocato 
sono periti tra l rottami di 
due auto: uua -500» ed una 
~ 1300». La disgrazia è av¬ 
venuta ieri sulla via Latina, 
che unisce Velletri a Artena 
e Colleferro: il ■ legale, per 
evitare una grossa buca pie¬ 
na d'acqua, ha sterzato bru¬ 
scamente invadendo In corsia 
opposta sulla quale stava ar¬ 
rivando Futilitaria; lo due 
vetture si sono scontrate 
frontalmente e a grande ve¬ 
locità. L'avvocato Mano Ca¬ 
valli. fio anni, da Colleferro. 
c Gino Grasso. 26 anni, via 
Gì.icomo Matteotti <i Valmon- 
tono. sono stati soccorsi da¬ 
gli abitanti di un casolare e 
accompagnati con la prima 
auto (li passaggio all’ospeda¬ 
le dì Colleferro. dove sono 
arrivali cadaveri: Roberto 
Mattia. 28 anni, che guidava 
la » 500 » e viveva anch'egli 
in vìa Matteotti a Valmontn- 
ne. è rimasto inca.strato tra 
le lamiere contorte dolFaiito 
per liberarlo, sono dovuti in¬ 
tervenire 1 vigili del fuoco 
con la fiamma ossidrica. Era 
morto sul colpo. 

T.a tragedia non ha avuto 
testimoni oculari ma la pat¬ 
tuglia della Stradalo di Col- ^ 
leferro, guidata dal capitano, 
Passi, ò riuscita n ricostruir¬ 
la con molta precisione. L'av¬ 
vocato Mario Cavalli aveva 
passato tutta la giornata ai 
tribunale di Velletri e stava 
dirigendosi verso Colleferro 
con 1.1 sua » 1.300.. targata Ro¬ 
ma .584928* anche 1 due co¬ 
gnati — Gino Grasso aveva 
sposato la sorella del Mattia, 
Maddalena, che ò incinta — 
avevano finito, appena un 
quarto dora prima, il loro 
turno di lavoro alla Aecoche- 
mie, la fabbrica di missili del¬ 
la BPD. e stavano rincasandn. 
Erano le 17.1.5 precise: l’in¬ 
cidente avvenuto in locali¬ 
tà le Muretto al quarto chi¬ 
lometro della vìa I.atina. una 
strada dal fondo stradale ru¬ 
goso e maltemito 

» Abbiamo sentito un gran 
fracasso* siamo corsi fuori ed 
abbiamo visto le due auto 
accartocciale», hanno ripe¬ 
tuto i coniugi Nicoli, che abi¬ 
tano proprio davanti al luo¬ 
go della sciagura. I/avvoca- 
to Cavalli che viaggiava a 
80-90 chilometri l'ora, ave¬ 
va visto, proprio airuscita 
di una curva aperta, la buon¬ 
ora non si sa se l'abbia evM- 
tata o meno, certo è che la 
-1300- è schizzata sull'altra 
corsie, abbattendosi sull'ulill- 
taria e trascinandola sul ci¬ 
glio della strada. 

La grave sciagura ha su¬ 
scitato molta emozione a Col- 
lefcrro e Vnlmontone. T/av- 
vocafo Mario Cavalli, origi¬ 
nario di Lucerà, un centro 
delle Pugile, abitava da anni 
nel contro industriale eri era 


molto noto e stimato. Rober¬ 
to Mattia e Gino Grasso vi¬ 
vevano insieme con i rispet¬ 
tivi pareMiti, uiuiiei persone 
in tutto. Le loro famiglie 
gestiscono una macelleria. 
Alla madre del Mattia, mala¬ 
ta. tianno dovuto dare la no¬ 
tizia con molta cautela; quan¬ 
do ha saputo, ò stata colta da 
un malore. Una cugina dot¬ 
toressa. ha passato tutta la 
notte al suo cajiezzale. 

Altro grave incidente sulla 
via dei Laghi, al bivio di Ne- 
nii. l’nn - .500 ’proveniente 

da G filza no e diretta a Ro¬ 
ma, si e scontrata con una 

- liUO •• proveniente da Velie- 
tri c diretta a Genzano. die 
è precipitata in fondo a una 
scarpata* il condueente della 

- 600". Achille Angelilli. ven¬ 
ticinque anni, residente a 
Schiavi d'Abruzzo. grave¬ 
mente ferito, è stato ricov'e- 
rato in pericolo di vita nel- 
rosiiedale di Genzano. men¬ 
tre l'altro passeggero, Donato 
àlandni. 41 anni, è morto sul 
colpo. Il conducente della 
-.500 •. il geometra Sante Car¬ 
dini. 39 anni, ha riportato so¬ 
lo leggere esi or,.* 1/10111 




l{oherto Mattia 





Ginn Grasso 


Il giorno | picCOla 

fgi salieio 6 mar- , ^ ^ 


Oggi salisto C mar¬ 
zo (65-300). Onomasti- 
m: emetta. II «ole sor- 
ge alle ore 6.55 e tra¬ 
monta alle 18.15. Luna* 
orimo Quarto II IO 


I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati SI maschi e 63 
femmine Sono moni 50 ma¬ 
schi e •(l femmine (del quali 
6 minori di 7 anni). Matrimoni; 
95 Le temperature* minima 6; 
massima 13 I meteorologi pre¬ 
vedono per oggi cielo nuvoloso 
e pioggia. 

Otto marzo 

Avrà luogo domani alle ore 
10. nri locati de) cinema Espe¬ 
ria. un Inconiro dei poligrafici 
romani in occasione della Fe¬ 
sta intemazionale delia donna 
Saranno premiate le lavoratrici 
diaitnlesi durante I agitazione 
per li rinnovo del contrailo 
della caiegoria: seguirà U 

f iroiezione del film s fi sale drl- 
a terra s 

Anniversario 

Rfeorre oggi il primo anni¬ 
versario della mone di Lam- 
beilo Martini, t) caro collega 
della cronaca di c Paese sera > 
Alla famiglia i cronisti e la 
redazione dell** Unità » rinno¬ 
vano le loro condoglianza. 

Commemorazione 
Giuseppe Cocchiara 

Per Iniziativa deII*Isiiiuto di 
storia delle tradizioni popolari, 
lunedi alle ore 17. nell aula VI 
della facoltà di Lettere, il prof. 
Paolo Toschi ricorderà la figu¬ 
ra e l'opera rii Giizseppc Cor- 
chiara. l'insigne etnologo re- 
'•entemente scomparso. 


Provveditorato 
agli studi 


Il Provveditorato agli studi 
avverte tutti gli insegnanti, con 
Incarico triennale, che i loro 
fascicoli personali sono Stati 
trasmessi agli organi di control¬ 
lo per il v.sio e la registrazione 
dei relativi decreti di nomina. 
Pertanto gti int<Tcs.sati, che In- 
trndar.o far rifenm -nto ai tl- 
to!i prcseniaii al Provveditorato 
agli Studi c non rcsutuiti. do¬ 
vranno ricreare ndia domanda 
i titoli di CUI f.mno riferimen¬ 
to P(r maggiori delucidazioni 
il Provveditore avverte di aver 
affisso un avviso n.ll'AIbo del¬ 
le scuole c del ProvvediK^ato. 

Mostra 

Questa sera alle ore 18 sarà 
inaugurata alla Galleria « La 
Barc.iccia » m piazza di Spa¬ 
gna 9. vina mostra di opere di 
Beppe Guzzi. 


JLp^titq 

4 /anif estazioni 

Dnmrntra alle nrr 10 confe¬ 
renza sul Viei-Nam con Gag- 
cero e Prllircla. 

Convocazioni 

AT.XC: ore |P. In redcraalaM, 
riunione della segreteria, aaala. 
ne e dirigenti s^ndaralt Aiac 
con FrcddiK/i. 
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Grave episodio di disservizio sanitario al S. Giovanni 
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Laura Roncotie, la madre del piccolo Antonio, morto 
sen^a soccorso. Le sono vicini gii aitri due flgllolctti 


Un'ora dall'« accettazione » alla sala operatoria -- Mancavano medici e plasma — Inchiesta della 
Magistratura per la morte di un bambino: invano il padre aveva chiesto un'autoambulanza 


I 

Trasferito un insegnante: 

sveiavó ie atrocità 
commesse dal nazismo 

' ■ . . .. • ..r ■ 

- ■ '■BRESCIA. 5 «Risulta ampiamente provato che Tattivltà 

Un grave provvedimento che lede i prin- svolta dal professore ha gravemente turbato 
dpi di democrazia e di libertà della nostra la coscienza degli alunni e offesa la sensi- 
scuola è stato preso nell’ambiente scolastico billtà delle famiglie e che lo stesso profes- ■ 
E’ stato infatti trasferito In un’altra sede del- sore, andando oltre 1 suol compiti, svolge 
la nostra provincia 11 professor Girardini col- opera di diffusione di Idee e principi che — 
pevole, in sostanza, di aver parlato ai suol quanto meno — non sono proporzionati alla 
allievi della classe della media unica In ter- età degli alunni <confronto fra le costituzioni 
mini e in forma decisamente critica contro del differenti Stati) e possono turbarli (conte 
il nazifascismo. * ■ le descrizioni e le fotografie di atrocità na- 

La gravità del provvedimento è stata giu- zlsto contenute nel libro 
stificata dal fatto che quel professore aveva L’ispettore a cui fu affidata l’inchiesta sfo- 
“ turbato- gli allievi con le «descrizioni e cinta nel provvedimento di punizione affer- 
fotografie di atrocità- contenute nel libro ••Il mò che le foto c le tesi esposto nel «• Flagello 
flagello della sva.stica-. Ecco il testo del di- della svastica - sono - da dimenticare - glac- 
sposltlvo di sentenza a carico deH’lnsegnante; chè «• possono dispiacere a qualcuno -. 


Un operaio di Varese ha vinto 
il Concorso del lettore 



K’ .stata consegnata ieri al nostro lettore Giovanni Campo la 500 FIAT vinta la scorsa 
settimana 

Sognava rauto usata: 
rUakù gliela dà mova 
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Si chiama Elio Castaldi - Comprava «l'Unità» 
cinque giorni la settimana perché l’edicola è 
lontana: ora la distanza non lo preoccupa più 


DOMA 


Cortesie . 
al volante i 

LIONE — Due utilitarie 
si sono scontrate la notte | 
scorsa nel cuore di Lione | 
Nulla di sirnordinnrio. se- 
nonché le due persone che I 
si trovavano al volante delle ■ 
rispettive vetture, anziché li- • 
tigare o. più civilmente, | 
scambiarsi le generalità per 
stabilire le rc.tpon.tabin(d, si | 
sono affrettate a fuggire. I 
Sorpresa generale per i pas- 
santi e soprattutto per l prò- | 
tagonisti dello scontro, i qua- ’ 
li, per vederci più chiaro, i 
sono tornali sut loro passi | 
e st sono messi a confabu¬ 
lare Hanno co.d scoperto di | 
essere entrambi ladri delle I 
auto che si erano .scontrate . 
Cosi, insieme, ne hanno rn- | 
bora una ferra e sono fug- 


Arrestato dopo \ 
ventisette anni | 

Condannato a trent'anni | 
di carcere nel 1941, Angelo 
Musitano — □.«a^.fino della | 
sorella Rosa — sconterà | 
adesso la sua pena. Era in- 
fatti riuscito a fuggire al- | 
l’indomani del delitto nel • 
Canadà II Musitano, giunto ■ 
ieri sotto scorta nella Capi- | 
tale, era uscito dal carcere 
(per un altro fatto di san- | 
gue) nel 19^S. quando uenne | 
a sapere che la sorella, ve- . 
dova, aveva una relazione | 
Raggiunta la donna in cam- • 
pagna la uccise con due col- i 
pi di lupara | 


Campane I 
antihallo I 


BONN — Domani tutte el | 
campane di Staffclstein, nel¬ 
l'alta Franconia. suoneranno | 
a di.stesa in segno di protesta I 
contro una decisione del . 
Consiglio comunale in forzo | 
della quale viene abrogato * 
il diriefo di ballare durante | 
In quaresima Sia i sacerdoti I 
catto'ici. sta quelli prole- . 
stanti della cilladiun aveva | 
no fallo pressioni sul Con ' 
stalio comunale perche man I 
tenesse in riyore il tradirlo- | 
nate dicieto di ballare du¬ 
rante i! periodo quaresimale | 
ma senza successo In una • 
seduta segreta, gli ammini- i 
stratori della città hanno de- \ 
cito di abrogare il divieto. 


Dal nostro inviato | 

VARESE 5 

Al birrificio Poretti. dove 
lavor.i, lo conoscono tutti. A 
Bisuschio. dove abita alla fra¬ 
zione Roncacelo, lo conoscono 
in pochi. E* la sorte comune 
a tutti gli immigrati, quella di 
sentirsi sempre un po' spaesa¬ 
ti. ed Elio Castaldi non è 
diverso dagli altri, anche se 
la sua corporatura veramente 
funr dell’ordinario non gli 
consente di passare inosser¬ 
vato. In fabbrica, infatti, lo 
hanno soprannominato - Cic¬ 
cio - dal primo giorno che ha 
varcato i cancelli del birrifi¬ 
cio, enorme sulla leggera bi¬ 
cicletta da corsa, ricordo dei 
tempi in cui sognava di 
emulare Bnrtali e Coppi. 
Ma da domani lo conosce¬ 
ranno tutti, anche in paese, 
perchè non è covi di tutti i 
giorni vincere un’automobile 
mandando un tagliando al 
proprio giornale. Èlio Castai¬ 
di. infatti, ha vinto stamatti¬ 
na una - Fiat ft.S0-. me«sa in 
palio tri i lettori deirUnffà 
che avevano spedito il ta¬ 
gliando del - Concorso del 
lettore - contrassegnato dalla 
sigla C6. corrispondente al¬ 
l’Unità del 24 febbraio scorso 

AI sorteggio, svoltosi alia 
presenza del dottor Rosa del¬ 
la Intendenza di Finanza di 
Milano, avevano assistito, per 
la redazione del giornale. II 
compagno Magagnini e U 
compagno Bonazzola. e per 
ramministrazinne i compagni 
FantozzL GhitfonL Gibilter¬ 
ra. Gramsci e Panizza Quan¬ 
do una giovano compagn.x con 
gli occhi bendati, ha estratto 
il t.agliindo vìncente si è trat¬ 
tato di dare un volto a quel 

- Castaldi Elio, di Roncacelo 
Bisuschio iV.nresei. operaio 
di 31 anni -, che saliva tanto 
piacevolmente agli onori della 
cronaca Non è «tata una im- 
pre.sa diflflcile Sulla stradina 
di campagna che da Bisuschio 
porta al grappolo di case del 
Renaccio, un ciclista mette 
piede a terra qu.Tndo vede 
un’automobile slittare alle¬ 
gramente sulla neve compres¬ 
sa dai passaggio di un Antiflv 
antidiluviano spazzaneve 

Cosi si domanda a lui* - Ci 
sa dire dove abita Elio Ca¬ 
staldi’ - 

- Corto che lo so E’ mio fi¬ 
glio Ma se cercate lui non lo 
troverete, è in fabbrica a 
Varese - 

- St che h.T vinto l’automo- 
bil»' jorfergiata tra i lettori 
detrt'TUfà’’ • 

Som CTm .lafet Castaldi 
sorride incredulo, poi capi¬ 
sce che non è imo «cherzo c 
non S.T più cosa fare Vorreb¬ 
be tornare indietro, ma non 
puè perché deve andare al 
i.avoro, anche se da due anni 
è pensionato a 12 mila lire il 
mese Si mette in posa per la 
fotografia c poi corwiglia: 

- Andate! andate dall'Adalgi- 
sa. Chissà come sarà conten¬ 


ta! Grazie! Grazie! L’Adnl- 
gisa. fazzoletto di lana in ca¬ 
po come ò costume delie con¬ 
tadine dei ferrarese, quando 
sa deH’automobile sbianca in 
volto c si appoggia allo stipi¬ 
te della porta; - Che consola¬ 
zione! Che consolazione! con¬ 
tìnua a ripetere Chi.ssà quan¬ 
do lo saprà Elio’ Ci pensava 
da tanto tempo ad un’automo¬ 
bile usata, per non fare 30 
chilometri al giorno in bici¬ 
cletta.. 

ET tanto emozionata che ci 
lascia per un po' fuori del¬ 
l’uscio Poi si scusa e ci fa 
entrare Offre da bere. - Aves¬ 
si saputo, vi avrei preparato 
i taj^ierini... Ma dovete tor¬ 
nare. Proprio ieri sera, quan¬ 
do alla T\^ hanno detto di 
una automobile a un lettore 
doirUnifà avevamo detto: 
"Magari fos.se per noi” Ma 
SI «lìceva cosi, senza pen.sarci 
seriamente, anche «e tutti I 
giorni abbiamo mandato il 
fagliando - Adalgisa Villa¬ 
ni raccont.a della sua famiglia, 
della mi.soria di Parasacco 
dove facevano ì comparteci¬ 
panti Dcll.a grande conqui.sta 
che era stata, por loro co¬ 
stretti tutti in una sola stan¬ 
za. la modesta, ma vera, casa 
del Roncaccio. con le sue tre 
stanze. la cucina, il bagno. 

* Noi l’Unità abbiamo con¬ 
tinuato a comprarla tutti 1 
giorni, anche quando le cose 
non andavano bene. Solo tl 
sabato e la domenica non la 
compriamo, perchè qui non 
c’è l’edicola, è una frazione 
un po' sperduta Ma adesso le 
coso vanno meglio. la sposa 
di E!lìo. Teresa, che è anche 
lei iin'immigrafa. ma di Mes¬ 
simi. lavor.a alia "Perziol" di 
Mcndrisio. va e viene Ira qui 
e la Svizzera con la cornea 
Elio lavora alla "poretti" 
Mìo marito sì aggiusta per 
arrotondare la pensione In- 
«omm.o, non ci lamenti.imo 
Ma questa dcirautomohile è 
proprio una gmn con.solazio- 
ne Forse per Pasqua potremo 
1 andare a Ferrara _ Chi.s5.à 
qu.ando lo saprà Elio -. 

Elio l'ha saputo poco dopo. 
In fabbrica. Lo hanno chia¬ 
mato in portineria. Contenti 
lutti della fortuna che è toc¬ 
cata a "Ciccio" Ed Elio Ca¬ 
staldi. naturalmente, non «o 
co«a dire Dice soltanto che 
l'uniti d’ora innanzi, potrà 
comprarla anche il sabato e 
la domcnic.a. perchè scende¬ 
rà In paese in macchina Poi 
dice, rivolto ai compagno del¬ 
la Federazione di Varese che 
ci accompagra - Da quando 
sono arrivato d.a Ferrara non 
ho rinnovato t.a tes.«rra del 
Partilo. Solo per pigrizia, 
perù Un po* di attività sinda¬ 
cale in fabbrica la faccio Bi¬ 
sogna proprio che tomi co¬ 
me ai vecchi tempi, quando 
la domenica andavo a dìfTon- 
dere 11 nostro giornale.- ». 

Fernando Strambaci 


Una donna è morta dissan¬ 
guata in ospedale. Poche ore 
prima, in un altro ospedale, un 
bimbo di appena un anno era 
spirato fra le braccia del pa¬ 
dre che vanamente aveva chie¬ 
sto una autoambulanza. E' ac¬ 
caduto a Roma, nella capitale. 
Sono due episodi gravissimi, 
drammatici, che ancora una 
volta portano alla ribalta il 
grave disservizio sanitario 

La morte della giovane donna 
per emorragia è avvenuta al 
San Giovanni dove era stata 
ricoverata - con urgenza •>: ma 
fra ricovero nll’“ accettazione - 
ed entrata in sala chirurgica è 
trascorsa un'ora Quando 1 me¬ 
dici, finalmente, sono stati in 
grado di procedere ali’operazio- 
ne, ormai era tardi. La donna 
aveva trent’anni, era madre di 
un bambino. Si cliiamava Eli¬ 
sabetta Scagnetti. 

L’episodio, naturalmente, è 
stato tenuto nascosto il più pos¬ 
sibile. E' accaduto il 2 marzo, 
ma soltanto ieri le prime voci 
sono filtrate dal S. Giovanni. 
Ci sono responsabilità per la 
morte della giovane donna? An¬ 
cora una volta è il disservizio 
ospedaliero che è .sotto accusa 

La donna è entrata in ospe¬ 
dale verso le 14.30. Era stata 
Colpita da malore e i medici 
dell’accettazione, subito, non 
avevano compreso la natura del 
male- collasso cardiocircolato¬ 
rio. è stato scritto sul rcgi.stro. 
Un errore, una diagnosi errata, 
certo sono possibili. Ma è an¬ 
che vero che i reparti accct¬ 
tazione degli ospedali romani, 
invece dio a sanitari esperti, 
sono spesso affidati a medici 
giovani, alle primo armi. Sono 
stati cosi perduti minuti pre¬ 
ziosi. Quando finalmente è stato 
chiamato un medico chirurgo, 
questi ha accertato che la donna 
era affetta da emorragia per 
gravidanza extra-uterina. Oc¬ 
correva operare subito. Cosi 
Elisabetta Scagnetti è sfata av¬ 
viata al reparto ginecologia per 
l’intervento. Ma è trascorsa 
un'ora prima che i medici fos¬ 
sero in grado di procedere alla 
operazione, tina operazione sem- 
nlìce ma urgente- occorreva in¬ 
cidere, tamponare e nello ste.sso 
tempo procedere ad una trasfu¬ 
sione di sangue. Ma cosa è ac¬ 
caduto? Fra la chirurgia e il 
centro trasfusionale si è scate¬ 
nata la solita battaglia per il 
sangue: t medici, sembra, han¬ 
no dovuto addirittura minac¬ 
ciare per ricevere il plasma 
Ma non era finita. Mancavano 
dal reparto l’aiuto primario e 
il medico anestesista. Quando 
un’ora dopo la giovane donna 
è stata adagiata sul lettino om- 
ratorio. ormai era spenta, dis¬ 
sanguata. 

Ora. forse, il miniMcro apri¬ 
rà una inchiesta. Un’altra, do¬ 
po quella in corso da ieri sui 
Ibimbo morto senza soccorso ai 
Fafeboncfratelli. Il bimbo. An¬ 
tonio Ronconi, avrebbe com¬ 
piuto un anno il 24 prossimo. 
Abitava con il padre Mattia e 
la madre Laura Di Tulio e due 
fratellini, in via Caprarola 23 
alla 'Tomba di Nerone. L’altra 
notte, verso le 4. il suo respiro 
si è fatto affannosso. pesante 
Poche ore prima un medico 
delTlNAM lo aveva visitato, 
diagnosticando un’influenza. Il 
padre si è precipitato a telefo¬ 
nare alia Croce Rossa per il 
trasporto in ospedale. Già 
quando aveva quaranta giorni 
il piccolo aveva avuto un attac¬ 
co del genere ed era stato sal¬ 
vato in ospedale. - Occorre che 
la richiesta venga fatta su un 
ccrtifi«»to del medico - ho ri¬ 
sposto il centralinista della CRI. 
il quale avrebbe consigliato 
M.ittia Ronconi di rivolgersi al¬ 
la guardia medica comunale 
L’uomo avrebbe telefonato scn. 
za però ottenere nulla: - Insista 
con la CRI...- sarebbe stata if. 
nsposta. E" trascorso cosi tem¬ 
po prezioso 

L’uomo bussava alla porta dei 
vicini. Finalmente, con una 
-600-. Il piccolo è stato tra¬ 
sportato al Fatebenefratelli sul¬ 
la Cassia. Ma l'ospedale è privo 
di pronto soccorso. Lunga è sta¬ 
ta l'attesa di un medico, men¬ 
tre un'infermiera resasi conto 
delle gravi condizioni del pic¬ 
cino. gii praticava una iniezio¬ 
ne. Pochi minuti dopo il bimbo 
è spirato 

Mattia Ronconi ha presentato 
una denuncia alla magistratura 
Un’inchiesta è stata promossa 
dal ministero fn giornata l'Uf¬ 
ficio d'igiene ha diramato un 
romunicato. Dice: - La guardia 
medica comunale non risulta 
abbia ricevuto nessuna telefo¬ 
nata da parte del signor Ron¬ 
coni 

In proposito il dottor Mazzet¬ 
ti. segretario del sindacato ro¬ 
mano medici aderente alla 
CGIL, ci ha dichiarato; - L’as¬ 
sistenza domiciliare urgente 
specie nelle ore notturne e 
nelle giornate festive non può 
essere affidata esclusivamente 
alla fortuna di poter reperire 
tempestivamente un sanitario 
La cittadinanza deve poter di¬ 
sporre di unità di pronto soc¬ 
corso opportunamente attrezza¬ 
le dislocale nei vari quartieri 
e con un medico di guardia 
permanente 

Il nostro sindacato si è as¬ 
sunto 1 iniziativa di sollecitare 
gli enti mutualistici e quelli 
pubblici preposti alla assisten¬ 
za. per avviare urgentemente a 
soluzione tale questione, certo 
di avere l'appoggio incondizio¬ 
nato non solo dei lavoratori 
ma anche dei sanitari che lot¬ 
tano per un sistema efficiente 
e funzionale di sicurezza so¬ 
ciale ». 


IL VECCHIO PADRE DI FAROUK ACCUSA U DONNA 

So che Claire minacciò 


A FIRENZE 


1 


Diciotto architetti 
mostrano come 
arredare la casa 



Separazione di ambienti in un unico vano 

realizzata dalTarohitetto Zanu.so. 

FIRENZE. 5 

Domani si inaugura, a Palazzo Strozzi, la mostra 
‘'La casa abitata", che avrà carattere biennale, ed è 
promossa dall’azienda di.turismo per offrire non tanto 
un panorama, seppure ad alto livello, della situazione 
del ' decorating - oggi in Italia, quanto una verifica del 
problema del come si abita oggi nelle nostre case. 

Partendo dalla costatazione della frattura e.sistente 
fra la architettura moderna (una architettura legata a 
precisi interessi speculativi) e le reali esigenze dei suoi 
utenti e soprattutto della interessata imposizione di un 
«nid-glisto» (di un gusto di massa) che snatura i rap¬ 
porti fra gli uomini e li relega in una condizione di 
anonimato anche all’interno della propria ca.sa. gli 
organizzatori della mostra si sono posti conte fine di 
« vedere se, nella situazione dell’abitare medio attuale, 
dalla assunzione di dati precostituiti (la fornitura del 
mercato, vani pre-esistenti, ecc.), sia possibile giun¬ 
gere ad una soluzione che consenta a chi abita una 
ca.sa di viverla realmente ». 

Lo stile svedese predomina 

A risolvere questo tema sono stati chiamati — 
attenendosi a un criterio di rotazione per cui sono .stati 
c.sclusi i partecipanti alla mostra "L’antiquariato 
nella ca.sa moderna », del 1962 — alcuni tra gli archi¬ 
tetti italiani più qualificati, che hanno portato alla 
mo.stra — sia in forma di appunti sia in forma più 
compiuta di indicazione di un modo nuovo di vivere — 
il frutto della loro esperienza professionale. Alla mostra 
hanno pre.so parte gli architetti: Marco Zanu.so di Mi¬ 
lano. Eduardo Vittoria di Roma. De Carli di Milano. 
Achille e Piergiacomo Castiglioni di Milano, Ettore 
Sottsa.ss di .Milano, Leonardo Ricci di Firenze. Leonardo 
Savioli di Firenze, Emilio Isotti di Milano. Rino Ver- 
nuccio di Firenze, Giovanni Bassi dì Pistoia, Vico Ma- 
aistretti di Milano. Luigi .Moretti di Roma. Cregotti. 
Stoppino c Maneghetti di Novara. Edoardo Gellner di 
Cortina d'.-ìmpezzo e Angelo .Manoiaroiti di MFano 

Alcuni di e.ssi utilizzando mobilio e oggetti d'arre¬ 
damento corrente (lo stile predominante è ancora 
quello -.svedese-, mentre il - coIoniaJe - di gran 
voga in questi uìtimi tempi c quasi del tutto trascu¬ 
rato) prodotti in .serie, o che lo .saranno tra breve, 
hanno cercato di realizzare degli ambienti che danno 
un senso di -calore - alle persone che li debbono abi¬ 
tare. Hanno fornito delle utili indicazioni che cia¬ 
scuno può reinterpretare .secondo il proprio gusto 
quando si accinge a mettere su casa. Questi stessi 
architetti hanno progettato anche del mobilio che si 
spera possa essere realizzato a basso costo c che do¬ 
vrebbe servire a movimentare gli ambienti, sfruttando 
lo spazio ridotto delle case moderne. 

Appartamenti che sì trasformano 

Quello della produzione di un certo mobilio di base 
a basso costo è il "Iiet motiv” a cui si sono attenuti 
direr.ci architetti presenti alla mostra, che hanno per 
que.MO disegnato arredamenti viraci e funzionali Que¬ 
sti architetti propongono in poche parole un arreda¬ 
mento che facendo perno su un mobilio fondamentale 
generico, di prezzo acces.ribile. si personalizza attra- 
rer.«o finsenmenlo di cggetti, sempre alla portata dì 
tutti, che si adattano al gusto di chi li .sceg’ic: po.ssono 
essere delle comode poltrone, credenze in massello, 
tavoli e panche di tipo rustico. Negli ".stands” di Pa¬ 
lazzo Vecchio e’è una ra.sta gamma di questo tipo di 
mobilio Altri architetti, rifiutando le condirioni che 
pone l'ediliria moderna oggi, hanno indirizzato la 
loro ricerca verso una nuova strutturazione della casa: 
una casa che non deve e.s.^ere eterna, ma .su.scetlibitc 
di trasformazioni con il modificarsi delie esigenze di 
chi l'abita. 

L’architetto Savioli. per esempio, ha progettato degli 
elementi prefabbricati che povono e.vsere sistemati 
all'inferno dei .solai a seconda delle nece.ssità. Secondo 
Savioli la co.struzione di una casa dorrebbe fermar.si 
alle strutture portanti: l'interna dovrebbe progettar¬ 
selo da sè rinqiiilino disponendo a suo piacimento i 
blocchi prefabbricati l.a maggioranza degli architetti 
che espongono alla mostra fiorentina hanno denun¬ 
cialo — attraverso l loro progetti — l'inadeguatezza 
di una certa architettura moderna e la n^rec.^ità che 
SI costruisca tenendo conto delle reali esigenze d'oggi 

La mo.stra - La casa abitata ». che .sarà inaugurata 
domani mattina dal Prendente della CamertL Buccia- 
relli Ducei, e che resterà aperta fino al 2S aprile, è 
introdotta da una sala in cui sì trovano dei grandi 
pannelli che riproducono ambienti e particolari dello 
stile -liberty-, ■ 


Carlo Degrinnocenti 


mio figlio 
di sfregiarlo 

Ha escluso che il giovane avesse intenzione di 
sposaria - Le strane ricerche di casa deiia 
Ghobrial durante la sua permanenza a Roma 



Il padre di Faruuk C’huur- 
bugi» Mohammed, durante 
l’udienza di ieri. 


J 


- Mio figlio Farouk non aveva ancora pen¬ 
sato al matrimonio. Era troppo giovane: do¬ 
veva lavorare, sistemarsi, poi ' avrebbe tro¬ 
vato anche lui una ragazza. Per quanto ri¬ 
guarda Ciaire Ghobrial posso assicurare che 
l’aveva abbandonata da tempo, anche se lei 
continuava a corrergli dietro a Roma, come 
a Londra. Io non ricordo bene le date, non 
so dire quando mio figlio mi assicurò di 
aver troncato con la Bebawi: le date potete 
chiederle a chi ha organizzato U delitto, non 
a me 

L’aspetto del patriarca con passo sicuro 
nonostante i suoi 83 anni, Mohammed Soubli 
Chourbagi. padre del giovane industriale uc¬ 
ciso in via Lazio il 18 gennaio dello scorso 
anno, ha deposto nel processo contro i co¬ 
niugi Bcbawt Ha accusato solo la donna, 
giurando di aver sentito parlare, anche se 
non ha ricordato da parte di chi. delle mi¬ 
nacce che ella rivolse in vane occasioni al 
figlio: -Tl uccido, o ti sfiguro, in modo che 
nes'Uno po.ssa godere della tua giovinezza ». 

Mohammed Chourbagi fu ministro delle 
Finanze dell’ex re Farouk; è industriale, ban¬ 
chiere, commerciante Iti una parola è uno 
degli uomini più ricchi del suo paese. Egli 
contava molto sul figlio Farouk: in lui ve¬ 
deva la continuità della famiglia £’ stato 
spietato, forse a ragione, contro la donna che 
e accusata di averglielo tolto per sempre. 

MUHAMMED CHOURBAGI — Conoscevo 
Youssef Bebawi e la moglie fin dall’epoca in 
CUI erano io Egitto. L’uomo forniva cotone 
alle mie industrie. Rividi la donna in Sviz¬ 
zera. a Ginevra, nel 1961 o '62 Farouk mi 
chiese di poterla condurre con noi in gita a 
Parigi, assicurandomi che ciò gli era stato 
chiesto come favore da Youssef Bebawi. 
Quando sentii qualche voce secondo la quale 
c’era una relazione fra mio figlio e quella 
donna, feci di tutto, impegnai me stesso, per 
far comprendere a Farouk che doveva de¬ 
dicarsi al suo lavoro e rinunciare alla Bc- 
bawi Ne parlai con mio fratello Mounir, 
pregandolo di insistere presso Farouk Ne 
parlai anche con amici di mio figlio, con un 

suo SOCIO .. 

PRESIDENTE — Con suo figlio non nc 
parlò mai? 

CHOURBAGI — SI. dopo I eslale'del 1963 
ne parlai anche con Faruuk. Dapprima egli 
negò la relazione, poi Tammise. prometten¬ 
domi che l’avrebbe troncata. 

PRESIDENTE — E!bbe occasione di par¬ 
largliene ancora? 

CHOURBAGI — Qualche tempo dopo. MI 
assicurò che aveva troncato ogni rapporto 
con la Bebawi. anche se lei continuava a cor¬ 
rergli dietro So. ad esempio, che lo rag¬ 
giunse a Londra, dove lo avevo mandato per 
acquistare alcune macchine per la nostra in¬ 
dustria 

PRESIDENTE — Chiese anche a sua m«i- 
glie di fare pressioni su Faruuk? 

CHOURBAGI — SI Durjnte un soggior¬ 
no a Roma andai a casa di mio figlio c aprii 
tutti gli armadi per vedere se c erano ancora 
vestiti della Bebawi Non ce n’erano e Fa¬ 
rouk mi assicuro ancora una %olla che aveva 
troncato con quella donna Comunque, per 
stare più tranquillo, lo avvertii che avrei 
lasciato la madre a Roma per controllarlo. 

PRESIDENTE — Quando avvenne ciò? 

CHOURBAGI (passandosi il fazzoletto sul¬ 
la fronte sudata) — Non ricordo tutte le date. 
Chiedetele a chi ha organizzato l’omicidio. 

PRESIDENTE — Lei ebbe mai occasione 
di invitare a cena, a Roma, i due imputati? 

CHOURBAGI ccon aria offesa) — E per¬ 
chè avrei dovuto invitarli? 

PRESIDENTE — In altre città? 

CHOURBAGI — Ma perchè? Mai! 

PRESIDENTE — Telefonò mai alia Gho¬ 
brial'’ 

CHOURBAGI — Mai! 

PRESIDENTE — L'imputata ha dichiarato 
che lei le telefonò per pregarla rii convincere 
suo figlio a tornare a Roma dalla Germania... 


Dal ministro Mancini 

Sospeso il taglio 
degli alberi sulle strade 

La sospensione di ogni taglio di alberi lungo 
le strade statali e non statali è stata disposta 
dal ministro dei lavori pubblici on Mancini 
con lettera inviata alla direzione generale 
dell'ANAS e alia direzione generale della 
viabilità ordinaria. Il provvedimento è stalo 
preso dal ministro in attesa che la commis¬ 
sione incaricata di studiare il problema, pre¬ 
sieduta dal sottosegretario Romita, presenti 
l'esito del proprio lavoro 

Il ministro dei Lavori Pubblici, che è 
anche presidente dell'ANAS. ha disposto che 
sia sospeso ogni taglio di alberature lungo le 
strade statali. 

Secondo dati non controllati, finora sa¬ 
rebbero stati abbattuti circa 60 000 alberi su 
un patrimonio di 750 000. La questione era 
stata sollevata In Parlamento dal compagno 
on. Malfatti. 


CHOURBAGI — Non conoscevo neppure 
U numero del telefono della Bebawi. 

PRESIDENTE — Ha mal sentito parlare 
di minacce rivolte dalTtmputata a suo figlio'/ 

CHOURBAGI — SI. Da amici e conoscenti. 

PRESIDENTE — Farouk gliene parlò mal? 

CHOURBAGI — No. Però seppi che lei lo 
aveva minacciato di morte e di sfigurarlo, 
in modo che nessuno potesse godere della 
sua gioventù. 

PRESIDENTE — Seppe anche di una let¬ 
tera scritta a suo figlio? 

CHOURBAGI — SI. era una lettera di mi¬ 
nacce. Ma i'ho saputo solo dopo il delitto. 
Certo che se aves.'ì saputo che ci sarebbe 
stato un omicidio... 

PRESIDENTE — Lei assistette a una tele¬ 
fonata ricevuta da Farouk In ufficio nel gen¬ 
naio del 1064^ 

(!HOURBAGl — SI. ma mio figlio andò 
in un'altra stanza e parlò in inglese. Non mi 
preoccupai perchè non potevo pensare che 
fos.se una telefonata della Bebawi. 

PRESIDENTE — Suo fnjlio le accennò 
mai a un possibile matrimonio con la Gho¬ 
brial’’ 

CHOURBAGI — Mai. Sarei stato assolu¬ 
tamente contrario. 

PRESIDENTE — Farouk aveva a Roma 
attività proprie? 

CHOURBAGI — Lavorava nella mia azien¬ 
da. Ora il posto dì Farouk è stato preso da 
mìo fratello 

Affatic.alo, Mohammed Chourbagi si è al¬ 
lontanato dall’aula senza rivolgere lo sguar¬ 
do verso gii imputati: due avvocati di parte 
civile. Marotta e Manfredi, lo hanno poi gui¬ 
dato nei corridoi del Palazzo di Giustizia. 

Quattro testimoni, tutti di minor rilievo, 
hanno chiu.^o l’udienza di ieri, dominata sen¬ 
z’altro dalla figura del vecchio padre di 
Farouk 

GUIDO RUSSI — Sono titolare di una 
agenzia immobiliare. Nel novembre del ’&'i 
una signora straniera mi telefonò, in riferi¬ 
mento a un’inserzione che avevo fatto pub¬ 
blicare su un giornale Chiese di vedere un 
appartamento in via Giacinta Pezzana; due 
stanze da letto, doppi servizi, dipendenza, 
un'ampia terrazza 150 mila lire al mese. Mi 
pregò di telefonarle in albergo dopo qualche 
giorno, ma quando le telefonai mi disse di 
aspettare ancora perchè non si sentiva bene. 
Telefonai di nuovo, ma era partita. Sono cer¬ 
to che non andò a visitare l’appartamento, 
perchè altrimenti il portiere dello stabile mi 
avrebbe telefonato. 

SPIRIDIONE RASKOVITCH — Lavoro in 
un'agenzia immobiliare di proprietà di mio 
fratello Savo Verso la fine di ottobre o Tini- 
zio di novembre del '63 la signora Bebawi 
nii chiese se ave.ssi un appartamento in coa- 
bitazione disponibile per un po’ di tempo. 
I.a indirizzai da una min parente, ma non si 
mi‘^e d’accordo, perche l'abitazione era trop¬ 
po modesta 

SAVO RASKOVITCH — Prima di rivol¬ 
gersi a mio fratello la signora Bebawi, in¬ 
sieme col manto, mi aveva chiesto se ave¬ 
vamo un appartamento da vendere Ne mo¬ 
strai uno che contava nove, dicci milioni, ma 
non se nc fece niente 

GIANCARLO POCHETTI — Sono com¬ 
mercialista ed ebbi rapporti di affari con 
Farouk Chourbagi. il quale tramite me ac¬ 
quisto alcuni terreni sulla via Cassia, con 
l'intenzione di costruire. Ebbi l’impressione 
che fosse un giovane simpatico, corretto, 
onesto, dedito al suo lavoro. 

Si riprende lunedi. Fra gli altri testi do¬ 
vrebbe delire anche la signora Amalda 
Lusso, di Ginevra, confermando le minacce 
di Claire Ghobrial a Farouk CJhourbagù Do¬ 
po la settimana che si è chiusa, se ne prean- 
nuncia dunque un’altra altrettanto pesante 
per 1 imputata Stamane, intanto, il giudice 
a laicre interrogherà a domicilio una testi¬ 
mone malata. 

Andrea Barberi 


In America 

Condannata la Ford 
per incidente strndnle 

Un tribunale americano ha condannato la 
casa automobilistica - Ford » ad un forte ri¬ 
sarcimento per infermità totale ad una ra¬ 
gazza infortunatasi in un incidente stradale. 

La donna intentò causa alla casa automo¬ 
bilistica per avere progettato e venduto un 
tipo di autovettura pericoloso, cioè non co¬ 
struita con i criteri necessari a garantire la 
sicurezza degli utenti. La sentenza è stata 
emessa dal tribunale di York, nella Carolina 
del Sud. che ha accolto la richiesta avanzata 
dalla ventenne Janet Mickle — che rimase 
paralizzata in uno scontro as’venuto tre anni 
fa — di un indennizzo di 780.000 doIlarL Al 
pagamento della somma è stata chiamata ■ 
concorrere la società di costruzioni »C h W- 
kee Construction Co», ritenuta corretpeai^ 
bile, per aver tolto un segnale di «stop» ^ 
Tincrocio che fu teatro dello scontro. 
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Nella caqdpaflma ;di; Gfropparello, Bruno 
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Caèsinari ha ritrovato Fenersria fanta- 
stica per una nuova pittura della natura 
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Censurala una mostra del pittore Coler 
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Pitture e sculture 
degli ultimi 2 anni 


£ra già qualche anno che 
Casslnari non si presentava 
con una mostra cosi impegna¬ 
ta e ricca di opere. Abbiamo 
perciò visitato la sua attuale 
«personale» a Milano (Gal- 
.lerla Bergamini, Corso Vene¬ 
zia 16) con particolare inte¬ 
resse. Tra l'altro vi sono espo¬ 
ste anche delle sculture, che 
aggiungono un'indubbia Im¬ 
portanza ni già notevole in¬ 
sieme dei quadri, degli acqua¬ 
relli. dei disegni. 

La maggior parte delle ope¬ 
re appartengono al '64, po¬ 
che al '63. Una serie di tele 
sono state dipinto a Groppa- . 
rello. Il paese natale di Cassl¬ 
nari. nel Piacchtinp. Groppa- . 
rello ò un posto magico per 
; Casslnari: ò qui che egli, ne¬ 
gli anni MO, ha eseguito la 
serie forse piìi bella e più 
viva dei suoi paesaggi. Da¬ 
vanti alle sue colline egli sen¬ 
tiva la pittura sgorgargli dal 
più Intimo struggimento liri¬ 
co: erano paesaggi di terra, di 
verde, di cielo. Umidi, brillan¬ 
ti, fragranti d’erba e di mola, 
appassionati. La naturale bel¬ 
lezza della pittura di Casslnari 
non smarriva la rustica verità 
della campagna. Erano davve¬ 
ro paesaggi nuovi nella pittu¬ 
ra italiana di qucITepocn, 
nuovi por il tono dell’ispira¬ 
zione e nuovi per i modi 
espressivi fluidi, intensi, per¬ 
vasi da un ardore segreto. 

Sembrava che Cnssinarl si 
, fosse dimenticato di questa 
sua felice stagione: invece da 
due o tre anni eccolo ripren¬ 
dere, a varie riprese, la stra¬ 
da del suo vecchio paese. Non 
credo che sia una mia sugge¬ 
stione: a me pare che il ritor¬ 
no a Gropparello gli abbia 
vivamente giovalo. Mi pare 
cioò che in esso egli sin riu¬ 
scito a verificare meglio la 
verità delle sue emozioni, ri¬ 
tagliando da sò li superfluo, 
il ridondante. No è nata cosi 
una misura poetica accesa, 
incantata, eppure tutta stret¬ 
ta alle cose, ai campi ar.ati, 
al grano maturo, al fieno in 
fermento, alle ale dove raz¬ 
zolano galli e galline, al co¬ 
lori del giorno, del crepu¬ 
scolo. della sera. 

L’accensione lirica di un 
tempo si riaccende, più finbe- 
.sca forse, più lu.stra cromati¬ 
camente. ma sempre ugual¬ 
mente sensuale e gaudiosa: 1 
suol viola e i suoi verdi han¬ 
no ancora il fervore e il po¬ 
tere d'irradiazione d’un tem¬ 
po. Tutto questo, s’infende. 
non vuol dire che Cnssinari 
con questa mostra abbia sol¬ 
tanto camminato a ritroso: 
vuol dire soltanto che egli, 
con le esperienze fatte in que- 
' sti ultimi quindici anni, ha ri¬ 
messo le mani in una vena 
che gli ha .saputo ridare si¬ 
curezza e freschezza. 

Del resto, un tema che ri¬ 
sale anch'esso agli anni della 
guerra c a subito dopo, è il 
toma del cavalli Su tale sog¬ 
getto. dal vero. CaSslnarl ha 
riempito allora centinaia di 
fogli. Oggi rivedo disegni che. 
nel segno ora incisivo, ora 
morbido dove incontra la 
carta bagnata, mi riportano 
immediatamente a quel fem- 
‘ po. a quel suo studio di via 
San Tommaso 7. ultimo pia¬ 
no, che poi egli non doveva 
più abbandonare. Erano 1 
tempi di - Corrente », i tempi 
difficili della Resistenza, 1 
tempi deU’amicizia profonda 
con MorlottL 

Ora dunque anche questi 
cavalli ritornano, ritornano nel 
disegno e in un grande bron¬ 
zo del ’64. Casslnari ha sem¬ 
pre asmlo una certa inclina¬ 
zione per l.a scultura. Inclina¬ 
zione comune per altro a 
molti pittori moderni che, co¬ 
me si sa. hanno dato a que¬ 
st’arte anche dei contributi 
decisivi II cavallo di Cassina- 
rl torce indietro la tc-sta come 
il cavallino ferito dentro l’are¬ 
na di Picasso, come il cavallo 
grigio di Gultuso nella «Cro- 
cefissione ». Ma Io spirito del 
cavallo cassinarlano è un al¬ 
tro: si tratta di un cavallo fre¬ 
mente di vita, nervoso, teso. 

Cè una guizzante energia 
plastica in questo animale. 

' una energia vitale, quella pas¬ 

sione di vita che à propria del 
•. migliore Casslnari E lo stesso 

i discorso si deve fare a propo¬ 

sito del -Gallo-, Impettito 
nel canto, .alzato sulle zampe 
•> che artigli.ano il terreno, 

i Come si vede un.a mostra di 
I sicur.a cfflcaci.a. che ripropone 

l il lavoro di un artista di pri- 

i m’ordinc ad una riconsldera- 

i zlone più attenta. Non cè 

V ^bbio che In quello che Cas- 

7 , glnarl oggi fa si sente una 

1 «itnta nuova. Direi che questa 

•v < ' é un’altra sua stagione felice. 

De Micheli 



Bruno Casslnari: ■ Figura su fondo azzurro >, 1963 


Nuovo serie 
di « Paragone » 


Paragone, In rivisto di arte 
e letteratura diretta da Ro¬ 
berto Longhi, inaugura una 
nuova serie pubblicata da 
Mondadori. Il primo fascico¬ 
lo. contrassegnato dal nume¬ 
ro IBI. consecutivo della se¬ 
rie pubblicata presso gli edi¬ 
tori Sansoni c Rizzoli, uscirà 
il 15 marzo prossimo. 

Fondala e diretta da Ro¬ 
berto Longhi nel 19.50, Para- 
goiH- si presenta con jìcrio- 
clicità mensile in fascicoli de¬ 
dicati, con ritmo alterno, alle 
arti figurative c alla lettera¬ 
tura. , 

La nuova redazione lette¬ 
raria di Paragone si presenta 
cosi articolata: redazione fio¬ 
rentina, con Anna Banti, Co¬ 
sare Garbolì e Aldo Rossi: 
redazione milanese, con Ma¬ 
ria Corti, Giansiro Ferrata, 
Giovanni Raborii. Cosare So- 
gre e Giovanni Testori; re¬ 
dazione romana, con Giorgio 
Bassani, Attilio Bertolucci • 
Vittorio Sermontl. Segretario 
di redazione; Alcide Paolinl. 

Nella redazione artistica 
della nuova sene di Parago¬ 
ne è entrato a far parte il 
pittore Renato Guttuso. La 
redazione artistica si presen¬ 
terà quindi cosi costituita: 
Francesco Arcangeli, Ferdi¬ 
nando Bologna, Antonio Bo¬ 
schetto, Giuliano Briganti. 
Enrico Castelnuovo. Raffaello 
Causa. Mina Gregori, Andrei¬ 
na Griseri, Renato Guttuso, 
Michel Laciotte. Roberto 
Longhi, Josè Millcua, Gio¬ 
vanni Previtall. Giovanni Te- 
storl, Ilaria Toesca, Carlo 
Volpe, Federico Zeri. Segre¬ 
tario di redazione: Giovanni 
Previtall. 


Bologna: mostra 
dì Alfredo Dondi 

Un grottesco 
sulla «civiltà 
dei benessere» 


Fra gii artisti giovani i 
quali, a Bologna, si inseri¬ 
scono nel dibattito artistico 
attuale, utilizzando i • modi 
narrativi» tipici dei grandi 
strumenti d'informazione, si 
deve segnalare Alfredo Don- 
di por U gusto grottesco e 
per il modo spregiudicato, e 
un tantino Ironico, con cui 
accetta i condizionamenti 
della grafica commerciale, del 
manifesto, dei flash pubbli¬ 
citario e del fumetto. Tali 
acquisizioni vengono qui pun¬ 
tualmente volte contro i fe¬ 
nomeni di assopimento e di 
disgregazione dell’individuo 
a cui porta, inesorabilmente, 
la massificazione culturale 
operata attraverso le tecni¬ 
che dei masx media. E’ quan¬ 
to si preoccupa di sottoli¬ 
neare anche Giuseppe D’A¬ 
gata. presentando la mostra 
che è stata allestitn in 
que.sti giorni alla galleria 
«2000». ove sono raccolte una 
ventina di piccole composi¬ 
zioni nelle quali Dondi con¬ 
duce una tesa e lucida pole¬ 
mica per mezzo di racconti di 
« fatti - e di .<^;tuazinni tipi¬ 
che della vita associata nella 
« civiltà del benessere ». 

All'interno di strutture 
sempre rigide (siano es¬ 
se i riquadri del nastro di 
pellicola, come in Routine o 
le successioni d’immagine ti¬ 
piche del rotocalco, come in 
Sondage) si muove tutta una 
serie di personaggi che po¬ 
trei definire organici, stra¬ 
volti e tormentati da tensio¬ 
ni opposte e contrastanti, di¬ 
laniati aU'intemo di una rid¬ 
da di contraddizioni, di azio¬ 
ni c reazioni che non sem¬ 
brano lasciare alFimmagine 
neppure la speranza di di¬ 
ventar credibile Le figure, 
sempre sospese fra descrizio¬ 
ne e simbolo, sono testimoni 
di una um.anit.’i spaccat.a tn 
due. che pnò vivere solo al¬ 
l'intorno del fatti più urtan¬ 
ti e banali deU’esistere quo¬ 
tidiano. 

Dondi non si pone il pro¬ 
blema delle soluzionL né 
quello dei «perchè»: i- suoi 
dipinti non sopporterebbero 
il peso del pessimismo né 
quello deirottimismo. Cosi il 
r.acconfo resta icnrprc espli¬ 
cativo di una diffusa ambi¬ 
guità. si direbbe non risolvi¬ 
bile. Va da sé che il Iato po¬ 
sitivo della denuncia è pre¬ 
sente, anzi che si fa estrema¬ 
mente efficace proprio nel- 
j'aderire dcirartista ai fatti 
senza la pretesa di sovrap¬ 
porsi ad essi o di instaurare 
una sorla di - dover essere - 
puramenlo estetico al di so- 
pr.i della re.aU.à sconness.a en¬ 
tro la quale la vicenda del- 
Fuomo. qui ed oggi, si svolge. 

Dondi us,a una tecnica nar¬ 
rativa volutamente aspra, fat¬ 
ta di lince taglienti e di con¬ 
trasti - re.allsticl » persino 
r.nbbiosi. 

f.f. 


•' Antologica » di Vinicio Berti a Livorno 

Una breccia 
neU’astrattismo 



Vinicio Berti: « Racconto in una nuova dimensione >, 1963 

Nella ' Ca.sa della Cultura • di Livorno è stata ordinata 
una bella mostra antologica dì Vinicio lìcrti comprendente 
40 pitture dal 1946 ad oggi. Ne balzo fuori il profilo duna 
personalità artistica assai originale sempre avventurosa e 
aperta, allo stesso tempo curiosa e mai ^ga deH'e.spcrlcnza 
di nuoce tecniche e nuoci Tnarerioli, appassionata della realtà 
e delle idee rivoluzionarie dei giorni nostri ma anche aggres¬ 
sivamente polemica e insofferente, sempre te.sa a realizzare 
una plasticità eloquente, aggressiva e monumentale. 

Nell'antologia sono ben rappresentati i momenti fonda- 
mentali dell'esperienza plastica del BertL il realismo sociale 
di gusto nro-ciibL'.ta esemplificato dal quadro Malgoverno del 
'46: il costruttivismo degli anni '46-'50 legato al movimento 
- Arre Oggi - e al gusto astratto-cubista di altri movimenti 
quali - Forma Uno -, a Roma, e più in generate al clima cul¬ 
turale del • Fronte Nuovo •: la serie delle - cittadelle ostili • 
(1951-1956) con le quali il pittore /iorentino lenta un’c,spfln- 
.sionc narrativa dell'astrattismo classico: la serie delle • brecce 
nel tempo - (I956-I95S1 che .segnano una riolenta rottura de¬ 
gli schemi costruttivi astratti con l'inserimento di cifre, pa¬ 
role. emblemi dalla vita quotidiana che si direbbero di gusto 
-Pop» se non fo.tsero stati inseriti del tutto indipendente¬ 
mente dal Berti nella violenta orazione del suo espressioni¬ 
smo astratto: infine la serie di dipinti che, dopo il 'SS. svi¬ 
luppa il tema della - ocrentura co.smica • dell'uomo rifiutando 
le utopie tecntcLstiche per affermare drammaticamente il ca¬ 
rattere socialista della sua tensione all'avvenire. 

E, a partire da quadri del tipo H. il capitalismo è una tigre 
di carta del '62, Vinicio Berti realizza una figurazione emble¬ 
matica di singolare efflcacia fra avveniristica e caricaturale: 
vedi quadri as.mi felici come AUHHH. Emblema A, Ecco 
l’uomo. Emblema AH2. Progetto « Non oggi » H .3999 e Pro¬ 
getto Utopi.a H 391 che è della fine del 64. In tutti questi 
quadri, sempre di grandi dimensioni, lo spazio è inva.so da 
una gigante.sca forma per metà macchina per metà organi- 
smo che si protende un po' con grandiosa dinamicità e un po’ 
con mostruosità Si tratta di quadri costruiti con un energico 
segno che cava la forma da un'abbacinante atmo.ffera gialla¬ 
stra e fanta.scientifica 

Vinicio Berti, che è anche il brillante e fantastico dise¬ 
gnatore delle popolari acrenture di Aiomino nel - Pioniere -, 
si muore dentro il mondo delle macchine ma ci sembra dt- 

F lngere con una specie di osses-sione morale sui destino dei- 
uomo. Da un punto di vista più penerole il Berti rivela uno 
strano temperamento di pittore: ora si costringe In una severa 
ricerca di linguaggio, ora esplode nell'eloquenza umana e de¬ 
mocratica; ora sembra eoneentrar.si in un purismo plastico 
incomunicabile ma è come un raccoglimento per un salto 
quasi •animale» su un brandello sanguinante di realtà. 

da. mi. 


r Unità / tohoto 6 mano 1965 




Renzo . Vespignani: « Figura nel bagno >• 
. . 1965 (particolare) 


Nelle opere recenti presentate a Roma 
Renzo Vespignani ha portato avanti sia 

> r ' ' . . • ‘ ' t 

una tematica d^urto e di rifiuto della 
violenza borghese, sia un » canto » nuo¬ 
vo e disteso della vita Quotidiana 


' Bergamo, galleria Della Tor¬ 
re ultimi giorni di febbraio. 
Una inaugurazione di cui 
hanno parlalo tutti i giornali. 
La galleria quasi vuota con l 
quadri già tutti esposti alle pa¬ 
reti, pochi personaggi silen¬ 
ziosi ed esasperati. Su una 
sedia, accasciata, la direttrice. 
Alle sue spallo una grande te¬ 
la rappre.scntnnte due donne 
nude affiancate su un letto: 
titolo ~ Le amiche ». Un’opera 
capace di distruggere di colpo 
il buon nome di Bergamo mo¬ 
ralista. Tolto il coperchio, co¬ 
sa succeder.à? La direttrice pa¬ 
tetica raffigurazione della cit¬ 
tà benpensante, dichiara che 
non aprirà la mostra. Quante 
telefonate di insidiosi «tartu¬ 
fi » avrà ricevuto"' Quanti fan¬ 
tasmi di .arcigni monsignori si 
saranno librati nel suoi sonni 
agitati? 

Le 18, ora fatidica. Scendo¬ 
no il procuratore della Repub¬ 
blica e U vice questore. E. 
malgrado le proteste della gai- 
ierist.i la piccola folla che at¬ 
tendeva fuori. Vocio, ressa, cu- 
liosltà, luci che si spengono 
subito riaccese. Le patrie au¬ 
torità sostano qualche attimo 
davanti ni bagliore delle carni 
femminee poi. con la direttrt- 
cc della galleria c Coler, l’au¬ 
tore. un ragazzo smilzo dalla 
grande barba ricciuta, si riti- 
r.mo a consiglio. Qualche at¬ 
timo dopo il quadro e un boz¬ 
zetto preparatorio vengono 
staccati, tra i bagliori dei fl.ash, 
dalla parete. Verdetto: rimar¬ 
ranno chiusi in uno sgabuzzi¬ 
no e verranno mostrati al 
maggiori di 18 anni su ri¬ 
chiesta. 

Dopo il « Vicario ». le « Ami¬ 
che » di Color, una cosa que¬ 
sta, unica nel suo genere. La 
morale comunque è salva, nel¬ 
le anime - pure » torna la pa¬ 
ce. In segno di protesta non 
resteranno che le catenelle, 
vuote, appc.se alla perete. 

Ver valut.are appieno l’epi¬ 
sodio di cui Francesco Coler è 
st.ato il prot.agpn)sta, sarà bene 
con.sidcrare primri rambicnte 
dove vive ed opera. Bergamo 
è torse, per la felice posizione 
geografica e la va.sta zona mo¬ 
numentale che ancora conser¬ 
va. la città più bella della 
Lombardia. Lontana, per seco¬ 
li. dalle grandi vie di comuni¬ 
cazione. difesa dallo scudo in¬ 
tangibile della Repubblica Ve- 
net.a, essa è affondata lenta¬ 
mente nelle spire di un cle¬ 
ricalismo conservatore ed 
esclusivista. Al di dentro di 
osso si è però sviluppata una 
borghesia che. pur accettando 
il paternalismo cattolico, è 
rimasta costantemente attenta 
ai fatti che accadevano al di 
là della cerchia del contado. 
1.0 dimostra la partecipazione 
dei bergamaschi al risorgimen¬ 
to razionale, in particolare al 
movimento garibaldino. 

Con in sviluppo industriale 
si è aggiunta una classe ope¬ 
raia che. là dove non è con- 
dizionat.t dal ricatto religioso, 
appare compatta e combattiva. 
Una situazione, quindi, solo 
apparentemente stagnante, in 
reaìfà ricca di fermenti esplo¬ 
sivi. La mostra di Coler si in¬ 
quadra in quest’ultimo .aspet¬ 
to. Di esso, l’episodio del qua¬ 
dro «punito» è soltanto mar¬ 
ginale. Un gesto da - arrabbia¬ 
to» con cui l’nrllsta ha volu¬ 
to incrinare, clamorosamente, 
una dura crosta di falsi mo¬ 
ralismi e finzioni. Rimane il 
resto della sua opera, un mes¬ 
saggio di ribellione ben più 
ronsegiici'te e incisivo venuto 
a gettare lo scompiglio in un 
ambiente conformista. 

Coler era un pittore infor¬ 
male, dalie tele dense di toni 
bassi. acce.«i da bagliori rupi. 
Anch’egli ha sentito poi l’esi¬ 
genza di una riconquista figu¬ 
rativa. Ma è andato al di là di 
tanti altri. Non gli è bastato 
trovare una forma comunica¬ 
bile. ha voluto che le sue im¬ 
magini entrassero nel nostro 
tempo, nella cronaca umana, 
con un preciso compito di rot¬ 
tura. Sicché, ecco il grido di 
allarme, la violenza, i torto- i 
rati del Congo e del Vietnam, 
i paesaggi sp.agnoIi. ampi c fu¬ 
nebri come una sinfonia nor¬ 
dica. Cè in tutto questo, oltre 
alla volontà di scuotere un 
grigio conformismo di abitu¬ 
dini e di ragioni tipico della 
sua città, una precisa presa di j 
posizione, attiva e coraggiosa, 
nella rc.allà storica 

Un punto di arrivo raggiunto 
attraverso una serie di suc¬ 
cessive scoperte di contenuK» 
c di linguaggio di cui la mo¬ 
stra dà una precisa documen¬ 
tazione. Dal magma dell'impa¬ 
sto form.ale ecco lievitare I 
paesaggi spagnoli, il quadro 
dedicato a Gu.adalajara. un 
grande manto di cenere reso 
più doloroso dal grande er- ; 
pice contorto in primo piano | 
Poi. via via. l’immagine uma¬ 
na esce dai viluppi del colo¬ 
re e si arricchisce di luci c 
ombre, finché, con le immagi¬ 
ni di violenza la sua pittura si 
fa netta, rinvigorita da ur.:i 
forza che, pur richiamandosi 
all’ espressionismo nordico. 
Munch in particolare, non 
ignora le esperienze deU’ulti- 
ma figurazione con dei riferi¬ 
menti air opera di Giuseppe 
Guerreschi. 

a. n. 


L’UOMO E’ FORTE 


i I 


Per quanto insopportabile 
possa essersi fatta, in giorni 
come quelli che viviamo cosi 
drammatici e cosi liberatori, 
la nausea per il vuoto morale 
che viene messo in evidenza 
dal giuoco pagliaccesco delle 
false avanguardie con la tec¬ 
nica. con i materiali e con 
il linguaggio plastico; tote 
nausea non deve farci per¬ 
dere di cista un punto, n no- 
stro avviso, fondamentale: da 
tempo è in atto, da parte di 
molti pittori italiani della 
realtà, una complessa opera 
di ristrutturazione (nnc/ie di 
avanguardia) dei mezzi pla¬ 
stici proprio ai fini di una 
espressione più completa e 
dinamica della realtà e ai 
fini della più efficace corna- ' 
, nicazione di un messaggio 
■ plastico ■ in relazione dialet¬ 
tica e formativa con la realtà. 

Nella primavera del '64, in 
questa stessa galleria (• Il 
fante di spade», al numero 
54 di via Margotta), Renzo 
Vespignani presentava una 
serie di dipinti e disegni che 
sviluppavano con metodo 
• ossessivo - il . tema della 
rembrandtiana • lezione di 
anatomia -. Erano - anato¬ 
mie » disegnate, per usare pa¬ 
role di Eliot, come -se una 
lanterna magica proiettasse 
in disegni i nervi su uno 
schermo c con quella serie 
di opere Vespignani cercava 
una ristrutturazione dei pro¬ 
pri mezzi plastici, lo faceva 
con quel metodo esaspera¬ 
tamente tendenziale che gli 
è tipico c che gli ha per¬ 
messo, più volte, di • dire -, 
da pittore, alcune verità non 
secondarie. 

Le 24 opere esposte in 
questi giorni documentano, 
con l'evidenza e la natura¬ 
lezza dclt’arfe piena c sicu¬ 
ra, quanto Vespignani abbia 
accentuato il carattere sin¬ 
tetico e quanta più larga 
parte abbia concretamente la 
realtà giudicata nella sua pit¬ 
tura, e come egli riesca con 
metodo ad abbracciare una 
realtà più ampia e più prò- ' 
fonda, sia sviluppando una 
tematica d'urto e di rifiuto 
del modo di «ito borghese 
sia, dopo molti anni, dispie¬ 
gando con una - verve - 
plastica primitiva e genuina 
un vero e proprio - canto - 
delle gloriose nostre cose di 
tutti i giorni come se le 
strappasse e le salvasse dal¬ 
l'usura borghese. 

I quadri raffiguranti uo¬ 
mini che mangiano o si ag¬ 
girano nelle allucinanti pro¬ 
spettive di merci dei super¬ 
mercati dicono chiaramente 
di che natura sia il dialogo 
che Vespignani ha fatto in 
questi mesi, con l'oggcttivi- 
snio brutale della * Pop-Art • 
nord-americana, con i cibi di 
un Oldcnburg c con quegli 
altri autori che celebrano il 
mito americano della perfet¬ 
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Renzo Vespignani; » Identificazione », 1965 


ta e compiuta società del bc- 
nc.sscre. 

Guardando quadri come 
La scelta che distingue. C'è 
un solo biscotto. Snack bar. 
Un nuovo senso di fiducia. 
Self Service o Vetrina, il pun¬ 
to di partenza, anche lo choc 
plastico, è Oldcnburg con i 
.suoi cibi: ma il punto d'ur- 
rii’o è il rore.sciarnento idco- 
logico-estetico del mito ame¬ 
ricano e la figura umana 
emerge dolente ma forte, in¬ 
corruttibile, come un infa¬ 
ticabile camminatore di Gia- 
comctti che porti in sè an¬ 
cora quei caratteri proletari 
che furono cari a Van Gogò 
pittore dei Mangiatori di pa¬ 
tate. 

Va sottolineato brevemen¬ 
te che è proprio sui mate¬ 
riali, sulla scelta giudicante 
e sul trattamento pittorico 
di essi, sull’assintilazione 
- europea - e - italiana » dei 
materiali della vita della cit¬ 
tà alla forma c al linguaggio 
plastico (come forma e lin¬ 
guaggio non ambiguo della 
coscienza storico-critica de¬ 
gli oggetti) che prende sin¬ 
golare evidenza la posizione 
artistica attuale di Vespiona- 
ni. Il nostro pittore realista 
non solo nega ai materiali 
il potere di porre di per 


.sè il senso pla.stico, ma or¬ 
ganizza i materiali secondo 
l'egemonia che la coscienza 
stabilisce sugli oggetti. E* 
questa dimensione della co¬ 
scienza che ora gli fa strut¬ 
turare rigorosamente un 
quadro. 

Nei mangiatori egli ha svi¬ 
luppato una struttura a pala 
d'altare rovesciandone criti¬ 
camente l'iconografia del po¬ 
tere e del dominio. Ma è un 
risultato plastico singolare il 
fatto che la forma dell'uomo, 
trattata pittoricamente con 
un segno esatto e puro che 
forma la figura come se fos¬ 
se una struttura cristnltinu 
e come se passa.sse fra le 
merci senza identificarsi con 
esse, finisca per trovare una 
centralità c una monumen- 
talità nuova, di tipo demo¬ 
cratico. Con i mangiatori, a 
nostro giudizio, Vespignani è 
già oltre una pittura di ne¬ 
gazione, ha già abbozzato una 
tipologia di personaggio la 
cui durabilità oa oltre quella 
della società delle merci •al¬ 
l'americana -. 

La qualità plastica del se¬ 
gno nelle figure umane è 
fortemente intellettuale e 
contrastante il colore a 
- trompc-l'oeil • dei cibi; fa 
venire in mente quel che 


La Spagna di Attardi 



li conflitto tra la macchina oppressiva cJel potere franchista e la 
dignità dell'uomo che contro di essa si leva, è il tema centrale 
della mostra di Ugo Attardi che è aperta alla « Nuova Pesa » di 
Roma (via del Vantaggio, 46). Il punto di partenza dell'attuale 
serie di pitture, che segnano anche un momento vivo di espe¬ 
rienze di linguaggio per Attardi, è stato un viaggio del pittore 
in terra di Spagna. Nella foto: « Carcerieri » 1964 
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Paul Klee .scriveva dei mez¬ 
zi: - non impiegare mai 
mezzi niiiterìali — legno, 
metallo, vetro — bensì mez¬ 
zi ideali, mezzi impalpabili 
‘ come linea, " chiaroscuro e 
colore "in quanto" sono e- 
senti da materia, altrimenti 
con c.s.si non si jwtrcbbc .scri¬ 
vere "mentre nel fare pit¬ 
torico" scrittura e immagi¬ 
ne, lo scrivente e il figurare 
sono fondamentalmente tnt- 
t'uno - fTeoria della forma 
o della figurazione). 

Nella serie delle feroci 
* identificazioni • tale segno di 
Vespignani raggiunge tin'evi- 
denza plastica di grande vio¬ 
lenza: l'immagine è bruciata 
dalla luce e le figure umane 
sono disegnate come se fos¬ 
sero trapassate dulia luce dei 
fari che è puntata su di loro. 
f/uonio perseguifato, brac¬ 
cato, interrogato, che reagisce 
inorridito o si protende co¬ 
me in attesa d'una scarica, 
viene formato con un segno 
che non trema: l'uomo è for¬ 
te dice Vespignani. 

Parte importante della mo¬ 
stra sono poi alcune splen¬ 
dide combinazioni di vegetali 
e rifiuti buttati per la strada: 
sembrano un mondo dentro il 
mondo della città, formico¬ 
lanti di una cita che si in/ii' 
tra e sale di fra le cose but¬ 
tate via. Anche qui il segno, 
di una dolcezza nuova e di¬ 
lagante, non si Identifica col 
materiali ma con invenzione 
architettonica celebra una 
magnificenza del mondo fin 
nelle sue ceneri. Per la sen¬ 
sibilità sottile verso i ma¬ 
teriali e per la sua potenza 
ecocatica della memoria, V'e- 
spignani rivela rjualche pun¬ 
to di concordanza con il sen¬ 
so del frammento della poe¬ 
sia di Eliot. 

Altre di queste formico¬ 
lanti comoosizioni che sono 
incd.se dalla crescita di una 
regetazinne straripante sono, 
invece, di.’^egnate con una ve¬ 
rità architettonica e una com¬ 
mossa esattezza: qui Diirer ed 
Ernst - aiutano • Vespignani a 
rendere stupefacente ta con¬ 
cretezza delle cose di tutti i 
giorni. E. ci .sembra, che que- 
.sto dispiegarsi monumentale 
d una felicità quotidiana, spec- 
chiantesi nel crescere della 
vegetazione con un sentimen¬ 
to semplice e primitivo, si 
fondi anche sulla memoria 
vira di quei piccoli straor¬ 
dinari fogli disegnati da Ve¬ 
spignani negli anni '40 e 
animati dal moto dolente del¬ 
la gente che ricominciava a 
vivere in un paesaggio ter¬ 
ribile di macerie e ceneri, 
mangiava e non mangiava, si 
ra.s.serenava e si accendeva 
per via di qualcosa chiamato 
socialismo. 

C’è nella mostra anche una 
dolcissima figura di donna 
immersa nell'ccqua e di tan¬ 
te figure è la sola che è pen¬ 
sabile plasticamente come una 
creatura emergente nella cre- 
.scita della regelazione che ha 
tncaso la fantasia del pittore: 
è disegnata con un sentimen¬ 
to assoluto di possesso e di 
esaltazione, la sua forma mo¬ 
bile nell'acqua sembra cresce¬ 
re in una quantità inafferra¬ 
bile di vibrazioni luministiche. 
Questa figura femminile, inso¬ 
lita per Vespignani e per non 
piccola parte della pittura di 
oggi, ha un'eoidcnza plastica 
co.si naturale e vera, cosi pri¬ 
mitiva e liberata daWaffanno 
della cultura, che potrebbe 
anche giustificare un'adesione 
ientimenlaie unilaterale, se Ì« 
altre opere del pittore non 
fos.sero qui severamente a ri¬ 
cordarci la complessità della 
nostra vita e della sua espe¬ 
rienza realista. 


Dario Micacchi 
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Il centro sinistra 
non è inevitabile 


A I>’ora c gra\c». Così iliro 
l’Osservnlore Homimu, preseii- 
tanduci l’iinmaKino di un’lta* 
lia travolta da una onilata di 
laicismo o di eresia. 1 cattolici 
■ono divisi. Piu XII viene im¬ 
punemente iiigitiriato. e conti¬ 
nua l'insidia unitaria ilei co¬ 
munisti. \ Padova, la Pgri lan¬ 
cia un invito ai cattolici |)cr 
una azione da condurre in cu- 
• mune contro le risorgenti teii- 
tazioni autoritarie, e «|uesto 
proprio mentre è iiiiiiucciula la 
. liiierlà ili coscienza, ed è scar¬ 
so il prestigio delle stesse isti¬ 
tuzioni religiose. 

Semiira rpiasi increilibile che 
, venga agitato io spauracchio 
' del comuniSmo, ateo e totali¬ 
tario, proprio mentre sta nn- 
- dando in porto «piellu opera¬ 
zione conservatrice e integrali¬ 
sta che passa sotto il nome di 
a rimpasto u. 

Ma non c un assunlu. Hiso- 
gna far credere che è l’ora del- 
la chiarezza e delle tiecisioni, 
proprio perchè sin possibile 
evitare la cliiarcz/u, bisogna 
decretare che la libertà è in 
pericolo per poterla ancora 
una volta soffocare. 

K’ (|ue3ta la vecchio logica 
della conservazione sociale: In 
democrazia è in pcricohi, e al¬ 
lora costruiamo un governo 
forte: le masse vogliono il so¬ 
cialismo, e allora stronchiamo 
con la forza ogni germe di 
rinnovamento sociale; il pre¬ 
stigio della Chiesa c%flelle for¬ 
ze autoritarie è scosso, c allora 
affermiamo sopra ogni cosa i 
valori dcH'ordinc e della ge¬ 
rarchia. 

La Chiesa da una parte, e 
dall’altra le forze politiche go¬ 
vernative; è una stessa batta¬ 
glia che si conduce su due fron¬ 
ti, una battaglia idcologira clic 
serve a mascherare, come sem¬ 
pre, min battaglia politica. 

A Bisogna difendere la Chie¬ 
sa n; ciò significa, in termini 
politici, die bisogna farla li- 
nita col niovinieiito operaio, 
che bisogna piegare ima volta 
per sempre le forze ilei socia¬ 
lismo. Ècco allora rcsigctiza 
del A rimpasto o. del a rinvigo¬ 
rimento»; rinsigurirc le ten- 
deoze autoritarie e rimpastare 
e cioè intaccare la demorrazia, 
rafforzare la destra per attuare 
il centro-sinistra. 


K’ min logica die vn ai nuli 
ormai da •|iiidchc anno: diia- 
rifieuzioni, incontri, compro¬ 
messi, revisioni, tutto perchè 
sia semiirc più chiaro che il 
centro-sinistra è la trincea 
avanzala del capitalismo per 
schinreiare il movimento ope¬ 
raio. j 

'rulli ormai riianno capilo: 
la slamila padronale, che ha 
uhlijiidoii.ilo da tempo ogni 
polemica, il \'alicaiio. e dutTal- 
lia parie la ellisse operaia die 
suole difendere la sua uulono- 
mia, gli Btiidcnii rhe non vo¬ 
gliono una A Controriforma » 
clericale, 

'rulli l’haiino capilo, meno 1 
socialisti. L’ora è grave. E i 
socialisti si accodano per di- 
feiiilerc le islilii/ioni, per di¬ 
fendere il profillo, per difen¬ 
dere lu Chiesa. Se non ci fos¬ 
sero i socialisti al governo, il 
movimcnio delle masse avrebbe 
già B|iazzaln via qiicstn gover¬ 
no reazionario, legato mani e 
piedi agli inlere.ssi chiusi dei 
capilalisii c dei cokiscrvalori 
di ogni specie. E’ proprio la 
presenza dei socialisti che fu 
dubitare le forze popolari, che 
slimola la inerzia c il i|ualiui- 
(|UÌsiiin. che fa sorgere il iliih- 
hio sulla elliracia di una poli- 
lien ili sinistra. 

Di fronte a questn ennesima 
prova di oppnrliuiismu e di ca- 
pilolazion'-, di fronte al me¬ 
schino accordo governativo (ac¬ 
cordo fra le varie correnti de 
per umiliare i socialisti) biso¬ 
gna esaltare oggi il senso della 
(iresenza dei comunisti, una 
(ircsenza che non si muove a 
rimorchio di nessuno, ma vuo¬ 
le assumere in sè le rcs|ioiisa- 
hiliiù di nata la sinistra ita¬ 
liana. 

Il centro-bhiistra non è ine- 
vilahile; anzi, per reggersi ha 
liisogiio deiruppnggio del Va¬ 
licano, ha bisogno di venire a 
patti con Scelhj, ed è cosircllo 
a gellure la iiiasehera. La forza 
unita della sinistra può s|iez- 
zarc questo disegno. Se da una 
liartet vi sono le complicate al¬ 
chimie del rimpasto, dall'altra 
vi è la lolla delle masse, clic 
non vogliono rimpastare, ma 
sconfiggere le forze reazio¬ 
narie. 

Riccardo Terzi 


Riprende con vigore 

la lotta 
al franchismo 



Un momento delia manifestazione unitaria antifranchi sta svoltasi giovedì a Roma. 


¥utti con la 




La Spagna è di nuovo in 
lotta. In realtà mai si è in¬ 
terrotto, in questi ultimi 
anni, il cammino del suo 
popolo contro l’oppressione 
franchista, per la libertà e 
la democrazia. Ma oggi, 
con un vigore sorprenden¬ 
te, gli studenti, e con essi 
la parte migliore del popo¬ 
lo, gli operai, gli intellet¬ 
tuali, sono stati capaci di 
dare battaglia a fondo al 
governo del dittatore Fran¬ 
co, sono scesi in piazza, in 
sciopero, si sono scontrati 
a migliaia, in ogni città, 
con la polizia del regime, 
hanno subito violenza e 
hanno reagito tenacemen¬ 
te. Sì va verso una mobili¬ 
tazione generale di tutte le 
forze antifranchiste: con 
chiarezza di idee e con la 
ferma volontà di non desi¬ 
stere. L’obiettivo è la scon¬ 
fitta definitiva del regime 
e dell’ideologia che lo sor¬ 
regge. 

Oggi, più che mai gli stu¬ 


denti, il popolo spagnolo 
hanno bisogno della solida¬ 
rietà internazionale, attiva 
e concreta. L’appello che 
gli universitari democratici 
spagnoli hanno rivolto alla 
gioventù italiana deve es¬ 
sere prontamente accolto. 
La loro unità nella lotta e 
la nostra sostanziale solida¬ 
rietà, che si esplichi in ma¬ 
nifestazioni, in aiuti con¬ 


creti, in un rinnovato slan¬ 
cio della campagna antifa¬ 
scista, possono determinare 
un radicale mutamento dei 
rapporti di forza in Spa¬ 
gna, tra forze reazionarie e 
forze democratiche. Gli in¬ 
teressi di quel popolo, oggi 
come sempre, sono gli inte¬ 
ressi del nostro popolo, la 
lotta di quei giovani è la 
nostra lotta. 


METTO LA 

MANO SOPRA LA SPAGNA 
NELL'AGOSTO DEL 1960 

Pongo la mano sobre Espana, 

y quema. 

Pongo la mano sobre Espana, 

y tiembla. 

Espana tiembla en fiebre de esperanza 

Jesùs Lopez Pacheco 

(agosto 1960) 

Metto la mano sulla Spagna, / e brucia, / Metto la mano 
sulla Spagna, / e trema / La Spagna trema d'una febbre 
di speranza. 


Uno studio deirufficio europeo della gioventù 


AL SERVIZIO DEL SISTEMA 
L’INCHIESTA SUI GIOVANI 


Una recente inchiesta, con¬ 
dotta dall’Uffìcio europeo della 
gioventù, sugli aspetti della 
vita e dei problemi che sono 
oggi di fronte alle nuove gene¬ 
razioni ci offre rocrasione per 
presentare, pur se a grandi li¬ 
nee, un panorama della situa¬ 
zione in cut si trovano i gio¬ 
vani dei paesi europei. L’in¬ 
chiesta non ha tenuto conto 
dei paesi socialisti e va. quin¬ 
di, presa come un primo — 
pur se limitato — contributo 
alla conoscenza della realtà 
europea. 

Il primo punto è dedicato ad 
alcune considerazioni che sca¬ 
turiscono da un esame di dati 
demografici. I giovani europei. 
dai 15 ai 19 anni erano, nel 
I960, circa 32 milioni e si pre¬ 
vede che il numero salirà a 35 
milioni nel 1970 Si tratta di 
un aumento « previsto ». ma 
che risponde alla realtà poi¬ 
ché già nel corso di questo 
anno il numero dei giovani si 
avvicina ai 34 milioni. 

Da una prima analisi risulta 
che è in atto la tendenza, (che 
si riscontra in ogni nazione) 
da parte dei giovani a concen¬ 
trarsi soprattutto in quelle zo¬ 
ne che presentano maggiori 
garanzie sia sotto il profilo 
economico che sotto quello 
collegato ni problemi rfcirt.<:tru- 
zionc. 

In Francia, ad esempio si ha 
un concentramento maggiore 
a nord della linea lìesanQon- 
Cacn e, in Grecia nella regio¬ 
ne di Atene In Italia, il gra¬ 
do particolare di indudrializ- 
zaztone del nord ha lavorilo, 
specie in questi ultimi anni il 
processo di immiprnztone di 
ingenti masse di manodopera 
giovanile proveniente dalle 
terre del sud. 

L'inchiesta poi esamina la 
posizione dei giovani dinami 
ai grandi problemi della pace 
§ della guerra dimostrando 


però un grave limite, quello 
cioè di non aver approfondito 
nei giusti termini il rapporto 
esistente tra la società borghe¬ 
se e le aspirazioni, le tendenze 
delle generazioni europee del 
dopoguerra. In particolare poi 
per I paesi che hanno visto la 
restaurazione capitalista e lo 
strapotere dei monopoli. 

Il giovane uropee di 16-19 
anni, stando ai risultati del- 
l’inchiesta, impara a conoscere 
il mondo attraverso la media¬ 
zione dei genitori di cui re¬ 
spinge. raramente, i pregiudizi 
di partito, di classe o di razza. 
E’ un punto, questo, che facil¬ 
mente SI presta ad una critica 
severa e motivata. E’ vero, in¬ 
fatti, che migliaia e migliaia 
sono 1 giovani che si sono for¬ 
mati una loro coscienza politi¬ 
ca al di fuori degli indirizzi 
familiari: è il caso delVltaìia 
dove una generazione intera: 
quella del dopoguerra, ha scel¬ 
to di sua spontanea volontà, 
la strada da percorrere senza 
badare ci pregiudizi, senza te¬ 
ner conto della politica della 
guerra fredda Più giusto sa¬ 
rebbe stato parlare, a nostro 
parere, di influenza della so¬ 
cietà nelle scelte, negli orien¬ 
tamenti 

Altro dato interessante è 
quello che si riferisce al • di¬ 
saccordo con 1 genitori ». Ven¬ 
gono citati alcuni argomenti- 
chiave che segnerebbero la rot¬ 
tura: contatti sociali, impie¬ 
go del tempo libero, lavoro, 
amicizie, matrimonio, politica, 
religione. 

Per quanto riguarda poi il 
modo di portare aranti le di¬ 
scussioni SI rileva che t gio¬ 
vani europei cercano di evi¬ 
tare I dibattiti inutili, i discor¬ 
si puramente accademici. In 
questo quadro s; colloca però 
un certo disorientamento esi¬ 
stente nelle masse giovanili, 
disorientamento e sfiducia in 


certe istituzioni democratico- 
borghesi. La scuola e le orga¬ 
nizzazioni giovanili non sono 
in grado di sopperire alla crisi. 

Il grosso nodo che riguarda 
tutte le categorie di giovani, 
che SI presenta in tutti i paesi 
è quello della ferma militare. I 
giovani non sono favorevoli 
alla ferma A’ei paesi della Co¬ 
munità Europea Economica si 
vede l’esercito come uno cstrii- 
mento » necessario al prestigio 
del paese, ma nello stesso tem¬ 
po se ne indica chiaramente 
il lato negativo e cioè una fon¬ 
te di spese inutili. 

Il • risultato interessante, 
quindi, è che i giovani dell’Eu¬ 
ropa occidentale riconoscono 
apertamente che occorre supe¬ 
rare vecchi metodi legali alta 
disciplina TniUtare, alla esal¬ 
tazione pura e semplice della 
* ferma ». 

/ì 22-24 anni è il momento 
delle scelte di carattere fami¬ 
liare. professionale e sociale. 
In una società basata sullo 
sfruttamento é difficile per il 
giovane inserirsi, trovare una 
collocazione rispondente alle 
sue necessità: il più delle volte 
• -sj rimane schiavi del sistema, 
SI devono accettare i soprusi e 
le scelte della classe padro¬ 
nale. Tra t 22 e i 26 anni il 
30^70 dei giovani si sposa. 

Cosa cercano nel matrimonio 
I giovani europei? L’inchiesta 
a tal proposito non ci fornisce 
seri elementi di valutazione 
ma si limita ad una registra¬ 
zione di dati. Nel 3() 4l>^ dei 
casi le nuore generazioni cer¬ 
cano in primo luogo la possi¬ 
bilità di condividere t propri 
sentimenti o (al 15^ ì di assi¬ 
curarsi, con ogni mezzo, una 
determinata posizione mate¬ 
riale. 

Dalla rilevazione statistica 
emerge inoltre che il problema 
della direzione della vita co¬ 


niugale, in un certo senso, non 
è ben precisalo, un terzo degli 
interpellati ritiene che Tuomo 
debba avere la supremazia. A 
parte, comunque, l’uso di una 
terminologia superala (si par¬ 
la ancora di direzione della 
vita coniugale) il matrimonio 
rimane come un punto nevral¬ 
gico per la gioventù, un pun¬ 
to sul quale non si sa dare una 
risposta poiché molti sono t 
pregiudizi, le remore, le costri¬ 
zioni della società. 

Per € avere famiglia * — so¬ 
stengono molti giovani — oc¬ 
corre prima rusolvere il pro¬ 
blema del lavoro. 

La grave situazione econo¬ 
mica prematrimoniale, quin¬ 
di, in Europa, pone i giovani 
di fronte a seri problemi; la 
mancanza di una orospettiva 
costituisce un freno costante 
allo sviluppo della personalità 
e reprime, il più delle volle, 
quanto di megUo vi è nelle 
nuove generazioni 

Per e:ò che concerne il cam¬ 
po del lavoro va rilevato che 
alcuni (40^ i cercano una oc¬ 
cupazione che sia maggior¬ 
mente rispondente alle proprie 
attitudini, mentre altri f2.5'lc) 
SI dedicano alla esclusiva n- 
"crea di un impiego ben remu¬ 
neralo. 

Significativa poi la parte del- 
l’inchiesta che è dedicata al 
rapporto esistente tra giovani 
e politica E’ nolo che in Eu¬ 
ropa, nei paesi delta Comunità 
Eurooea Economica, dove cioè 
l’inchiesta si c svolta, esiste 
una notevole politicizzazione 
delle masse giovanili: in Fran¬ 
cia. in Italia, nella Rh'T le lot¬ 
te degli Studenti, gli scioperi 
degli operai, le agitazioni del 
mondo della cultura, le mani¬ 
festazioni e l’ondata di prote¬ 
ste contro li fascismo e il na¬ 
zismo di uecchto e nuovo 
stampo, non sono che validi 


la libertà 



esempi. Ma per l’Ufficio euro¬ 
peo della gioventù la lettura 
dei dati ha fornito altri risul¬ 
tati. l giovani europei sono 
< moderati » nei confronti dei 
problemi politici. In particola¬ 
re — SI sottolinea — gli agri¬ 
coltori e gli operai mostrano 
una compieta indifferenza an¬ 
che se solo un 33ro si interessa 
ad attività sindacali, c un 20^o 
poi diviene il nucleo attivo. 

Evidentemente si noia qui 
l’estrema forzatura di tutto il 
discorso: si cerca cioè di di¬ 
mostrare che i giovani euro¬ 
pei non accettano di discutere 
1 problemi politici e, di conse¬ 
guenza, di non occuparsi del¬ 
le questioni sindacati E’ una 
affermazione che si smentisce 
da sola nella verifica quoti¬ 
diana della realtà che vede i 
giovani contadini, operai e 
studenti sempre più impegnati 
nella lotta contro il grande ca¬ 
pitale, contro le classi padro 
noli 

Un giudizio complessivo sul¬ 
l’inchiesta, a nostro parere 
non può essere formulato an¬ 
che perche non siamo a cono¬ 
scenza del metodo seguilo, de¬ 
gli ambienti che sono stali in¬ 
teressati per la rilevazione di 
dati. Ci sembra, comunque, 
che tutto l’inchiesta sia tesa 
a dimostrare che i < giovani 
europei » sono « inseriti nel 
sistema » e che, pur avendo 
dei problemi cercano di risol- 
rerli isolatamente senza adot¬ 
tare forme di lotta 

E' una posizione di comodo 
che. come abbiamo detto, vie¬ 
ne smentita ogni giorno, per¬ 
ché in Europa le generazioni 
del dopoguerra, sono seria¬ 
mente impegnate per trasfor¬ 
mare la società. Questo è l’uni¬ 
co insegnamento che ci viene 
dalla realtà giovanile italiana 
cd europea. 

Carlo Benedetti 




PER L’8° CONGRESSO DELL’UECF 

Messaggio della FGCI 

agli studenti 
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t 

comunisti francesi 


La situazione politica internazionale è ca¬ 
ratterizzata oggi da una obiettiva acutizza¬ 
zione dei rapporti tra forze della pace e della 
democrazia e forze della guerra e dell’op¬ 
pressione. Ciò che è avvenuto recentemente 
nel Congo e, soprattutto, ciò che sta avve¬ 
nendo proprio in questi giorni nel Sud est 
asiatico, testimoniano largamente di questa 
pericolosa realtà. Le azioni di guerra contro 
i partigiani e le popolazioni del Viet Nam 
del sud e contro la Repubblica democratica 
del Viet Nam del Nord, mostrano ancora 
una volta, se ce ne fosse bisogno, il carat¬ 
tere di violenza e di bestiale oppressione pro¬ 
prio deirimperialismo americano. Contro la 
volontà di un intero popolo, che chiede 
libertà e indipendenza, che lotta contro la 
tirannìa di dittature sanguinane, i democra¬ 
tici americani si sentono in diritto di per¬ 
suadere un popolo con i bombardamenti, la 
distruzione, la morte Questa è la logica disu¬ 
mana deirimperialismo Questa è la logica 
delle forze borghesi e capitaliste: nel Viet 
Nam come nel Congo, in Spagna come con 
t negri Ma se da un lato le forze deH'impe- 
riahsmo e deH’oppressione sistematica in- 
tcnsilicano la loro offensiva, dairaltro lato 
l popoli, i lavoratori, la gioventù, talvolta 
sul piano della lotta democratica, talvolta 
con la lotta armata, contrappongono tena¬ 
cemente e con sempre maggiore consapevo¬ 
lezza e fiducia la loro volontà liberatrice, la 
ferma intenzione di rompere e sconfìggere 
tutte le barriere della violenza, dello sfrut¬ 
tamento e del privilegio 

In questo senso gli obiettivi e gli interessi 
di un popolo che lotta per la libertà e la 
democrazia, si identificano con gli interessi 
di tutta l'umanità progressista, di tutti i lavo¬ 
ratori che lottano contro lo sfruttamento e 
per una società nuova, si identificano con 
1 nostri interes.si Per questo noi affermiamo 
che oggi, più che nel passato, attorno alle 
grandi quc.slioni della pace, deirintemazio- 
nahsmo, della democrazia e del socialismo 
è possibile e necessario raggiungere un co- 
•Tiune terreno di azione e di lotta, è possi¬ 
bile trovare e consolidare quella unità nella 
diversità dì tutte le forze che si richiamano 
alla democrazia e al socialismo Nello stesso 
tempo, proprio nel rispetto di queste con¬ 
vinzioni, noi riteniamo che la diversità di 
problemi e di compiti che la rivoluzione 
sircialista deve ri.solvere nei paesi ad alto svi¬ 
luppo capitalistico, è il presupposto generale 
su cu; SI fonda la ricerca di una strategia 
originale di conquista del potere da parte 
rfelle classi lavoratrici in Italia e in Europa 
Per affrontare i problemi dell'unità della 
classe operaia, della costituzione di un bloc¬ 
co di alleanze, della conquista e della gestio¬ 
ne del potere, è nece.ssario cogliere le carat¬ 
teristiche originali che assume la lotta per il 
socialismo nei pae.si in cui la dittatura di 
classe della borghesia è consolidata da anni 
e il processo rivoluz.onario non inizia come 
rivoluzione democratico-borgJiese o anlicolo- 
niale, ma si scontra direttamente contro la 
struttura economica e il potere politico d: 
una società capitalista avanzata 

Nell'Occidente europeo — scriveva il com- 
pagnu Togliatti nel suo memoriale, e oggi 
questa analisi ci sembra ancora estrema- 
mente valida — la situazione è molto d.ffe- 
renziata. ma prevale, come elemento comu¬ 
ne, un processo di ulteriore concentrazione 
monopolistica, di cui il Mec e il luogo e lo 
strumento. Diventano in questo modo più 
forti le basi oggettive di una politica reazio¬ 
naria. che tende a liquidare o limitare le 
libertà democratiche, a creare regimi autori¬ 
tari, a impedire ogni avanzata della classe 


operaia c ridurre sensibilmente il suo livello 
di esistenza. Da ciò discende la necessità 
imprescindibile della unità della classe ope¬ 
raia che contrapponga alTautoritarismo e 
ad ogni politica reazionaria, una alternativa 
fatta di nuove e più avanzate forme di demo¬ 
crazia ad ogni livello della società, di una 
programmazione economica democratica che 
collochi la classe operaia in posizione di 
potere e di direzione reale. 

Su questo piano la nostra organizzazione, 
nel momento stesso in cui si impegna nella 
azione e nella lotta di ogni giorno, sviluppa 
ampiamente il dibattito tra i giovani, tra 
le diverse forze politiclie che sono disposte 
ad affrontare queste questioni di fondo. Noi 
siamo convinti che solo sviluppando contem. 
poraneamenle un'azione di lotta, di mobi¬ 
litazione e un profondo dibattito tra le masse 
lavoratrici, intellettuali c* studentesche, è 
possibile cogliere i termini reali delfaller- 
nativa di classe dir sta di fronte al movi¬ 
mento operaio e alle forze democratiche nel 
loro insieme. Proprio in queste settimane, 
in questi giorni, nel nostro paese, le masse 
lavoratrici, gli operai, gli studenti, stanno 
conducendo forti lotte contro la disoccupa¬ 
zione, contro lo sfruttamento, contro l’auto- 
ritarismo del governo di centro sinistra, per 
un rinnovamento strutturale della scuola 
italiana, ancor oggi sotto il peso delle forze 
conservatrici e reazionarie. L’Università in 
particolare è investita oggi da un attacco 
delle forze conservatrici che vorrebbero ve¬ 
dere tutta la scuola sempre più subordinata 
al capitalismo e alle sue esigenze di svilup¬ 
po Su questo piano e più in generale di 
fronte a tutti i problemi che investono il 
mondo della cultura, vale ancora l'indica¬ 
zione che Togliatti ci ha lasciato nel memo¬ 
riale quando afferma che dobbiamo diven¬ 
tare noi I campioni della libertà della vita 
intellettuale, della libera creazione artistica 
e del progresso scientifico contro la tendenza 
del capitalismo che vuole invece distruggere 
la libertà della vita intellettuale. 

In tutte queste battaglie la gioventù comu¬ 
nista, sotto la guida del Pei e della nostra 
Organizzazione, e al fianco di tutti i giovani 
democratici e antifascisti, si pone alla testa 
di ogni azione, di ogni lotta. Con profondo 
e sincero spirito unitario i nostri giovani, 
animati dagli ideali vivi della Resistenza 
(di cui si celebra quest’anno, nel nostro 
paese, il ventennale della Liberazione vit¬ 
toriosa), sono impegnati nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, nelle università, in ogni luogo di 
lavoro e di studio, per mobilitare alla lotta 
nuove migliaia di giovani, per conquistarli 
agli ideali della democrazia e del socialismo. 

Mossi da questa ferma volontà di andare 
avanti, di raggiungere nuovi obiettivi sulla 
strada del rinnovamento democratico e so¬ 
cialista della società italiana, noi ci sentiamo 
profondamente e sinceramente vicini e soli¬ 
dali con le lotte che voi conducete in Fran¬ 
cia. airinterno dell'Università e per la solu¬ 
zione del problemi generali del vostro pae¬ 
se Anzi, noi traiamo continuo insegnamen¬ 
to dalla lotta che il popolo e la gioventù 
francese ha condotto e conduce contro l'auto- 
ritarismo, il fascismo, per la pace, per l’unità 
di tutte le forze democratiche che si richia¬ 
mano al socialismo. E’ con la certezza che 
saprete con sempre piu forza andare avanti 
nella strada della lotta per il socialismo, 
che salutiamo calorosamente il vostro Vili 
Congresso e vi auguriamo un proficuo lavoro 
e nuovi successi. 

IL COMITATO CENTRALE 
DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 

Roma, 3 marzo 1965 
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Le nuove generazioni dei dopoguerra 
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ira la gioven tìi operaia 
milanese - Vecchi e 
giovani operai di fronte 
al lavoro ■ Troppi 
capi nella 
fabbrica - L’indifferenza 
della ragazza 
lavoratrice - Incontro 
con i giovani della 
Dell’Acqua 


Scioperu: la pulizia presidia la fabbrica 


La fabbrica inospitale 


Nostro servizio MILANO, marzo 

Questa terza puntata della nostra inchiesta sul mondo giovanile è dedicato alle esperienze 
dì fabbrica. Abbiamo scelto Milano, una realtà eterogenea e immensa, con problemi estremamente 
articolati: basti pensare alla differente formazione dì un giovane operaio nato e cresciuto a Mila¬ 
no. di un giovane Immigrato meridionale, o anche soltanto bergamasco. Ho |)otnto parlare con molti operai, in età 
diversa, milanesi c immigrati, uomini e donne. In mezzo alla congerie di elementi raccolti, per lo piii soltanto a 
livello intuitivo, mi riesce diffìcile trovare un filo conduttore. Intanto, una; prima impre.ssione. Gli operai anziani 
nmniin la fabbrica c il lavoro molto più dei aiovani. Al momento della l«)io a.ssnnzione in fabbrica, la produzione nnc(»ia non 
era completamente nieccsinizzata. o ad«lirittnrn antoniatiz./nta, come adesso Un operaio paitecipava all'Intero ciclo produt¬ 
tivo. vedeva concretamente lo scopo del suo lavoro — inizio e fine —. aveva modo di mostrale la (nopria intelligenza, e.sal- 
tare l'inventiva. Il lavoro era — -- ■ ■ - — — - 
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Il lavoro: mezzo di e.sprcsslunc della propria energia creativa 


I movimenti studenteschi d'Europa 


nn mezzo d'e.spre.ssione. anche 
se imperfetto e inndeguato. 
(Iella propria energia creativa, 

e pereiò poteva essere amato co¬ 
me una parlo di noi sles.ki. 

Un veecliio operaio, un tor¬ 

nitore. racconta: - Qua mio .sono 
entrato in offirina ho amilo una 
f/ran paura rii lutto (/nello che 

avrei ilomUo Ira/xirare. Non ave¬ 

vo che tredici anni /)o/>o un jio' 
,ml nil.sero accanto ad un o/icralo 
f/là e.'iperto Guardavo le sur ina¬ 
ni che mauovravauo il tornio, la 
firerlsinne. la raiiidih) dei movi¬ 
menti Iteslavo aifatciiiato II pei- 
70 lentamente prenderà corpo... 
La prima volta che riuscii a com¬ 
pletare da solo to .snodo di una 
pompa, mi sentii felice Oppi non 
occorre /dà nhilitit. se non in ’il- 
enne rnan.sloni straordinarie /■’cr 
il re.sto. tutto f/iit preordinato - 
Il nuovo assunto si trova s/ios- 
so costretto alla ripetizione tiiee- 
cnnlca di un gesto o dt una serie 
di gc.sti. Portino il tempo di ese¬ 
cuzione non dlnende dalla sua 
volontà, ma dalì'lntero comples¬ 
so. Le svu> cnpaeil.’i individuati. 
In sua intelligenza. In creutivit.'i. 
non contano Di t/ui l'umiliazione 
(li sentirsi Incatenato a (|U.ak-iisn 
che gli è integralmente estraneo 
A r/ucsto si aggiungono altre 
difficoltà; - Troppi capi; capi re¬ 
parto. capi officina, capi squadra. 


Azione comune 
per il pre-salario 

E' il primo sciopero europeo - Mettere il giovane in condi¬ 
zione di studiare senza problemi di carattere economico 
Potenziare il sistema delle borse di studio 


PAHKJI. marzo 

• CU »ludrnlf di cincjur parsi del¬ 
la Comunità europea hanno de¬ 
ciso di inisiare il primo sciopero 

• europeo • per ottenere ptà ade¬ 
guati pre-talarl. 

> E* questa ta conclusione a cnl 
sono giunti (come già t stalo ri¬ 
portalo do l'Unità nei ulorni icor- 
tlf I rappresentanit del cinque 
movimenti studenteschi nazionali 
di Francia. Italia. Belgio. Olan¬ 
da e Lussemburgo dopo una serte 
di riunioni, irnuteil e concbisrst 
. a fina febbraio nella capitale 
' francese. • Gli studenti della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca per ora 
■ non hnnno aderito all'iniztanra. 
ma si dà per certo che »l unlron- 
no al più presto al colleobt di 
tutta Europa 

L'ammontare medio del pre¬ 
salari e irrisorio: questo sosten¬ 
gono le varie orpanuzaziont Se 
- poi SI lo un oarajane con le 
■necessità della mia e si iippmnue 
che II sistema di assegnazione e 
idi distribuzione in lutli l piesi. 
.denuncia nnmrro.te pecche sul pia- 
fno organuzaiiro si ha un quadro 
completo dei motivi che hanno 
giustamente portato alta decisione 
di scendere conlemporaneamente 
in sciopeto . . 

Nel corso delle riunioni sroliesi 
j a Parigi I rappresentanti delle 
orpanizzailoni studentesche àiinno 
jf presentato alcune valide constile- 
* razioni sul pre-solario Ed e stato 
riagermaio che. a livello univer¬ 
sitario, il (/locane che compie un 
iMCfD i»lcllrllua(e e che, attra¬ 


verso In vita mitra di siudenie 
porta un contribnii) laiiieo allo 
costruzione della sucieln ha dirit¬ 
to a ftoter sopravvivere attr-iver 
so i mezzi che la soririà gli olire, 
senza dover dipendere dal buon 
cuore o dalle possibilità di qual¬ 
cuno fpenltnri ere I e senza ri 
nunciore ella pieno aiip'iciizione 
allo studio perche coureifo a gua¬ 
dagnarsi da vivere con un lavoro 
a porte 

La concessione del pre-soforlo 
SI ^ detto 0 Parigi t uno stru¬ 
mento necessiirio per fa democro- 
(izzozlone detta rito nnieeriilnria 
f su questo p-mio ei > «iota lo 
unaniniild, tan.'o e reru che tutte 
le organizzazio'ii ii som- irnprgnme 
a sostenere to.'e t<<i nelle ntnet- 
tire sedi unii e'sit'ir’e Se si di- 
storce nell'appi'i azione of it'fo fa 
teoria della retriPuZ'oue dello itu 
dente, lo spirito democratico se 
ne l’O dalle limi ersilà cher rumin- 
gono aperte so lanfo ai ric« bi o a 
coloro, pochi per hi ce'ità. capaci 
contemtioriineiimcnte -Il larorare 
e studiare con profiiro 

Va riiecoio che «oUanio un pae¬ 
se tra I cirique pre.enti vale a 
dire I Italia na già siudrnli in 
pie salano .'In ciO non ho reso 
meno severe le eriiuhe ai siste¬ 
ma Italiano Sono stali. inf<tlti i 
due delegati dell L'.MlHl che nel 
corso dell iiliiMio riunione hanno 
dichiarato che • lo legge non e ri¬ 
gorosa in (/uanlo tro i criteri di 
attribuzione del pre salario figu¬ 
rano la considerazione delle for¬ 
tune faaulian dello studente e la 
Ottima media da lui ottenuta negli 


studi In seguito a di', nel lOfi? e 
I9'H soiinnto li S.'J per cento de 
gli studenti >ia ottenuto II pre¬ 
salario e nel l'irit la percentuale e 
stata del fi per cento soltanto A 
Inno età va aagiunin t'irnsorieta 
della cifra assegnata • 

Gli studenti, infine, hanno chie- 
SIO anche un potenziamento e uno 
migliore organizzazione del siste¬ 
ma delle borse di studio queste 
iHifrebbcro, infatti inlercenire a 
potenziare II sisiemu del pre sala¬ 
rio. contribuendo a una ptu ef¬ 
ficace funzionalnd delia '-iin >ini- 
versiiana 

Al termine delle riunioni i dele¬ 
gati hanno discusso fopprtrtunitO 
di organizzare uno scioiero • in- 
lernazionaie • esteso anche a quei 
aicsi che. pur non tacendo parte 
■.trita comunità europea, hanno nel 
settore prob emi analouhi li pro- 
hlemu comunque sarà seguito 
dallo ( n'on \aitiin.ìi des tlu- 
di'insy f rmrnis 


O» questa tetlimanz •! 
COitipsgnu Cerio Bencaetti. 
da diverti anni (caaiio'e 
di Nuova Generaziune. -j 
scia l'incarico cui na adrm 
piuto con oarticoian capa 
cità e impegno Nei oroae- 
gulre della sua attività gior. 
naiistica presao un nuovo 
settore di lavoro deM’Unita. 
la redaiione e la Segreter:a 
della FgcI fraternamente 
gli augurano buon lavoro. 


Ognuno che ih) ordini, pronto a 
darti nddosso, come Iniili cani da 
guardia Coti gli sluisl operai 
((ili .-(iiziiiiii non scm/jrc »• fucilo 
avere linoni ra/i/iotti. Corto vn- 
rln da caso n ca.'^o. - Gl .si trova 
vicini tutto il giorno, eppure fra 
noi non c'è confidenza; scambia¬ 
mo qualche hulluta mille donne, 
.sullo .s(|uodrn /irefertlo.. e poi, 
più nulla-. -Se una mattina ar¬ 
rivi in ritardo, .sono oli sles.sl 
operai a prenderti In giro Dico¬ 
no che li fai lupllerr il quarto 
d'ora dal salario, che sci un dor- 
mialionr. che li farai lieiiziiirr -. 

Solidali 
nella lotta 
contro il padrone 

Un inimigrnto mi bn raccontalo 
di aver avuto agli inizi mm gran 
paura dei cicelielli. e dei guar¬ 
diani fermi ai cancelli •carne 
tanti spaventapasseri presenza 
minarr-ino.'i del padrone, gente 
che .sta dall'altra jiarle 

A volle per 1 nuovi assunti 
questo clima inspiegabilmente 
o.'tile, rpiesta incapacil.’i di inte¬ 
grarsi nell'ambiente di f.'dilrrirn. 
con gli stessi com/iagni di lavo¬ 
ro. nniscono per /irevalerc flo- 
mincia l.i ricerca di iin nuovo 
posto; si frrovanrr a ripoliziotie 
impieglii diversi, sentendtrsi sem- 
jrre piti sli.ileslrali. incapaci in 
sen-o assoluto Le umiliazioni si 
accavallano. 

Fcr questo Insieme di ragioni 
Il giovane à portato a conside¬ 
rare il lavoro come una maledi¬ 
zione. (la mi occorre evadere ap¬ 
pena /rossilrile. K davvero e una 
maledizione iin'attivil.h ebe as¬ 
sorbe intere giornale, c sulla 
quale non si può nulla, che d.'i 
la misura della propria impo¬ 
tenza. un'attivit.h le cui leggi so¬ 
no Imposte dalt'e.sterno Kvatle- 
re... Ma anche le es'asloni. (incile 
più attraenti. Iianoo un prezzo 
elevato, c il duiiaro diventa un 
vincolo che aggancia nuovamente 
al lavoro 

Se una solidarietà con gli altri 
operai ù possibile, ò soprattutto 
SUI piano politico, della lotta con¬ 
tro il padrone, della tolta sinda¬ 
cale Non ci vuole nioito tempo 
[KT sco/irirla come runica alter- 
iidliva possibile. I giovutii vi dUe- 
ri.'coiiu con rentii.siakfiio e la 
ilecisirinc (li chi vi vede iin.t 
grande s/isTanza E' un dato clic 
accoiiiiiiiH tutti I lavointori: I so- 
ciali-ti 1 c.atlolici. I laici. I dul,- 
liiosi. gli apartitici In questa fa¬ 
se alcuni aderiss-otio al partilo 
C(imiim:>la. in quanto sembra loro 
la strada più cotn-ntc di /jor.-e- 
guire i. ri.kcattri o/H'raio 

Allri hanno /'aura del comuni- 
snio. (laura dei sacrifìci soppor¬ 
tati dalle /Mi/MilaZionl dell'llrss e 
di altri />.'iC'i -ih'ialt-ti. paura di 
certi estiernismi Non sempre rie¬ 
sce facile spu-jjnre il /jerchà di 
(incile es()cri( iize. o le ragioni 
del dissiibii tra comuni-mo e •<»- 
ci;ddeni(H'rarie Al livello dell;* 
lotta sindacale, l'umt.' ‘i rtco.sii- 
tiiisce l'crZ* ogni volia F. i gto-.a- 
ni sono in pnnia linea 

Nei reparti il clima in cene 
occ.iSlnm diventa rovente l-a 
mano del /ladrone si fa sentire 
pe.saidt mentre gli stessi operai 
piti anziani mettono in gu.fr.iid 
dal nifiiani dalie spie, da quelli 
che vanno a riferire ogni fra-o 
al ca/a' reparti, 

l'n Itinerario diverso sembra 
iiivece qiifl.o (ielle Tagaz/c Un 
gli,vaia -i -ciilf leg do al lavoro 
ila oli l••■1lll< iia-ioitaiMie Sa «'he 
111 r.ituuica .li'v f.', iia-.-arn la vi¬ 
ta lut rag.'K/n al ronfiano v ivt- 
il lavoro Colio Olii' -t.di Iran- 
s:t(>rio non niova /ivi ntcun 

in:ere«‘e 

Su ciO ii,flu;-ec ceiti. l edin-a 
/ione, ctie /'l'ri.i a Con-ideirtie 
la dono.i conio dcd'.t.a |)r«*v ait-n- 
tcmeiite all,a cn-a Fint-iiC e inco¬ 
ra U) età movto giovane, se an¬ 


ello passa gran /larte delle svie 
ore in fabbrica, .s/iera sem/rre di 
poterne uscire .s/iosaiulo i/ualcu- 
iio clic le /lermetta una certa 
ngiate/za. Che il .sogno fioi .si 
leali'Z/i, è un altro dlseni-so. Quel¬ 
lo però che e.H.sa vuole, ò andar- 
seiie. Questa marieanza di inte¬ 
resso è anche una difesa p.sieo- 
logicn, un riparo dulia intica. 
dalle umliiiizioiiì im/iosle. Un in¬ 
dividuo è più dis/iosto a sopiior- 
tare im'esiierietiza difllcile. i-e s.'i 
clic- non è delinitiva. llisogna 
inoltre tener conto clic la (lon- 
iia occiijja .s/H'sso le mansioni 
meno (/iialifìcate, e /lerciò /,iù in- 
soddisfaceiiti. Grazie a una serie 
di espedienti il livello della sua 
reiribu/.iniie i« inferiore a (/iiello 
cleiruoiiio. mentre (/iiaiito /nù e.s- 
sa è giovane, tanto più frequen¬ 
temente si trova Insidiata dal 
vari -capi-, ai cui - massagt/i • 
a volti- viene eostiettn se viiiite 
conservare il /insto e far car¬ 
riera. 

Diffìcilmente una ragazza rte.si- 
(lera andare in fabbrica. Nei vari 
reiitri indu.strìali alia periferia 
di Milano, li.» giovani ene de.si- 
deraiio l'itidi/ieiidenza economi¬ 
ca dalla f.'iniiglia. più elle al la¬ 
voro (li o/>eraiii. /lensano a lii- 
ventare segretarie in (/uaiebe uf¬ 
ficio del centro, o im/tiegati*. rom- 
ine.sse. /larrurrtiicre- attivitti di 
m-aggior /ire.stigio. clic /lermelto- 
iio un'a.sresa sociale iin giro di 
conoscenze più vickto, dì trovare 
for'e un marito più ricco 

K anche r/iielle ctie Uniscono In 
fabbrica, preferiscono fiintastien- 
re un fiilnro migliore Cosi, sal¬ 
vo una /»iec«lii /M-rci-ntuale. le 
/liù giovani non fre(|iientano 1 
loro compagni di lavoro Alcuni 
giudizi del loro colleglli' • Eiiori. 
.si credono tutte delle prinripes- 
se. cl snobbano., come fos.simo 
appestali Sono in eterna atte¬ 
sa del pritiripe azzurro, e le *io- 
,vfrc ninni, indurile dalla fatica. 
non pos.voiio certo essere quelle 
del loro principe - - Con noi non 
l'opliono ii.sclrc. In fabbrica rido¬ 
no e scherzano La domenica pe¬ 
rò quasi nessuna di loro accetta 
un nostro invito a ballare: la scu¬ 
sa è che verrebbero considerale 
poco serie dagli altri aiterai se 
uscissero con uno di noi - Sono 
diM-orsi pieni d'amarezza In 
reall.'i. duello che queste ragaz¬ 
ze temono è un avvenire di tri¬ 
stezza. parsalo loffaniio qiiotidia- 
nanient(- contro la miseria, le ri¬ 
strettezze. seguitando a subire 
umiliazioni che dovrebbero 
'(•re rancelirde dal mondo civile. 
Nritiir.-iimento non mancano cr- 
ee/ionl 


L'occupazione 
degli stabilimenti 
della Dell'Acqua 

Certo, con gli anni, rnehe pei 
le altre l'aspirazione ni pr;ncir)e 
azzurro «vanisee La realtà, con 
la s|ia violeiiz.i. prende d -o- 
pravvenf(> e dissolve certo dlo- 
sioiii alle quali, forse, m fondo 
In fondo non «i > mai eredu’o 
|j» ragazza allora assume inte¬ 
ramente le proprie re-pon‘an;- 
lità di donna di per-ona ebe la¬ 
vora e che difoi.de il oioprio 
l.-iiofo. c di moglie di -ompagnn 
ebe divide con l'uomo le lotie. 
N- f.itirhe le conquisfe 

IVr finire qu-sta terza pun¬ 
tata s-orrei parlare di un ultimo 
iiieoniio con i giovani della Del- 
I Acqua, un grande complesso li s- 
sf'.e con 2 iliùq rjip«-ii lenti, no-to 
recentemente in liquidsziorie dal 
prztpnetart. I fratelli Riva uno 
del quali molto più appassionato 
delle sorti del Miian di .-ui e 
stato presidente, che non della 
sua azlend.t. fanlo da trascurarne 
:| rifiiiovan<eiifo leenologieo I la¬ 
voratori ‘(<no iii'orti ’oiitro la ii- 
(pndaztone fk-cup-indo l due «ta- 
liilinienti di Abbiategrasso e di 
l.egnaiio ceiitn industriali a po¬ 
chi cbilontetrl da Milano 

Coni!' Hcnifire accade ;n qiir-le 
occa'iom. i giovani >otio siali i 
più decut. £ le ragazze insieme 


a loro; la ’ numodopern è Infatti 
/irev/ilentenieiilc femminile, con 
una larga /ii rcentiiale di giovani. 

K' bastala uii'occasione entiisia- 
■sllca (lì lolla jier rnotiilllaro an¬ 
che l(? ragazze llesesi conto che 
una grande posta è in gioco nel 
pre.sente immediato. Iiantio ab- 
bnnUonato le eva.sioni fantasti¬ 
che. calandosi completamente in 
una competizione in cui .si rive¬ 
lano estremamente comliattlvc. 

K In solidarietà di Intere.ssi di¬ 
venta una solidarietà umana che 
inve.st{‘ l'intera /lersona. con una 
grande energia liberatrleiv 
Que.sin è la situazione .soprat¬ 
tutto di Abbiategrasso A Legna¬ 
no sono avvenuti altri fatti che 
|)erò mi sembrano e.strcmHmente 
indicativi Nei giorni dell'occupa¬ 
zione è maturalo un antagoni¬ 
smo tra giovani e anziani Olie¬ 
rai. le cnl radici .sono da rirer- 
enre in stati d'animo preesistenti. 

Contrasti 
nel Comitato 
d'agitazione 

Cè (•(line una mane.'inza di fi¬ 
ducia reci/uiiea. che rende tesi 
i rapporti I.'occn/iaziorie ò di¬ 
retta da un Comitato d'Agitazlo- 
iie. largamente unitario. ••omi> 0 - 
.sto dalla Commissione Interna in¬ 
tegrata con altri elementi. Que¬ 
sto Comitato amministra l'oi-cii- 
/laz.lone in una sorta d'ufficrialità 
clic sembra (piasi tagliar fuori la 
grande massa degli operai dalle 
decisioni pili importanti Ogni 
contatto con resfenio deve pas¬ 
sare attraver.'^o il Comitato, che 
finisca per costituire una s/iecle 
di diaframma tra gii o/ierni C 
le forze esterne. 

Le consultazioni della grande 
ma.ssa degli o/XTai, invece di es¬ 
sere stimolate — flrin a trasfor¬ 
mare fas-'Cmltlea in as.semblca 
(lermnnente. capace di decidere 
con rcs|K,nsabilità. .sollecitando 
in claseuiio ta formazione di una 
coscienza di lotta c di giudizi au¬ 
tonomi —. sono ridotte allo stret¬ 
to indispensabile In questo morto 
mi pare fìnisrano per essere 
mortiflcato certe energie spon¬ 
tanee che sempre emergono in 
qiie.'te occa.sioni. 

Nel Comitato non si ò volu¬ 
to inserire ne.ssuno dei giovani. 

• Sono imtmisivi, sono sviati • 

- Non conoscono i problemi -. 

- Sono ragazzi, teste calde, van¬ 
no aranti con troppa facilonc- 
Tla • • Non ce n’* uno solo .suf- 
ficienirmenie preparato • Sono 
frasi di alrtini membri del Co¬ 
mitato Nessuno di loro ha pen¬ 
sato che il modo migliore di 
renderli rcsf,onsnl,ill nelle deci¬ 
sioni. fos‘e quello di Integrarli, 
(li aiutarli a capire, di creare un 
reciproco scambio di opinioni 
Riconoscono loro la combattivi¬ 
tà nella lotta, nel presentar.si 
voiontari per l picchetti. \ tur¬ 
ni. le delegazioni alle altre fab¬ 
briche Ma niente più di questo 

I giovani da parte loro rim¬ 
proverano quelli del Comitato di 
voler far tutto a modo loro, di 
scarsa sensibilità Uno dei mo¬ 
tivi di maggior attrito emerso 
■ nega ultimi tempi si riferi.sce 
alla presenza di un giradischi 
Per occupare le ore i giovani 
vorrebbero ballare 

Sembra incredibile che su epi¬ 
sodi del genere debba crearù 
una frattura In realtà, è uno 
s scontro tra mentalità diverse, con 
un rifiuto recipriK^o di intender¬ 
si. di stimolare la comprensione, 
rispellaiido l'altra parte senza 
volerla sopraffare II discorso qui 
diventa più generale Ct torne¬ 
remo nelle conclusioni Per era 
vorrei soltanto dire che se uno 
sforzo da qualche parte deve e.s- 
sere compiuto. A soprattutto da 
coloro che hanno ptu esperienza 
della vita, e che. senza prestin- 
zioiie c SBCi'cnza. dovrebbero 
aiutare t giovani a farsi la 
propria 
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Due generazioni j 

di frónte j 

* * 

alla Resistenza ! 


La pubblicazione delPartIcolo ‘ di Occhetto e 
della tavola rotonda con il compagno Amendola tra 
le diverte generazioni tulle quettlonl della Reti- 
stenza, organizzata dal nostro settimanale la set¬ 
timana scorsa, ha suscitato notevole e legit¬ 
timo Interesse. Intendiamo perciò, da que¬ 
sto numero, aprire un dibattito su questi pro¬ 
blemi, pubblicando lettore, già pervenuteci In 
numero notevole, e contributi ' di uomini, delle 
diverse generazioni, che hanno vissuto da vicino 
e come protagonisti la Resistenza e la guerra di 
Liberazione. Apriamo II dibattito, pubblicando la 
lettera di un giovane di Parma e la risposta di 
Antonello Trombadorl, membro del CC del PCI. 
Egli fu uno del dirigenti della partecipazione 
popolare alla battaglia per la difesa di Roma 
rs settembre 1943. Fino alla data del suo arresto 
da parte delle 88 (febbraio 1944i fu comandante 
generale del Gruppi d'AzIone Patriottico (GAP> 
nella città di Roma. E* decorato di Medaglia 
d'Argento al V. M. per la Guerra di Liberazione 
Nazionale. 

Ilo seguito con nltcìizlone e con vero Intere.sse primn 
gli articoli e poi I«t tavola rotonda che il vostro giornale 
ha |>iibblientu sulle (/ucstioiii della Resistenza. DI partico¬ 
lare inqiortiinzu a me semina l'aver |h)S 1 o l'uecento sul- 
ratteggiamento che l giovani, oggi, assumono di fronte alla 
Resistenza intesa come fallo nazionale e In particolare |)er 
il signlflcnlo die 20-30 anni fa aveva ncr I ginvnni di allora 
e li significato ebe essa lui nel giovani ventenni di oggi, Cn- 
Inmantlrei, nel suo intervento alla tavola rotonda, parla di 
limite • celebrntivlstico » da cui l'antifascismo è mlnncclnto, 
oggi. In questo senso sostiene, giustamente, die la ripeti- 
zlìnie e la difesa di un * minimo . comune denominatore 
antlfu.scista allora acquisito, non deve /irevalere • sull'Im¬ 
pegno i)or far vivere rnntlfasrismo come ricerca e come 
azione tesa ad un " massimo " denominatore comune di 
rinnovamento oggi ». Pur avendo ca/iito, nella sostanza, quo- 
.•ilo discorso, non mi è /lerò altrettanto ehinro il modo co 
me impedire, atratto pratico, die (iticslo /lerlcolo si con¬ 
cretizzi definitivamente. Cioè. In /larole /lovere; quanto l’at¬ 
teggiamento (lei giovane, die si accosta alte (|ue.slloni della 
Re.slstenza, deirnntlfascisnio, 6 condizionato da tutto dò che 
di /airamenle celebrativo e a volte di retorico si fa. e in 
che misura Invece è influenzato da un discorso die non 
sia soltanto rievocativo, ina che gli rlpro/ionga. oggi, per 
1 suoi stcs.sl problemi ideali e di vita, i motivi che diedero 
vita alla Resistenza, alla guerra di liberazione, quel molivi 
che oggi, egli vorrebbe caidre per sapere poi se sono rl- 
scontrnbiii neiia situazione nttnale del nostro paese? In que¬ 
sto senso lo penso che ni giovani non sin stato dato modo 
ancora di cn/iiro chiaramenle. E mi riferisco non ad un 
giovane qualsiasi, ma n (luei giovani, normalmente Lscritti 
o vicini a parliti od or/innlzzazlonl di sinistra, che pure non 
credo che abbiano molte idee chiaro al riguardo Non so 
se c possibile rispondere a questa lettera, data la lmpr(’- 
dslonc delte cose che dico. coinuiKiue mi pare che su tati 
quesllonl il vostro giornale /lossa ritornare per approfondire 
il discorso c /wrtnrc quindi nn aiuto a tutti noi. 

M. Z. - Parma 

Roma, 1. marzo IflC.'). 


f,” comprensibile che a ven- 
l'aunl dalla vittoriosa insurre¬ 
zione nazionale (l'aprite contro 
l fu.sctsll e l tede.schi un gio¬ 
vane che abbia oggi, diciamo, 
dai Ri al 20 anni, possa non 
.^enlirsl sollecitalo a prendere 
parte (illii’u alla - celebrazio¬ 
ne - di quello storico avveul- 
menta fino al /n/nto di avver¬ 
tire In esso alcunché di reto¬ 
rico. in.iomma di uecdiio e di 
Inutile'/ 51. E' comprensibile, 
almeno nella rniniira in cui 
non sottanlo a partecipare a 
quelle celebrazioni, ina addirit¬ 
tura a beneficiare di esse, sono 
per.sonalità e forze politiche 
che della - Resistenza - e della 
vittoria popolare sul fascismo 
costituiscono, per f loro atteg¬ 
giamenti attuali, una comple¬ 
ta e totale contraddizione. Ra- 
sii pensare che è di questi 
giorni la notizia dell'ade.slone al 
cn.siddelto movhnenlo pacclar- 
diano della - Nuova Repubbli¬ 
ca - del generale Ralfaele Ca¬ 
dorna II quale nel Corpo del 
Volontari della Libertà rico¬ 
prì nientemeno che la carica 
dt Comandante in ca/io. 

CIÒ significa che nel momen¬ 
to ste.s.so in cui la Resistenza e 
la insurrezione vengono - ce¬ 
lebrate - vi sono personalità e 
forze politiche che tradiscono 
la Resistenza e la iresurrezione 
Se non si pone l'accento su 
questi tradimenti (e non sol¬ 
tanto *11 (/iielli jHilesI del tipo 
generale Cadorna ma su quelli 
piit (jccuRI. sii()ipnli ed orai- 
lati dei (/noli è maestra II 
- mndt'alismo - Italiano) è 
chiaro che un giovane animalo 
da ideali democratici e rivoht- 
zlonnrl /lo.uo essere indotto a 
configurarsi il - compromesso • 
/Militico anlifa.scisla di cent'an¬ 
ni or sono come im fatto che 
fu, .*1, ville allora ma la cut 
carica dinanilca è da conside¬ 
rarsi oggi totalmente esaurita e 
la cui - celebrazione - è ap- 
punto da lasciarsi alla retori¬ 
ca e ai senlimentallsmi del 
vecchi combattenti Ma non 
appena sarà segnalalo alle 
giovani generazioni il carat¬ 
tere di lotta che deve assu¬ 
mere oggi rnniro tutti f tra¬ 
dimenti, palesi ed orriilfi. 
la difesa e la celebrazio¬ 
ne del pofrimonio della Re¬ 
sistenza. finale giovane dal 16 
ai 20 anni .si rifiuterà di porta¬ 
re il suo contributo alla lotta? 
Il problema a tal punto di¬ 
venta quello della Identificazio¬ 
ne politica e ideologica degli 
obbletliet di questa lolla 

Una visione della Resistenza 
che prescindesse dal suo ca¬ 
rattere unitario di rivoluzione 
democratica, nazionale e dnti- 
fascista e che la proponesse 
unicamente come • tentativo 
fallito di rivoluzione sociali¬ 
sta-. o. diciamo, come -occa¬ 
sione storica perduta *. consi¬ 
glierebbe una linea di lotta ri¬ 
stretta. settaria, improduttiva 
Ed è da queste suggestioni mas- 
simalisiìche che i giocanl deb¬ 


bono soprattiillo guardarsi Per 
questo mi pare che M 7. Par 
ma abbia ben collo il calori 
di quel passo deirintervenlh 
di Calamandrei dove egli in 
dica il pericolo che - la ripeti 
zinne c la difesa di un inliiioie 
comune denominatore antif'i 
scisto allora acquisito prev i 
f/riiio sull'Impegno per far » 
firere l’aritifiiscismo come '' 
cerea e come azione tesa •> m 
massimo di denominatore ci- 
tmine di rinnovamento oggi - 
.S'e mi è consentito è proprio 
qui sul valore di questo ron- 
ceflo dt • ma.ssimo denominato¬ 
re comune • che occorre fare 
la massima chiarezza. E a mio 
ncriso questo massimo di rhin- 
rrzza è fattibile solo riportan¬ 
do piena attenzione polilira 
non jollanlo alla coerenza de¬ 
gli sviluppi economico-snclall 
anllfascLstl che derivano dolio 
Resistenza e dalla Insurrezione 
ma alla definizione program¬ 
matica che di lati sviluppi le 
forze politiche uscite fluita vit¬ 
toria sul fa.sclsmo dettero nel¬ 
la Carta Costituzionale Repub- 
blicnna / due momenti della 
lotta armata frutto del com¬ 
promesso polìtico che portò ol- 
riinifi) nazionale dal Iù-t3 al 
19-15 e della lotta politica che 
portò alla firma del patto co¬ 
stituzionale non possono e non 
debbono essere separati nel 
corso stesso (li queste celebra¬ 
zioni. 

.Sarà facile allora configurare 
I tradimenti dello Resistenza 
(e forse molto più quelli oc¬ 
culti che quelli palesi e smaz- 
eaiamenle reazionari) come 
tradimenti o feniaiii’i di sna- 
inramrnlo e sabotnoi/lo dello 
Caria Co.stituzinnale, vale a 
dire dello .strumento politiro 
fondamentale che è oggi a dl- 
.sposizione delle forze avarizate 
della società italiana in cista 
di un suo coerente e sostan¬ 
ziale rinnovamento. Basti pen¬ 
sare al concetto di - blocco sto¬ 
rico - che è alla base della Car¬ 
ta Costituzionale e basti pen¬ 
sare a ciò che essa implica co¬ 
me modifica sostattriale del 
rapporti di classe nello gestio¬ 
ne del potere economico e po¬ 
litico nel nostro paese 

SI convincano le giovani ge¬ 
nerazioni (e al consolidamen¬ 
to di Iole ronrinzione dorreb¬ 
bero essere tese tutte le forze 
morali e politiche del giovani 
comunisti) del nesso tra - cele¬ 
brazioni - della Resistenza e 
lolla per II trionfo della Costi¬ 
tuzione Repubblicana Ne trar¬ 
ranno motivi di Impegno non 
facilmente eludibile. ,Ve fror- 
Tonno motiri di passione ideale 
e politica che lungi dal con¬ 
sigliare la • difesa dell'ordine 
costituito -, come certo vorreb¬ 
bero taluni • celebranti -, con¬ 
siglia ciò che si può e si dere 
fare perchè sia costituito un 
• ordine nuovo 

Antonello Trombadorl 


Luigi Perelli 


I VOSTRI VIAGGI PER LA PASQUA 

1 A PRAGA • 6 gg. - L 41.000 

w partenza lA aprile 

ìTmerario' Venezia - Vienna - Praga e rIL 
xS tras/x)rto In treno 

^ A PARIGI • 6 gg. • L. 28.500 

partenza 15 aprile 

5» Itinerario Tonno - Parigi - Torino 

xS trasporto In treno 

^ A VARSAVIA • 5 gg. • L. 56.000 

per l’Incontro di calcio POI.ONIA-ITALIA 
partenza Iti aprile 

Itinerario Venezia - Vienna - Varsavia e rii 
Ss trasporlo in treno 

i CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. L 51.500 

^ parlenra 15 aprile 

trasporto In nave 

uiterion informazioni rivolgersi a; 

^ CENTRO (ilOVAMI.F. fìCAMItl Turlstlel a Caltarall 
^ Via IV .\o\i mbre !1-} • lei r;.H9 h'.M - bit? 737 - Roma 

^ IAssistenza tecnlra Italturist) tAiit. Min. 10 402S3/141) 
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Il film di Pasolini . 
nella capitale francese 

Caos critico 


SUCCESSO DELL'OPERA DI PROKOFIEV IN SCENA AL SAN CARLO 
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In <Seniion Kàtko> il 


'i K 


a Parigi per f «Qi^erà» I presagio Ji 


il «Vaagelo» 

«Una città che mi é ostile», dice il regista 

' » 

Due progetti di prossima realizzazione 


nel Sud una 


Dal nnelrn inviata Intervista accordata al Nouvel 

trai nosiro inviato Observateur e che il settima^ 

PARIGI, 5 naie ha riprodotto, facendola 
•'Strana città- ha detto Pa- precedere, con 'dubbio gusto ^ 
solini, ' lasciando Parigi, dopo da un attacco che solo Freud 
trentasel ore di soggiorno, per potrebbe spiegare, contro il flint 
la prima del Vanitelo secondo c il suo autore, scritto dal cri- 
Matteo al cinema Avenue ileo cinematograflco del periodi- 
' Chissà quando, e per quali co, Cournot - Il film è uno 
ragioni vi tornerà-, Parigi è ap- patacca — scrive Cournot —. Vi 
parsa al regista ancora una ho trovato, vedendolo, l'unto 
volta, una città straniera, non delle sottane e l'obliqullà degli 
intelligibile chiusa in un du- sguardi del confessori dalla va¬ 
ro nocciolo di umori, di gusti ce turbata, che da ragazzo mi 
e di irrazionalità. L'opposto di davano, nell'ombra del confes- 
Londra, che ha, secondo Paso- sianole, appuntamenti ai ouali 
Uni, le proporzioni di una ca- mi guardata bene dall'andore 
pitale universale, profonda- i^sso è pieno di tutto quello che 
mente libera e anticonformi- odio: la confusione, l'irresponsu. 
sta. che accorda spazio e sobrio billtà, le scimmiottature, il ma- 
rispetto a lutti, tanto a quelli nierismo, l'andatura danzante 
che si aggirano nelle strade ab- e sculettante, la civetteria in- 
bigllati in favolosi costumi in- giustificata, le leziosaggini su- 
digenti, quanto agli orti.sti e per/lue 

alle opere. - Avrei bisogno, per - n film è fatto di una grande 
comprendere, di vivere a Parigi e jeuera probità -, afferma. pia 2 - 
nn mese o due, e forse lo farò zandosl su posizioni opposte, ii 
quando ne troverà il tempo -, critico deH’Aurore. E mentre 
afferma Pasolini. Cournot gridava allo scandalo 

Il Vangelo ò stalo accolto da perché - ottocento preti sono all¬ 
una messe di articoli. - Ma è un dati ad applaudirlo -, per Com- 
caos critico - afferma il regi- bat, l'inuerso. l'opera non ha 
.sto commentando Ir rrcen- nulla a che vedere con il rigo- 
sionl comparse sul giornali. E re del Vangelo, - e si impegna 
la violenza à altrettanto gran- in senso laico, come ha roluto 
de, sia nel dire bene che nel n mio autore -. - Quello che Pa- 
dire male del film. • La confu- solini ha voluto mettere in sce- 
sione mi sembra totale. Man- na è il fascino che prova il pa¬ 
cano punti di riferimento cri- polo — continua Combat — da- 
Uco da parte loro e di cause- vanti al cristianesimo: reazione 
guenza mi sento anch'io pre- che non nasconde la sua natu- 
so nel turbine e incapace di se- ra pagana, e che solo i padri 
guirll e di capirli «. progressisti della Chiesa hanno 

Alcuni di questi giudizi Pa- interpretato come una mano tesa 
solini ha esposto in una bella dagli atei verso i credenti Ma 

il mistero che Pasolini ci am- 

___ manni.sce, è appena degno di 

una favola del Medioevo, di- 
spensata ad un popolaccio il- 
I V letterato-. 

■ ■Mi I K E proprio su que.sto gludi- 

I zio entra in conflitto il critico di 

France Soir, scrivendo: - La 

» prima parte di questo film è di 
una vera grandezza. Questo Dio. 
questi santi c| sono presentati 
come fratelli, compagni di tutti 



imperniata suii’invasione tedesca dei venne 
presentata a Mosca nei 1940 • L’altissimo livello 
dell’esecuzione del Teatro Nazionale di Sofia 



spensata ad un popolaccio il- 
■ V letterato-. 

■ ■Mi I K E proprio su que.sto gludi- 

^^Ul I zio entra in conflitto il critico di 

France Soir. scrivendo: - La 

» prima parte di questo film è di 
una vera grandezza. Questo Dio. 
questi santi c| sono presentati 
come fratelli, compagni di tutti 
. i giorni. Lo spettatore si lascia 

_ _ ■ prendere dai sortilegio e vln- 

-j^l cere da una vera emozione -. 

mOCgl^llll E veniamo al - Marxismo del 

I %ai9IIWMI Cristo-. Esso non esiste per 

L’Aurore. • Si dice di Pasoli- 
' ■ ' ■■ ni che egli aveva interpretato 

^aIIjH ■||MMa*M Cristo con spirilo marxista 
■101 in |gg gB%g| Se impietosirsi sui poveri, se 
“^■■M 01 wwW reclamare più giustizia sociale. 

^ se rifiutare l'oppressione delio 

I invasore denota uno spirito 

Mg I#mIMMMM marxista, allora quale uomo di 
III I■H I I^I1 IHM buona uolontd non lo è- 

■Bwawajaaoa jvia ecco, sui Figaro, l’aitra 
^ faccia delia medaplia. Il Cristo 

BOLOGNA 5 ^ marxista, non vi è dubbio ol¬ 

ii XV Festival nazionale’del- 

la prosa si svolgerà al Teatro politiche non sono un m - 

comunale di Bologna dal 13 ■'<tero Per ne.ssimo trasforma le 

marzo al 28 aprile, con la rap- JH 

presentazione di sei opere, per oomizto. con perfide sfumature 

complessive 17 recite, che sa- '*« Aj/ji 

ranno eseguite dal seguenti secondo San Afatteo, è il Van- 

complessl: Compagnia De Lui- secondo Carlo 

lo-Falk-Valli-Albani, Teatro - Qn^sla anelante altolena di 

Studio di Palazzo Durlnl. Ihéà. 

tre de l'Est parislen. Teatro se sobonto Le Monde la cui 
stabile di Torino. Teatro sta- 

bile di Genova. Teatro stabile componenti vere del film - Po¬ 


di Bologna. 


come fratelli, compagni di tutti Quasi alla chetichella, vattini e che sarà diretto 
i giorni. Lo spettatore si lascia Peter Sellerà e la giovanis- da Vittorio De Sica. Il tl- 
prendere dai sortilegio e vln- alma moglie Britt Eklund telo: « After thè fox • ov* 

cere da una vera emozione -. sono arrivati a Roma, viti- vero, • Dopo la volpe ». 

E veniamo al - Marxismo del tando la città e prendendo Partner di Sellers sarà Pao- 
Cristo -. Esso non esiste per contatti con l’ambiente dei lo Stoppa. Il film sarà am- 

L’Aurore - Si dice di Pasoli- cinema italiano. Sellerà do- bientato nel Sud (Nella fo¬ 

ni che egli aveva interpretato ^rà infatti interpretare un to: Sellers con la moglie In 
il Cristo con spirito morxisla scritto da Cesare 2a- via Veneto). 

Se impietosirsi sui poveri, se 

reclamare più giustizia sociale. —----- 

se rifiutare l'oppressione delio 

invasore denota uno spirito ■ III 

marx/sfo. allora quale uomo di RlfOmO « L ISOla delle CaDfO » 
buona uolonta non lo è • 

Ma ecco, sul Figaro, l'aitra 

faccia delia medaplia. Il Cristo ^ 

è marxista, non vi è dubbio al- _ ^ __ _ __ J___ _ 

- Pa.solini, le conce- lÉ 

Cloni politiche non sono un mi- I ■ I ■ HH 

.stero per ne.ssuno. trasforma BBBBBB . BBB^I^PBBmB 

parole del Cristo in discorso da 
comizio, con perfide sfumature ^ 

di tono. Non è più il Vangelo M B 

secondo San Matteo, è il Van- BNNB ha 

gelo secondo Carlo Marx-, ■ Br^S MWIBBWIIhH■■■■ 

A questa anelante B fl ■■ fl WHBB^^BB^MBBmM 

contrapposti giudizi sfugge far- * * 

se soltanto Le Monde la cut 
critica riesce a cogliere alcune 

componenti vere del film. - Pa- ■ H ^ 

solini ha rc.splnfo in lui lo sto- _ B H ^^B _ • 

il filosofo, forse M 

tl miscredente, per non mB B. a Bm B B HBmB B fl I 

posto che al testimone Tesltmo- ^0 M 

ne privilegiato che vuole alte- 


11 programma comprendo : ^^ritic^. il filosofo, forse ■■MA KAViM| 

Tre sS^rclle. di Cechov Iregia '' K ^bUU UC51.1.1 

di Giorgio De Lullo); La com- posto che al testimone Tesltmo- W BBBBW ■0W%%B 

media degli Zanni, da docu- « pr|uilepiato che vuole atte- ^0 

menti rinascimentali della Com- '.‘^5 

media dclt'arte (Regio di Glo- aell avventura vera e ai Ritorno di Domenico Modu- mente imposta dall'alto: da chi 

vanni Poli); La locandiera. di quello che e aiventata at- ano al teatro, dopo la ormai credeva di trovare m Betti un 

Goldoni (In lingua francese, re- trnrer.so i secoli Mo il re.snmo- jontana prova nella Rosa di portabandiera non solo dello 
già di Guy Retore). Amonita- °' 5 ^ol/o del siciliano Amante, al - spiritualismo-, ma anche, in 

na e Bilora di Angelo Beolco. “ lascia i impressione di festival di Venezia. Dai palco- qualche caso, del più volgare an- 

detto Ruzzante (regia di Gian- scenici, pur se fuori dell'am ticomunlsmo; si pensi a Lo re¬ 
franco De Bosio); La coscienza "? ’onsaztone, saiu- della -prosa- in senso gina e pii insorti o a L’aiuola 

di Zeno, di Tullio Kezich. dal 'lì stretto, il popolare -Mimmo - bruciofu 

romanzo di Svevo (regia di ! VannClo sio già alle sue SP“‘- non è stato troppo distante. L'isola delle capre, in mono 

Luigi Squarzina); Andiamo a ''Ji*. peraltro, nemmeno in questi specifico, aggiunge poco o men- 

puardare .Sonia di Franco Ve- •* u tropico del ultimi anni. Person.ìlmente. ad te alla fama di Bettr è la stona 

rucci e Alberto Silvestri. Pre- '''^^^onto ai Matteo, e 11 lono ai ^.^emp.o, noi seguitiamo a con- di .Angelo, un reduce dalla pn- 

mio Riccione opera prima '* Tommaso, gionia. il quale giunge nella 

(rceia di Aldo Trionfo) .'lianl rimproi erano al pim-. (j-^malfi. su testo di Eduardo localit.n appartata che :1 titolo 

rnniiniin inrpee tt tfnnnerp . _. I __ _ 


La qualificata presenza di '^‘’’*bnua invece a stringere ^ome un evento teatrale assa. nd.ca (ma e una strana iso- 
formazioni stabili nel cartello- ragguardevole di tanti uf- 'a- ci si arriva a piedi o in 

ne 19tì5. della manifestazione !?” i”' n‘ fìc.almente Consacrati (e sov- mfo, anzich- .n barchetta) ed 

bolognese sottolinea ancora una '* ntreccia un comples-o rapporto 

vv,Ua limporua,. cheli Fe- rJZ’Z'o"' < OrcUade. ™." .!" 


blico gli spettneoH di due fra ,,„c ferzi dell iimanita. quella ^ .b^attrol••• p'" r* 

le piu Importanti compagnie . e.,..,, ha mmore^n la n- J^po la compos.z.one. 1, dram-iffba “S 1 ». j ^ 

nazionali. Completa il cartel- ,, farrenlo sulla’ scena di t’go Bctt. Delitto all'i.sola 1 ' ^ 

lene un «jecl^sle .petl.celo 7 cT\c‘T-,oX. ■•■■ne c»p,e ul cui ll.clo. con 

presentato dal T^^àtre de l t^t ^ condiziona il progresso e il l'ascen-o della vedova dell au- ^eatencran'no conie fur^e le tre 
pansien. un complesso che go- ., 7 ^ . Malore, è diventato, ad «v.ta- 

de di vasta rinomanza e coni.- progetto si imbatte ancora re equivoe. polizieschi L't.sola tiTec/pro^ Lmterel;^ 

dSfta'in Stesti anni daWamosò difTicoltà finanziane, delle canrc) Cgo Bell. ^ morto . 0 ,^ ’ mita'o - dei dramma 

TM?trT nnthILl nomi aire «nsormortlabiit Pasolini .la quasi dod.c. anni, e si può ,. nel proj igomsta- personaggio 

^^SSàumraSe *^ 8 vrà luogo P^P^ra inoltre, in quest, pior- »ceverare ormai, con tutta s.n- .ott le e eapzioso. tmagin-.aco e 
in sèJata^rgZsabairia mar “? rentà cnt.ca. e.ò che d: lui ri- n:e,.e:tua..,;.co (non per nu.la 

zo. con 11 fei-ovianò Tre L- m.anc. come apparto pu o rr.enoi . pr,mo .n:errr..:e ne fu Salvo 


dei defunto Pia Lo 
iiento del torb.do gioco 
atroce fine del plurimo 
•no. contro il quale si 
ranno come fur.e le tre 


reite nell'esecuzione della com- P’’Odoiio da Ponti li regi-sta. jjj-aluro al teatro .fallano con (Bandone», che .Mo.iugno. cou- 
mxm'in De Tulio Falk-Valli-AI- essa, si à ispirato ad un ,^nipor.aneo (metteremmo neiuc.o dei propr. d versi mezzi. 

^nl ner la regia di Giorgio cronaca, arrenuto adj^onto Frana alto scalo Nord. ha r.ba'.tato vj! p an.. d un ve- 

D_ T ^ .Am.stcrdam: un professore •*( iCorruzione al palazzo di piu-iC.smo agreste, sol.are 

Wr raftricc l aftore 11 re- dopo e.sscrsi trarestito ha avuto nell attu.a e; Ma il l.nguagg o d. Bett. nou 

da donna La macabra 


gista e lo scenografo ai quali 


ssorc .SI 
rarestito 
mosche I 


tag one um notevo’e r.presa j-» que.’.o — tanto per d.re — 


tuno d’Oro. 


Di nuovo sulle scene 
«Le cocu magnifique» 


Vontinove giovani, di nazionalità dlvcr^e. 
e provenienti da diverse scuole (.Accademia 
d'arte drammatica. Scuola di recitazione 
- L'Aquilone -. Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. .Actor's Studio. Conu^die frans’ai- 
se) hanno costituito a Roma una nuova com¬ 
pagnia teatrale. Teatro Gruppo, che ilcno- 
mlnatasi MKS si ò presentata alla stampa 
ieri pomeriggio, e che esordirà la prossima 
settimana al Ridotto dell'Uisco con un clas¬ 
sico contemporaneo- Le cocu magnifique 
(-11 magnifico cornuto») di Ferdinand 
Croinnielynck. Seconda opera in programma 


sarà . .Ma la acme cominciò a capire di 
Durga, - evocazione scenica di personaggi 
— cosi dicono Rii an.malori dell MKS — 
che fanno ormai parto della stona, anche 
di quella più recente, come Papa Giovanni 
e John Kennedy ». Seguiranno ia riduzione 
italiana di un'opera del teatro cinese, mai 
rappresentata in Italia, e una novità di au¬ 
tore italiano 

Regista del Cocu magnifique. che verrà 
proposto in un clima di - estrema libertà 
scenica -, s.arà M T. Magno, le scene saranno 
di Enzo Amati. 


Modugno e de. reg.sta .Alberto 
Bugg.ero (nonch-* dello sceno¬ 
grafo Titus Vos-borg» rende 
'■-.epp.ù fastid.oso .Ma b.sogn.i 
l.re che '.'attore, sottoposto a 
un duro c.mento anche fisico, 
se 1 e cavata br.llantemente 
Delie attr.c.. nettamente la mi- 
gl.orc ci è parsa Adr.ana .Asti, 
.'he a.la figura d. S.iv.a ha con¬ 
fermo (e non era faci.e dav¬ 
vero) una certa concretezza 
umana Meno a .oro ag o Edda 
-Albert.ni nei panni d. .Agata 
e Lu.sa Ross; in que.h di Pia 
I! pubblico ha applaudito tutti 
con calore, ed ha mostrato di 
grad.re anche le due canzon. 
.nser.te nello spettacolo la se¬ 
conda, Tempo d'estate, risale al 
primo periodo del cantante c au¬ 
tore. ed b anche piuttosto bella 
Si repl.ca 

I ag- sa. 


Dilla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

E' andato questa sera in scena 
al San. Carlo, e per la prima 
volta in Italia, Scmion Kotko, 
di Sergel Prokofiev, Topern 
composta nel 193!) e rappresen¬ 
tata a Mosca 11 23 giugno 19-tO. 
.Se si considerano per un mo¬ 
mento le date, non può non ap¬ 
parire impressionante la coin¬ 
cidenza secondo In quale Semion 
Kotko rappresenta una antici¬ 
pazione dei tragici avvenimen¬ 
ti. che di 11 a qualche anno si 
sarebbero svolti sul suolo rus¬ 
so. sconvolto dalla guerra na¬ 
zista. anche se il conflitto che 
fa da sfondo agli eventi narra¬ 
ti nell’opera è quello del ’14-’18. 
sfociato poi nella Rivoluzione. 

La vicenda di Semion Kotko 
è quella d’un soldato che fa ri¬ 
torno alla sua casa in Ucraina 
dopo quattro anni di guerra. 
Uomo fatto, temprato dalle av¬ 
versità, egli ritrova, insieme al¬ 
l’affetto della madre, la calda 
amicizia di tutta la gente del 
villaggio dove ha sempre vis¬ 
suto. Ad accoglierlo è anche So¬ 
fia, la sua promessa, nonostante 
il divieto del padre Tkocenko 
che già da tempo le aveva proi¬ 
bito di pensare a Semion. Infat¬ 
ti Tkacenko apprende con vivo 
disappunto 11 ritorno del giova¬ 
ne soldato; e quando Semion af¬ 
fido agli amici Remeniuk. pre¬ 
sidiente del Consiglio popolare, 
ed il marinaio "Vassili 'Tzariov il 
compito di chiedergli la mano 
di Sofia. Tkacenko tenta in ogni 
modo di distogliere la figlia dal¬ 
l’idea del matrimonio Nella ca¬ 
sa di Tkacenko frattanto arriva¬ 
no gli amici di Semion. che in¬ 
tonano canti nuziali, ma la fe¬ 
sta viene bruscamente interrotta 
dall’irruzione dei tedeschi che 
impongono al villaggio il paga¬ 
mento di un tributo. Tkacenko 
è raggiante. Egli spera nella 
controrivoluzione, e brinda con 
il figlio dell’ex terriero Klem- 
bovskl che egli protegge tenen¬ 
dolo nascosto in casa II tradi¬ 
mento di Tkacenko si manifesta 
in pieno quando egli fornisce ai 
tedeschi un elenco di persone 
« sospette ». nel quale ha inseri¬ 
to anche il nome di Semion 
Kotko. Circondato il pae.se. 1 te¬ 
deschi passano per le armi il 
marinaio Vassili Tzariov. ed il 
vecchio IvRs.scnko Avvertito da 
Sofia, Semion riesce a fuggire 
raggiungendo i partigiani sovie¬ 
tici. I tedeschi frattanto incen¬ 
diano il villaggio. In primo pia¬ 
no. tra la folla dei contadini 
inorriditi jwr la strage, è la fi¬ 
gura di Liubka impazzita che 
piange 11 .suo fidanzato Vassili 
NeH’accampamento partigiano si 
giura di vendicare I compagni 
uccisi. Al racconto delle atro¬ 
cità commesse dai tedeschi si 
aggiunge per Semion anche la 
notizia che Tkacenko ha obbli¬ 
gato sua figlia a sposare Klem- 
bovski. i cui diritti sono stati 
ripristinati Semion raggiunge il 
villaggio abbandonato ed insie¬ 
me al compagno M:ko 1 a riesce 
ad impedire le nozze. 

Il trionfo di Tkacenko sembra 
tuttavia definitivo quando i due 
partigiani vengono catturati: ma 
incalzati d.ii rivoluzionari, vit¬ 
toriosi su tutto il fronte, i tede¬ 
schi sono costretti a ritirarsi. 
Semion e Mikola sono salvi. In¬ 
sieme al battaglione dei parti- 
jgiani essi partono per liberare 
[altri paesi della Ucraina 

La vicenda di .Semion Kotko. 
della quale abbiamo voluto for¬ 
nire un riassunto abbastanza 
particolareggiato, fu ricavata da 
Prokofiev dal romanzo di Va¬ 
lentin Kataicv Cosi ribollente 
di dr.ammaticissimi avvenimen¬ 
ti. permeato da una fervida pas¬ 
sione civile, esso offriva ampia 
materia per una trasposizione 
melodrammatica F riuscito 
Prokofiev a infondere artistica 
vita ai personaggi, e alle situa¬ 
zioni a lui offerte da! romanzo, 
npresentandoci il dramma nel¬ 
la nuova v«stc? .Soltanto in par¬ 
te. a no; sembra L'opera man¬ 
ca d'un vero protagonista Se¬ 
mion Kotko è trascinato dagli 
eventi suo malgrado I suoi in¬ 
teressi. I suoi affetti pr.vati non 
coll-niano con gli avvenimenti, 
di cui non sembra comprende¬ 
re il senso e la portat.i Diventa 
partigiano per una fatale con¬ 
catenazione di fatti, non certo 
Per una presa di coscienz-a S. 
potrà nbb.ettare che Prokof.ev 
abbia voluto darci la immag.ne 
d'un uomo che difende il suo 
mondo di affetta la sua asp ra- 
z.one a una domest ea tranqu.J- 
i.tà, ma tutto c.h non c; sembra 
che r p»'rs.in3gg o r.esca aJ 
esprimerlo D'altra parte i! cl.- 
ma ed s.gnif.cato d,-Iia vicen¬ 
da sono tali da neh edere un 
personagg o a tutto tondo 

Se real.smo vuol dire ricer¬ 
ca dei t.p co. di qualcosa e di 
qualcuno capace di rappresen¬ 
tare comp.utamente la realtà, fi. 
no ad ergersi ad ideale modello 
d'un determinato aspetto del¬ 
la vita, ebbene Sem.on Kotko 
non è certo l’eroe che la S'icen- 
da nella «ua concatenazione dia¬ 
lettica avrebbe logicamente r.- 
ch esto Manca all'opera di con¬ 
seguenza Teìemento che avreb- 
l)e dato agli a\-\-enimenti. sin¬ 
golarmente considerati spesso d. 
straord.naria potenza dramma¬ 
tica, coe.sione e cont.nuità d. 
sviluppo 

Il limile contenutistico si ri¬ 
flette, dunque. In senso nega¬ 
tivo suU'efficacia dell'opera di 
arte II dramma ci tocca per la 
intensità, la cruda potenza di 
alcuni suoi tratti, non si solle¬ 
va però sul piano deH'epica 

Momento culminante dell’ope¬ 
ra è la scena nella quale 1 par¬ 


tigiani sono adunati intorno ai 
loro compagni ucci.sl. L'episodio 
corale è potentissimo, certamen¬ 
te uno dei più intensi di Proko¬ 
fiev. 

Di altissimo livello l'esecuzio¬ 
ne che di Semion Kotko hanno 
dato gl; artisti del teatro nazio¬ 
nale di Sofia. Fervidissimo ani¬ 
matore dello spettacolo è stato 
li giovane direttore d’orchestra 
Micbail Anghelev. Di primissi¬ 
mo ordine, per efficacia di ca¬ 
ratterizzazione. ed al contempo 
minuziosa cura d'ogiii dettaglio, 
la regia di Nikolai Nikoiov. 
Molto ben (uso il cast dei can¬ 
tanti comprendente il tenore 
Snamenov. (protagonista) Boi- 
ka Kobseva (Frossiai, Pavcl 
Ghergikov efficacissimo nelle 
vesti di TkaccMiko. Katia Popova 
(.Sofia). Liliana Bareva (Liub¬ 
ka). Nikola Vassiliev (Tzariov), 
Alexei Milkovski (un ufficiale 
dell'esercito tedesco). Le scene 
ed i costumi di Konstantin Ra- 
dev hanno reso possibile un'am- 
bientazione (iel dramma in al¬ 
cuni momenti d’un impreslonan- 
to realismo. 

Sandro Rossi 


le J>riine 

Musica 

Rudolf Serkin 
a Santa Cecilia 

Un viaggio nell’ottocento pia¬ 
nistico. ieri sera alla sala del¬ 
l'Accademia. In programma la 
« Sonata •• opera 14 di Schu- 
mann, la « Sonata >• op 101 di 
Beethoven, le -Variations .se- 
rieuses » e il -< Rondò capric¬ 
cioso - di Mendeisshon, la » Bar¬ 
carola op CO » e il « Bolero 
op. 19 - di Chopin E per il 
viaggio una guida d’eccezione, 
il pianista Rudolf Serkin che 
già avevamo ascoltato e am¬ 
mirato nel concerto di merco¬ 
ledì aH'Auditono. Ancora gio¬ 
vane — ha da poco varcato i 
CO anni — Serkin guarda alla 
musica d'-iirnlto di una camera 
esemplare in cui fa spicco la 
lunga collaborazione con Adolf 
Busch. il grande violinista e 
direttore d’orchestra, indimen¬ 
ticabile soprattutto per il suo 
rifiuto ad ogni virtuosismo e 
per la ricerca dì uno perfezio¬ 
ne interpretativa di cui la tec¬ 
nica fosse sempre e solo al ser¬ 
vizio. Ci sembra di dare a 
Serkin tutto il grande merito 
che gli spetta riconoscendi»gli 
di aver saputo trasportare sul¬ 
la tastiera la stessa ansia di 
una perfezione che. facendo di¬ 
menticare ogni difficoltà di ese¬ 
cuzione. porti l’ascoltatore a ca¬ 
pire dall'Interno i testi in pro¬ 
gramma Di c|ucst’ansia è il sin¬ 
tomo più cviclcnte il modo forse 
troppo norvoso di Serkin di 
accostarsi al pianoforte ora 
quasi aggredendolo, ora distac¬ 
candosene di colpo, ora dcn- 
rczzandolo quasi fosse una cosa 
viva. Ma che quest'ansia esista 
ci se ne accorge soprattutto 
ascoltandolo, e ascoltando quei 
suoni di ogni accento e di c-gni 
forza — dai dolcissimi » piano - 
ai travolgenti - forti — che 
egli ne.sce a tirar fuori dal «^uo 
strumento, senza aver mai 
l’aria di strafare ma riuscendo 
anzi a far dimenticare la luci¬ 
dissima tecnica che gli rende 
possibile ogni sfumatura. 

Il programma di ieri era fatto 
apposta perchò Serkin potesse 
far valere questa «ua straordi¬ 
naria capacità di comunicativa 
musicale, particolarmente ap¬ 
prezzata nella romantica sonata 
schumanniana. e in quella di 
Beethoven, dose Serkin è riu¬ 
scito a realizzare ciò che disse 
Schnabe! — Un grande pia¬ 
nista cui per pili versi Serkin 
somiglia —I “ Slalgrado l’inten¬ 
sità, la libert.à I.i varietà e la 
profondità deH'cspressionc il 
suono dc\e essere quasi impal¬ 
pabile - Naturalmente la se¬ 
rata si è trasformata in un 
trionfo 


Vice 


Cinema 


contro 

canale 

_-i- — —i 
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Un bel racconto . ', 

E' avvenuto ieri sera sul 
primo canale, in apertura , 
di serata, un fatto piut¬ 
tosto singolare. Alfonso 
Gatto ha presentato, con 
un discorso critico ' assai 
impegnalo, interessante ati- 
• che se a momenti un po’ • 
arduo, il primo racconto 
della nuova serie Kaccon- . 
ti italiani del novecento; - 

• L’isola deU’angelo, di Giu- ' 

• seppe Dessi. Nel corso del- 
' la sua introduzione. Gatto 

' ha criticato che il finale del 
racconto fosse stata < atte- 
nuoto ». affermando che ta- 
I le < attenuazione » aveva ,. 
> probabilmente, snaturato, 
almeno in porte, lo spirito ' 
dell'opera. Il fatto è singo¬ 
lare perché è proprio Gatto . 
a curare la serie e perché 
la riduzione televisiva era 
firmata dallo stesso Dessi 
' e da Carlo Romano. Dob¬ 
biamo, dunque, pensare a 
uno dei soliti interventi 
censori, operato d’autorità: 

. o si fa così o il racconta 
non arriva sul video? Non 

10 sappiamo: ma, purtrop¬ 
po. con la nostra TV tutto 
è po.ssihile. 

Diremo comunque cììe a 
noi è sembrato che, pur eon 

11 nuovo finale « attenua¬ 
to », il racconto di Dessi 
conservasse una sua carica 
amara, dì aspra protesta 
contro le •r regole ». E que¬ 
sto grazie non solo alla fra¬ 
se finale del protagonista, 
ma anche a tutta la con¬ 
dotta della vicenda, che il 
regista Giuliano Montaldu 
ha tenuto su un filo quasi 
documentario, con grande 
rispetto, ci è parso, del 
mondo dell'autore, del suo 
modo di guardare ai suoi 
personaggi e alla loro real¬ 
tà Fin dall'inizio, da quel¬ 
la breve setiuenzo nel < (re¬ 
no del su», punteggiata di 
volti di contadini, il tele¬ 
film si è dipanato sema 
lungaggini, senza compiaci¬ 
menti, senza sbavature. 
Montaldo ha cercato anche 
rii rendere, con uno sforzo 
intelligente, il giuoco della 
meiTunia sul filo dell’atte¬ 
sa, durante il tdaggìo del 
protagonista verso la sua 
isola, mettendo la teleca¬ 
mera al posto del reduce e 
tentando così di trasmette¬ 
re direttamente al pubbli¬ 
co le sue interne emo¬ 
zioni. 

Poi. sempre con un ritmo 
scarno, il racconto ha pro¬ 
ceduto verso la sua conclu¬ 
sione, tutto giuocato sugli 
intensi primi piani del¬ 
l’uomo e della donna e sul 
pae.saggio che per la prima 
volta, a nostro parere, è 
riuscito ad acquistare .sul 
video una sua carica emo¬ 
zionale. Frank Wolf e Gra¬ 
zia Marescalchi hanno pre¬ 
stato ai protagonisti i loro 
volti € autentici » e la loro 
recitazione misurata e vi¬ 
brante. E a loro hanno fat¬ 
to corona i volti della sem¬ 
plice gente di Sardegna 
(ricordiamo, in particolare, 
la madre e la sorella del 
reduce}. Un gran bell’ini¬ 
zio. insomma, per questa 
serie. 

All'Isola doU’angelo ha 
fatto .seguito una inchiesta 
sulla indennità dei parla¬ 
mentari. diretta a smenti¬ 
re una sene di * voci » 
qualunquistiche sull’argo¬ 
mento. In complesso. Vtn- 
chiesta ci é sembrata effi¬ 
cace, anche se, qua ■ e là, 
l’intenzione di essere < di- 
.sinvolti » ha portato gli 
autori ad assumere essi 
stessi un tono leggermente 
qualunquistico. 

g. c. 


PAG. 9 / spettacoli 
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. - primo 

8,30 Telescuola 


♦ * I • i* » 


15,30 Giro della ^rdegna 

Arrivo della tappa OH- 
atano-Cagllarl 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra auU'unlveiw 
' b) Braccobatdo show ‘ 

18,30 Corso 

»i > - 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edUione) ed 
estrazione del lotto 

19,15 Selle giorni 

’ 1 ^ 

al Parlamento 

19,40 Rubrica ! 

\ » 

religiosa ' ' ' t 

19,55 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro . 

’ • ' 1 • ,* 

• . », f . 

< • t • 

20,30 Telegiornale 

t 

della aera (3. edUlone) 

; 

Varietà musicale con le 
Kessler, Lelio LuttaesI, 
Mllly. Mina. Paolo Panel¬ 
li. Luciano Selce 

21,00 Studio uno 

22,15 Cronache del "' 

. . XX secolo 

• , 

«Paura In Culanaa. In¬ 
chiesta di Antonio Cifa- 
rlctlo 

23,00 Telegiornale 

t t 

della notte 

TV • secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnate orario 


operistico Musiche di 

Verdi, Cllea, Gounod. 
Thomas, Wagner. Dirige 
Mario Rossi. 

21,15 Concerto 

21,55 Vecchia America 

dello Berle « L'assistente 
sociale > con George C. 
Scott 

22,45: USA: Colorado 

Notte sport 

Sprtngsi campionato del 
mondo di pattinaggio tu 

ghlnrclo 
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Luciano Salce, ovvero la satira di « Studio Uno > 
(primo, ore 21 ) , 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, ‘ 8 , ' 13. 
15. 17, 20 , 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: 11 no- 
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas. 
seggiole nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Leo Deiibes; 11,45: Musica 
per archi: 12; Gli amici delle 
12: 12.20; Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto,..: 13,15: 
Carillon: 13.25; Motivi di 
sempre: 13.55-14: Giorno per 
giorno: 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: La ronda 


delle arti; 15,30: Le mani/e» 
stazioni sportive di domani; 
15.50: Sorella radio: 16.3Ù0: 
Corriere del disco; musica 
Urica; 17,25: JEstrazioni dal 
Lotto: 17,30: Concerti per la 
gioventù; 19,10: li settima¬ 
nale delTindustria; 19,30: Mo. 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20; Ap. 
plausi a...; 20.25: Portava una 
valigia; 21.40; Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22: Due chiac¬ 
chiere; 22,30: Musica da 
bailo. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30, 14.30. 15.30. 
16..30. 17.30, 18,30, 19,30, 20.30, 

21.30. 22,30,; 7,30: Musiche 
del mattino; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra: 9,35: 
Adele, cameriera fedele: 10.35 
Le nuove canzoni italiane; 
11; Il mondo di lei; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.35: 
li Jolly; 11.40: Il portacanzo- 
ni: 12-12.20: Orchestre alla 
ribalt.n: 12 20-13’ Trasmissio¬ 
ni regionali: 13’ L'appunta¬ 
mento deUc 13; 14; Voci alla 
ribalta: 14.45: Angolo musi¬ 


cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime In micro¬ 
solco: 15.35; Giro ciclistico 
della Sardegna: 15.50: Melo¬ 
die e ritmi: 16; Rapsodia; 
16.50: Musica da ballo: 17,M; 
Madesimo - Campionati ita¬ 
liani di sci; Prove alpine; 
17.50: Estrazione del Lotto; 
17.55; Musica da ballo: 18.35: 

I vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag; 20: Musica e stelle; 11; 
Canzoni aUa sbarra; 21,40: 

II giornale delle scienze: 22: 
Nunzio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. 


Radio - terzo 

18 30: La Rassegna; 18,45: Philippe Rameau; 21: Il Glor- 
Oliver Messiaen: 19: Oricn- naie del Terzo; 21JÌ0: Piccola 
lamenti critici: 19..10: Con- antologia poetica. Poeti Jugo- 
ccrto di ogni sera: 20.30: Ri- .slavi del dopoguerra: 21.30: 
vista delle riviste: 20.40 Jean- Concerto 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorì 


Soldati e caporali | 

Franco Franchi e Ciccio In-' 
grascia due - pa-tori protestan¬ 
ti » .siciliani («i legga pt'corai 
proto.'tatan). si presentano a un 
Centro addestramento rechile j 
per f'-ere arniolati ne'.l'eser-j 
cito I.oro malgrado -i riiei.ino 
1 immediatamente - obbiettori di 
coscienza - «> - obbiettori di in¬ 
coscienza -. come .'I preferisce 
-A nulla valgono i tentativi, le 
prove psicotecniche, del coman¬ 
dante del CAR Rigamonti. atte 
a risvegliare l’istinto j>atriottico 
delle due burb.accc I nostri due 
lavativi, che in realtà, da I>or- 
ghesi, sono due tagliagole pro¬ 
fessionisti. .SI dimostrano del 
tutto a'ilergici al 'Cmplice odore 
delle armi da fuoco 

Ma ben presto perdiamo di 
vista i nostn due eroi (sono 
finiti in prigione, e li rivedre¬ 
mo .'oio alla fine), e .Mario 
Amendola, regista del film, pun¬ 
ta il .suo obbiettivo sfr>cato e 
spuntato su alcuni soldati e ca-, 
potali «Gabriele Antonini. Vit¬ 
torio Congia. Stelvio Rosi) che 
amoreggiano con le figlie di un 
ufficiale del Centro A dare il 
colpo di grazia definitivo al . 
film, provvede una nuova re¬ 
cluta canora (uno stucchevole 
e inespressivo Tony Rcnis) che 
ci addormenta con le sue sdol¬ 
cinate idiozie melodiche. 

vice 
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« E' la .fipvara gente . 

che page spesso 

con, le pene più dure » 

Cara t/nltd.^S ' 

siamo venti donne, kpòse, madti 
€ sorelle che hanno in carcere i 
propri familtart e duramente pro¬ 
vate (anche nei senltmenltJ per 
questo motivo. < 

' Dalla televisione del 22 febbraio 
abbiamo appreso che un senatore 
socialista (il cui nome non stanto' 
riusciti 0 capire), nei dibattito sul 
Bilancio del Ministero di Grazia e 
Giustizia, Si è alzato dal suo scan¬ 
no per raccomandare che la pros¬ 
sima amnistiò sta la ptd ristretta 
possibile. Ci ha-colpito il fatto che 
proprio un socialLsta abbia fatto 
questa raccomandazione Vorrem¬ 
mo dire, a questo senatore, che se 
l nostri uomini avessero avuto una 
magaiore possibilità di vita non 
sarebbero finiti nelle patrie ga¬ 
lere, E potremmo aggiungere che 
i nostri familiari si trovano car¬ 
cerati perchè la maggior parte di 
essi non ha avuto i so/dl sufficien¬ 
ti per pagare un avvocato che li 
difendesse adeguatamente Se così 
fosse ■ stato la pena sarebbe stata 
certamente minore 

Pubblica questo nostro sfogo af¬ 
finchè • giunga in atto, affinchè si 
tenga conto che spesso è la pove¬ 
ra gente a pagare con le pene più 
dure per reati che quasi sempre 
sono commessi, oltre che per de¬ 
bolezze personali, alle t debolezze > 
e alle « insufficienze » della nostra 
società. 

ScRuono numerose firme 
( Firenze) 

f 

Le tf forze 
dell'ordine » 

Signor direlloie, 

a chi passerebbe per il capo di 
chiamare « forze dell'ordine > que¬ 
gli uomini che. indossando una di¬ 
visa, la macchiano delle più vili 
bassezze? In un paese come il no¬ 
stro. riscattato alla democrazia da 
una sanguinosa guerra di l-ihera- 
zione, nessuno (esclusi i fascisti) si 
sentirebbe di chiamare * forze del¬ 
l'ordine * i poliziotti del dittatore 
Franco. Nel più mite dei cast il cit¬ 
tadino democratico li denominereb¬ 
be polizia franchista. 

Purtroppo i redattori del Giorna¬ 
le radio non hanno la sensibilità 
politico e civile che avrebbe qual¬ 
siasi cittadinn democratico . e, nel 
redigere i comunicntf. che poi ocn- 
gono regolarmente trasmessi. i poli¬ 
ziotti falangisti, quelli che tortura¬ 
no i prigionieri che non la pensano ' 
come Franco, li fanno diventare 
< forze dell'ordine ». Questa defini- 


a 


\ * i 
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zlone è stata ' usata l'altro giorno 
mentre venivano trasmesse le noti¬ 
zie relative alle manifestazioni de- 
] gli studenti spagnoli. Dì fatto le 
■ migliaia di studenti spagnoli che 
manifestavano sono stati fatti di- 
' ventare dei « turbatori dell'ordine ». 

Non voglio rubarle altro spazio, 
soltanto chiedo: è proprio impossi¬ 
bile imporre un linguaggio demo¬ 
cratico alla RAt-TV italiana? 

LETTERA FIRMATA 
.. (Roma) 

<1 Ma guardate un po' 
chi ci vuol dare 
lezioni di' solidarietà 1 » 

Cari amici, ' ' * • • 

- ■ sono un vostro giovane lettore e ' 
vorrei che pubblicaste questa lette¬ 
ra che mi è ispirata dalla lettura di 
un articolo della Stampa di Tonno 
dedicato allo sciopero proclamato 
nella città e nella provincia contro 
la grave situazione economica E' ‘ 
questo un articolo (pubblicalo il 23 
scorso) che ancora una volta con¬ 
ferma la totale dipendenza di tale 
giornale dal padronato Infatti esso 
dà il maggior rilievo possibile alle 
posizioni sostenute dal SI DA, che 
come SI sa è il sindacato italiano 
dell'auto, ma in realtà esclusivamen¬ 
te al servizio delta FIAT 

Dice la Slampa: « Il SIDA si è di¬ 
chiaralo nettamente contrario alla 
sospptisione del lavoro ritenendo più 
utile che le maestranze delle azien¬ 
de torinesi dimo.strino in modo con¬ 
creto la solidarietà con i licenziati, 
t sospesi e gli operai ad orario ri¬ 
dotto attraverso la sottoscrizione di 
una o più ore di lavoro » Ma guar¬ 
date un po' se noi dobbiamo pren¬ 
dere lezioni di solidarietà proprio da 
costoro.' Noi operai abbiamo già fat¬ 
to una sottoscrizione per gli operai 
colpiti dall'abuso di potere dei pa¬ 
droni e ne faremo altre mille se 
sarà il caso Ma non dimentichiamo 
neppure — come invece fa finta di 
dimenticare ‘ il sindacato padronale 

— i miliardi che gli industriali 
hanno accumulato tn questi anni a 
nostre spese E' una vergogna che 
un sindacato fse è poi questo un 
sindacato ) venga a chiederci di 
collnborare con i padroni, quando 
sappiamo benissimo quello che da 
un giorno all'nltro et si può aspet¬ 
tare: sospensioni e licenziamenti 

FRANCO Cl.ORALIO 
(Torino) 


• » <■ « 

/Si paga l'IGE anche 

sulle rette ospedaliero 
(come se la malattia 
fosse una merce) 

Signor direttore,• 

in mento all’lGE, questo balzel- : 
lo che viene sempre invocato dai 
commercianti ed esercenti per giu* 
stificare tn parte il caro-prezzi, e 
che viene inoltre dat nostri gover¬ 
nanti aumentato o -diminuito per 
poi essere ancora riaumentato a ; 
seconda di come spira il vento, fac- ^ 
CIO qon questa ' mia rilevare una 
sua assurda e vergognosa applica* 
'zione Ed è precisamente quando 
viene applicata VIGE, nella misura 
del 3.30 per cento, sulle, rette ospe¬ 
daliere sta córnunali che provincia¬ 
li; e non solo nei cast di brevi de¬ 
genze, ma anche quando purtrop¬ 
po il ricovero tn ospedale di un 
malato si prolunga per lunghi pe¬ 
riodi ed in alcuni cast anche per 
tutta un'intera esistenza 
' Negli ospedali, (e non solo nelle 
cliniche private dove trovano ri¬ 
cetto persone di famiglie facolto¬ 
se) sono ricoverate persone di fa¬ 
miglie non abbienti che oltre a 
dover sostenere le già alte rette 
debbono pagare in più il 3.30 per 
cento relativo all'lGE, come se si 
trattasse di scambi di merce o del* 
Vncquistn di una fuoriserie o di 
un viinfìln' Non è forse vergogno¬ 
so un aggravio di questo tipo’ 

LETTERA FIRMATA 
, (Genova - Scstri) 

Una scuola 
di Roma 

che non promette 
niente di buono 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di mamme del 
quartiere Donno Olimpia di Roma, 
preoccupate della situazione in cui 
si trova la scuola pubblica e del 
disinteresse che dimostrano le auto¬ 
rità competenti. 

Parliamo della scuola « Giorgio 
Franceschi » (elementare) e « Tri- 
lussa » (media), tristemente famose 
per iì crollo del (951 e nel quale 
persero la vita 5 persone Dopo 
l'edificin fu sistemato e fummo ras¬ 
sicurate dalle autorilà sulla sua sta¬ 
bilità. Ma ultimamente queste ras- 
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steurationi ti tono di molto indebo- 
' lite: continuano o cadere pezzi di 
intonaco, pezzi di cornicione: e qual¬ 
che bambino ci assicura che si sen¬ 
tono scricchiola, durante le ore di 
lezione. Siamo, insomma, molto 
preoccupate. si,. - - « . . ■ 

Dobbiamo infine aggiungere che 
I in questa scuota, come del resto in 
'! molte altre, esistano i doppi turni, 
aule poco adatte, ecc. 

Per terminare (se non chiediamo 
troppo) vorremmo che fosse instal¬ 
lato un semaforo all'incrocio tra 
via Donna Olimpia e via Ozanam 
' dove passano tutti i bambini del 
quartiere che vanno a ■ scuola. Il 
traffico in questo punto è molto 
Intenso e mette a repentaglio l’inco- 
lurnità dei bambini. 

UN GRUPPO DI MAMME 
(Roma) 


« La navigazione 
della malafori » 

Caro direttore, , \ 

nel momento In cu( è in corso la 
lotta per la riforma del sistema 
pensionistico e preuidenziale per 
l'aumento delle pensioni deiVINP.'i, 
penso neces.sario sollevare una • 
questione che interessa un certo 
numero di luuoratori ex marittimi 
e che ritengo debba e possa essere 
ri.^olta 

Si tratta di lavoratori marittimi 
che. per ragioni diverse, sono stali 
cast retti ad interrompere la nnvi- 
guzione prima del 1. luglio 1920 
non possono usufruire della pen¬ 
sione prevista per t marittimi, in ' 
(luanto occorre aver versato i con¬ 
tributi per dieci anni e un giorno. 
In base alla legge 25' luglio 1952, 
n. 915, art. 9, i contributi versati 
dot marittimi prima del 1. luglio • 
1920, non sono conteggiati agli ef- ’ 
fotti della pensione che gli ex ma- 
rittimi percepiscono dall'INPS. in 
virtù del lavoro prestato in altri 
settori. 

Ciò è sema dubbio una ingiù- . 
stizia, tanto più che sono stati tolti 
i contributi versati nel periodo in 
cui lavorare sui mare era duro, 
tanto ’ che in gergo marinaro si 
chiamava c la navigazione della 
malafori * 

Chiedo perciò, a nome di tutti gli 
ex marittimi che si trovano in que- 
sla condizione, che il governo di¬ 
mostri un poco di sensibilità verso 
coloro che tanto hanno dato alla 
società e che ricevono una pensione 
di miseria, proponendo la modifica 


^ dell'art. 9, della legge citato.’' ■ ( 

' Sarebbe, inoltre interessante sa-- 
‘‘pere dove sono andati a finire i 
contributi versati per i periodi di 
navigazione precedenti al 1920. ' 
Forse in fondo al mare, ossia a fon- 
• do perduto. • 

EGIZIANO GABRIELLI 
(Ancona) 

f “ * 

Una profetica canzone 
di cinquant'anni fa 

Cara Urltà, i 

ricordo che noi fanti della guer¬ 
ra'1915-1918 cantavamo una can¬ 
zone che diceva questo: < Dagli uL 
flciali Siam maltrattati / e dal go¬ 
verno mal nutriti / quattro Stati 
si spno uniti / per distruggere la 
gioventù > Migliaia e migliaia di 
giovani ci lasciarono la pelle, e quel¬ 
li che nonostante t gravi sacrifici 
riuscirono a salvarsi, a cinquanta 
anni di distanza si sentono ancora 
rifiutare un modesto ussegno men¬ 
sile per tirare avanti. Un ministro 
ha detto che siamo anche in trop¬ 
pi: ma a mio parere a esser di 
troppo è proprio lui. 

Ex fante GIUSEPPE MANELLl 
(Mòdena) 


Se lo Stato doveva 
rimborsarmi 100.000 lire, 
invece che 6380, 
che cosa sarebbe accaduto? 

Caro direttore, 

• circa due anni or sono, feci do¬ 
manda per ottenere il porto d'armi, 
pagando la somma ■ di lire 6 380. 
Dopo un mese lo domanda mi fu 
ritornata non accettata per ragio¬ 
ni penali. Dopo di che io feci do¬ 
manda per lì rimborso della som¬ 
ma pagata: dovetti presentare cioè 
domanda, con tutte le ricevute del 
versamento, inviandone copta a Ro¬ 
ma e a Bari. 

^ Fui avvisato, dopo altro tempo, 
che la somma avrei potuto riscuo¬ 
terla all'Intendenza di Finanza di 
Foggia. Recatomi a Foggia, dopo 
un viaggio di 110 chilometri e una 
spesa di 1500 lire, mi fu detto che 
per riscuotere la somma in questio¬ 
ne dovevo presentare il certificato 
di nascita lo feci allora presente, 
ai dirigenti di quell’ufficio, che avrei 
spedito il certificato richiesto. Tor¬ 
nai al paese e spedi quindi il certifi¬ 
cato: ma purtroppo, nonostante i 
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miei solleciti (l'uttimo del quali con ; 
^ lettera raccomandata al Direttore ' 
dell’Intendenza di Finanza di Fog- 
^ già) lo Stato deve ancora pagarmi 
la somma in questione. 

• E' possibile che dopo tutta la tra¬ 
fila burocratica che io, coraggiosa- ' 
mente, ho affrontato, debba ancora 
avere quelle 6 380 lire? Io mi chie¬ 
do quello che succederà ad un po¬ 
vero cittadino il quale sia costretto 
a chiedere un rimborso di cento mi¬ 
la lire? Forse lo riscuoterà il figlio, 
per lui... 

MICHELE DEL CONTE 
Vico del Gargano (Foggia) 

Un argomento poco 
efficace per ottenere 
credito dal panettiere 

Caro direttore, 

ho letto giorni fa sulla Stampa. 
di Torino che un alto prelato ha 
detto delle preghiere in chiesa 
perchè Dio conservi il lavoro agli 
operai. Siccome mio marito è uno 
dei tanti rimasti senza lavoro, in- 
. genuamente mi sono un poco rin¬ 
cuorato e la notizia mi ha portato 
un po’ di fiducia. Ma questa mat¬ 
tina. quando sono ondata dal mio 
panettiere pregandolo di volermi 
far credito sino a quando mio ma¬ 
rito ritroverà un posto di lavoro, 
mi sono sentita rispondere con un 
rifiuto. Gli ho anche detto delle 
preghiere del prelato, ma purtrop¬ 
po è stato un argomento poco effi¬ 
cace. Sono uscita senza poter fare 
acqui.sti. Ilo paura che f tempi dei 
miracoli siano finiti, e senza de¬ 
nari in tasca non c’è preghiera che 
valga. Scusatemi lo sfogo. 

L. C. 

(Torino) 

« Il Vicario » 
in provincia 

Cara Unità, 

■ ho acquistato ed ho letto il libro 
di Hochhiith < Il Vicario ». L'ho 
trovato interessantissimo. Visto e 
considerato che il dramma non può 
essere rappresentato a Roma, per¬ 
ché non si prende in considerazione 
che il dramma potrebbe essere rap¬ 
presentato in provincia? Molti sa¬ 
rebbero i democratici che conside¬ 
rerebbero tale iniziativa positiva. 

R. M. 

Frascati (Roma) 


rUnitd / (Cibato 6 marzo 1965 

Atomiche > 

^ e ombrelli , , 

Gentile direttore, 

, al Ministro Amlrcotti, che ci nega 

' ’■ * il modesto riconoscimento della 

i*'•' ‘ i pensione perché l'Italia deve affron- 

l quali con tare enormi spese per il rafjorza- 
Direttore mento della « nostra difesa », vor- 

za di Fog- remino ricordare ebo esiste un opu- 

a pagarmi scolo divulgativo (stampato dallo 
Stato Maggiore della Difesa) il qua- 
utta la tra- le, a pag. 20, cl informa che, qualora 
coraggiosa- ' ' dovessimo subire un attacco alomi- 
iba ancora co potremmo validamente ed Indi- 
o mi chic- vidiialmentc salvarci aprendo un 
ad un PO- semplice ombrello. Ebbene, se l'om- , 
a costretto ■ brcllo dà tanta sicurezza, come si [ 
i cento mi- ' afferma, riteniamo che la dotazione 
rà il figlio, ombrello a ciascun italiano 

(a parte quelli che ce lo hanno già) j 
lONTE comporti una eccessiva spesa. 

(Foggia) Sinceramente credo che si deb- i 

j bano spendere dei soldi per la causa 1 

della pace; ma credo che, anche ' 
:0 . dopo le precedenti * esperienze j 

guerriere » che ci riguardano, sa- 
*re rebbe meglio impiegarli m altre 

iniziative direttamente favorevoli 
*** aU'umanità; comunque non per 

stampare opuscoli del genere di 
la Stampa, quello nominato. 
prelato ha . . UMBERTO MANCINI 

in chiesa (Firenze) 


! 


Chi ha questi numeri 

arretrati 

di « Rinascita » 

) 

e « Critica marxista »? 

Cari compagni, 

per completare le raccolte di Ri¬ 
nascita e Critica Marxista, del 1963, 
mi mancano alcuni numeri e preci¬ 
samente il N. 5 c il 13 di Rina.sci- 
ta ed il n. / di Critica Marxista 
Sarei veramente grato a quanti 
di VOI, in possesso dei numeri suin¬ 
dicati volessero inviarmeli o scri¬ 
vermi al più presto. 

FRANCESCO CECCHINI 
Piazza Bonomo, 20 
Formia (Latina) 

Posta 

dalla R.D.T. 

Cara redazione, 

sono una giovane studentessa di 
20 anni e desidererei corrispondere 
in tedesco con un giovane italiano. 
1 miei hobbges sono: la danza, lo 
sport, l viaggi, i camping. Vi pre¬ 
gherei quindi di pubblicare il mio 
indirizzo. 

DORIS BORCHERT 
4303 Ballenstedt Harz 
Bebelstr. 29 
IfL- Kl. Ili 

(Repubblica Democratica Tedesca) 


Prima di « Manon » 
alPOpera 

Oggi alle ore 21, decima re¬ 
cita in abbonamento alle prime 
serali (rappt. n 4») con « Ma¬ 
non » di Juice Mnsaenci (in lin¬ 
gua trancefle) Macntro concerta¬ 
tore direttore Alberto Erede. Ke- 
gia di Sandro Sequl Scene e co¬ 
stumi di Thierry Buusquei In¬ 
terpreti principali: Anna MofTo. 
Giuseppe U1 Stefano. Feier Goti- 
lleb. Frido Meyer Wolll. Etienne 
Arnaud Le repliche sono Hisaie 
nel giorni 8, 12, 14. Domani 

alle ore 17. replica fuori abbona¬ 
mento dello Spettocolo di UalletU 
con » Le rol de» Gourmcis -, - Gl. 
Scile», c La valse» Direttore 
Daniele Paris 

Asensio-Kempf 

alPAuditorio 

, 1 

Domani, alle 17.3o aH'Auditorio 
di Via della Conciliazione concer¬ 
to diretto da Enrique Carda 
Asensio con In parlccipazionn del 
pianista Wilhelm Kcmpf (stagio¬ 
ne sinfonica di S Cecilia. In ab¬ 
bonamento tngi n 20) In pro¬ 
gramma : CabnnIIles - Moreno 

Gnns; Tre pezzi per piccola or¬ 
chestra; Beethoven . Concerto 
n. 1 per plonoforie e orchc.strn. 
Turinu; La preghiera del torero: 
RaveI: Le lombt-au de Coupcrln. 
De Falla: L’amore stregone Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino 
di via delia Conciliazione dnlle 
10 «Ile 17. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 
Oggi alle 17.30 in abbonnmen- 
' to n 15 Anghan Chamher So- 
lolBts. musiche di Copernrln. 
Cavendlsch Abel BnrtIeL Pur- 
cell. Brttten, Hrokoflev. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
. Lunedi alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del Qtiartei- 
' tn Taira! (lag! 22), concerto or¬ 
ganizzato con il Centro Inler- 
• nazionale per il rinnovamento 
di S Stefano Rotondo 
SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
Sala BorromInl — Giovedì alle 
17.30 concerto delia soprano Jo¬ 
landa Mancini c il bas.so R Et 
Unge in musiche antiche e mo¬ 
derne. 


TEATRI 


ELISEO 

Alle 16 familiare, alte 21 De 
Lullo - Falk - Valli - Albani in : 
« Tre sorelle » di A Cechov. 
GOLDONI 

Alle 17 opera dei burattini di 
Maria SIgnorelli. Prenotazioni 
al teatro, tei 3Q1156. 

pantheon iVia^B Angeli 
co Collegio Romano te 
lefono B32 2.'i4i 

Oggi e domani alle 16.30 le 
marioneite di Mari» Aecetlella 
presentanti. • Biancaneve e I 
selle nani» di l. <> Accettella e 
Ste. 

PARIGLI • 

Riposo 

PICCOLO TEATRO 01 VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Sp'iccfsl. dlrell A De Ste- 
(ani con* • In la vedova • di L 
Romeo: * Il valzer del defunto 
signor Clnhaita • di E Carsnni 
Regia M Righelli Ultime re¬ 
pliche Domani alle n.-lS 
QUIRINO 

Alle ore 21.30 la Comp del 
Dramma Italiano stabile del 
Teatro Centrale presenta- • Il 
piacere deirnnesiA • di Luigi 
Pirandello con Tino Carfaro 
Lidia Alfonsi. Laura Carli. Ma¬ 
rio Chincchlo. Giuseppe Calda¬ 
ni Regia di Ruggero Jacohhl 
Scene Mischn Senndella 
ROSSINI 

Alle 21.15 Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco Durante. Anita 
Durante. Leila Dut-cl Enzo Li¬ 
berti In • • I.» scoperta rirl- 

l’Amerlca • di Rei»! 

Regia E. Liberti. Domani alle 
17.Ì5 

SATIRI (lei 5U5 3.V2) 

Alle ore 21.15 la Compagnia del 
• NUN » con .Ale->.sandr«i Sp«-rll 
Mila Vnnnucrl Sermo Oraziani 
Maurizio Mamml. Donieta No¬ 
bili Claudio Sora In- • f.o sialo 
d assedio • di A Camus Regia 
S GrazIanI Scene M Mamml 
Musiche F Grani Domani alle 
17.30 

SISTINA 

Alle 21.1.5 precise C la Dapporto 
con Miranda Martino nella ri¬ 
vista di Michele Oaldien: • I 
trioni) >. 

TEATRO > G. BELLI > (già 
Amore) P za di S Apollo- 
ma In S Mar-P m Tra.ste 
vere - Tel 587 666 
Mercoledì alle ore 22 anteprt- 
di gala la C la del Teatro 
preS4-ntn • l.r malandrine • ida 
l^•«tl di Plani»*- con Maria FI*»- 
re. Aldo Bufi, Gisella Monnidi. 
Mine unii umni irm.- 

Roberta Narbonne. Guido De 
Salvi Dino Currin. Amos Ca¬ 
voli R»‘gia F Tonti Rendhpll 
Scene e costumi E Rufini 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 la C-ia del Teatro 
Contemporaneo in: s La ballala 
dello stivale • di Antonio Kn- 
doppi con Leda Gloria. N. Mau¬ 
ro Parenti, Arcangelo B«'in.'»c- 
rarao. Renato Lupi. L Modu- 
gno. C. Puccini. D Chiglia. B 
Olivieri. S Ammirato. £ Bia- 
sciucci. C. Prisco. P Schiavi 
Regia deH’autore. Domani alle 
17.30 

ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle 17.15 la C ia Sta¬ 
bile del Teatro presenta. • Trr- 
dici a tavola s di G Sauva)on 
Pròli familiari 
BORGO S SPIRITO 
C.la D’Origlla - Palmi Doma¬ 
ni alle 1^0. s Le due orfancl- 
le » di Dennery Prezzi lami- 
liart. 

delle arti 

. Alle 21J0 la C.la Stabile dirot¬ 
ta da Alberto Ruggiero e Luigi 
Gatti presenta: ■ L'isola delle 
capre • di Ugo Betti con Dome¬ 
nico Modugno. Edda Albcmnl. 
Adriana Asti. Luisa Rtrssi. Salvo 
Libassi. Regia Alberto Ruggiero 
della UUMEIA 
Alle 21,30 Boselli-Wuagllo pre¬ 
sentano* « Le nulli bianche • di 
Flodor Dostoyowsky con Giu¬ 
lio Bosetti. Giulia Uazzanni 
. Riduzione Sandro Pinelli Regi.-t 
José Quaglio. Ultime repliche 
DELLE MUSE iVia Ftirli 4J 
tei 8trz!M8i 

Alle 22 . l enl«-miiiiill n Z - 

C»>n Juia Or Pamia Uaisy Lumi¬ 
ni LnZ*i tìuanni tlin»- O Aiin. 
Gllhan llobart Umb»'rl** P»Tgu- 
la Regia Leone Mancini Ultimi 
■ due ^oml. . ■ . . 

DE tlERVi 

: Alle 16.30-18.,'I0 C.la Teatro de¬ 
gli Anni Verdi direna da Giu¬ 
seppe Luongo con; • Il principe 
Air • di G. Luongo. con G Apol¬ 
lonio, F. Marturano, A Fac- 
chetll. S. De Guida. C Boni 
‘ Badia Piero Panza. Domani alle 
1M»-18,30. 


AURAUON! 


MUSEO delle cere 
E mulo di Mad.amr Toiissand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingres.so r»intlnuain dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Viliono) 

Afirazi>-nl r(s,orante, oar. par¬ 
cheggio 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI I7I3 306i 
I due slolenil e Los llermanos 
Riguai 

ARALDO 

Rocco e le sue sorelle, con T 
Murgia c riv Gennanno \%iIlaro 

C « 

ESPERO 

Due samurai per !«• geishe, c»»n 
Franchi-Ingrassia e ns-lsta Lu¬ 
cio Cacano C ^ 

LA FENICE (Via Satana LS- 
Un mostro e mezzo e Grand, 
lis-ista SÌorrontino 
VOLTURNO iVia Volturno» 
tji valle della vendetta, con J 
Dru e riv De Vico A ^ 

CINEMA 

Primi’ % i?»ÌMiii 


AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Minnesota Clay, con C. Mitchell 
(alle 16.15-18.25-20.40-22.50) 

A 44 

AMERICA (Tel. 586 168) 

Strani compagni di leiiu. con 
G Uillobrigida (alte 15-17-18.50- 

20.45-22.50) 8 44 

ANTARES nel 890 947) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

APPIO «lei //9 6 :ì 8 ) 

1.3 caduta delITniperu romano, 
con S Lnren (ap 15.45. uU 
22,30) SM ^ 

AKLHIMEOE (Tel 875 .ib7) 
Mar.\ Mary (alle 15.43-18-20-22) 
ARISTON ( lei 3.53 23Ui 
Uno «paro nel buio, con Peter 
Srllers (ap 14.43. ulL '22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tei 358 654i 
Le bambole, con G Lolinbn- 
gidn (alle 16-18-20.20-231 

(VM I8l C « 
ASTRA (Tel 848 3261 
I.a spada nella roccia DA 4 ^ 
A8TORIA (Tel 870 245) 

Pazzi pupe e pillole, con Jerry 

t f*WÌ4| f' ▲ ▲ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

La caduta dell'Impero romano, 
con S Ltiren (np 13.40 ult 22.20) 

SM ^ 

BALDUINA (Tel 147.592) 
Angelica, con M Morder A 
BARBERINI ilei 4711071 
Stazione 3 top secrci, con H 
Bas«'har( (.«Ile 13.10-13-20.13-231 

A ♦♦ 

BOLOGNA (lei 420 7IMII 
Tre notti d'amore, con C S|iaak 
(VM 13) SA ♦ 
BRANCACCIO Ilei /.i.i Z.5Si 
Tre notti d amore, con C Spaak 
(VM 18I SA ♦ 
CAPRANICA (7el H7'2 46.5» 

Il baro (prima) (alle 15.45-18- 
20.) 0-22.45) 

CAPRANICHETTA 1672 46.5) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani (alle 13.45 - 18.05 • 20.25 • 
22.43) SA 

COLA Ol RIENZO (.35(1.5841 
La caduta dell'Impero romano, 
con S Lorcn lalle 13.13-19,30- 
22.45» .HM ^ 

CORSO (lei 671 691 ) 

I crnlo cavalieri, con A Foà 
(alle 16-18.10-20.25-22.431 A 

EDEN Ilei 4KINI1K8I 

II grande senllero. con Richard 

Widmark A 


OGGI prima ai cinema 

RIVOLI e 
QUIRINETTA 


L'ORRORF. DI UN NEMICO 
CHE rCCIDE NELI.E TENE¬ 
BRE SENZ.A L.ASCIARF, TR.AC- 
CI.A. COME UNA MAI.F.DI- 
ZIUN'E DIVINA. COME ItN 
RITORNO SPAVENTOSO Al 
RITI DEI.I„A M.AOIA E DEI. 
MISTERO 


schermi 
e ribalte 



UCCIDE 


(Ad 


AORiANO nei 352 IM) S, coNSKJLIA di VEDERE 

G ^Loll«»h"i1gida"alle I5-I7"'l8,M^ IL FILM DALL’INIZIO 

TI 7 ir» 7 t»i^^ Orarlo spelUcoll: 

«LHAMBRA (Tel 783 W) Ig 39 , 

Soldati r caporali, con Franchi* 

Ingrassi» C ^ 


EMPIRE 

Angelica alla curie del re, con 
M Mercler A 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR rei 5 91U9U6I 
La cadala dell Impero romano, 
con S Loren (alle 16-19-22.30' 

SM d 

EUROPA (Tel 865 736) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.10-22.50) 

DR Ad 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Quando l'amore se n'é andato 
con S Havden (alle 1.3.43-18- 
2u;{u-'Z3) UK a 

FIAMMETTA nel 470 464» 

The Saian Bug (alle 13.30-17..1()- 
l'J 45-22) 

galleria nei 673 267) 
Soldati e caporali, con Franctii- 
Ingrassìa C ^ 

GAHUEr 4 nel 6.52,484) 
l.a caduta dell'Impero romano, 
con S Loren (ap 1 . 3 . 43 . ull 
22.30) SM # 

GIARDINO «Tei 894 946» 

Tre noni d'amore, con C Spaak 
(VM 13) SA ♦ 
iMPERIALCINE 
Priisstma nperlura 
MAESTOSO «Tel 786 0861 
Il baro (prima) (alle 13,43-18.25- 

20.. 15.22.50) 

MAJESTIC (Tel 674 9081 
Nilde calde e pure (alle 15.35- 
17.25-19.10-20.35-22,50) 

(VM 18) DO 

MAZZINI (Tel .4019421 
Tre noni d'amore, con C Spaak 
(VM 18) SA ^ 
METROPOLITAN , I -iKj» inn 
I.a congliinliira, con V Gas«man 
(alle 14-16-18.10-20.35-23) S\ ♦ 
METRO ORivE-lN ih (LUI ln'2) 
Nudo crudo e_. (alle 20-22.45) 

DO ^ 

MIGNON «Tei 669 49.1» 
Spionaggio a Mashlngton. con 
R Vaughn (allo I3.25-I7-18.55- 

20.45- 22.S0) G 4 

MODERNISSIMO lUallena b 

Marcello Tel 640 445) 
Agente 007 missione Goldflnger, 
con S Connery A ^ 

MODERNO iTel 460 285) 

Le bambole, con G Lollobil- 
gida (VM 18) C « 

MODERNO SALETTA 
Il magnillrn cornuto, con U 
Tognazzi (VM 18) S^ 
MONOIAL (Tei 814 876» 

I.a caduta deirimpern romano. 
c»»n S Loren (alle 16 , 10-19 20 - 

22.. 10) SM ^ 

NEW YORK (Tei 780 271» 

Sfranl compagni di letto con G 
Loliobrigida (alle 15-17 - 18 50 - 

20.45- 22.30) S «a 

NUOVO GOLOEN (7.55(1021 

Minnesota Ciac, con C Mitchell 

A 

OLIMPICO (Tei 3016191 
Tre nolil d'amore, con C Spaak 
(VM 1.9) S% « 
PARIS (Tei 7.54.466» 

5 (MIO dollari snll'asso, con R 
VVood (ap 15 ult 22.30) A ^ 
PLAZA I rei 681 I9ll 
Pazzi pupe olllole. con J Lewl* 
(alle I.3..15-17,05-I9,55-20 40-22,50» 

C ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (Tele 
f.>no 470 '2651 

5 eoa dollari siitrasso. con R 
WiMKl (ap 15. ult 22.30) A « 
Quirinale (Tel 46'» 651* 

Il baro (pnma) (alle 16-18 20- 
20.15-22.45) 

QUIRINETTA (Tei Clini?. 

1.0 sguardo che nccide (prima) 
(.-tllc 16.30-13 .10-20.25-22 50) 
RADIO CiTV (Tei »»i4 1(11» 
\grn(e ae, m«sl*ine G,.ldnncri 
con S ContH-rs (alle 15-18 10 
20.10-22 50) , A • 

reale (Tel S8(r234) 

QiiesKi pazzo pazzo pazzo pazzo 
- mor»dn. con S Trary SA 

REA (Tel 864 165) 

Minnetoia Clay. con C Mitchell 

A dd 

RITZ (Tel 837.481) 

QiK-sto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (orano 
continuato) SA ddd 


^ i.e sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del Oim * 

• corrispondono alla se- • 
^ guente wlawlflcatione per # 

• generi; • 

• A “ .Avventuroso • 

® C *» Comico • ■ ® 

. DA = Disegno animata * 
^ DO => Oocumcniarlo ^ 
0 DB = Drammatico ^ 

^ G «e Giallo 0 j 

• M = Musicale 0 

• Se* Sentimentale • 

• SA » Satirico • 

® SM = Storlco-mllAlogIco ® 

• Il nostro giudizio sul film ^ 
® viene espres.s* nel modo ♦ | 

• seguente • I 

X ♦♦ ♦♦♦ eccezionale * 

• •♦♦♦ = ottimo ^ 

• 4## == buono • 

• ## = discreto 

0 d = mediocre ^ 

_ V M )6 = vietato ai mi- ^ 
nnri di 16 anni * 

Rivoli (l'ei i 6 UKa.i) 

I.o sguardo che uccide (prima) 
(alle 16.30-18.10-20.25-22.50) 

ROXV Ilei rf70al»4* 

Il baro Iprim.i) (alle 16-18.35- 
20.40-22.50) 

ROVAL cinerama (TpJefO 
no 770 549) 

Alla etinqiilsia dell'Arkansas 

con H Frank (alle I5.I5-I7.35- 
2U-Z2 25» A d 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671 439) 

Cinema d Eswal La notte del 
piarrrr. con A UJork 

(VM 14) PR ddd 
smeraldo iTel 351.581) 
Soldati e caporali, con Fr.inchl- 
Ingrassia C d 

SUPERCiNEMA crei 485 498) 

I tre solll con Soraya (allei 

I5J0-I3-20,.10.23) DR « 

TREVI (Tel 689 6)9) 

L'iinmn che non sapeva amare 
con C Baker lalle 16-m.io-22,50» 

UR d 

VIGNA CLARA ( lei 32U 3.5U> 
Iji caduta dell'Impero romano, 
con S Loren (alle 16 - 19 10 - 

22..10) SM d 

Sri’iMiil#' 

AFRICA (le) 8 380 728» 
Ragazzi deU'HuIls Gally 
AIRONE iTei 727 193» 
l.a ciociara, con S. Loren 

(VM 16) UR d#dd 

ALASKA 

II treno, con B Lancaster DR d 
Alba I Tei à'USod» 

I.a mia signora, con A Sordi 

s\ d 

alce (Tel 63'2 648) 

Il dottor Siranamore, con Peter- 
Seller» SA dddd 

alcione 

Italiano brasa gente, di De 
Santis DR d^d 

alfieri 

Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingr.asiua C d 

ARGO (Tel 4.14050) 

Iji città del morti, con C Loe 

G d 

ARIEL (Tel 5,10.5211 

I diasoll del Paelflrn. con R 

Wagner DR dd 

ARS 

II terrorista, con G M Votonté 

DR d^dd 

ASTOR (Tel 7.220 409) 

Snidati e caporali, con Franchl- 
Ingra»ia C d 

ATLANTIC (Tel. 7 810,856) 
Angelica, con M. Merciér A dd 


AUGUSTUS iTcl 655 453) 
Angelica, con M Mercier A d^ 
AUREO (Te) UUU 606) 

I diavoli dei Paclflco, con R 
Wagner DR d4^ 

AUSONIA (Te) 426 160) 

I due srdiillori, con M Brando 

SA dd 

AVANA (Tel 515 597) 

1 diavoli del Pacifico, con R 
W.agncr UR d^ 

BELSITO (Tel. 340 887) 

I 4 di Chicago, con F. SInatrn 

M d 

BOITO (Tel 8 310 198) 

Scusa me lo prrsd tuo marito? 
con J. Lemmon A dd 

BRA5IL (Tei a52 350) 
Pinocchio DA d4 

BRISTOL (Tel 7 61.5 424) 

Per un pugno d) dollari, con C 
Cnstwood A dd 

BROADWAY iTel 2)5 740) 

Un mostro e mezzo 

CALIFORNIA del 2]5.2(%) 

In ginocchio da te M d 

CINESTAR (Tel 789'242» 

I due sediitlori, con M Brando 

SA dd 

CLODIO (Tel 355 657) 

Non mandarmi Onci, con D Dav 

SA dé- 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A dd 

CORALLO (Tel 2 577’2U7) 

I.a grande muraglia A d 

CRISTALLO 

Cinque per la gloria, con R.-if 
V.TlIoUf UR d 

delle TERRAZZE I 

II colonnello Ilolllstrr, con Oary 

Cooper A d 

del VASCELLO (Tel 588 4.54* 
Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 18) SA d 
DIAMANTE (Tei 295 •2.5()» 
L'rsiis il (errore del Kirghisi 

SM d 

DIANA (Tel IBI) 146) 

Italiano bras-a gente, di De 
Sanctis DR dd^ 

DUE ALLORI 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A d^ 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Agente 0(»7 licenza di uceidere. 
con S Connery G d 

FOGLIANO (Tei 8 329 541» 
Assassinio a bordo G d 

GIULIO CESARE (35.1361)» 
Srntland Yard sezione omicidi 
con 11 Lomm G d 

HARLEM 

I rapinatori 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I.a ciociara, con S Loren 

(V.M 16) DR dddd 
IMPERO (lei 29.5 7 - 211 » 

I due toreri, con Franehl - In- 

grassia C d 

INOUNO (Tel 582 495» 

II grande senllero. con Richard 

Widmark A dd 

ITALIA (Tel 846 U30) 

Soldati e caporali, con Franrhi- 
lngr 3 s.sia C d 

jolly 

100 oeo dollari al sole, con J P 

Beimondo A d 

JONIO (Tel 880 203) 

I.a signora r i suoi mariti, con 
S Me Lame SA dd 

LEBLON iTel 5.52 .144) 

Zulo. con S Barker A dd 
massimo (Tel 751 277) 

In gtnorrhio da te M d 

NEVADA tea Bottoni 
I due monelli, con Joscido S d 
NIAGARA (Tel 6 271 247» 

Per un pugno di dollari, con C 
E-istu-ood A dd 

NUOVO 

Per un pugno di dollari, con C 
Ea«twood .\ d d 

NUOVO OLIMPIA (T 670 695) 
Cinema selezione II promonto¬ 
rio della paura, con G Peck 
(VM 18) DR d 
PALAZZO (Tel 49! 431 ) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 

SA d^ 

PALLADIUM 

I.a signora e I suoi mariti, con 
Mac Laine SA d^ 


PRENE8TE (Tel. 290.177) 

Italiano brava gente, di De San- 
tis DR d^4 

PkiNCIPE (Tel. 35'2.3;(7) 

I.a notte dell'Iguana, con Ava 
Gardncr (VM 18) UR dé 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Il diavolo In corpo, con G. Phi- 
iipe (VM 18) DR d-é 

RUBINO 

Cuori Infraiill. con V Valeri 
(VM 18) SA dd4 
SAVOIA (Tel 865 023» 

Tre nodi d'amore, con C Spaak 
(VM 18) SA d 

SPLENDID (Tel 6'20'20.5) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Strovberg 

(Vm 14) C d 
STADIUM (Tel 393 280) 
li grande sentiero, con Richard 
Widmark A dd 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel. 6.270 352) 

La conquista del West 
TIRRENO (Tel 073 091) 
Angelica, con M. Mercier A d4 
TU8COLO (Tel 777.834) 

Al di 1.5 de) fiume, con Audie 
Murphy A d 

ULISSE (Tel 433.744) 

Danza macabra, con C. Riviere 
(VM 18) DK d^ 

VENTUNO APRILE iTeleio 
no 8 644 577) 

Italiano brasa gente, di De San¬ 
ili DR ddé^ 

VERSANO iTcl 841 295) 

I quattro sotti della s'eiirirtta. 
con L Barker G d 

VITTORIA ITel 578 736) 
Snidali e caporali, con Fr.Tnrhl- 
Ingrassia C d 

IVrze vi.sioiiì 

ACILIA (di Acllla) 

I due d.--lla legione, con Franchi- 

Ingrassia C d 

AORiACINE (Tel. 330 212) 
Miseria e nnbilt5. con S Loren 

C dd 

ANIENE 

Al di 15 del fi-jmr, con A. Mur- 
pb.v A d 

AMOLLO 

II trionfo del dieci gladiatori 
AQUILA 

I cinque solll delFassassinn, con 

K Dougla.s G dd 

ARIZONA 

H1()<i«o 

AURELIO 

II sospetto, con C Gr-int G d 

AURORA 

I.e calde amanti di KJntn DR d 
AVORIO Ilei 7.55 418» 
Sraramnurhe, con S Gr.ingcr 

A dd 

CASSIO 

l.a grande muraglia .A d 

CASTELLO nel d61 767) 

I.e pistole non discutono, con 
R Cameron A d 

COLOSSEO (Tel 736 25.5) 

Via eoi senio, con C. Cable 

DR d 

DELLE RONDINI 
I.a furia degli aparhrs A d 

DEI PICCOLI 

RipOFO 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G dd 

OORlA (lei 317 4(K)i 
I selle del Texas, con G Milland 

A d 

EDELWEISS (Tel 334 9051 
01? IgentI segretissimi, con 
Fr.-»nrhi-lnRra««ia C d 

Eldorado 

Tamburi ad Osest. con Audio 
Murph.s A A 

FARNESE (Tel 564 395) 
Casalra e urridl. con A Nicol 

A dd 

FARO (Tel 520 790) 

4eri> • J 4. con J Lewis c dd 
(RiS lei 863 Dite» 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Resnolds s d 
MARCONI 

Ij» donna srimmla. con U To- 
gn-izzi SA dd 

NASCE’ 

Dasid e Gotta, con O Welles 

SM d 

NOvnC(NE (lei 586 2.1,1» 
IMM1 dollari al sole, con JP 
Bcimondo A d 

ORIENTE 

I.'nomo a tre ruote, con D Cinvl 

C d 

ODEON (Piazza Esedra 8» 

I plareri ronliigali. con D Turri 

SA d 

OTTAVIANO (Tel LSfl059) 

I 4 di Chicago, con F Smatra 

M d 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tcl 489 758) 
Frenesia d estate, con V. Gas- 
sman C d 

platino (TeL 215.314) 

Le tre sfide 41 Tarzan, con Jack 
Mahoney A d 


PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 

Scandali nudi (VM 18) DO d 
PRIMAVERA 

l.ampi nel sole, con S. Uay- 
ward S d 

REGILLA 
Riposo 

RENO (all) LEO) 

Schiavo d'amore, con K. No¬ 
vak (VM 14) Ull d4 

ROMA 

I quattro del Texas, con Frank 

Sinntra A d4 

SALA UMBERTO (T. 674 753) 

II pelo nel mondo 

(VM 18) UO d 
TRI ANON (Tel 780 302) 

Per un pugno di dollari, con C. 

Eastwund A d^ 

Sale parroe«*hiali 

ALESSANDRINO 

I normanni, con C Mltclicll 

SM d 

AVILA 

La vendetta di Ercole, con M 

Forrcst SM d 

BELLARMINO 
Dastogne, con J. Hodiak DR d4 
BELLE ARTI 

I.a maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace O d 
COLOMBO 

A due passi dal confine A d 
COLUMBUS 
Maciste contro 1 mongoli 
CRISOGONO 

Gollath e la schiava ribriir, 
c<*n G. Scott SM d 

delle PROVINCE 

II figlio di Spartacus, con Steve 

Heeves SM d 

DEGLI SCIPIONI 
L’uomo della salir maledetta, 
con T. li.ardin A d 

DON BOSCO 
Il dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G d^ 
DUE MACELLI 
La lunga linea grigia, con T 

Power S d 

EUCLIDE 

Promessi sposi, con I. Garrani 

UR d 

GIOVANE TRASTEVERE 
Jnselito In America S d 

LIBIA 

Rorambolr. con C. Pollock 

A d4 

LIVORNO 

I sette del Texas, con G Mil- 
land A d 

MONTE OPPIO 
I.a salir dei moicani, con R 

Scott A d 

NOMENTANO 

Maciste rnniro I mongoli 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I solili ignoti, con V. Gassman 

^ ♦♦♦ 

ORIONE 

II dominatore del sette mari, 

con R. Taylor A d 

QUIRITI 

GII invincibili sette, con Tony 
Russe! A d 

RIPOSO 

L'eroe di Babilonia SM d 

SALA ERITREA 
Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A d 

SALA PIEMONTE 
I re del sole, con Y Brynner 

SM d 

SALA SAN SATURNINO 

Solo contro Roma, con P Leroy 

SM d 

SALA SESSORIANA 

I magnifici sette, con Y Bryn¬ 
ner A ddd 

SALA TRASPONTINA 

II leggendario conquistatore 
S. FELICE 

Doppio segno di Zorro, con C 
Muore A d 

TIZIANO 
L'ammazza gl ganti 
TRIONFALE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A ^ 

VIRTUS 

Terrore a Shangay 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS ■ 
F.NAI.; Brancaccio, Cassio. |.a Fe¬ 
nice, Nuovo Olimpia. Planetario. 
Plaza. Prima Porta, sala Umberto. 
Tiziano. Tnscolo. TEATRI; Arti. 
Delle Mose. Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Ridotto F.Itseo. Rossini. Sa- 
Uri. 


. 000 è rtapaeisa- 
bO* ddlld Tartadool A prò- 
franmia eba dob Yencano 
eorawleata tcmpcstlTameO' 
t« rUr ndaxioQd dalTAOIS 
• dal dlrdttt latcmMtL 


A Eduardo 
De Filippo 
il » Tor Margona » 

‘ Edunrdo D(? Filippo ha rice¬ 
vuto l’altra sera il Premio «Tor 
Marguna - per la suo opera di, 
autore e di interprete. • tra le 
più significative del teatro 
contemporaneo - 
Alla manifestazione, svoltasi 
in una trattoria di Trastevere, 
sono intervenuti molti eapo- 
nenti del mondo culturale ed 
artistico Ero presente, tra gli 
altri. Salvatore Quasimodo, il 
quale — prima che fosse con¬ 
segnato a De Filippo il -sim¬ 
bolico riconoscimento - — ha 
detto che - con questo omag¬ 
gio si è inteso ringraziare il 
creatore di personaggi che pos¬ 
sono sembrare comuni, ma che 
con i loro dialoghi sfiorano Tal 
di là: dopo Pirandello — ha 
detto Quasimodo — l'unico 
ideatore di personaggi concreti 
è Eduardo, il cui nome io oso 
avvicinare a quelli di Goldoni 
e di Molière -, 

Eduardo ha ringraziato l'a¬ 
mico poeta per le sue parole 
ed ha esteso la propria grati¬ 
tudine ai componenti della giu¬ 
ria del premio. 

Gli amici della giuria — Ac- 
crocca. Battisti. Bevilacqua, 
Curci. Debenedetti, Di Schiena. 
Girondn. Jnnnattoni. Pallot- 
tino. Ruta. Vecchi. Vigorelli c 
lo stesso Quasimodo — nel- 
l’assegnare il -Tor Mangana- 
aH'autore-attore -che popo¬ 
lando il mondo di una folla di 
creature umili e doloranti ha 
proposto problemi di eterna 
umanità -, hanno inteso mani¬ 
festare la loro simpatia a 
Eduardo, -che ha saputo fare 
di Napoli uno dei luoghi uni¬ 
versali del dolore e della spe¬ 
ranza deU'uomO - 


AVVISI ECONOMICI 

?i rAPITAI.I SOriF.TA* I» 50 

IFIN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli. telefono 313567. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autoaov- 
venzioni. cessioni quinto sti¬ 
pendio 

I) AtlTO-MOTO-CICLl l„ 50 

AI.FA RU.MEO VENTURI LA 
rOMMISSION.ARIA più anUcR 
di Ronza - Cnnscgoe iasawRIa- 
te. Taoibl vanUgglosL Faclll- 
tailonl • Via BluolatI B. 24. 


VARII 


L. 5f 


M.AGU egiziano (ama'moDdiala 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servìzio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, afiari. sofTerenze. Pigna¬ 
secca 63. NapolL 

6) INVF.STIG.A7.IONI I- 50 

LR.I. Olr. crand'nrricUla PA< 
I.C.MBU invesllgaalonl. aecerta- 
mentl rlseryallsslml pra-post- 
Imatrimoniali. Indagini delicate. 
I Opera ovnnqne. Piioeipe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 160.362 . «79.425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Ielle ««>.«-1 umluiiziuni e a». 
’Hiieur ui iiiigirtr oer- 

vnmm^ P«lrhi>-B. ennorriiia inru- 
r«*»ietiiik Oeficien/r M «noma. 
He «cMiiaKi Vizile preniatri- 
(nomali Doti p MONAru, 
Roma. Via Viminale. 38 (Si*- 
«lone lermini • tàccia «iniatra, 
plano «ecoodo. tot 4 - Orano 
0-12, iB-18 a per appuotamenio 
mclueo (1 Mbaio pomeriggio « 
oal g)onil tcatlel et riceve eoio 
per appuntamento. Tel 47l no 
(Aut. Com. Roma i«0i» dei 
25 attobre 1996) 
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Giro xli Sardegna: a Oristano nuovo trionfo del campione belga 
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Il Milan preoccupato per Bergamo 


Vìanì: 


un Atalanta 

” ■ ' • 1 

tosi avvelenata ?> 

Vita facile invece per l'Inter - La Lazio contro il Bologna 
I e la Fiorentina contro il Torino 


i La crisi del A/iIrm cd il poderoso Inscuni- 
liento deirinter (pur se impegnata su due 
rontl) sono sempre rargomento all'ordine 
el giorno nel campionato di calcio (in (pianto 
vtrebbero costituire le premesse per un ri- 
jltamento dell'attuale situazione in classifica). 
Ne ha parlato anche Viiinf. in termini piut- 
Dsto pessimistici a dir la veritiì; mastro dipo 
a esordito, infatti, lodando i nero azzurri 
er la prova di Glasgow c aggiungendo che 
match per la coppa dei campioni non da¬ 
rebbe avere conseguenze nella partita ^obòn- 
tarca facile) che l'Inter chiamata a giocare 
ornarli contro il Cagliari a San Siro. - Pcr- 
hè Herrcra puh sostituire comodamente le 
tedine più stanche ("si parla del ritorno di 
forzo in vece di Peirò e dello spostamento di 
dalatrasi a terzino al posto deliinfortnnato 
bacchetti - n.d.r.) e perchè Jil tempo sfosso la 
hualiflcur.ione per la semifinale dovrelibo co- 


Migliorato 
il calciatore 
in coma 


ìf -i 






I SAVONA. 5. 
Qualche leeicrro slntnnin rii mlfsliorammin, 

pur nello ctaio di coma. & staio ri.sconiraio sla- 
ilnane dal ' mcrilcl dell ospedale di 8av(iii.-« In 
iOlovannI Ferro, Il giovane • ala sinistra • del 
l'Varatze. gravemente InriirliinalosI diimrnica 
■corsa In un Incidente di gioco. • SI tratta solo 
di lievi segni — ha detto II medico — ma si 
tratta d| un giovane rolnisio e do cl lascia 
Sperare Ieri si sono rcr.-iil all'osprd.ilc due 
dirigenti del • Genu.a •: li presidente Itcrrlno e 

II segretario Tosi, che si sono Intrattenuti con 

I parenti del giovane. 

■ I feriti del movimentato • derby » di dome¬ 
nica scorsa sono tre: anche un terzino dell'Al- 
bUsola. si era rrattiirato iin polso, senza accor¬ 
gersene: lutto l'arto gli doleva, ma egli credeva 
■t trattasse di un colpo preso scontrandosi rnn 
un avversarlo, stamane ima radlngr.ana ha con¬ 
fermato trattarsi Invece di una rr.aitiira. Nella 
■tessa partila, anche II portiere dell’Alhissol.v. 
Bruno MannI. di 2.1 anni, ha rlpori.ato l.t so¬ 
spetta frattura di una spalla. Nella lelefoio: 

II calciatore FERRO allospedale. 




slitui re un polente incentivo sul plano mo¬ 
rale ... 

passando poi al Milan Viani ha nvdato 
tutte le sue preoccupazioni sul rendimento at¬ 
tuale della sipiudra c sulla trasferta di Ber¬ 
gamo in particolare. Il tecnico de! Milan ha 
esordito dicendo che in settimana c'e stalo a 
Mllaneilo un raduno autocritico couclusosi 
con una tirata d'orecchio a tutti i rossoneri c 
con la conferma dell'esclusione di Ferrarlo 
(considerato per il momento una specie di 
vice Alta/ini). 

Augurandosi che II raduno abbia fatto ef¬ 
fetto Viani però ha aggiunto che l'otcasionc 
per vedente subito i frutti non è delle più 
propizie. « L'Atalanta è una squadra che in 
classifica non ha nò ambizioni nè patemi di 
animo; (|uindi punta tutte le sue carte su 
quniclie alTermazioiie di prestifiio come può 
e.ssere appunto una vittoria sul Milan. Ciò 
rientra nella Iokìcìi: non capisco invece come 
in questi tempi di strette economie per tutte 
le squadre l'Atalantn abbia sentito il bisogno 
di pas.siire la vigilia del match in due ritiri 
addirittura, met.'i settimana in uno e metà 
scttimaiin neiraltro». 

Come si vede si tratta di un esame abba¬ 
stanza obicttivo delle prospettive del turno di 
domani, un esame che ci risinirmla di dilun¬ 
garci sullo stesso argomento. Vale la pena 
però di sottolineare l'ultima affermazione del 
tecnico rossoncro in quanto sembra una 
• puntaiina maligna» verso i dirigenti 
dell’Atalanta: qua.si a voler insinuare che i 
nero azzurri minori hanno avitlo promesse 
particolari (c da parte di chi è facile intuire) 
in caso di vittoria sul M'Uan. Avrà un seguito 
questa • puntatina » allusiva? Staremo a ve¬ 
dere 

Per ora passiamo alle altre partile tra te 
quali spicca Fiorentina-Torlno che rappre¬ 
senta una specie di confronto diretto per il 
terzo posto: sempre però che del match di 
Firenze non ne approfitti la Juve che o.splla 
a Torino il Genoa privo dello squalificato Da 
Pozzo e per ciò costretto a schierare il por¬ 
tiere della squadra De Martino. Si capwce 
in/atti che in caso di pareggio a Firenze (ri¬ 
sultato piuttosto probabile data l’incample- 
tezza delle due squadre) la Juve rimarrebbe 
.sola nella terza poltrona se riuscisse a supe¬ 
rare l’ostacolo rossoblu (il condizionale pero 
t d'obbligo data la scarsa prolificità deil'at- 
tarco bianconero). 

Non priva di motivi di interesse è anche 
Lazio-Bologna specie dopo l'affermazione di 
Bernardini (-Andiamo a Roma per vincere-) 
alla quale si è contrapposta la replica pole¬ 
mica di Mannoccl (-Anche noi vogliamo vin¬ 
cere; vedremo sul campo chi riuscirò nel suo 
Intento-). In effetti si tratta di una partila 
che può dare ragione indifferentemente al¬ 
l'uno o all'altro: in quanto la Lazio è sembrala 
in ripresa a Varese mentre il Bologna è in 
sene positiva da dieci giornate (però pare 
che sarà privo di Bulgarelli sostituito forse 
da Peroni). 

Ci sono poi una serie di Incontri di inte¬ 
resse minore almeno sulla carta ma che sul 
campo potrebbero rivelarsi prodighi di sor¬ 
prese: a cominciare da Lanerossi-Mantova 
(che può concludersi con un colpo di .scena 
data la tranquillità dei padroni di ccLsa e la 
disperazione degli ospiti), per continuare con 
Messina-Foggia li .siciliani saranno largamente 
rivoluzionati mentre i pugliesi faranno del 
tutto per spezzare la lunga serie positiva) 
e per finire con Sampdoria-Varese e Catania- 
Roma. Per quanto riguarda i bluccrchlati in 
particolare non convince la fragilità dell'at¬ 
tacco: e attenzione perchè pare che Basini e 
compagni abbiano preparato il Varese in gran 
segreto per cercare il colpaccio) 

Anche la Roma in verità .si reca a Catania 
con un bagaglio ricco di speranze tanto più 
che nei cinque incontri disputati al • Cibati - 
finora ha sempre pareggiato: ma stavolta pare 
che Lorenzo voglia ottenere di più potendo 
recuperare Angelillo c Leonardi all'attacco 
Gli auguriamo di riuscirci anche per placare 
le polemiche nel clan gialloros.so: ma non 
possiamo non ricordare un vecchio prover¬ 
bio (» Chi troppo fuole nulla .strinae -) che 
dorrebbe ammonirlo a non scoprirsi troppo. 
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Irresistibile a Oristano lo ’ sprint (di Rik 
'Taccone accusa '' Adorni (giunto .-Terzo) 
Anquetil si allena perJa Parigl-NIzza -TI 
' gruppo a 10'17" - Oggi il "Giro" a Cagliari 
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Dal nostro inviato 

ORISTANO. 5. 
Van Looy è sempre più crudo, 
arcigno, mefistofelico. E il tem¬ 
po passa sulla corsa al rituu) 
che il campione gli impone. Oli 


L'ordine 

d'arrivo 


Vati Looy si ripete. Quante tap- f) Maurcr (Svi), 3) Aniiiietli 
pe Ila giù vinto? Con quella di tFr). O l'iiKg'all. 7) Moser, g) 
ogg,. .sono tre; La Caletta. Sas- ”1*- 


ogilì. sono tre: l-.a uaieiui. 
sari. Oristano. E l'intervaUo, a 




fine, accade, magari, che Tacco- uapini s.t.; 17) SictanonI a 
ne se la piglia con Adorni, col- 2 ^• 3 |••; |g) ppn Hartog (Ol) a 
pevole (a sentir lui. l’omino di 2.3‘17”: 19) Craczyck (Fri a 
Abruzzo) di non averlo atteso 25’37"; 20 ) Qursne (Fr) a 27’49''; 
qunnd’è partita la lunga, deci- zn^Vlcrmlnl a 28;33;;_; 22) |or- 

hPnskl (Fr) s.l.: 24) Lrlangiic 
Ma leggete, per favore. (UeD a 30'24”: 23 ) Durante a 


ORISTANO — Fiori e.bacio della «miss» per VAN Ma leggete, per favore. (Uei) a 30 ' 24 ”’: 23 ) Durante a 

LOOY subito dopo la vittoria, la terza conquistata dal II tempo non è amico. C’è una 32’H’': 25) Milgnaini a 33‘20'': 

campione belga in questo Giro di Sardegna. vTtpf sso‘'Sla u'’v'e'So^ dVmmia^ a 

■ (lolefoto a <1 Unita » matl^.‘^Si>ada di un 


Nella discesa libera 


Trkolore 
la Demetz 


MADESIMO. 5 
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.Alla campionessa italiana u^cn- gpp Moscr, che poi rientra con 

In Burlcn vince nega Mugnaini A met.à della distan- 

LQ DUlKa Vince Stati Uniti, è 5 iirccd«t.n. mollo 7.B il vantaggio degli uomini al- 

, onor«’volmontc Giustina Drmetz. 1 attacco è di 2 35 . 

I innnfllflll di I-® vittoria <lcUa giovane garcle- Fatta? 

IIIWIIMIUII %ii nc.=e ha un valore maggiore in Non c’è dubbio! 

_ quanto la Demetz ha dovuto lo’- Looy e la bella brigata 

poltinaggio artistico ™ dupongon, d, marcia m 

COLOR \DC) SpRINCS 5 contro il vento e la neve, parti- piu. E s accelerano^ un po. Ad- 
La canadese Petra Purka ii.'i colannente inclementi quando ha dio! Il solco diviene grande, 
vinto ieri serti il titolo femini- I*artita per prima dopo 1 api4-pi- profondo; 3 20 a Macomer; 
nile ai campionati mondiali di sta Italo Pedroncclli tin seguito il 5'35" 3 Sjndia; 7’15" a Tresnura- 

pnttinaggio artistico Xtm^do alle Shes: 8’.30’* a Cuglieri; 9’15” a 

AI secondo posto dietro la di- '«nto e ces.saio permei lenito aue ^ Catorina 

ciottenne canadese, si è piazzala abre concorrenti ili gareggiare in banta Caterina, 

la ventunenne austriaca Regina migliori eonilizioni). la Demetz, alci. KIK. 

IleitziT. deicntriec ilei titolo eii- a circ.i tre quinti del percorso. — L tutt allenamento per la 
ropeo. terza ramerican.n Pcegv nrima di immettersi nel canalone Milano-Sanremo. 

Fleming di ir, anni c quarta an- finale, f* sta’a Investita «ddiriitu- _ £ Jacques? 

cera un americana. la diciassei- ra d.a una piccola bufer.a di neve j- .,Iffaii„nanienfn ner la 

tenne Christine Raighler. Sollrvata, dal vento rhe spir.av.i — ^ lUll aucnamcnio per la 

La Purka siircrde alla olande- dal fondo v.alle e in direzione rnn- » 8ng:-C4lZZa._ > , n . 

se Skoukic Diiksira che vinse il Iraria a quella seguita dalla con- La conclusione è felice. Ori- 
tiioio p T tre anni censccujivi corrente. In miei momento, come stano sembra d’argento e oro. 
prima ili passare al professio- a st.ito possibile stabilire nel con- Volata. E V’an Looy offre anro- 
nlsmo. f'onto dei tempi. - (7iusi - ra un saggio della sua potenza. 

1 " di vantaggio sull.a B.arbieii. . .. gno agiiifì » della sua sii- 

- circa 3 • sulla Cipoll.i. 1" sulla Se- «e"» ^ua aglina e oeiia sua su- 

noner e sull.a Mion e circa 7 ’ periorità tecnica e tattica. Lan- 
jsuli.a Ch.aveiiard Per la giovane eia Desmet, Segue Anquetil. ed 
uton’m^ttA.TTì nt.,rz rffrm garder,e<e si è quindi trattato di esplode; V’enturelli e Adorni, i 

mOTOGUATn tL . vfpv lottare unicamente contro «I ero- pj^ pungenti, terminano a tre 

tnià e iemarraTt per il 196^ nomfsro, rnancanrfolc offnl riferì- lunghezze da Rik, Tim- 

rawo 35*25 sutmsvao OffSa. SrrJ"ri'ìrav‘^bb'rò'‘prrXs T’vià ^ il pattuglione tarda 

dopo di lei. Riuscita a fo-zare. IO !• - 
n fmMJneromu. jj, vista dell' ultimo Capito? 

1 rJirr ^UU fotn^jfir - Srhuss - l.n Drmetz ha spinto S .non c’è sugo. 

maggiormente csl ha tagliam il . £ domani a Cagliari. L'inle- 
dfinivitÀ) taiu nfj tr.aguardo velecissim.i e m bello . rimane è nuel tanto 

, stile Poi l'.attesa dell annuncio j. ® j ,, 

zt tr.tr»{mnnm Idr^ì Tempi cotrujnicaTl. Tra zoiio cne tl dominatore della 

. , j r ■ T il altro. senza il .-.vicolo deg'i scar- gara fa uscir dalla sua biciclet- 

.fgTjfjj ' qr.ui » 5 ;^^^ s’.vTi .vtiimi di grande ta elettrica, che dà 13 scossa. 


totocalcio 


Atalanta-MIIan 

X 2 

Catanla-Roma 

X 

Fiorentina-Torino 

1 X 2 

Inter-Cagliarl 

1 

Juvrntiis-Genna 

1 X 

l.anernssl'Mantova 

2x1 

I.azin-Bologna 

1 X 

Messina-Foggla 

X 

Sampdorla-Varese 

1 

. IJvorno-Brc.scia ■ • 

X 2 

Spal-Falcrmo 

1 

Como-Novara 

X 

Samb-Cnsenza 

X 

totip 



' 

PRHIA CORSA 

1 1 


2 X 

SECONDA CORSA 

I 


2 

TERZA CORSA 

12 


2 1 

QUARTA CORSA 

I 

QUINTA CORSA 

X 

2 2 X 

I X 2 

SESTA CORS.A 

I I 


I 2 


eun^i 


i? 


I) Van I.iiov (Ilei) che copre 


nitri? F.CC0; all’ardore del desi- I 2 U 6 km. di lla Sa.ssnri-oris'ano 

. 1 ,.-;,. r,r.r.r.r<.tr>,.r. In » i o ol ri oz z 11 • •>! 5 oTc 28'ii2" (media Orarla 

derio. oppongono la tiepidezza, abiuiono 30"), 2) 

di'lla volontà o 1 incertezza della \'|.iiinri‘ill s.t. (ahlinono 20"); 

condizioni?, cosi ogni giorno, j) Adorni si. faliliiiono IO'*); 


IO) Iirsmei (Del) tutti eoi tem¬ 
po (Il Van l.oov- 11) Durante a 


Fraser: 
nessuna 
protesta 
da Tokio 




Olbia, l’ha riempito uno dei i(ci7*', l'Zi Mralll, 13) Oraczvck 
suoi: Sels, (Fr), il) Taecone, |.') Fantina'o 

E va bene. Van Looy (anche 'B' vicentini, 17) fasallnl, 18) 
s(‘ l’el'i del corridore non è nifi l’amhlaiiro. uab'iii, 

. I 1 \ In fV.rin nl.^ ««Or'"» «O'b ('«esuc (Fr). 

verde, ed t. con la furia ago (Del), Fonlana, ArmanI, 

nistica che maschera il logorio) y.andrgii. Ferretti. Ferretti, 
è il più forte. Nessuno, però. Schiavon, lloevenners (Del), 
replica con decisione, sicurezza. 7oerfel (Svi), Nencloll, Ven- 
Non c’è chi si sente bruciare 

il sangue, o tenta di piRliarsi h Durantr. 

rivincita Lamor proprio lo de^ Gli altri, tra etti l.elagne* 

mestiere) che cose. Acqua fre- („p,) ^oi) a 22'33-*. 

sca, forse? I brevi scatti i radi Ritirato: Schutz (Lnss). 
allunghi passano sulla pel¬ 
le di Van Looy come un mas- _ #•» 

saggio al borotalco. E. allora, lo I f’/rVCClTI^rf 
strazio resiste; per noi. s’inten- 

de. Ci vorrebbe almeno un po’ ■ . 

di varietà, no? 

Macché. Non ci si salva. Co- 

mincia la stagione, ed è subito d van Loov (Del) in 2i ore 

— come da anni, ormai — la szne": 2) Veiiiurrlll a 49"; 3) 

commedia del lamento. Perché” l*»KBlall .v 7'l.7"; 4) Anquetil 


La classifica 
generale 

I) Van Loov (Del) In 21 ore 
52 06": 2) Veiiiurelll a 49"; 3) 



Pare che l paesani velocipedisti 

abbiano perduto il pi^erc della 8'23'*; 8> Sels dici) a I3*34''': 

onesta professionale. E se qual- gì piankaert (Del) a I5'47**- 
cuno. fra loro, si mostra tal lO) criklori a I7'3l**; in Tac- 
qualc il serpente calpestato, ha, mne s.t.; 12 ) Famlilanco s.t.; 
però, la spina dorsale rotta. In- 

(tnx, mnoari elle Tneeo- ' r. ‘‘ • ’“) 


hlinski (Fr) s.t.; 24) LelanKuc 
(Del) a 30'24’’: 23) Durante a 


accordo, per demolir Van Looy. (svl) a 47’32": 46) l.me (O!) a 
V'ero? Il fatto è che Durante t ora 07*20"; 47) Blanc (9vi) a 
è subito di scena. Ma Sels l’in- 1 «ra 09’38’’. 
filza. (Quindi. Sorgeloos replica 

ca a Vendemiafi, Garau. Baffi. __ _ 

£ qucst'è quanto, nella fase di 
avvio. 

Niente! totocalcio 

E la passeggiata continua. Fi¬ 
nalmente. si forma una staffet- 
ta con Trapè. Sorgeloos. Vicen- 

tini e Quesne. Allora, il ritmo Atalanta-MIIan x 2 

s alza un po. Non dura. Presto Catanla-Roma . x 
si torna ad accompagnare il Florentlna-Torino 1x2 

morto: il Giro della Sardegna, Inter-Cagliarl 1 

appunto. Ci vuole la salita di Juvcntiis-Genoa 1 x 

miri per sgrossare 11 gruppo. l.aneross|.Mantova 2x1 

Mugnainl. scappa, ed è pre.so da I.azin-BoloRna 1 x 

Desmet. Vcnturelli. M.aurer. MessIna-Foggla x 

Adorni, Van Looy. Poggiali. An- Sampdorla-Varese I 

quoti], Mo.ser, Planckaert. E . I.ivornn-Brc.scia ■ x 2 

Taccone? Spinge, fora e non ar- Spal-Falcrmo 1 

riva. In quattro e quattFotto. la Comn-Nnvara x 

pattuglia prende il largo. Be’? Samb-Cnsenza x 

Gli staccati non forzano. Sicché, 
facile è il succes.so dei qualifi¬ 
cati attaccanti. La jella colpi -1 g. , .a s^.. 



‘ TOKIO, 5. 

Il Ministero degli esteri giap¬ 
ponese ha smentito oggi che II 
governo di Tokio possa aver In 


Dopo il passaggio 
al professionismo 
degli azzurri di To¬ 
kio, difficile per 

» 

Poggi e Rea met¬ 
tere insieme una 

) 

nazionale 


Rea c Poggi sono alla ricer¬ 
ca di giovani pugili di valore 
per ricostituire la nazionale ita¬ 
liana. nazionale ridotta ai mi¬ 
nimi termini dopo il passaggio 
in massa al professionismo di 
quasi tutti i migliori elementi 
che tante soddisfazioni avevano 
(lato al pugilato italiano sul pla¬ 
no internazionale in questi ul- 
tiuii tempi e soprattutto alle 
Olimpiadi di Tokyo. 

1 due tecnici federali hanno 
assistito ad alcune delle più In- 
tcre^.santi finali regionali corno 
quelle del Piemonte, rlelln Lom¬ 
bardia, del I,azio e della Li¬ 
guria ma l loro appunti non 
sembrano essere molto-soddi¬ 
sfacenti. Alcuni del numerosi 
atleti snpcrvislonati hanno mo¬ 
strato una buona Impostazione, 
ma tutti hanno denunciato una 
assoluta mancanza di espe¬ 
rienza, ‘ 

Rispetto alla * vecchia guar¬ 
dia - la nazionale azzurra di 
pugilato potrebbe in nralica fa¬ 
re attualmente affidamento sol¬ 
tanto su due militari; Finto, 
otimpionìeo nei - med'o ma.s- 
•imi“. cd il vvcltcr-leggcro Fa¬ 
soli. Nello altre otto categorie 
si dovr.à scegliere tra pugili 
completamente nuovi nirnm- 
biento azzurro c per questo ra- 
nionl negli ambienti federali 
si starebbe affermando il pro¬ 
posito di rinunciare agli eui 
ropei in programma per il me¬ 
se di maggio a Berlino. L’even¬ 
tuale « forfait •*, dovuto alla 
convinzione del nostri dirigenti 
che solo il risultato conta, vcr- 
rcblie giustificato con il fatto 
che essendo gli •< europei » a 
breve scadenza, non vi è nem¬ 
meno il tempo por far dispu¬ 
tare alla nazionale almeno un 
incontro - amichevole » di • ro¬ 
daggio. In pratica — si dico 
— gli azzurri, quasi tutti esor¬ 
dienti. dopo un raduno colle¬ 
giale di una decina di giorni, 
dovrebbero essere ■ inviati a 
Boriino ed affrontare avver¬ 
sari di grande esperienza e di 
valore quali i sovietici, 1 po¬ 
lacchi, i tedeschi, senza la cer¬ 
tezza di ben figurare. Non si 
esclude tuttavia la possibilità 
di inviare agli -europei- una 
rappresentativa che rappresen¬ 
ti ritalìB nelle categorie in cui 
abbiamo buoni clementi. 


Il Pr. Lucania 
a Tor di Valle 

Il Premio Luc.inla dotato di un 


qualche modo rontriluilto atta ® ^ *7) , P*^**^! 

dura sanzione disciplinare indit- ^ distonza di IMO metri figura 
ta dalla rrderaztonc nuoto au- vciitro della otlierna riunione 
straLtfìiÀ alla nuotatrice IJaivn * * eorne a Tor di Valle. Settts 
Fra.srr. concorrenti saranno ai nastri e 

Secondo alcune "voci* circo- daranno vita ad. una prova In- 
late nel gloi-nl scorsi la federa- certa e Intereasant^ I tnigliitrl 
/ione australiana avrrlitie coni- dovrebbero essere Nai.nnte. che 
minato la sospensione di dirci an- ha però sorteggiato un cgttivo 
ni alla prestigiosa atleta in se- numero di partenza, unigua3'* 
gulio a una protesta del Mini- Adriano e Pulì. . 
stero degli rs'rri giapponese, il Inizio della riunione alle 14.30. 
quale si sarebbe lagnato per II Ecco le nostre selezioni: 1* corsa: 
fatto che la Fra.srr avrva mio- Bardo. Dirandite. 2' corsa: Echo, 
iato nel laghetto del palazzo Ini- Quiburgo. Lord Bnimmell; 3* cor- 
perialc durante I Giochi olimpici sa: Cinesina. Gcrma. Greb; 4* cor- 
deU'oitobre scorso. sa: Janari, Isoverde, Bandito; 5* 

La federazione australiana, al- corsa: Angostura. Ufficiale. Sol- 
mrno (ino ad oggi, ha mantenii- lum. 6* corsa: Natante. Uruguay, 
to un assoluto riserbo sul motivi Adriano; 7» corsa: Sciltian. In- 
drlla sospensione. (Nella foto: diavolato. Raoul; 8* corsa: El Fa- 
DAWN FRASERI. regi». Tokay. Brasiliano. 


Per onorare U memorio WJ PALMIRO TOGUATTì tVr.ità offre 
«i noi ailonati reseti e nuoti, annià e femesrafi per il 196^ 
mn tutàonale tefraa tl tibra, fcnwo 35*25 rtampsto i.i OffSez. 
ertn Itfotmra boiotùano n eoperrìnJ in oenJruromix 
amtu di 2JW pagine B Ufnttrjur do nlirr mUlf foco^jfif 
di cmt daecentn o tolon (rtlmir* drininiti) talli rrti 
• /j morte di TecTutlt. O ndmmt » optne ^ .ritnii-nonn 
dt Svario AFi-sil r CnKlicm skj htnfriftì /' rncliiixi 

« nn ampìnam.t dnenmentraon» talli tal fiprm r tagli rrfm 
.attiu:i nel meajo dolio <u mmt» teucro dff '•■ilorr 
•^omntT.-jjJr dt nttomtU firn co» tjrj rtrtU tn medito 


ftrwàsrr, 


.-9* -t' 

L 




ÌTogliatti 


CINQUANTANNI NELLA STORIA 
deli; ITALIA E DEL MONDO 


OH ima 1.1 c*r.i di .M.iri«-i Mlon « ^ 

che. cI.i«.i'!<'andost quarta h.i A'tillO CamOrìaiìt 

ccn^uis’ato li titolo della ratrgn- 
ri.i jun:orcs a soli in contesimi 

d.ii;.i -p:iir..i ratogoria - inee Se- _^ 

( noncr c non mono sieniflcativo 

il piazz.imcr.tn di Glorianda Ci- : 

"T.... .1 r .voli, iu,,o on Piefrangeli supera 

percorso di circa 2 f'OO metri con _ i 

(70 metri di dislivello e con 22 SI 

porte direzion.ili. Nessuna delle II ICiaU lUlllU - 

concorrenti è incorsa in ineiden- nraf'u s I 

ti afTrnntnndo lo -Schuss- che .... k.. I 

durante le prove di - no stop - ^ Italiano ^>^1* 

effettuato questa mattina, aveva I 

provento le radute di cui t-ono! i 

rim.isTi vittime Pier Lorenzoj ”*^*"”**^ ' 

Clataud Tiziana Bott.izzo e Pa- òo^Ì: 

r:dc .Minanti. a.ss;cme .id altri 

■ corcr,'Tenti perduto il primo; 2-6 6-t .-a 

jcorcf.rtenti sorpresa di Ieri dt stata co- 

I Ecco la c!a,^incA' 5 lìtuita dalla eliminazione del* 

! Il Giustina Demetz In r22"7l; 1 australiano Fred Stelle, testa d. 
2) Lldi .1 Barbieri in 122 '30. 3» In- serie n. I. battuto da un brasi- 
ge Scnoner iS.C. Colle Isarcoi liano non classificato. Tomas 
in r28'.33. 4» Marisa Mlon (S C Koch. In tre «et: 6-2 2-6 6-1. 

Pila' in rifi'TS (prima delle }u- Anche lo spagnola Manuel San- 
nioresi; $> Glorianda Cipolla in tana, testa di serie n 2. 6 stato 
: 27";i. 6i Lotte N’ogler in r29 ’87; eliminato dal brasiliano Ronnie 
Danlct.i Franceschetti In rsi" Barnes, anch'egli non classlfica- 
e 7! Si Maria Rosa Vigliani in io ma piu noto del precedente. 
;'."2' f'i. 9) Pia Comi In l'32"60. Barnes ha battuto Samara in du.' 
IO) Daniela Giolnio in l'32"35. set: 6-2 7-S. 


Abbonati subito - Lo ricoverai anche tu 




DA ROMA 

' ’ * 

in tre 
A FIRENZE 

t(H via ^ ato- veldtee Q 
cmacUtd 


VISITE Al LUOGHI DANTESCHI NEL VII 
CENTENARIO DELLA NASCITA DEL 
POETA - ESCURSIONE 


ore 


Il MONDO DEL RINASCIMENTO 
CON LE SUE RAFFINATE TRA¬ 
DIZIONI. LE STAGIONI 01 MUSI¬ 
CA E DI PROSA. LE CREAZIONI 
ORIGINALI DELL’ARTIGIANATO 
LE MANIFESTAZIONI SPORTIVE,’ 
I DINTORNI INCANTEVOLI OF¬ 
FRONO LA POSSIBILITÀ’ DI UN 
SOGGIORNO INTERESSANTE E 
PIACEVOLE. 


DAL 6 MARZO Al 25 APRILE - LA CASA ABITATA • MOSTRA IN 
PALAZZO STROZZI DELL’ARREDAMENTO DEGLI APPARTAMENTI 
___ Di oggi. _ -- - 

IMPONENTE E MODERNA ATTREZZATURA ALBERGHIERA - RISTO¬ 
RANTI £ .trattorie. CON LA TIPICA CUCINA TOSCANA. 
per INFORMAZIONI 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO 
(Y-rlVl VIA TORNABUONI. 15 • FIRENZE 
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PAG. 12 / economia e lavoro 

» » ' 

Lq iCGlL puntualizza gli obbiettivi delle^Jotte 


l’Unità/ sobafo 6 marzo 1965 


Braccianti ' e mezzadri dònno battaglia 


ì 








re lattacco ai s 


entare roccupazione 




dei finanziari 
Previdenziali 


" --1 La ripresa economica non può fondarsi sul blocco delle retribuzioni 

I La segreteria II 18 sciopero i lavoratori perchè portino avanti con vigore razione rivendicativa 

* . . ' I Lotta In ogni azienda e generalizzazione delle battaglie operaie 

della FIOM da dei finanziari ! , , , , „ , 

, I -I-a segrclena della CGIL, contro con il preuidenle del «La CGIL Invita a ressi- 

‘ • n ' • I • I esaminati i risultati della Consiglio, rinnoverà la sua stere all’attacco padronale 

KierOCCini oer ■ revidenzioll . r‘unione con le camere del richiesta, che 6 anche una contro la occupazfone ope- 
■ . I Lavoro del « Triangolo indù- indicazione di movimento al- raia In tutte le aziende e in 

I . • • ■ - * striale * Milano-Torino-Geno- l'organizzazione, di un con- tutti i settori colpiti ponendo 

flnciira in lotta l posizione sugn trono pubbUcn — con la par- l’obiettivo del controllo pub- 

M III iwiiw I scottanti problemi dell’occu- tecipazione dei sindacati — blico e sindacale sulle cause 

I pazione, dei salari, in un am. in tutte le grandi aziende e del fenomeno e sulle misuro 

71 ministro del Bilancio, I sindacati flnan^art ade~ I pio documento reso nolo ieri nel settore in cui si verifichi eventualmente necessario per 

Pteraeelni. ha ricevuto la derentl cdla CGlL, CISC, UIL q che riportiamo integrai- o si minacci una caduta nei ovviarvi nella piena salva- 

'»„SoJ.rd?°«r/'d“Tr ""r-! cGIL rlafren„= l'aa. ''->11 di occupazione sia nel. guardia del dlruR, coalUuzio- 

UaZ ì-ì::Ì^r,‘eVìi‘£r‘oVr‘‘« | sotoa nS.rSueTpmiire tnHTdi'"sos'i?nlirsraTn "“iVa'«i^TreUieno che nel- 

esposto la gravità della si- 78 marzo. I con vigore il tentativo in at- quella della riduzione di lo sviluppo della lotta per la 

tuazlone in cui versa oggi Le rivendicazioni che stan- | blocco o di contenimen- orario di lavoro. Attraverso occupazione si debba evitare 

roccupazione operofo nello no alla bose dello dichiara- } to, di compressione dei sala- tale controllo deve essere ga- il pericolo di un isolamento 

industria metalmeccanica In zione di sciopero sono: il cb tentativo che il padronato rantito ai lavoratori l’attuale dei lavoratori in lotta nelle 

particolare, la FIOM ha chic, mancato rispetto della legge I va di fatto realizzando atira- livello di occupazione La singole aziende e d’altra par- 

sto che sia urgentemente delega per quanto riguarda* verso la sua resistenza al rin- CGIL denuncia in proposito te il pericolo di lotte generi. 


della FIOM da 

, ■ !- 

I Pieraccinì per 
I Poccuoazione 


* fi ministro del Bilancio, I sindacati finanziari ode- I 

I Pieraccinì, ha ricevuto la derenti alla CGIL, CJSL, UIL ' 
segreteria nazionale della e FISAF hanno proclamato | 

I FIOM unitamente ad una uno sciopero di 24 ore dei di- | 
rappresentanza della FIOM pendenti dal Ministeri delle 
di Milano, che gli hanno Finanze e del Tesoro per il | 
I esposto la gravità della si- 78 marzo. I 


funzione in cui versa oggi Le 
l’occupazione operaia nella no al 
industria metalmeccanica In zione 


I condotto un esame congiunto la efficacia che il congloba- • novo dei contratti collettivi il deterioramento deH’islituto che puramente protestatàriè 

ira il ministro del Bilancio mento deve avere sìiWasse- j lavoro da tempo scaduti, doirintegra/ione salariale la La generalizzazione della lot- 

I e le organizzazioni sindacali fi“VfnrNf7no^ de. I ^ attraverso la rigida resi- quale da misura provvisoria ta deve diventare uno slru- 

per i settori della eleUro- stanziamenti ^di bitanció I -‘'^cnza ad ogni rivendicazio- con l’impegno di rcimpiego. mento per aumentare la ca- 
I ut’ens’inr^aumm^bni. nelle misure globali del 1964. , diventando in molti casi pacità di una resistenza con- 

* materiale /errouiario e i H riconoscimento deH’impe- | nei limiti già definiti dai con- I anticamera dei licenzia- tinuata e articolata nei luo- 

I cantieri al fine di accertare tmo produttivo deH’ammlnl- ' tratti nazionali menti. ghi di lavoro». 

I ' _ Jì _ Sem I . T T _. 1 ! É_ 1 __ 


I la natura del programmi «trazione finanziaria: ta pe- | « Una politica di blocco sa. 

I aziendali e le loro ripercus- ' jarjale. sempre inaccettabile, 

Isionl . sulla occupazione e. Janz^e del T«or^^^^^ lo e tanto piu oggi, in quanto 

, su questo base, predisporre "?z?«fone delle leSpi^pli » ritardare e 

I Immediate misure atte a organici approvate nel 1962 i Pregiudicare una generale ri- 
garantire i lluelH di occupa- j jg mila preuldenzlall han- | ^ produtti- 

I zione e le condizioni di la- no concluso ieri lo sciopero , Lv i j 

i m.rk^r, dt Afi nra rtor In *nn1n ennhtlo- I O) il blOCCO O la dCCUrta- 

z.ione dei salari non sì risol- 


voro, 

’ Il ministro del Bilancio ha 


di 48 ore per la scala mobile: | , ® j* 

il 95 per cento del lavoratori • ziorie dei salari 

si è astenuto dal lavoro. Un | ve in maggiore 


*7 ^ ostcnufo tìol lovoro. Un | ve In maggiore occupazione. 
assicurato che nella pros- sciopero di 72 ore | poiché i maggiori profitti che 

slma settimana si dorò inizio avrà luogo il 16, 17 e 18 essi consentono non si tradu- 
I P’i ®*‘*”*® P" renderà neces- | cono — come la esperienza 

sti settori. sario . I ha dimostrato — in investi- 

I I menti che creano nuove fon- 

““ "" ■*“ ““ ti di lavoro o in una riduzio¬ 

ne dei prezzi, ma o si steri¬ 
lizzano in rendite improdut- 
W 9 m m ‘ive oppure si traducono in 
■ ^ m WmW investimenti intensivi con lo 

m unico scopo di aumentare la 

produttività riducendo i li. 
velli di occuoazione; 

• • * -É jÈ la stessa prospettiva di 

1 7t£># fMrizX maggiori investimenti dipen- 

w m/ de oggi dal fatto che una 

- maggiore domanda sul mer¬ 

cato apra sbocchi a una mag- ' 

I- .NDIC. D» >«2ZI AU-IN »OaO | -l 'I 

S«s« 1953 <= 100 presa fondata sul blocco sa¬ 

lso ìariale; la massa salariale è 
' —— —— ’ infatti la componente decisi- 

^ I 5 va della domanda interna: 

• rn.m • -XDiCt ÒtNCtAU ■ —c) in una situazione in- 

... dustriale caratterizzata in 

- - ■ ___A— '— molti settori da un ba.sso e 

^ talora bassissimo grado di 

____ _—— ^ utilizzazione degli impianti. 

' il solo modo decisivo di ri- 

t I 11 II II I t I I II II I 100 durre 1 costi unitari di nro- 

l .l.l l 1- 1 I ,1 l.l-l. J ■ _ ^ duzione è quello di aumen- 

INDICI DEI PICZZI Al CONSUMO ^ ^. tare la produzione ste.ssa. co- 

* 8«» 1953 " 100 ^ sa incompatibile col conteni. 

mento o la riduzione della 

■■ ■" ■' ■ ' - ■ - ■■ -i—(^140 domanda. 

< La CGIL invita perciò 


Come sono saliti 
i prezzi nel 1964 


In una replica a Venturini 

t 

Bigi riafferma 
il raolo unitario 
deir Alleanza 


INDICI DEI PREZZI AU’INGKOSSO 
■ I ■ — Bete 1953 «= 100 1— 


MDICE GCNCtAU ‘ 


INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO 
“i-Baie 1953 - 100 1— 


Le gravi affermazioni fatte' 
p • ieri da Venturini nella rela- 

rerrovie zione alia Commissione di or- 

- ganizzazione del PSI in meri-! 

^ , to aH’Alleanza dei contadinii 

nACITlAIII hanno provocato una imme- 

|*^»■*■“**■ diala risposta da parte del 

m a compagno SQcialista Selvinol 

nQl vC|-tfal| Bigi, vicepresidente . dell’Al- 

i Vwlfc leanza. «L’Alleanza mostra 

d chiaramente, aveva afferma- 

to Venturini, di non essere 
VwlllllMIV più in grado di fare fronte 

_ ^ alle esigenze delle nostre 

IwAnill campagne» e questo perchè: 

< Le divergenze che già esi- 
, , stavano si .sono tramutate in 

rfn Hi ‘‘i*®'’* forte contrasto con l'appro- 

Il eomlUto '«.rmKrir nartH.? ‘‘‘ 

le per la riforma delle FS PSI e 1 opposizione 

ha ripreso, presieduto da Parlamento e nel Paese da 

Nenni, i propri lavori. I parte del PCI ». - 


Le posizioni 
del SFI-CGIL 
al comitato 
Nenni 


i 

Occupazione e con¬ 
tratti al centro del 
movimento - Me¬ 
moriale al prefetto 
I primi accordi di 
comportecipozione 
Come nasce lo scio¬ 
pero a rovescio 


RAVENNA. 6 

Sì intensifica la lotta ar¬ 
ticolata (lei lavoratori agri¬ 
coli ravennati. Gli obiettivi 
dell'azione — contratto e oc¬ 
cupazione per ■ i braccianti, 
rispetto della legge sui pat¬ 
ti agrari per i mezzadri^ ri¬ 
forma del sistema pensioni¬ 
stico e assistenziale e aumen¬ 
to delle pensioni per tutti — 
sta raccogliendo l’adesione di 
tutte le categorie contadine. 
Manifestazioni si sono svolte 
anche oggi. 

A Conselice, settecento 
braccianti sono di fronte alla 
Camera del lavoro. La vec¬ 
chia'e fedele bicicletta a ma¬ 
no, ia zappa in/anoofa, la 
sporta con la sega e le for¬ 
bici per la potatura e il pran¬ 
zo frugale di mezzogiorno. 

Alla periferia di Conselice 
si dividono in tre gruppi: si 
recano ad occupare altret¬ 
tante aziende agricole. Qual¬ 
cuno non ha nemmeno la bi¬ 
cicletta e affronta a piedi i 
diversi chilometri del per¬ 
corso. Giunti . nelle aziende 
mentre una jeep dei carabi¬ 
nieri corre impazzita da un 
punto all'altro, depongono le 
biciclette sugli argini dei fos¬ 
si, attaccano i carteili alle 
case abbandonate e agli al¬ 
beri, e cominciano a lavo¬ 
rare. 

Nell'immediato pomerig¬ 
gio la lotta sfocerà nella vi¬ 
cina Lavezzola, in uno scio¬ 
pero penerale di tutte te cn- 
tegorie. solidali i commer¬ 
cianti e gli artigiani che 
chiudono bottega dalle ore 
15 alle 16. Anche qui ci sono 
già state occupazioni, ma un 
proprietario, il signor Fac¬ 
chini, ha denunciato cin¬ 
quanta braccianti. Lo scio¬ 
pero generale risponde al¬ 
l’atteggiamento dell’agrario, 
di fronte alla cui villa sì svol¬ 
ge una imponente manifesta¬ 
zione. 

Anche in altre località del¬ 
la provincia la lotta si svi¬ 
luppa. A Massalombarda 
quattro aziende, di cui tre 
simbolicamente sono occupa¬ 
te; a Filo sono occupate tut¬ 
te le aziende in economia: ad 
Alfansine è occupata l’azien¬ 
da FaggioU; più tutte quelle 
in economia: ancora nel Con- 
selicese tutte le aziende del¬ 
la zona di Lavezzola più al- 


Firmato ieri Raccordo 



Concimi ANIC alla Cina 







l'Y 


E' stato firmato ieri un accordo tra l’ANIC ((ìruppo ENI) cd i rappresentanti del 
Consiglio per lo sviluppo del commercio internazionale della Repubblica popolare 
cinese. L’ANIC esporterà in Cina fertilizzanti per 11 valore di 3 miliardi c 420 
milioni di lire. Nella foto: LIu Jo Ming, della delegazione cinese, e il direttore 
generale dell'ANIC, Angelo Forna, firmano l’accordo. 


Lo sfrutfamento delle miniere siciliane 


La Edison favorita dalle 
ambiguità della Regione 


ha ripreso, presieduto da 
Nenni, i propri lavori. I 
presidenti delle tre sotto- 


Oggi i convegni 
dei braccianti 
a Ululano 
e Brindisi 

Inizi.n oggi a Milano la III 


Il Consiglio delle miniere per l’estromissione 
del gruppo dal giacimento di Pasquasia - Gravi 
incertezze dell’assessore socialista all’indu¬ 
stria - Interpellanza del PCI su un mutuo di 8 
miliardi accordato al monopolio 


Dalla nostra redazione - di coltivare a dovere 

1 due grandi giacimenU; e che 

PALERMO. 5 h monopolio difende con le un- 

,,_ghie e con i denti il suo potere 

Uno scontro frontale e ormai niiniere ennesi soltanto 


Selvìno Bigi, dal momento 


• INOia CCNEUIZl 


SENO! AUMCNTAXl KVANOE. TASACCHI 


INDICE GENERALE DEL COSTO DELLA VRAI 
I I Bsm mi » 100 I —1 


« w invita perciò, commissioni (per la rifar- che quelle dichiarazS 

tutte le sue organizzazioni — ma, il risanamento del bi- „ ® ^ 


arMAMGLASONO'orMAMOLASONOG 


1963 

I prezzi hanno registrato 
nel 1964 un aumento gene¬ 
rale- Al fondo del fenome¬ 
no sta un costante aumento 
dei prezzi ali’ingrosso che 
continuano la loro ascesa 
nonostante le riduzioni dei 
costi ottenute in numerose 
branche industriali. E non 
si tratta, certo, del miglio¬ 
ramento della ■ ragione di 
scambio > a favore dei pro¬ 
duttori agricoli — che nel 
1964 hanno avuto migliora¬ 
menti lievissimi — quanto 
del generale trasferimento 
dei maggiori costi nei prezzi 
da parte dell’industria, cu¬ 
mulandoli agli immutati alti 
profitti degli anni ■ miraco¬ 
lati > I coati delle materie 
prime non c’entrano e ne 
abbiamo la dimostrazione 
proprio nei settore agrico¬ 
lo, dove ai basai prezzi dei 
prodotti fomiti dall'agricol¬ 
tura — pomodori, legumi, 
frutta — corrispondono prez¬ 
zi elevati dei conservati ven¬ 
duti al consumatore dall’in¬ 
dustria. 

L’indice dei prezzi al con- 
oumo, tuttavia, registra un 


Convegno 
«rbanisfico 
a liverno 


1964 

aumento logicamente mag¬ 
giore di quello aH'ingros- 


sindacali di categoria e Ca¬ 
mere del Lavoro — a conti-, 
nuare con vigore l'iniziativa 
rivendicativa salariale, nelle 
sue varie forme, contrastan-i 
do con sempre maggiore eflì- 
eacia l'attacco padronale e 
respingendo il ricatto sala¬ 
ri-occupazione. 

«La segreteria delia CGIL. 
— prosegue il documento — I 
sottolinea la necessità di un 
cre.scenle impegno sindacale, 
nelle fabbriche per contra¬ 
stare il processo di riorganiz¬ 
zazione del lavoro e della 
produzione che viene esclu¬ 
sivamente caricato sui lavo¬ 
ratori Il taglio e la satura¬ 
zione dei tempi. l’accelerazio- 


ao. Diciamo ■ logicamente - ne dei ritmi di lavoro. le ma- 
perchè a un’ondata rialzia- novre nell’attribuzione dei- 


lancio e i problemi del per¬ 
sonale) hanno riferito suc¬ 
cessivamente sulle conclu¬ 
sioni alle quali detti orga¬ 
nismi erano pervenuti. Il 
comitato dovrà presentare 
entro la fine del mese uno 
schema di legge sulla ri¬ 
forma e sul rapporto d’im¬ 
piego del personale del¬ 
le FS. 

Su questi problemi ha 
preso posizione il direttivo 
nazionale del SFI-CGIL con 
una mozione che è alla ba¬ 
se dell’atteggiamento che 
nel comitato interministe¬ 
riale terranno 1 dirigenti 
del sindacato unitario. 

RIASSETTO RETRIBU- 
TIVO . Dopo aver sottoli¬ 
neato il carattere priorita¬ 
rio della rivendicazione te¬ 
sa alla conquista di una re¬ 
tribuzione collegata al pe¬ 


no state rese pubbliche ha 
replicato che « ... prima di da¬ 
re certi giudizi sulla validità 
deH’Alleanza contadini il 
Partilo socialista italiano de¬ 
ve innanzitutto precisare be¬ 
ne i termini della sua politica 
agraria in un dibattito al qua¬ 
le non può non partecipare 
tutto il partito. Questo ho 
detto nel mio inter\’’ento 
(alla Commissione di orga¬ 
nizzazione del PSI - n.d.r.). 
aggiungendo anche che l’Al¬ 
leanza. proprio in prepara¬ 
zione del suo secondo con¬ 
gresso, sta conducendo un 
largo dibattito nelle campa¬ 
gne per adeguare la politica 
e l’azione contadina alle esi¬ 
genze urgenti poste dalla tra¬ 
sformazione avvenuta nella 


Etica del grossisti e dell’in- jp man.sioni e nell’asseimazifv ! cullare carattere de! lavoro agricoltura e quindi nel ruo- 
dustria corrisponde Imman* ^ . macchinano l'accen- 1 ^ecroviario. la mozione chic- lo che in essa assolve i’azien- 
cabilmente una npercussio- de che il governo fissi - i da contadino Tale adeuin- 

ne amplificata in una rete t'ia^.ione dell arbitrio padro-, tempi di attuazione conce- mento è imnòsto con nreen 
distributiva pletorica come naie in tutte le manifesta- dendo. in via immediata, ^ imposto con urgen- 


distributiva pletorica come naie in tutte le manifesta- 
è quella italiana. E’ da ri- zioni della vita del lavoro 
levare, tuttavia, che in te- che si manifesta anche con 
sta negli aumenti dei prez- jp rappre.saglie antisindacali 


zi al consumo sono proprio 
1 prodotti industriali — dal 


le con un attacco alle libertà 


un nrimn miolioramento ». 

RIFORMA DELL’AZIEN¬ 
DA . Il nuovo ordinamento 
— è detto nella mozione — 
deve assicurare ia salva- 


. - -- — dirifi; dei lavnratnri I assicurare ta saiva- 

panettone all'impermeabile ® a* ainili dei ia\oratori —.1 g„,rdia di tutte le attuali 

^ __« IfSa O^AS AA^E «A ASSE Al A A A A A I ^ ^ «V ^ • W «■ W • 


— confermando coti che e p*® casi in cui si hanno 


'‘‘Q?a*nto*‘alI’lndice del cotto ^ nvcndicazioni relative ni ; 
della vita il suo andamento controllo e al miglioramento 
è eloquente. Benché qui la della condizione operaia Una 
ISTAT abbia assunto una forte ripresa deiriniziativa 


ferroviario, la mozione chic- lo che in essa assolve i’azien- 
de che il governo fissi - i da contadina. Tale adegua- 
tempi di attuazione conce- mento è imposto con urgen- 

dendo. in via immediata. _„ 

un nrimn miolioramento ». ^ dalla politica di pro- 

RIFORMA DELL’AZIEN- erammazione e dalla entrata 
DA - Il nuovo ordinamento in vMgore degli accordi del 
— è detto nella mozione — MEC che dalla ofTen.siva ag- 
deve assicurare ia salva- giornata condotta dai mono- 
guardia di tutte le attuali attraverso l’intesa Fe- 

rWrl: 'lor.bnsor,!, - Confasricol.u- 

buzioni e istituti dello stato " Bonomiana. 
giuridico (che deve com- L’Alleanza non è. quindi, 
prendere anche un diverso una organizzazione superata 
inquadramento dei lavora- si possono fare certe af- 

•,V,i “yr fernijzioni ...ila presenza dei 

mento. socialisti negli organismi di 


. .. .... . garanzie oodute dalla cate- 

propno 'ingiustificato au- investimenti sia in quelli in porla, stabilendo che retri- 

mento all origine che met- cui non si hanno —, rendo-1 buzioni e istituti dello stato 

** l’ondata no drammaticamente attuali, giuridico (che deve com- 

__ b? rivendicazioni relative al ; orendere anche un diverso 


orendere anche un diverso 


nuova base di calcolo (il sindacale in questo campo in tèma di politica di tra- mas.sa. in chiaro contrasto 

consentirà di realizzare una scorti, viene sottolineata la oltreché con eli interessi del 


S Tf&rr-b.'iriK ns u„ùr.Va” ;vor^ 

due anni. I lavoratori lo .occupati o lavoratori li 
fronteggiano con incessanti cenziati o disoccupati nerchò 
lotte ma cid non sempre in ogni lavoratore magginr- 
elimina la falcidia del po- mente sfruttato sta in po- 
dere d’acquisto del salario, lenza un dif^cunato o un 

licenziato di domani 

« L'azione sindacale per il 
controllo e il miglioramenti 
fi/l Affili delle condizioni di lavoro 

VII anni deve trovare la sua elabora. 

|, , zinne e la sua espressione 

flIOfISIIflf nelle singole fabbriche, se¬ 

condo le specifiche siluazio- 
1— richiede un più atten- 

pa» B® ” fV# •• to e continuativo lavoro di 

direzione e coordinamento 
CAMPOBASSO. 5. da parte dei Sindacati prò 


Sporti, viene sottolineata la 
esigenza di assicurare la 
orevaienzq al tra«norto e 
^lla gestione oubblica. a1- 
larnandn la sfera di atti¬ 
vità della nuova a'*ienda 
ferroviaria tche dovrebbe 
chiamarsi Azienda nazio¬ 
nale delle Ferrovie) anche 
alla strada, sia per il tra- 
soorto viaggiatori che mer- 


oltreché con gli interessi dell 
partito, con le decisioni pre-l 
se poco più di un anno fa dal 
Congresso del partito mede¬ 
simo > 

Intanto oggi c domani si 
svolgerà a Firenze la confe¬ 
renza costitutiva deir.Allean- 
za regionale dei coltivatori 


tre sette: a Sant’Agata è oc- _ ? ati ravvicinato è in corso in queste soltanto 

nifryyr-i Confcrunza dei delegati della P<?r motivi di cartello c per im- 

cupatal azienda Pifferi, men- ^ Indirne un adeguato sfrutta- 

tre il Consiglio comunale ha padana. La Conferenza mento da parte degli enti pub- 

espresso un voto unanime di _ che sari, aperta da una re- h? di blici. 

solidarietà coi braccianti e i i.^zione dì Giuseppe CALEFFI ^him'co fi oHvilJgio ^^ 00 ^ I/inizlativa e la lotta della 

mezzadri, essi pure presenti Segretario responsabile della ^ ^ Federminatori e del PCI. h.an- 

alla lotta. Tutto il basso In- Fcderbraccianti o conclusa dal- .. -, ‘-onpnti e nreziosi eia- intanto condotto a un prl- 
ghese è in movimento, due ' on. Otello MAGNANI segre- ^SnU^di sa?p^taS in prò- consistente successo. U me- 

Lno .. az|.„ci. occupa,e <ii " Ve'dTtVfrTbU» v= tl Enn^ ,n,nier/d. “ ,rT»i, “ 

Baacabollo ò occupala la d” ”ikd™na?ràVario c"'„"^ dai guacimonu .già pos.a chia- 

azienda Longanesi: quella salari, la occupazione, e. più in ramente peraino d^gh, organi P a i • u 

r'rnrintit In enrò tlnmnni se ficneralc contro il Dotere dei tecnici di controllo) si e nprc- to della Edison dal giacimenti 
il tempo lo permetterà’ A lavoratori e i diritti sindacali, sentala nelle ultime ore in ter- di Pasquasia. Per la defìnitiv.a 
Ravenna sono^ o^ci note le inizia a Brindi.sì il n»ni drammatici per il fa o estromissione del monopolio 

e BI Convegno sulla colonia me- che. con un ritmo ormai molto j.qi giacimenti, è tuttavia ne- 

aziende Raffl e Gulm ne e ridionale. in cui sarà relatore preoccupante, si suasepiono cessano un apposito decreto di 

I azione c in corso su altre Antonio BLOISE. della segrete- mti fi)3Ciment. colti^^^^^^ decadenza della concessione 

venti: a Castiglione di Cer- rj,^ della Fcderbraccianti, Il monopoi.o gravissime scia^r . region.ale aH’in- 

vie avanzata è la lotta sulla Convegno dovrà puntualizzare Gli ultimi sp.aventosi episodi x « 

*raaazzena*. Tra i brne- la situazione dei 400 000 coloni (un morto a Pasquasia e uno “ . t p „„„„ -7 1 , 

danti e mezzadri si stanno c compartecipanti meridionali c a Corvino) non rappresentano, socialist.q Fag ne. il quale pe- 
Aooncrn#il? dclinearc gli obiettivi rivendi- del resto, che un ultcriorc con- rò pur essendo vincolato da 
lormaniio tre coopt runi t ^ ^ strutturali che la cate- ferma di quello che. qui in un voto dell’assemblea regiona- 

azienaaii; opu eiiari compies- g^ria cara chiamata a realizzare Sicilia, si sa già da tempo: che le a procedere immediatamen- 
siri sono gfio sfati coiìQUtstn- 1965. cioè In socict.^ Trinncria. pre- tp alla denuncia della conces** 

fi alia compartecipazione. in Domani si sv’olgerà a Roma slanome ail Edison per il set- ^jonc, continua da un mese A 
molte aziende, è già aperta la q convegno dei delegati delle tore dei sali potassici, è - tee- tacere. 
trattativa .sull'organico c sul grandi aziende agrarie del- nicamente incapace- — cosi è 
come condurre i fondi. l’Agro Romano al quale parto- scritto nel rapporto di una . i ° 

EE • D «A* E*.»* ciperà Lionello BIGNAMI. del- commissione d inchicsta del onoranze Mia vittima 

IViBriO DBTilSTini jg segreteria Fcderbraccianti. Consiglio regionale delle mi- de,la sciagura di Pasquasia, si 

è svolta alla CdL di Enna una 

___ - affollata assemblea operaia, al 

termine della quale il sociali- 
sta Fagonc è stato sollecitato a 

L'Artiaianato Calzature: 

™ ^ il monopolio in questo fran- 

^ _ ■ ■ ■ • sente, non se ne sta certo eoa 

sui contributi trattative iTn",! de.nrad'l.rs; 

^ del governo, l’Edison è riuscita 

^ _ 0 iUCb _ ieri addirittura a non farsi re- 

II 12 nMil*ZO locare dairiRFIS — ch« è un 
Db © WlCuCSOfclWMM ■■ n™ ■■ueun istituto regionale di fjianzia- 

mento alle industrie contrallata 

La Confederazione nazionale dell artigianato L’a-'ociazione padronale ha nuovamente dalla Regione e dallo Stato « 

ha denunciato, in una sua nota. Fintenzionc invitato i sindacati a riprendere le trattativ-e di cui è presidente un altro so- 

dcl governo di prorogare l’attuale sistema di p«r il contratto dei 120 mila calzaturiei^ ns- clalista — un mutuo di ben 8 

contribuzione per gli assegni familiari, basato incontro per venerdì 1- marzo a ^uiardi alla sua società Tri- 

sullapplicazionc di ma‘=simali retributivi I.a .MUano nacria la stessa nel cui con- 

CN A Osserva, al riguardo, che il sistema in Un tentativo analogo è stato compiuto dal- franti ’ appunto pende il nro- 

vicore consente sensibili - risparmi - alle l ANCI il 3 e 4 febbraio scorso, dopo 1 enne- appumo. penae u prò- 


Mario BaMistini I 

L'Artigianato 
sui contributi 
previdenziali 


Calzature: 
trattative 
il 12 óiarzo 


ci, partendo dalla gestione 1 toscani alla quale presenzie- 


LIVORNO. 5. CAMPOBASSO. 5. da parte dei Sindacati prr» 

Sì è svolta nel salone de.ia A conclusione del convegno vjnciali e delle Camere del 
CCdL — promossa dalle ^zio- degli edili molisani, indetto Lavoro al fine di dare una 
zni del PSI e del PSIUP di Ar- dalla Federazione del PCI di unità di impostazione, noi 
denza, del PSIUP di Colline e Campobasso, é stato approvato settori e nelle province, a 
del PCI di Salviano — unaf- jj seguente telegramma inviato una lotta che e oggettivamrn- 
follata assemblea di edili per g| ministro dei LL PP. on le te unitaria 
l’esame della grave crisi che ha Mancini; • segreteria della CGII 

colpito li settore. .Edili Campobasso riuniti esprime, infine, le sue più se- 

L'assemblea ha deciso di convegno rilevato profondo di- rie preoccupazioni per 1 an- 
promuovere un convegno cit- sagio categoria auspicano damenlo deU’occupazione che 

?lH?r«,ii*..rh.mistica al Quale maggiori finanziamenti edili- non presenta alcun segno di 
ladmo sull urbanistica al quale m^ Immediata ap miglioramento e anzi tende 

partecipino tutte le forze polb «a cmeaono ^ peggiorare. La CGIL anche 

(Tomune ». ‘*1 occasione del prossimo in¬ 


diretta dei servizi sostitu¬ 
tivi delle linee ferroviarie 
che riconosciute socialmen¬ 
te superate tararne top- 
oresse (i cosiddetti ■ rami 
secchi •>. 

CONDIZIONI DI LAVO¬ 
RO - Il dibattito al diret¬ 
tivo del SFI-CGIL ha snt- 
tnlineato la gravità della 
situazione venutasi a crea- 


ranno Fon Emilio Sereni c 
Luciano Bernardini. La rela¬ 
zione introduttiva sarà tenu¬ 
ta dal compagno Emo Bo- 
nifazi. 

Tra oggi e domani si svol¬ 
geranno anche numerosi con- 
cres-si provinciali deU'Allean- 
za: Napoli (con Fon. Avolinì. 
Bari (Esposto); Ferrara (Si¬ 


re con le unilaterali deci- ,ài 

«ioni dell’Amministrazione 

ferroviaria, a cominciar» va (Grifone); Belluno (Ga- 
dal lic»nzlam»nto in mas- lani); Forlì (on. Antonini), 
I sa neon aooalti. La mozìo- Palermo (Polidorì): Croto¬ 
ne, mentre sottolinea la ne (Siltpo); Udine (De Feo), 
maturazione deMa rivendi- Brindisi (Padroni); Novara 

1 razione della riduzione del- ,_ 

i l’orario di lavoro, affida ai (Giambejji), 

lavoratori 11 compito di con- Tonno (Clenco - Zaccarelli); 
I durre un’adeguata azione Vercelli (sen. Marchisio); 

in difesa del loro diritti su- Brescia (Fois); Savona (Ros- 
1 gli Impianti. si): Cuneo (Milani); Ancona 

(Silingardi). 


La Confederazione nazionale delFartigianato 
ha denunciato, in una sua nota. Fintenzionc 
del governo di prorogare Fattuale sistema di 
contribuzione per gli assegni familiari, basalo 
sulFapplicazionc di ma‘=simali retnbutiM I.a 
CN.A os.serva, al riguardo, che il sistema in 
vigore consente sensibili risparmi - alle 
grandi imprese monopoli.'tichc a tutto danno 
delle imprese minori La Confederazione, per¬ 
tanto, indica - la neccss.t.à di abolire un si.-tc- 
ma contributivo che colpisce 5pcrequatam‘'nte 
Fimprca ad alto indice di occupazione so¬ 
stenendo che -l'abolizione del massimale, de¬ 
cisa r*'*’ h ) luglio prossimo, dovrebbe essere 
il primo passo concreto verso la riforma di 
tutto il sistema contributivo - 

Tale sistema — aggiunge la CNA — - ha 
come obbiettivo finale la commi<urazione de¬ 
gli oneri sociali al valore aggiunto della pro¬ 
duzione c non. come awiene oggi, al monte 
retribuzioni - , . , 

- Se comunque por intanto — conclude la 
nota — occorre continuare a riferirsi a tale 
indice, è del tutto ingiustificato il manteni¬ 
mento di una determinazione convenzionale 

— qual è quella attuata mediante il massimale 

— delle retribuzioni corrisposte, di cui bene¬ 
ficiano evidentemente le imprese industriali 
ad alta produttività 

Queste richieste saranno nuovamente pre¬ 
sentate dalla Confederazione nazionale dello 
artigianato agii organi competenti - per otte¬ 
nere l'adempimento degli impegni assunti dal 
governo nel giugno dello scorso anno ed il ri¬ 
spetto delle norme di legge che fissano il 
termine di scadenza del vigente sistema con¬ 
tributivo ». 


nacria. la stessa nei cui con¬ 
fronti. appunto, pende il pro- 


roltura delle Imitative verificat.asi nel cedimento di decadenza. 


novembre dell’anno scorso in sede ministe¬ 
riale e dopo una sene di aspre lotte azicn- 


Nel rivelare con un’interpel- 
l.anza al Presidente della Re- 


dali. In quella sede gli industriali afferma- gione quest'ultimo scandaloso 
rono rii riconoscere un aumento salariale del episodio, il gruppo comunista 
5 per conto c di accordare, intanto, un pre- aipassemblea ha soUoHneato 


mio aziendale del 2 per conto, in attesa di 
- poter concordare nel prossimo contratto una 

eventuale d.versa disciplina del premio stes- dirizzo filcmonopolistico oel- 
< 0 - In precedenza, com'è noto erano s’.a’i FIRFIS viene confermata dal 
siglati v.an articoli che prevedevano un mi* fatto che. nella stessa riuniona 
gliommcnto medio del 6 per cento sulla re- conclusasi con la mancata re¬ 
visione dei parametri l'istituzione di due voca del mutuo alla Edison, 
scatti di anzmmtà dell l.M per cento e la j iRnS non ha invece neppu- 
liquidazione del premio di anzianità. considerazione la 

Su questa base si sarebbe raggiunto un ac- richiesta di concessione di mu- 

dinato l'aumento dei sai.qri all’assorbimento ® anmta da piccole e me- 

dcllc conquiste già siglate con un rincolotas. dal ca- 

sativo per i sindacati di non promuovere al- P>l3*e pubblico regionale, e ha 
cuna azione per tutta la durata ilei contratto, deciso di insistere nel- 

Da ciò la ripresa della lotta m numerose l'.stanza di f.allimento contro 
province e la ventilata attuazione di un nuo- una piccola industria (ancho 
vo sciopero nazionale. Om FANCI ha chiesto q pa.’-tecipaz.one mag^ori- 

un nuovo incontro Si vedrà, dunque, a Mi- *gr':a pubblica) nella zona tao* 
lano se ha cambiato parere o se invece in- j,litri-ite di f'atinia 
tende manovrare ancora a lungo. In tal caso. Catania, 

ovviamente, ìa lotta riprenderà in tutto il ea B 

settore. ^ 
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CONFERENZA-DIBAniTO ALLA CASA DEIU CULTURA A ROMA INDIA 

Le impressioni 
della delegazione 
del PCI sul 
viaggio nella 
Repubblica araba 
! unita 




Parigi 





a 


la: 


vittorìà Éomunkta 


Il dibattito 

* « ' 

fra gli studenti 
comunisti 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 5. 

E’ continuato oggi ti conpres- 


‘ Belgrado 

Il «Komunht» 
sull'incontro 

r » • * » 

di Jl/losca 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 6. 

Il Komunist, orpofzo settima- 


Pajetta parla della scelta 
socialista nella RAU 


eea degu studienti comunisti/ron- naie delia Lepa dei-comunisti di 

" " pfjg j{' dibattito si Juyoslavia, dedica stamane una 

. '■ soiluppa'si ha sempre pijU la delle, suo note sul próbleml |n- 

>a .•i ._’ i ' ' j ■ / c ■ , ' ■ impressione che il congresso sia ternazianali' alle consutlasioni 

Molti degli eletti si trovano , in carcere dove sono stati gettati • Inettómente dioiso in due s/ere; tra pnrlili comunisti in corso 

j I 1 . I ài n ILI ‘ leaders delle q Mosca. 

-, , dal governo centrale; dì nuova Demi correnti che si affrontano La nota ^ sostanzialmente una 

■ . - ■ " . , fon fiualilà politiche e intelli- informatone sulla preparazione 

klimVA rvcui I C notevoli su yros.si proble- ^ realizzazione deirincontro. ma 

r^wWM ucni.1, 9 mi; laltra, quella di una ìiiassa j„ anche se non si /ormu- 

■ • ... i_. • . • Il I giovani venuti dalla provin- ,.ò,,unenti che sarebbero 

I comunish hanno riportato una schiacciante vittoria nelle eie- eia. che spesso si richiamano aita éomunm’e prematuri, si fanno 

• • » • I I CO • • & • oil debile lOTO oripini socifi- ifjfiniìtn coti^idcroziOTii sii ffliutti 

zioni tenute lerrnel Kerala, con<-58 seggi conquistati contro.i 34 n. e aiie oaratteristiche operaiegun- 


del Portito del Congresso.'Rimangono ; da assegnare IT seggi, i ^ Vmfidmd dS 

quali non sembrano sufficienti ad assicurare ai vincitori la mag-ai/a‘‘frib.mrdtTconVèko'^nn "J'/ 

gioranza assoluta, ma la maggioranza relativa, già conseguita, dovrebbe met- S, cosutuìsce^^davvero un’n- 

terli egualmente in grado di formare il governo. Si prevedono tuttavia ostacoli '“/i yfornaie7à”.oiaVcomè r 

e complicazioni da parte del governo centrale di Nuova Dehli: il Kerala, come aaiia presidenza dei Con- contro di Mosca si realizzi < 
è noto, è — con 17 milioni di abitanti — uno degli Stati federali nella Unione gres.so. con calma.olimpica. sen- H.r'fwrpra^tafaTni 


Prime conquiste, difficoltà e contrasti -1 comunisti e l’Unione socialista 
araba < Un vasto pubblico ha seguito la relazione - Numerose domande 


SVIZZERA: 

1 

I - ■ _ 

■” . f 

Meno salari 
e più lavoro per 
chi vuol restare 


0 accettano declassamenti, decurtazioni dei 
salari, aumenti di orario o l’espulsione imme¬ 
diata ‘ I licenziamenti continuano 


Ieri sera nella sala della Casa 
delia cultura di Roma, il com- 
. jk pagno Giancarlo Pajetta. della 

/% • . . ' segreteria del PCI, e gli altri 

Jk • componenti della delegazione 

comunista che si è recata re- 
■' rentemente nella RAU per con- 
^ versnzioni e scambi di Infor- 
M A . ■ mazioni ed esperienze con i di- 

rigenti 'dell’Unione socialista 
araba, hanno riferito sul loro 
* viaggio. La relazione iniziale del 

compagno Pajetta — sia per la 
franchezza con cui egli ha ri¬ 
ferito le impressioni raccolte 
nella RAU. sia per i riferimenti 
all’attualissimo problema delia 

' Dosizlone del comunisti nei con¬ 

fronti del regime egiziano — ha 
suscitato un vivacissimo dibat¬ 
tito e visto sollevare numerose 
domande e richieste di .schia- 
rimenti. Il pubblico intervenu- 
* (o. numerosissimo o assai qua- 

lincato. ha cosi dato la prova 
dell’ interesse vastissimo che 

l’evolversi delia situazione nella 

lenti, decurtezioni dei RAU suscita in tutti gn am¬ 
bienti antimperialisti e progrcs- 

0 0 l’espulsione imnie- -^'„'SLrc;S,ir“„gg,o dcm 

.. .. delegazione comunista italiana 

nenti continueno si Ò svolto in un momento par- 

, ^ ticolare, importante e forse de¬ 

cisivo nello sviluppo dell'Egit- 
l’agosto dello scorso anno. Ma i moderno (e cioè in un mo- 
primi licenziamenti vengono ef- 

fettuati già ora un po’ dapper- g.^Pn 

tiittn niin Gnir>n!ni!ifn T n Ei>ntgn affrontare 1 problemi della 


Tragica esplosione 
morti 9 bambini 


D.1 oortro invi.!. i;?fr?,crir„r„’ìfvrg“„„„"c,: r-* ■ 

ZURIGO, 5. fettuati già ora un po’ dapper- np,!h?«mi ,ipi?n 

Clima Piante . ‘“«O- inUmo?lre "l'a ‘ ma^stranz^^ costruzione di una società nuo- 

; nelle grandi fabbriche olveti- è di intimorire la maestranza. onesto è alla ricerca 

che. Le organizzazioni dei da- costringerla ad accettare delle ‘stru*men?i che questo sv^Uup- 

lorl di lavoro mandano in giro riforme interne che si traduco- consentano- una forte orcL 
circolari In cui paventano ai io in un maggiore e più ra- ,a°Vone d” Aiassa e all’inter 

loro organizzati l’avvicinarsi di rfonale sfruttamento individuale „j,a canace avan- 

tempi t sempre più diffìcilidell’operaio, in declassamenti. 

Mancherà la manodopera, do- in prolungamenti dell’orario di fo^S/neato che là oHm^ oresa 

PO I decreti sparati dal Con- lavoro o in decurtazioni dei sa- iontaUo PCI-UAS n3è stila 

sigilo federale contro gli Ita- lario reale. Si è arrivati addi- P^I-UAS^^^ 

llani: rII industriali dovranno rittura a ridurre la paga oraria. 


liani: gli industriali dovranno rittura a ridurre la paga oraria. pHsmV7erìnróci‘"ma 

arrangiarsi per trovare la via II caso della ■"Buehrle» di 

che gli permetterà di conti- Oerlikon. E* questa una grossa uuT^jl mlUimento dnlberaz^onè 
nuare ad aumentare la produ- fabbrica di armi che poco tem- evolve^erso^un movimento che 
zione (e l profitti) pur coti un po fa balzò sulla, scena delle 


zione le l promiw pui tuu uu »<» uaiz.u auim siuiid ucglu nroclamntn sncialistn là 

numero inferiore di braccia a cronache giornalistiche per le ^ uUle'^Irendere conoscenza di 
disposizione. E i padroni si sue forniture al governo razzi- ® 

arrangiano. C’è tempo fino al sta del Sud Africa. La direzio- “2 l-Scnza di ^vàlse vie àlr 
30 giugno per disfarsi del 5 per «e ha in questi giorni Ritto flr- ^uali accedere al socialismo, 
cento della manodopera stranie- mare un foglio di carta a una n\ii_ nnGìTìnnf. Hf.i mmnnìGti 

ra in forza in ogni azienda nel- parte dei suoi dipendenti (circa sà eli si sono aàu 

quattrocento). Risultato; la paga fS'zmni su cui si sono a\u 

■ oraria è diminuita per costoro recentemente interpretazionj 

di un franco e trenta all’ora, fbagliate e mo e speculazioni 
:l cioè di non meno di 180 lire al- JPOC» e - Pajetta ha detto che 

Presto II l’ora. Nello sfc.sso tempo veni- 

- va adottato anche un nuovo re- questo dato di fatto, i 

tarli KAPnla di cottimi. Non è runico comunisti egiziani, che pure 

cara. AOenig Rifjuzioni dei salari reali persecuzioni 


Presto il 
card. Koenig 
nuovomente 
in Ungheria 


del lavoratori si ottengono an¬ 
che cambiando i tempi di lavo- 


In un momento in cui il movi¬ 
mento dei liberi ufficiali ere- 


razione o declassando. Nello deva di imprimere all Egitto 
fabbriche circolano continua- '•» sviluppo capitalistico 
mente voci su - liste- col nomi ® borghese, oggi \engono chia- 



. . tl t ••za perdere una parola c .senza ““in me pii ere. aiuiu nu- 

iiuliana, ed e quello che piti (.o,qpjp,.p ^n gesto di Impazien- zlalmeule fissata e come, nel 
si ciiscostcì citillH liiìOtL lii C?H jscriffi cz pnrlQrp .sul rnp" froffcinpo, sf .sinno si'olti tutfn 
Nuova Delhi e del partito poVfo di Kahn. oggi, sono stati una serie di incontri bilaterali 
del Congresso, soprattutto 83. Uno dopo l'altro i ragazzi si leu i partiti che ri erano sfati 
da quando — in seguito alla impadroni.scono del microfono iiirifnti. - I preparativi hanno 
scompar.sa di Nehrii — qiie- inten-enti sono lucidi, confermato — nota a questo 

sto mi tilo anonro in misura bnllanti e denotano un vero ini- punio tl Koimmist che ft*h| 
P‘ , 4 a 1-1 pegno politico Altri, all'inver.so, <iuesti partiti hauuo arato punti 

ciescente doniinato dagli e e- /jqqno un tono più che modesto, di ri.sfa .simili a proposito della 
menti di de.stra. Già da al- p,o{,lemo dibattuto .seum danuosilà del conflitto tra : par- 
ciini mesi i dirigenti di Nuo- ^ quello'del rapporto tra <'>i comunisti e .sulla necessltiì 

va Delhi avevano scatenato j-ulC e la Direzione del PCF. di .superarlo, ma che csl.stono. 
contro il Kerala una massic- che ha occupato gratidi.s.simn tuttarin, noleroti differenze nel 
eia offensiva poliziesca e parte della relazione di Kahn concepire le ,s-|rode e i melodi 
terioiistica, ariestandu 900 c dell'intervento di Guy Her- per eliminare divergenze e eon- 
dirigenli e quadri eomuiiisli. "'‘cr. in risposta a Kahn Que.sti diltl. In | 

molli dei quali rivestivano coluto difendere la direzione giornale su questo punto — si 
... ^ . 4 *' ■ u-vc(^nfp dnn'uccu5(i di frazioni- Tiio.sirtifo c?u’ neHe condizioni 

incarichi amministrativi e po- ..,„o offermando che si tratta di in cui i partiti comuni.sti rea- 
ittici, o cht? sono tuttora in altro /rnonicno* -■ Abborcinrc lizzano .sempre mapyiore tn- 
carcere: molti degli eletti di da parte dell'UF.C vari proble- tìuenza sugli avveuimenll nei 
oggi sono fra que.sli prigin- mi. affrontare la /iasione tra i propriì paesi c con ciò nssunio- 
nieri, e si teme perfino che testi, le idee e le azioni, tutto no maggiore re.spon.snbilità. bi¬ 
ll governo centrale possa fa- h.tjcsto ha permes.so una vera sogna cjiificare forme più ade- 
rn -jllo Int-n lilsf.- liberazione della ricerca voli- guate di collaborazione fra tutti 

IL resistenza alla loio libe- adesso di li- questi partiti c -.lel mouimento 

razione, in contrasto con la niilare Vestensione di (pic.sta ri- operaio in generale . • 
espressa volontà sovrana del- cerca, ma di unificare le divrr- a proposito del mutamento di 
relettorato. A Nuova Dehli .ve correnti venute alla luce, per carattere che la consultazione 
■>i assume, nel tentativo di elaborare una linea politica eoe- ha subito attraverso gli avveni- 
giiistiticare tale alteggiamen- ''«’nfc- L’UEC deve discutere la utenti che rie hanno nccompa- 


nese >, come se una tale di- del lentnismo. della democrazia cessità di pervenire al supera- 
stinzione potesse avere senso leninista -. mento delle difficoltà attuali tra 

fuori del movimento operaio. Sulle questioni iutemazio- i partiti comunisti tramite le 
u addirittura in rapporto ui nati. Kahn parte dalla afferma- rousultazioui. la rniyliore reci- 
diritti civili che devono es- 'Ione che -ì partiti comunisti prora conoscenza e una gradua- 
<ere riconosciuti a lutti in- occidentali non hanno più da le armonizzazione del punti di 
flinenHfntPmpnfP rHllp ’idPP ■''■oUomettrr.si agli imperativi del- vhta .. 

(Jipenutmemenie uaJJe J(t e diplomazia sovietica » - Quel- . Quello dei rapporti e della 
.A . occorre — afferma Kahn collaborazione tra''i sinyoli par- 

U altra parte, se e vero che —una .strategia rivoluzionarla fjjj romunì.vti — scrive infine 
nel partito comunista india- differenziata, che permetta ai l'organo della Lega dei comuni- 
no è malauguratamente in- partiti dell'Occidente di colle- jugo.slavi — conlinna ad es- 
tervenuta una .scissione nel- forze di liberazione uno dei problemi essenziali 

10 scorso Settembre è V’ero paesi sottoposti all imperiali- del movimento operaio intemn- 

onTho rhp In nnrti*r> una nuova analisi delie rionale. La diversità delle con- 

” stesso parli.o sjrndc della rivoluzione .sodati- dizioni nelle finali si è vuiliin- 
del Congresso, nel Kerala, si nei pae.vf .sviluppati Kon .si ,,nu'ppa o{,ni partita 

e distaccalo dal suo corpo può attendere dir il capitalismo sfor-'j finora compiuti e le 
centrale, e non accetta inte- crolli per conto proprio. Si deve difficoltà che si sono finora in- 
gralmente le posizioni • di forse pensare che la .situazione coni rate nello sviluppare la col- 
Nuova Dehli. Si ritiene che rii-otuzionaria nascerà m cron- 

11 governatore, vale a dire ouer^n’'^ Non^lTà’oV /il ‘oborazione può e.ssere realizza¬ 
li rappresentante del gover- da oZi. nelle contraddizioni tra 

no centrale nel Kerala. V. V. pu imnerialisii. la condizione ^ .Zàr a 

Cìiri, convocherà domani i suscettibile di favorire la ini- tempo offre la imssibilità 

,..r,„en.i comunisti per ehm. ci.lhv. Hcohmlonario; - 

uorc loro sp siano in tracio Cxaj/ J/f’rnifrr* prpnfirndo oaai nioviin^nto operaio € comiiiifsta 
di formare una maggioranza fa parola, ha vivamente vale- intemazionale e specialmente la 
narlr.mentare e un governo, rmzzato con tl rapporto Khan deali ultimi anni, invita- 

Dopo di che egli informerà ' Disogna farla finita — egli ha no a concludere che per rag- 
K'uova Dehli e la.scerà al pri- 'fatto — con le pratiche frazio- giungere una tale unità occorre- 
mo ministro Lai Bahadur aiste, dogmatiche, settarie e re- rà impegnare molti sforzi ». 

Sbasir! la scelta fra la lega- '’i.sioni.sfe di certi membri del- p«-.|:„anrlri Maiitmn 
lità e il tentativo di prevari- ratinate direzione dell'UEC. che fercJinandO f/lautinO 

cazione. di cui alcuni osser- dimettono in causa la politica del ___ 

valori tendono a ritenere ca- Partito, seppure non lottano con¬ 
paco. più che lo stesso pre- ‘f Partito. L'UEC non può , 

mier. il suo mÌni.stro dell’fn- 'hrenfore uno .specie di confe- AllCOrO QrflVI 


terno Nanda. 


In una conferenza stampa te- ‘1^> condannati al licenziamento '’se esld'sol LOUISIANA — Questo rimane di una delle abitazioni di Natchitoches distrutte dallo 

ita oggi nella capitale austria- pronte nei stati-liberati ciò non è do- scoppio di un metanodotto, che ha causato la morte di nove bambini e otto operai. 

1 . U cardinale Koenig ha di- viitò né a intercessioni dì terzi. K’ stato come una potentissima bomba. Oltre al crollo di numerose abitazioni, le 

linratn che eoli à stato Invi- lemporanoamcnie. i capl-repar- ,_, ._, _._.,__ _: j_ i,_•_:_»_ •_•__.. ..... 


. .-,, 7 j , tnmnnrannamnnfo i r-t,..! viiio ne a inicrcessioni QI lerzi. ......... . 

chlarato che egli è stato Invi- temporaneamentt. i capi-rtpar- , . - = conterebbero do- fiamme sprieioi 

tato aualche settimana fa. dai 1“ impongono nuove tabelle ac- perciie c-ssi coni ere poero po spugiui 

iato, quaicne soiiimana la. uai , . . . coltimi A mime *^0 o nulla nella società egizia- mobili che eran 
vescovi ungheresi a recarsi nuo- cciemio ciei collimi a nume- bensì nerché l Eaitto mio alla mori* 

vamente a Budapest nel pressi- rosi operai qualificati, in forza "«• rna Ocnst perché itgm palo alla morte 

mo futuro Kocnie ha aggiunto nella fabbrica da anni, viene ““naie na Disogno ancne aeiia 
mo luiuro. rcociiig iia ... .. a faro i rrn loro Opera. E se essi hanno ac¬ 
che In questa occasione egli chiesto ni annare a fare i ma- . „ j inserirsi neeli orca-- 

non mancherà di far nuovamen- novali. Se non accettano e daii- • . i. ' . i 

non mancnera ai lar nuovamen riimissioni t.nntn maaiin- nism che proclamano di voler 

te visita al cardinale Minds- ° rneglio. ^ - R strumenii del so- ^ 

vent» il cui caso non è ancora tolgono alla fabbrica il distur- rosiruire gii sirumenii aei so 

rfsoltó né Duressere risolto In bo di licenziare. cialismo in Egitto ciò non e av- KOIIia 

risolto ne può essere risono in arnsso raVi venuto sulla base di una rinun- -. 

base all accordo già intercorso • . K^^os.se rab- , „ man- 

ir, U Vaticano a fi governo po- br.cho^ d._ Wlntcrthnr.^la, - 3°re fa tónS™ def/egire". ,| 

:ua°”tuttavia"M cn°idinSc au-' raoliv und .MaeliinenrabrikI„ bensì perché da eomunlsli san- || 

?"rlllo' h"‘wr/U"^'"lludhdo opaoraechlo del lieenriamen/ì b|> bbe occorre non rwarm.arc 

altamente positivo. vit’ne agitato nonostante che le “resso dH loro Daese^^À^^ da III/ 

Ancora a proposito del caso direzioni abbiano continuato ad h-, niff i-oite del flnll'fl 

del card. Mindszenty. Koenig manodopera fi- sé. inoltre _ che non si duo UUII « 

ha Bffaiunto che Dresto monsi- «ills \ igiiici dell entrata in J _ P , 

na aggiunxo cne presio si | fjpcreti eovernativi misurare la realta egiziana, ne _ 

gnor Casaroli si recherà 

l^< T— _ _t_cim ctnriii r^r»à»r»to rtói^iinil I II. 


fiamme sprigionatesi dopo l’esplosione hanno ridotto in lamiere roventi sette auto¬ 
mobili che erano in sosta nelle vicinanze. Nella telefoto; imo degli operai che è scam¬ 
pato alla morte (Telefoto .ANS.A-c l’Unità >) 


gnor i^aroii s. uuu- restrizione La -Sulze- che sua storia recente né i suoi 

vamente In Ungheria - per ten- rpinzione. zuiize . cne , ; narametri 

tare di risolvere la questione è 


con nuovi punti di vista 
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potenza mondiale nel suo set- europei. Allo^ stesso 109 ^“ deve 

tore. è in difficolt.à perchè «e- essere tuttavia prevedibile che . • n . 1 -i . • 

condo 1 suoi programmi di la- >9 sviluppo della RAU non sa- presenti 31 colloquio anche il Una « marcia » di ottanta cnilo- 

voro avrebbe dovuto reclutare rà esente da contraddizioni e da ^ 

ancora. In fabbrica tutti sanno dimcoità. che seppure potran- ^grd. Tissefant ed altre oersona- metri neirAlabama orqanizzata 

che le commesse non difettano no portare anche a contrasti e » 

di certo; però la voce che una battute di arresto, potranno al- Vaticane - Vefso la norma- da Martin Luther Kinq contro 

lunga lista di operai stranieri trcsi. come tutto lascia siippor- 1.01 ^ 

da licenziare è già pronta, cir- r^. nai lizzazione dei rapporti tra Stato |a privazione del diritto di voto 


il card. Super 
dairumbuscìatore 
della Jugoslavia 


Mississippi 

Attentato alla sede 
delle organizzazioni 
antìrazziste 


da licenziare è già pronta, c:r-}re, determinare sempre piu Ta¬ 
ccia anche qui. |dicali e positive scelte di na- 

Alla -Lokomotiv- e alla tura socialista. 

-Rieter-, i licenziamenti sono! Quello che conta adesso è la 
già incominciati. La direzione |f>osi/tione nettamente antimpe- 
della - Rieter - aveva assunto] rialista che la RAU ha nel mon- 
almeno trecento lavoratori, in [do, è la sua dichiarata volontà 


socialista e Vaticano 

Il cardinale Franjo Seper. arcivescovo 
di Zagabria, ha fatto l'altra sera una vi- 


ai cittadini di colore 


gran parte stranieri, nello ulti- di arrivare al socialismo perj alfambasciatore jugoslavo a Roma 


me settimane. Da una quindi- proprie vie nazionali, il che %ie- 
cina di giorni a questa parte ha ne dimostrato fra l'altro dalle 
cominciato .a licenziare o a met- prime misure di nazionalizza- 
tere in condizione di licenzi.ar- zione o di riforma agraria che 
si. Gli operai sanno che l.i di- hanno già opposto la direzione 
rezione corca di sostituire con politica delia _ RAU alle forze 
I.avoratori svizzeri il maggioro reazionarie egìzi-ane e arabe in 
numero di qualificati o speci.a- generale. 

lizzati italiani. Tra le questioni sollevate dal 

I rasi sono gi.à numerosi M.a. pubblico, citiamo le domande 
soprattutto, il pe.sante cliniajposle da Amedeo (se i comu- 
creato nella fabbrica coi prov-inisti abbiano commesso errori 
vedimenti adottati e con quelli di settarismo nel non aver sa¬ 


lvo Vejvoda nella sua abitazione. Dopo 
un lungo e cordiale colloquio 1 ambascia¬ 
tore ha offerto in onore del neo-porpo¬ 
rato una colazione alla quale hanno par¬ 
tecipato anche il cardinale Tisseranl, de- 
c.tno del Sacro Collegio, mons. Carlo 
Grano, nunzio apostolico in Italia, l'arci¬ 
vescovo di Belgrado mons. Bukatko. 
mons .Agostino Casaroli. sottosegretario 
agli affari ecclesiastici straordinari della 
Soercteria di stato vaticana, mons. Djuro 


Giornolisti 
coinvolti 
in uno » goffe » 
del Ministero 
Difesa 

L’Amba.sciata della Repubbli¬ 
ca socialista di Cecoslovacchia 
a Roma ha informato ieri il 
governo italiano della impos¬ 
sibilità. per ragioni di princi¬ 
pio. di concedere il permesso 
di atterraggio in territorio ce¬ 
coslovacco a un aereo militare 
italiano, che avrebbe dovuto 
portare a Tatras — località ce¬ 
coslovacca dove si sv'olgeranno 
i campionati mondiali di sci — 
un gruppo di giornalisti italia¬ 
ni. Il governo ceroslovacco, tra¬ 
mile l'Ambasciata, ha offerto 
allo stesso scopo un aereo spe¬ 
ciale delle Linee Aeree Ceco- 
slovacche. che sarebbe partito 
da Roma oggi, all'ora prevista 
L'offerta del governo ceco- 
slovacco è stata tuttavia respin¬ 
ta — con un atto scortese e 
palesemente ispirato in sede 
politica — dagli ■ interessati, i 
ouali hanno addirittura indiriz¬ 
zato a Praga nn telegramma 
di protesta, annunciando che 
non prenderanno parte alla ma¬ 
nifestazione sportiva. In attesa 
di chiarimenti che doseranno 
essere forniti dai colleghi in 
questione, .si prf'sume che lo 


esposi nell’ari.-i, dovrebbe per- puto valutare, anni addietro, le Ko'Ksn, rettore del Collegio di San Gi- 

nettere all.i direzione di intcn- possibilità di sviluppo socialista rt-lamo. il dr. Petrone delfOsserralore 

ifìcare fino .a limiti impossibili della RAID, di Petrucci iche domano, il ministro plenipotenziario Ro- 


sifìcare fino .a limiti impossìbili della RAID, di Petrucci ichej 
i tempi di lavorazione Questo tia contestato un eccessivo fra- 
è il vero - capoh.voro - della zion.amento delle forze dei co- 
« Rieter munisti egiziani e un loro scar- 

I.a fabbrica h.t apportato re- so legame con lo ma.ssc). di Pao- 
contcmentc delle modifiche alle licchi (che ha richiamato alla 
macchine. Pur non trattandosi necessit.à di - seguire - gli svi- 
dl rammodemamenti veri e prò- luppi ulteriori della scelta egl- 
pri. cioè di sostituzioni di mac- ziana per il socialismo, perché 
chinar! c di metodo di lavoro, sarà proprio m questi sviluppi 
ma semplicemente di accorgi- che si preciseranno le scelte 
menti che e.nmbiano di poco la ulteriori e che potranno mani- 
capacità delle vecchie marchi- testarsi errori e contrasti), della 
ne. il pretesto è servito per ri- signora Zevi (che si è soffer- 
vedere notevolmente lutti l mata su alcuni aspetti del re- 
tempi di cottimo Tl risultato è girne egiziano che hanno susci- 


cursali in Italia - Telefoni; ||che in poco tempo molti Italia- 1 tato perplessità e perfino con- 
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berlo Gaja del ministero degli Esteri ita¬ 
liano. il ministro Carlo Russo. I on. Sa- 
lizzoni. il prof. Nicola Jaeger della Corte 
costituzionale ed altre personalità del go¬ 
verno ilali.ano e del ministero degli 
Valeri. 

La visita del cardinale Seper testimo¬ 
nia del graduale miglioramento dei rap¬ 
porti tra il Vaticano e la Jugoslavia. E’ 
noto che la Costituzione jugoslava garan¬ 
tisce pienamente la libertà religiosa e del 
culto indipendentemente dalla religione 
e dalla nazionalità dei cittadini. I princìpi 
che informano lo « status > giuridico del¬ 
le diverse comunità religiose sono i se¬ 
guenti: rispetto totale delle opinioni e 
del culto, separazione della Chiesa dallo 


INDIANOI.A 'Mississippi). 5 auali hanno addirittura indiriz- 
Un gravissimo attentato razzista — che solo zato a Praga un telegramma 
per caso non ha provocalo vittime — è stato di protesta, annunciando che 
compiuto a Indianola. nel Mississippi; un in- non prenderanno parte alla ma- 
cendio ha distrutto l'edificio dove ha sede nifestazione sportiva. In attesa 
il Consiglio delle organizzazioni federate an- di chiarimenti che dovranno 
tirazziste. Le fiamme, fortunatamente, sono essere forniti dai colleghi in 
divampate dopo che alcune centinaia di per- questione, si prf'sume che lo 
sone. le quali avevano as.«istito ad una riu- inurbano atteggiamento di cui 
nione contro l'integrazione r.azziale. asevano essi, o alcuni di essi, hanno 
abbandonato la sc-dt. Nello stesso edificio si dato prova, sia stato solleci- 
trovava anche la - Scuola della libertà -. dove tato dal ministero della Difesa 
nelle ultime settimane si recavano gli stu¬ 
denti negri che boicottavano le loro scuole ~ 

per protestare contro la segregazione raz- - ri • ■ • 

ziale e dove si recavano anche i negri che g Ngirghi 

volevano essere preparali per superare le ” " rsbbbwms 

prove che devono affrontare per essere iscrit- | 

li nelle liste elettorali. Anche nella scuola ICI 11111110116 

non SI sono avute vittime, ma tutto il ma- 

tenale didattico è andato distrutto. il f AnflO 

Una r.::Gv.n :n’?> 3 tiva a favore deH'inttgra- 1^" *■ 

zione razziale nella AIa)>ama — lo Stato nel NAIROBI, 5. 

quale si sono avuti negli ultimi tempi i mag- Si è aperta oggi, nella capi- 
giori incidenti — è stata presa da Martin tale del Kcnia, la discussione 

Luther King. Il premio Nobel per la pace sui problemi del Congo convo- 

ha annunciato che domenica prossima ini- cala dada commissione od hoc 

zierà una marcia di ottanta chilometri da e indetta al livello del ministri 

Selma a Montgomery, la capitale della Ala- degli esteri. Alla riunione è 

bama, per attirare l'attenzione dcH'opinione presente anche il primo mini- 

pubblica sulla campagna dei negri per non stro del governo flloimperialista 

c.ssere privati del diritto di voto. del Con co. Ciombe. per il qua- 

Sulle persecuzioni razziali ha parlato oggi, le lo schieramento dì polizia da- 

In una conferenza-stampa tenuta a Ibadan vanti all'edificio do\ e le riunio- 

(Nigeria). lo studente negro americano Ja- ni hanno luogo è stato raffor- 

mes Meredith. il cui ingresso nell'università zato con centinaia di armati. ■ 

de! Mississippi causò anni fa gravissimi in- Una prima decisione molto 
cidentì. Meredith ha dichiarato che il razzi, negativa presa dai ministri riu- 

smo americano riesce a manifestarsi anche niti è stata quella di escludere 

fuori dai confini degli Stati Uniti: l servizi dalla prima parte delle riunio- 

d| informazione americani (USIS) hanno più ni i rappresentanti del movl- 

volte ostacolato, in Nigeria c nel Dahomey. mento di liberazione congole- 

le sue conferenze, con le quali egli intcn- se, che inizialmente erano stati 

devB Ulustrare le condizioni di vita dei negri ammessi per spiegare il loro 

negli Stati Uniti. punto di vista. 


del Taurini n. 19 


ni si sòno accorii di lavorare danna in ambienti democraf.ci r.n 

molto di più o di guadagnare europei). Alle varie questioni diverse comunità religi^e S no l 
»Ì 90 e persino i'8.'» per cento sollevate, per quanto esse po- guenti: rispetto totale delle opinioni e 
del salario medio che percepì- nevano dirette domande ai com- del culto, separazione della Chiosa dallo 
vano prima. Si dice che anche ponenti della delegazione hanno Stato, eguaglianza di fronte allo Stato 
questo è un sistema adottato risposto: la compagna Dina For- tulle le comunità religiose, rispetto 

por operare lo -selezione- fra ti. lo stesso Pajeita e i com- , autonomia interna delle com’unità 
manodopera straniera. pagni Ledda e \ Hello. religiose per quanto concerne i problemi 

Piero Campisi m. g. della religionee del culto. 


e indetta al livello del ministri 
degli esteri. Alla riunione è 
presente anche il primo m'nì* 
stro del governo flloimperialista 
del Congo. Ciombe. per il qua¬ 
le lo schieramento di polizia da¬ 
vanti all'edificio dove le riunio¬ 
ni hanno luogo è stato raffor¬ 
zato con centinaia di armati. - 
Una prima decisione molto 
negativa presa dai ministri riu¬ 
niti è stata quella di escludere 
dalla prima parte delle riunio¬ 
ni i rappresentanti de] movi¬ 
mento di liberazione congole¬ 
se, che inizialmente erano stati 
ammessi per spiegare il loro 
punto di viltà. 


diventare una specie di confe- Ancora aravi 

rema permanente nè e.ssere de- ® 

vinta dagli obiettivi delle lotte Ip rAlIflivSAnS > 

per cui è .stata creata FT il par- 1.UIIMIAIU1II 

iito comunista che detiene il J» 

molo dirigente della classe ope- 01 30ni6rS6f 

raia. e rifiutare questo princi- » a 

pio vuol dire condannare l'UEC iVIOIignani 

a non dare risposte chiare ai k 

problemi che gli sono posti ». E j q scrittore Dlcnne Somerset 
contestando l interpretazione di M.augham è stato trasferito 
Kuhn della coe.sistenza pacifica, oggi ail'ospodale anglo-ameri- 
Hcrmier ha infine affermato che cano di Nizza dalla sua villa 
lotta per la pace e lotta per il di Cap Ferrai 

.sociali.sino sono irreparabili. giorni 

ammalato di influenza, eoa la 

Maria A. Maccioechi SrSiimonTo.'" 

Nel N. 10 di 

Rinascita 

da oggi in vendita nelle edicole 


Non mollare! (editoriale di Giorgio AniBM. 
dola) 

Crisi della democrazia (Pietro Ingrao) 

L^8 marzo è tatti i giorni (g.c.p.) 
Condizione operaia: La lotta articolata (Lo» 
ciano Barca) ; Solvay, la posizione dei tee» 
nici (Luca Pavolini) 

Dibattito sulla riorganizzazione della sinìsSTa 
in Italia. Unificazione: su quale linea? (Lo» 
ciò Magri) . 

I preti e la guerra: t testi integrali delle 
lettere di don Lorenzo Milani e dì nn gmp* 
po di cattolici e sacerdoti toscani 
Un lusso per Wilson la strategia globale 
(Eric J. Ilobsbawm) 

Ragioni della scelta - socialista in Egitto 
(Romano Ledda) 

L^ombra di Me Cartby sulla Grande Società 
(interriste con W. Patterson e W. ’ Taylor 
sul prossimo processo al PC degli Stati Uniti) 

Freì offre al Cile il neocapitalismo (Ettore 
Di Robbio) 

Diario linguistico (Pier Paolo Pasolini) 


NEI DOCUMENTI 

4 marzo 1945: fuga del gen. Roatta. Pubblicato 
per la prima volta dopo 20 anni il testo integra* 
le della relazione della Commissione d’inchie¬ 
sta su un avvenimento che sconvolse il paese 
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P«nunciafo l'appoggio di - Londra agli Stati Uniti 




La coatisfanza 
a il Viat Nam 

*» t 

Nella dicliiarazìone del go> 
Terno sovietico sul Vie! Nam 
consegnala ‘ dal ministro de¬ 
gli ^lerì Gromiko aH’amba- 
sciatore americano c’è una af> 
fermasione che dovrebbe far 
riflettere seriamente tutte le 
forse politiche e i governi che 
nel mondo approvano la poli* 
tica di coesistenza pacifìca. La 
affermazione h la seguente: 
a Le azioni degli Stati Uniti 
nel Viet Nam sono incompa* 
'tibili con le I aiTermazìoni di 
voler migliorare lo relazioni 
con rURSS. Esso per di più 
'compromettono le fondamenta 
su cui soltanto le relazioni Ira 
rURSS e gli Stati Uniti pos¬ 
sono coltivarsi, e prerisamen- 
le sui principi di pacilica coe¬ 
sistenza n. E’ la prima volta, 
crediamo, dal viaggio di Kru- 
aciov negli Stati Uniti del IQ59, 
che in un documento iiiriciale 
del governo sovietico vi c un 
richiamo alla incompatibilità 
tra la politica americana di 
aggressione e i principi della 
coesistenza pacilica su cui 
■i fondano le relazioni tra 
Mosca o Washington. Si trat¬ 
ta di un fatto grave, che può 
avere lo conseguenze più im¬ 
prevedibili. Ma tutti avverto¬ 
no, allo stesso tempo, die il 
richiamo era necessario, det¬ 
tato dai fatti die si sono suc¬ 
ceduti nella penisola indocine¬ 
se in questo ultime settimane. 

Gli americani hanno preme¬ 
ditato e scatenato una serie di 
atti aggressivi contro un pae¬ 
se sovrano che, per di più. 
è membro della comunità de¬ 
gli Stati socialisti. Lo hanno 
fatto, e continuano ■ a farlo, 
sperando nella n neutralità o di 
una serie di paesi socialisti 
tra cui rUrsB e la Cina. Che 
questo sia il loro calcolo è 
ormai perfettamente chiaro. Da 
molto tempo, del resto, auto¬ 
revoli giornalisti americani 
andavano predicando qiiesia li¬ 
nea. Valga per tutti il caso di 
Joseph Alsop, il quale già sei 
mesi fa premeva per un in¬ 
tervento militare contro il 
Vici Nam del nord garanten¬ 
do — non si sa in base a 
quali inrormazionì — il n di¬ 
sinteressa.» deirURSS. Non a 
caso, d’altra parte, i circoli 
ufficiali di Washington hanno 
tenuto a sottolineare, nei mo¬ 
menti più acuti della crisi, die 
i bombardamenti della Ilcptih- 
hlica democratica' del Vici 


Nam non avrebbero avuto ef¬ 
fetti negativi sulle relazioni 
tra Unione Sovietica « Stati 
, Uniti. ' ' ■ : ' . 

' ■ La dichiarazione del gover¬ 
no sovietico mette la parola fi¬ 
ne a queste illusioni. E mette 
la’’ parola fine proprio perchè 
in tale dichiarazione la que¬ 
stione viene affrontata nei suoi 
termini sostanziali. I portavo¬ 
ce della Casa Bianca continue¬ 
ranno probabilmente a dire 
che Johnson conta di andare 
a Mosca entro l'anno, die Kos- 
sighin restituirà la visita e 
cosi via. La realtà è che se 
dalla crisi del Viet Nam non 
si uscirà con una soluzione ne¬ 
goziata, il dialogo Mosca-Wa- 
shington subirà una battuta di 
arresto di cui nessuno può pre¬ 
vedere la durata. E forse peg¬ 
gio. 

Questa è la ragione, a no¬ 
stro parere, della mobilitazio¬ 
ne diplomatica delle forze in¬ 
teressate allo sviluppo della 
politica di coesistenza pacifica. 
Sintomatico, a questo proposi¬ 
to. è che il presidente jugosla¬ 
vo Tito abbia elaborato, dopo 
intenso consultazioni, una pro¬ 
posta per la convocazione im¬ 
mediata di una conferenza in¬ 
ternazionale per la pace nel 
Viet Niim. Altrettanto sinto¬ 
matico è che un numero con¬ 
siderevole di deputati laburisti 
abbiano presentato ai (Comuni 
una mozione in cui si chiede 
al governo ili dissociare le sue 
responsabilità da i|uelle del 
governo degli Stati Uniti e ciò 
non ostante le difficoltà in cui 
si trova Wilson. Il fatto è che 
ci si rende pienamente conto 
che la politica di coesistenza 
pacifica non può essere a sen¬ 
so unico: non può essere, cioè, 
praticata sullanto dall’Unione 
Sovietica mentre gli Stati Uni¬ 
ti conducono una politica op¬ 
posta. Perchè questa è la si¬ 
tuazione che si è creata nel 
Vici Nam: gli Stati Uniti met¬ 
tono in atto un’aggressione ar¬ 
mata e pretendono che i pae¬ 
si socialisti, a cominciare dal- 
rURSS, rimangano ìnilifferciili. 

La dichiarazione del gover¬ 
no sovietico costituisce un mo¬ 
nito solenne contro questa 
concezione della coesistenza. 
Tocca ai dirigenti degli Stati 
Uniti valutare la situazione al¬ 
la luce di questo fatto nuovo. 
E tocca ai dirigenti di tutti 
i paesi del mondo intervenire 
perchè a Wasliington la di- 
chtarazionc sovietica venga 
esattamente pesata. 

a. j. 


60 deputati laburisti 
coatro la politica 
di Wilson sul Vietnam 


l'Unità / sabato 6 mano 1965 
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Governo 


Importante decisione antimperialista 


La Siria 
nasionalina 
il petrolio 

Nove compagnie colpite dal decreto - E’ la 
terza tappa sulla via delle nazionalizzazioni 




DAMASCO, 5. 

Nove compagnie petrolifere 
sono state poste sotto il con¬ 
trollo del governo siriano in 
conformità con il decreto adot¬ 
tato dal consiglio presidenziale 
delia repubblica. Tra le società 
nazionalizzate sono la - Soco- 
ny Vacuum la -Esso Stan¬ 
dard» e la " Shell ». Le altre 
sei sono di proprietà siriana. I 
Esse si occupano della raffina¬ 
zione. del trasporto e della 
vendita dei prodotti petroli¬ 
feri nazionali 

Il decreto rileva che le tre 
compagnie straniere controlla¬ 
vano il 67 per cento della ben¬ 
zina e degli altri prodotti pe¬ 
troliferi distribuiti nel paese. 
Il loro ricavato annuo (1964) 
era di circa 10 milioni di lire 
siriane, imri a 1 631 milioni dì 
lire italiane. Le compagnie 
traevano inoltre grandi profit¬ 
ti dalla vendita dei prodotti 
petroliferi importati dagli Sta¬ 
ti Uniti e dalla Gran Bretagna 
Questi redditi — dice il decre¬ 
to — apparterranno ora al po¬ 
polo siiiano. 

Gli ex proprietari delle so¬ 
cietà nazionalizzate saranno 
indennizzati in un periodo di 
15 anni. 

Questo decreto sogna la ter¬ 
za tappa dell’opera di nazio¬ 
nalizzatone daU'lnizio deU'an- 
ni. I decreti di gennaio nazio¬ 
nalizzarono 115 società indu¬ 
striali con un capitale totale 
<tt 350 milioni di lire siriane. 
I decreti di metà febbraio sta¬ 
bilirono la nazionalizzazione 
di ^ società private per l'im- 
portazionc dei generi di con¬ 
sumo, con la contemporanea 
introduzione del monopolio di 
stato neirimportazione di vi¬ 
veri e medicinali. 

L’»Associated Press- o-sser- 
va che il decreto è stato pro¬ 
mulgato • mentre i tecnici so¬ 
vietici si preparano a perfo¬ 
rare pozzi petroliferi in Si¬ 
ria ». Le trattative con l'URSS 
e la rottura dei contatti con 
la società tedesco-occidentale 
«Concordia» sono state «ispi¬ 
rate». afferma l'AP. da un «per 
sonaggio-chiave », Abdullah Ta- 
rikl ex ministro del petrolio 
dell’Arabia Saudita ed ora con¬ 
sulente de) governo siriano 
personaggio - considerato di 
tendenze radicali ». 

Esperti petroliferi hanno di¬ 
chiarato che la nazionalizzazio¬ 
ne siriana non ha precedenti 
nella parte araba del Medio 
Oriente. LTran, paese non ara¬ 
bo, nazionalizzò temporanea 
mente tutte le operazioni pe¬ 
trolifere nel 1953 e l’Iraq privò 
la «Iraq Petroleum Compa¬ 
ny», di proprietà occidentale, 
Mhi DM concessioni. L’unica 


nazionalizzazione che in qual 
che modo somigli a quella si¬ 
riana avvenne in Egitto quan¬ 
do il governo Na.s.scr assunse 
il controllo della -Shell», ma il 
provvedimento fu il risultato 
dì un accordo e non un se 
questro, tanto che « Esso - 
Standard Vacuum- e «Cal- 
tex » lianno tuttora reti di di¬ 
stribuzione in Egitto. 

Le società occidentali ope¬ 
ranti In Siria ottenevano il pe¬ 
trolio da una raffineria del go¬ 
verno siriano costruita a Homs 
da tecnici cecoslovacclii. La 
raffineria è rifornita dall'oleo 
dotto della - Iraq Petroleum 
Company - che trasporta cir¬ 
ca 500 milioni di barili di pe- 
tralio all'anno dalflraq setten¬ 
trionale al Mediterraneo pas 
sando attraverso la Siria. 

Finora, la Siria non ha una 
vera e propria industria petro¬ 
lifera ma dal petrolio ricava 
cospicui guadagni per via in 
diretta. La -Iraq Petroleum 
Company- paga circa 10 mi¬ 
lioni di sterline inglesi all'anno 
quale pedaggio per l'uso deiro 
leodotto che aitraversa la Si¬ 
ria. La - Tapiine Company - 
americana, paga altri 4 milioni 
di dollari l'anno per diritti di 
pompaggio daH'Arabìa Saudita 
il cui petrolio scorre attraver¬ 
so un oleodotto sotterraneo che 
passa in territorio siriano. 


Il Giappone 
deplora i 
bombardamenti 
USA sul Vietnam 


TOKIO, 5. 

I bombardamenti america¬ 
ni contro il Vietnam del 
nord sono « deplorevoli >. ha 
dichiarato oggi al parla¬ 
mento il primo ministro 
giapfxinese Èisakii Sato. 

Si deve giungere alla so¬ 
luzione del problema del 
Vietnam, ha aggiunto Sato, 
tramite negoziati e non me¬ 
diante un’azione militare. Il 
primo ministro ha auspicato 
che il problema del Vietnam 
venga affrontato sulla base 
degli accordi di Ginevra. 


Si estende nel pae¬ 
se la protesta con¬ 
tro le aggressioni 
USA in Asia - Chie¬ 
sta una esplicita 
dichiarozione del 
governo che disso¬ 
ci le responsabilità 
di Londra 


LONDRA. 5. 

Mentre la Gran Bretagna sin¬ 
ceramente desidera mantenere 
'alleanza con gli Stati Uniti, 
il governo inglese non può più 
concedere il suo appoggio a 
quello americano nella guerra 
del Vietnam dopo la recente 
estensione delle ostilità contro 
il nord. Questa è la chiara presa 
di posizione che la sinistra la¬ 
burista cerca di far adottare dal 
governo Wilson le cui ambigui¬ 
tà e compromessi sulla questio¬ 
ne del Vietnam sono da ieri og¬ 
getto di rinnovale critiche da 
parte di un largo settore del 
partito di maggioranza. Oggi il 
primo ministro ha convocato 
d'urgenza una commissione spe¬ 
ciale di gabinetto per i prò 
blemi della difesa, allo scopo 
di prendere in esame la situa-: 
zione politica venutasi a crea¬ 
re dopo che la mozione della 
sinistra — con l'aperta condan-! 
na dell'inazione governativa iwi 
contenuta — aveva raccolto già, 
oltre CO adesioni. La presenta-' 
zione del documento è sfata 
promossa da deputati come 
Silverman, Zilliacus, Mikar- 
do. Mendelson, ma le firme in 
calce dimostrano oggi che non 
è solo la sinistra laburista che 
fa pre.ssioni perchè il governo 
e.sca dall'equivoco e dichiari 
che non può più sostenere gli 
americani nella guerra 
I nomi dei firmatari dimo¬ 
strano che tale desiderio è dif¬ 
fuso in vari ambienti del par¬ 
tito. è condiviso anche dai set¬ 
tori di centro e trova soprattut¬ 
to piena espre.ssione presso i 
deputati deU’ultima leua. 

Per avere una idea e.satta del¬ 
le proporzioni di questa corren¬ 
te ali'interno delle file laburi¬ 
ste bisogna tenere presente che 
Wilson ha espressamente proi¬ 
bito a tutti coloro che ricopro¬ 
no incarichi anche di secondo 
piano nella compagine gover¬ 
nativa, di apporre la propria 
firma su qualunque documento 
che non incontra l'approvazia 
ne dell'esecutivo. 

Ma ogni precauzione per evi 
tare •rivolte» all'interno del 
partito è risultata inutile di 
fronte alla forza con cui oggi 
autoreuoli esponenti laburisti 
chiedono al governo inglese di 
dissociare lo propria posizione 
da quella americana nella guer¬ 
ra del Vietnam. Secondo atten¬ 
dibili indiscrezioni, notevole di¬ 
sagio è evidente anche in certi 
ambienti governativi di fronte 
ad una iniziativa che — giunta 
subito dopo il contrastato di¬ 
battito sui preventivi per la di¬ 
fesa — mette per la prima vol¬ 
ta Wilson di fronte alle prò 
prie responsabilità. 

Questo pomeriggio il Sotto 
.segretario al Alinùttero per le 
colonie onorevole Frank Ailnun 
ha rassegnato le dimissioni dal¬ 
la carica. Allaun appartiene ai 
gruppi di sinistra ed è uno dei 
firmatari della mozione sul 
Vietnam. Fino ad oggi (e il 
tentativo sta continuando) il go¬ 
verno inglese aveva lasciato 
credere di essere attivamente 
impegnato in sondaggi con quel 

10 americano e quello sopieiico 
per reperire i mezzi più oppor¬ 
tuni all'apertura del negoziato 
Ma da parte americarut niente 
era venuto a sostenere il pre¬ 
teso atteggiamento di mediatore 
con cui Wilson cercava di pla¬ 
care le ansietà della sinistra la¬ 
burista. ’Anz'tr gli 5tati Uniti. 
respingendo ripetutamente la 
idea delle trattative, avevano 
indirettamente impartito una 
.smenfita alle pretese di Wilson 

La campagna per la pace nel 
Vietnam ha fin dall'inizio tro¬ 
vato consenziente la maggio¬ 
ranza dell'opinione pubblica in¬ 
glese e si "è scolta con impres- 
stonante vigore a varii livelli: 
da quello giornalistico a quello 
parlamentare. 

La mozione che adesso.circo¬ 
la nei corridoi di Westminsler 
e sulla quoie continuano a ve 
aire apposte nuove firme di 
deputati inglesi rappresenta j 
una svolta decisiva in quanto: 
— davanti all' irrigidimento 
'tmericano — essa non si limita 
t chiedere genericamente ini-! 
-ialire diplomatiche ma vuole 
he il governo ingle.se dichiari 
vubbliramente e senza mezzi 
termini quelle interizioni di pa¬ 
ce che sottovoce ha lasciato 
credere di avere senza mai fare 
seguito, nei fatti, olle promesse 
verbali. 

Oppi, il governo laburi.sta ho 
subito la prima sconfitta alla 
Camera dei comuni, su di un 
voto procedurale concernente 

11 progetto di legge per l’aboli¬ 
zione della pena di morte. 

Sebbene dai banchi conser¬ 
vatori il risultato della vota¬ 
zione sia stato accolto con scro¬ 
scianti applausi, ciò non obbli- 
oa il povemo a dare le dimis¬ 
sioni o a ritirare il propetto 
di teppe. 

Il progetto per la abolizione 
della pena di morte, presentato 
l’anno scorso, ha il carattere 
di un'iniziatica privata di un 
deputato e non di uno inizlati- 
ra PO rematira 

Tanto il poremo che Fopposf- 
zione hanno In questo caso ri¬ 
nunciato alla disciplina di par¬ 
tito lasciando i deputati di ro¬ 
tare liberamente secondo co- 
isclenza. 


/ funerali di Schaerf 


cumento indica alcuni generi¬ 
ci fini comuni» quali la di¬ 
fesa delia libertà, la giustizia 
sociale (vera ironia nell’attua- 
le situazione sociale • n.d.r), 
e il « continuo rinnovamento 
democratico dell’Italia ». 

Circa la delimitazione del¬ 
la maggioranza il documento 
la conferma aggiungendo che 
essa vale < in tutto il suo si¬ 
gnificato .secondo i corretti 
termini della dialettica demo- 
iratica e parlamentare, senza 
discriminazioni fra i cittadi¬ 
ni ». Confermato l’impegno 
per l’estensione del centro- 
sinistra dal centro alla peri¬ 
feria, il documento prosegue 
indicando gli obiettivi pro¬ 
grammatici < permanenti e ia 


tre constatano con rammarico 
che non sono state realizzate 
tutte le condizioni necessarie 
per affrontare in pienezza di 
forze e in chiarezza di decisio¬ 
ni, i problemi dell’attuale mo¬ 
mento politico secondo le con¬ 
clusioni dell’ultima Direzione 
delia DC ». Si tratta di un do¬ 
cumento che rappresenta pur 
sempre una prova non sospet¬ 
ta dell’ulteriore, grave arre 
tramento e deterioramento 
della situazione che era già 
gravissima prima di queste 
trattative. Una notizia che — 
apparendo incredibile — rife¬ 
riamo a puro titolo di regi¬ 
strazione rifiutandoci per ora 
di commentarla, dice che i 
fanfaniani hanno chiesto e ot¬ 
tenuto prima di « autoriz¬ 
zare » Fanfani a entrare nel 
governo — una lettera di pu¬ 
gno del Capo dello Stato nel- 


tegrali >: ‘ plano della scuola 
« e correlative leggi di rifor- _ . . . 

ma »; revisione del Codici in quale si ringrazia Fanfani 
senso « più aderente al prin Idi aver accettato l’incarico e 



VIENNA — Con l'Intervento dei rappresen¬ 
tanti di numerosi Stati occidentali e orien¬ 
tali. si sono svolti ieri l funerali di stato del 
Presidente della Repubblica Adolf Schaerf. 
La Germania federale era rappresentata dal 
presidente della Repubblica Heinrich Luebke. 
Tra gli altri rappresentanti stranieri vi era¬ 
no il ministro degli esteri francese Couve 
De Murville, il sottosegretario agli esteri so¬ 
vietico Semyonov e, per gli Stati Uniti, Adiai 
Stevenson, rappresentante permanente pres¬ 
so le Nazioni Unite. Il funerale ha avuto ini¬ 
zio a mezzogiorno, con una cerimonia nella 


sede de! Parlamento, dove era stata allestita 
la camera ardente. Di fi'onte alla bara erano 
sdiate circa CO mila persone. La bara è stata 
portata a spalle fuori deiredificio nella ce¬ 
lebre RIngstrasse. Decine di migliaia di per¬ 
sone hanno assistito dai marciapiedi al pas¬ 
saggio del corteo funebre che ha raggiunto 
la piazza Schwarzenberg e da qui il cimi¬ 
tero di Vienna. Schaerf è stato seppellito 
nella tomba presidenziale, accanto ai suoi 
predecessori Karl Renner e Theodor Koer- 
ner. Nella telefoto: la bara trainata da una 
jeep, passa tra due fitte ali di folla. 


Nulla di fatto al consiglio dei ministri 

Btmn ìn^tente a sce^ìere 
una mova poBtìea amba 

Pessimistiche previsioni sui rapporti fra lo RFT e il mondo 
afro-osiatico - Quorantomilo berlinesi occolgono Uibricht 

. di ritorno dal Cairo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 5. ' 
Il governo di Bonn, dopo 
una accesa discussione pro¬ 
trattasi tra ieri e oggi per 
circa quattordici ore, non e 
stato in grado di prendere 
urta decisione sulla sua politica 
nel Medio Oriente, cioè in 
concreto di decidere se rom¬ 
pere o meno i rapporti diplo¬ 
matici con il Cairo in .sepuito 
ai risultati del viaggio del 
compagno Walter Ulbrichl nel¬ 
la BAU. Nella mattinata di 
oggi- Erhard si era consultato 
anche con gli ambasciatori de¬ 
gli Stati Uniti, della Francia 
e della Gran Bretagna e con 
i dirigenti dei gruppi parla¬ 
mentari. senza evidentemente 
ricavare i lumi richiesti. 

Nel pomeriggio, mentre la 
seduta del gabinetto era in 
corso, la le.TÌ che essa si sa¬ 
rebbe conclusa con l'annuncio 
della rottura acqui.stava sem¬ 
pre più credilo fino ad e.ssere 
fatta propria dall'agenzia di 
stampa ufficiosa DPA Alle IS 
invece, con eira sorpre.sa dei 
giornalisti, veniva comunicato 
il rinrio della riunione e 
quindi di ogni decisione a 
data da destinarsi Seconda al¬ 
cune voci la seduta verrà ri¬ 
presa martedì. Tale data non 
appare però probabile perchè 
alVinizio della prossima set¬ 
timana ri sarà a Bonn la visita 
del Primo ministro britannico 
Wilson. Alcuni interpretano di 
conseguenza il rinvio come un 
primo -passo verso la rinuncia 
ad ogni rappre^aalia politica 
verso la R.AU Con il tro'cor- 
rere dei oiorni, r.ssi dicono, 
l'argomento è declinato a * de¬ 
canfore - e per il oorerno sarà 
più facile trovare il modo di 
salvare la faccia 

Il dibattito in seno al consi¬ 
glio dei ministri è stato molto 
contrastato, anche perchè le 
forze favorevoli e quelle con¬ 
trarie alla rottura dei rapporti 
diplomatici in pratica .ri equi¬ 
valgono Contro il drastico 
provvedimento si .sono battuti 
tra gli altri il ministro degli 
esteri Schroeder. il ministro 
della dife.sa Von UcLvel e i 
ministri del partito liberale 
Dal punto di rista formale 
essi sostenpono che poiché il 
Cairo non ha ufficialmente ri¬ 
conosciuto lo RDT. Io co.rid- 
detta » dottrina BaìUstein • è 
inapplicabile. Sul piano poli¬ 
tico essi mettono in guardia 
contro il pericolo che. in caso 
di rottura con la BAU, altri 
paesi del sterzo mondo-, e 
in particolare FAlgeria, la Si¬ 
ria, Virak, lo Yemen e forse 
rindonesia, presto o tardi al¬ 
laccino rapporti con Berlino 
democratica a danno di Bonn. 


I ministri schierati a favore 
del prorredimciito, hanno con¬ 
trobattuto so.stenendo la ne¬ 
cessità di interpretare la - dot¬ 
trina HalLsiein - nel suo spiri¬ 
to diretto a garantire a Bonn 
la « rappre.sentanza esclusiva 
del popolo tedesco - Se il 
governo federale non reagisce 
agli avvenimenti cairoti — es.si 
argomentano — altri pae.si in 
numero molto superiore a 
quelli già citati, .seguiranno 
l'esempio della BAU, istauran¬ 
do rapporti di fatto con la 
RDT. scavalcando ogni forma¬ 
lismo e trattando concretamen¬ 
te con i due .stati tede.schi. 
Portavoce di que.sta tendenza 
'è .stato il ministro dell'econo¬ 
mia Schumecker. il quale, lu¬ 
nedì scorso, a Brnxelle.s. era 
stato ben bene imbeccalo da 
Hall.stein int'cntorc della cer¬ 
vellotica - dottrina » ed oggi 
presidente del MEC. 

La settimana scorsa, lo .stes¬ 
so Hallstein si era dato da fare 
personalmente a Bonn, ed era 
stata ricevuto anche da Er¬ 
hard. In realtà, la » dottrina 
Hallstein - è ormai .soltanto un 
fantasma, ed una decisione di 
Bonn neU'uno o neiraltro 
senso non cambia questo fatto 
La vera scelta davanti alla 
quale il governo federale si 
trova, è invece tra una poli¬ 
tica nuova che tenga conto 
della esistenza di un altro 
.riafo tedesco e lo sterile im¬ 
mobilismo al quale fino ad 
oppi la Germana occidentale 
è rima.'fa lepata Non per nul¬ 
la, tra le personalità che non 
fanno parte del pabinetfo. st 
sa che Adenauer è decisamen¬ 
te per la rottura l socialde¬ 
mocratici. invece (opposizio¬ 
ne), hanno fino ad ora prefe¬ 
rito non prendere posizione, 
in atte.sa delle decisioni del 
gabinetto 

Mentre il pocerno di Bonn 
continuava a discutere, il com¬ 
pagne- Welter Ulbricht è rien¬ 
trato oggi pomeriggio a Ber¬ 
lino democratica. Egli è arri¬ 
vato nella capitale della RDT 
con un aereo speciale da Du¬ 
brovnik, nella Jugoslavia, do¬ 
ve era sbarcato .stamane dalla 
nave » Voeìckerfreundschaft ». 
Il benvenuto gli è stato dato 
dal primo ministro W'ilU Stoph 
Una folla calcolata dalla AXD. 
agenzìa di slampa della RDT, 
in 40 mila peritone, ha lunga¬ 
mente applaudito il presidente 
del consiglio di stato il quale, 
ringraziando Stoph. ha in un 
breve discorso, riassunto I ri¬ 
sultati del suo viaggio ed ha 
trasmesso al popolo tedesco l 
saluti del presidente Nasser 
e del popolo egiziano. 

Romolo Coccavaio 


Restituita 
ai turchi 
la bandiera : 
di Lepanto 

ANKARA. 5 
H nunzio internunzio aposto¬ 
lico mons. Francc.sco Lardone 
ha consegnato oggi ai ministro 
degli Esteri turco, a nome di 
Paolo VI. lo stendardo dciram- 


miraglio Muezzinzad Ali Pascià.' 
preso il 7 ottobre 1571 alla bat¬ 
taglia di Lepanto daUa flotta 
della lega cristiana, comandata 
da don Giovanni d’Austria. Que¬ 
sto trofeo era stato consegnato 
dopo la battaglia a Papa Pio V 
c conservato ria allora nella ba¬ 
silica di Santa Maria Maggiore 
a Roma. 

La con‘:cgna delio stendardo 
è as^venuta nel corso dì una ce¬ 
rimonia intima svoltasi nella 
Sala dei Patti del ministero de¬ 
gli esteri turco alla presenza di 
una quindicina di personalità 
A de.«tra dello stendardo ave¬ 
vano preso posto il ministro de¬ 
gli esteri turco Hasan Isik e 
l’ammiraglio turco Ozel. Mons. 
I.ardone. accompagnato dall'au¬ 
ditore della internunziatura. 
mons. CalEmoneri. e dall’addet¬ 
to, mons Del Giorno, ha preso 
posto a sini.stra dello stendardo 

Dopo aver Ietto in latino un 
-breve- riel Papa scritto su 
pereamena che è stato succes- 
<:ivamcnt6 tradotto in france¬ 
se. i) nunzio internunzio apo- 
ctoliro ha restituito lo stendar¬ 
do al gcvcrno turco 

n mini.stro degli esteri tur¬ 
co. dopo aver rincraziato mons 
l>ardone per questo gesto ami¬ 
chevole. ha consegnato aU’am- 
miraglio Ozel lo stendardo che 
sarà custodito nel museo della 
marina ad Istanbul. 


cipi della Costituzione»; ri 
forma della publlea arnmlm- 
Ktrazlonc, leggi Unanzlarie per 
le Regioni, legge urbanistica, 
nuova legge sulle pensioni 
deU’INPS, revisione della leg¬ 
ge per le società per azioni. 
inRne il documento sottolinea 
gli » effetti ' positivi » che la 
passala politica congiunturale 
ha avuto nel settore moneta 
rio e suU’equllibrio della bi¬ 
anda dei pagamenti; poiché 
invece (e sembra ai quattro 
partiti che ciò sia avvenuto 
per un caso imprevedibile! - 
n.d.r.) sul terreno della do¬ 
manda interna, dciroccupa- 
zione e della produzione, gli 
effetti sono stati negativi, ai- 
ora si procederà a « nuove 
misure che devono essere 
strettamente collegate c(>n la 
programmazione economica ». 
Insomma nemmeno l’ombra di 
quella autocritica che era al¬ 
meno contenuta — per quan¬ 
to riguarda la politica con¬ 
giunturale — nella relazione 
che De Martino fece al CC 
socialista. La tesi Colombo 
esce forte e confermata dal 
protocollo aggiuntivo 
In serata è stato diffuso 11 
listo di una lettera che Ru 
mor aveva inviato a Moro per 
mettere a punto » i termini 
precisi dell’accordo raggiunti) 
insistemlo — con il tono dì 
chi dà istruzioni e direttive a 
un oi*ganismo dipendente — 
sul tema della prioritaria dì 
fesa della stabilità monetaria. 
E’ indicativo comunque ch(ì, 
scavalcando senz’altro a sini 
stra la maggioranza del PSI, 
ì fanfaniani abbiano espresso 
critiche precise all’accordo, 
autorizzando Fanfani a entra¬ 
re solo a titolo personale 
Anche nella maggioranza 
del PSI del resto il disagio 
permane. Parlando in difesa 
deU'accordo, ieri alla Commis¬ 
sione organizzativa del PSI, 
Brodolini ha dovuto dire; 

* Occorre lealmente ammette¬ 
re che molti obiettivi che ci 
eravamo proposti non sono 
stati che assai parzialmente 
conseguiti. La segreteria darà 
conto al C.C. del saio operato, 
non sottacendo i _ completi 
problemi che le difficoltà in¬ 
contrate hanno aperto ». 

Popolo e Avanti! — che con 
una procedura singolarissima 
sono stati investiti del com¬ 
pito (lì presentare al paese 
essi soli il testo autorizzato 
del « protiKollo » —pubbli¬ 
cano oggi due editoriali com¬ 
piacenti per il raggiunto ac¬ 
cordo. Colmo di umorismo: il 
Popolo definisce il rimpasto 

• esemplare per serietà, per 
sobrietà di linee e dì inten¬ 
dimenti ». 

FANFANI L’altra notte Moto e 

Rumor si erano recati da 
Sceiba per offrirgli formal¬ 
mente di entrare nel governo. 
Scclba era pronto a aspettarli 
e ha svolto la sua parte già 
prevista dai copione rifiutando 
l’invito e sostenendo che non 
esistevano condizioni politiche 
sufficienti per giustificare un 
suo ingresso; Moro era giunto 
poi — in una dichiarazione 
pretesa da Sceiba — a sost^ 
nere che era « con rammari¬ 
co » che aveva dov’ufo consta¬ 


si ringrazia Bosco per lo spi 
rito di comprensione che ha 
dimostrato. 

IL PSDI Qualche intoppo era 
stato creato ieri, all'ultimo 
momento, dal PSDI. Tanassi 
era andato a Palazzo Chigi e 
aveva formalmente chiesto 
non uno, ma due dicasteri con 
portafoglio: l’Industria per 
Lami-Starnuti e il Commer 
ciò estero per Preti. Moro gli 
ha promesso dì pensarci su e 
ha parlato con Rumor; si è 
pensalo a quel punto di « li¬ 
berare » il Commercio estero 
spostando Mattarella aU’Agrj 
coltura e licenziando Ferrari- 
Aggradi. Poi però si c deci¬ 
so di non farne nulla e Ta¬ 
nassi ha avuto comunicazione 
telefonica del rifiuto della 
DC e di Moro alla sua richie 
sta. La Direzione del PSDI 
si è riunita ma Tana-ssi — for¬ 
se per non affrontare le nega 
live reazioni per il nuovo ro 
spo ingoiato — non si è pre¬ 
sentato e la relazione sull’ac 
cordo raggiunto è stata fatta 
da Cariglia che ha poi spie¬ 
gato in una lunga dichiara¬ 
zione le ragioni per cui — 
« trattandosi di un rimpasto 
tecnico limitato » — il PSDI 
aveva rinunciato al secondo 
dicastero. Gli amici deil’ono 
rcvole Preti della corrente 
« Rinnovamento », non hanno 
accettato la soluzione data a 
problema e hanno volato con 
tro. E anche questo è un ulte 
riore segno della precarietà 
dell’accordo raggiunto. 

IL PSIUP La Direzione de 
PSIUP ha diffuso ieri un co 
municato politico di attacco 
all’accordo quadripartito. A 
termine di una riunione lenu 
ta nella giornata, è stato ap 
provato un documento che dice 
fra l’altro: « Invece di aprire 
una crisi che consentisse a' 
Parlamento e al governo dì 
individuare una nuova piatta 
forma politica e le forze che 
debbono essere chiamate 
sostenerla, ì gruppi dirigenti 
dei partiti di centrosinistra 
hanno preferiti) rinviare il 
chiarimento politico sceglìen 
do la via artificiosa e coslitu 
zìonalmente scorretta di un 
faticoso rimpasto che aggrava 
i problemi e accresce la sfi 
ducia nelle istituzioni. Questa 
decisione caratterizza ancora 
più a destra il governo... ag 
grava le responsabilità del 
PSI che, dietro una formale 
riserva su questioni particola 
ri, avalla interamente la poli 
tica economica della destp, la 
degenerazione accentratrice e 
polizie.sca della politica inter¬ 
na e la politica intemazionale 
dei gruppi imperialìstici ». 


ourebbe preso la sua Iniziativa 
dopo consultazioni con Nasser. 
Ben Belio, Shastrl e altri capi 
di paesi » non allineati *. Egli 
avrebbe anche proposto una riu¬ 
nione a Belgrado del paesi «non 
allineati • per redigere II pro- 
getto di una dichiarazione per 
una soluzione delia crisi viet¬ 
namita: la proposta sarebbe at¬ 
tualmente discussa dal vice-pre¬ 
sidente Jugoslavo, Rankovlc, al 
Coiro, con i dirigenti della RAU. 
Tali indiscrezioni non hanno 
sollevato reazioni negli ambienti 
ufficiali americani. > 

A quanto si apprende. Il ge¬ 
nerale Harold Johnson, capo di 
stato maggiore americano, ha 
iniziato oggi a Saigon una serie 
di riunioni a porte chiuse con 
l'ambasciatore Taylor e con II 
generale Westmoreland, nonché 
con esponenti governativi sud¬ 
vietnamiti. Obbiettivo della riu¬ 
nione è un rilancio delle opera¬ 
zioni contro ta guerriglia. 

Secondo una corrispondenza 
da Saigon alla National Broad- 
ca.sting Company, uno del prin¬ 
cipali membri dei governo di 
Quat avrebbe dichiarato che il 
governo stesso • è sostanzial¬ 
mente d'accordo con la posizio¬ 
ne del generale De Canile, se¬ 
condo cui l’unica via d'uscita è 
di sedere insieme con i nord- 
vietnamiti attorno al tavolo di 
una conferenza-e - incoraggia 
le incursioni contro il nord co¬ 
me mezzo per rafforzare la sua 
posizione «. 

Un'operazione cui hanno par¬ 
tecipato tremila soldati sud-vief- 
namitl e bombardieri a reazione 
americani si è conclusa ieri nel¬ 
la provincia di Phnoc Thiny do¬ 
po sei giorni, praticamente sen¬ 
za risultati. I rasircllalori, ap¬ 
poggiati dal più grande ponte 
aereo a mezzo di elicotteri nella 
storia della guerra, non sono 
riii.sciti a stabilire un contatto 
con i partigiani. I bombardieri 
americani hanno sganciato cen¬ 
tinaia di tonnellate di bombe. J 
partigiani hanno attaccato inve¬ 
ce un battaglione di rangers ad 
una cinquantina di chilometri 
dalla capitale, infliggendogli du¬ 
re perdite e catturando nume¬ 
rose orini, e hanno cannoneg¬ 
giato il « villaggio fortificato » 
di Bo La. Scontri tra forze di 
repressione e guerriglieri sono 
in corso a Quang Nam e a 
Quang Thin, a nord delta ca¬ 
pitole. 

Stamane, Rusk si è incontra¬ 
to con l'ambasciatore italiano. 
Sergio Fenoaltea, e con un grup¬ 
po di ambasciatori latino-ame¬ 
ricani, ed ha • illustrato loro il 
pensiero di Washington sulla 
crisi asiatica ». 


Cen Yl riceve 
la delegozione 
dell'ENI 

PECHINO. 5. 

L’agenzia Nuova Cina informa 
che la delegazione dell’ENI. at¬ 
tualmente in visita nella Repub¬ 
blica popolare cinese, è stata ri¬ 
cevuta a Pechino dal vice pri¬ 
mo ministro, maresciallo Cen 
Yi. presente il vice presidente 
del Consiglio per il commercio 
intemazionale, Clan Hu Tuaf. 


tare rimpossibìlità di offrire 
a Sceiba « un posto adeguato 
alla sua personalità politica ». 
Anche queste dichiarazioni 
sono una ulteriore, grave umi¬ 
liazione per la maggioranza 
del PSI che francamente esce 
da tutta la vicenda con le ossa 
rotte, ancora una volta scavai 
cala a sinistra dalle critiche 
aìl'accordo dei fanfaniani. 

Ieri mattina Moro e Rumor 
— proseguendo in questo grot¬ 
tesco balletto — sono andati 
a casa di Fanfani offrendogli 
la Farnesina. Fanfani ha ac¬ 
cettato e ha convocalo Forla- 
ni per avere una testimonian¬ 
za chiara dell’appoggio della 
sua corrente. E’ stalo steso un 
comunicatìno che dà notizia 
della offerta a Fanfani e ag¬ 
giunge: « A quanto si appren¬ 
de l’on. Fanfani, anche ade¬ 
rendo a autorevoli consigli, ha 
accettalo di mettere la pro¬ 
pria esperienza personale (c 
parlando di ” esperienza” si 
è voluto evidentemente sotto- 
lineare ancora la stramba tesi 
del Fanfani ministro "tecni¬ 
co” - n.d.r.) al servizio del 
Paese in questo momento par¬ 
ticolarmente difficile; airulti- 
ma parte del colloquio ha par¬ 
tecipato anche l’on. Forlani ». 
Poco dopo la corrente fanfa- 
niana diffondeva una nota nel¬ 
la quale si afferma che < esa¬ 
minata la situazione politica e 
rilevatane la serietà, gli ami¬ 
ci di Muove cronache apprez¬ 
zano il sacrificio compiuto 
dall’on. Fanfani per raccoglie¬ 
re l’invito di mettere la sua 
esperienza personale al servi¬ 
zio della nazione; conferma¬ 
no la solidarietà con tutti gli 
altri amici — e in particolare 
con il sen. Bosco — che avreb¬ 
bero potuto contribuire al rin¬ 
vigorimento del gòvemo, men- 


Mosca 

gare il conflitto — scrive la 
Frauda — in pratica le forze 
americane hanno già aliar 
gaio il conflitto e nella sf^ 
ra delle loro attività belli 
che sono già entrati la Cam 
bogia, il Laos e la Repubbli 
ca democratica del Vietnam 
Le teste calde del Pentago¬ 
no, inoltre, stanno formulan¬ 
do piani per l’estensione (iel¬ 
le attività belliche al territo¬ 
rio della Repubblica popola¬ 
re cinese » 


Torino 


Bruno Sagre del PSI, Vito 
D'Amico segretario regionale 
del PCI, Sergio Clerico del 
PSIUP e deiravv. Negro non 
hanno potuto impedire che nel¬ 
la piazza, fin allora tranquillis¬ 
sima, si dispiegasse la caccia al¬ 
l'uomo. Manganellate, colpi coi 
calci dei fucili sono piovuti sul¬ 
le teste e sulle spalle dei pas¬ 
santi, alcuni dei quali hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari. Il compagno dr. Ro¬ 
molo Schiavazzi, colpito alla 
lesta dal calcio del, moschetto 
di un carabiniere, giace rico¬ 
verato all’ospedale in osserva¬ 
zione. Schiavazzi soffre di una 
grave alterazione uditiva e por¬ 
la gli occhiali acustici. 

Stasera a Torino si sono ri¬ 
petuti — senza possibili giusti¬ 
ficazioni che rispettino la ve¬ 
rità — gli episodi più tristi del¬ 
la tradizione poliziesca scelbia- 
na. Donne e vecchi sono stati 
colpiti dai manganelli e dai fu¬ 
cili branditi come clave. Anzia¬ 
ni lavoratori, rincorsi dagli 
energumeni armati, non hanno 
potuto evitare d'esser picchiati 
in maniera selvaggia. 

A nulla è valsa la vibrata 
protesta delt'on. Giorgina 
Arian-Levl presso i coman¬ 
danti delia » spedizione» poli¬ 
ziesca. La deputata comunista, 
che aveva assistito insieme ad 
altre tre persone al ferimento 
di Schiavazzi, ha chiesto al vi¬ 
ce Questore di poter riconosce¬ 
re il carabiniere responsabìla 
dell'aggressione. Il vice Que¬ 
store doti. Borghìni si è rifiu¬ 
tato. 

La caccia all'uomo è conti¬ 
nuata contro cittadini colpevoli 
di aver voluto manifestare pa¬ 
cificamente e civilmente la pro¬ 
pria protesta contro le stragi 
che l'imperialismo americana 
sta compiendo nel Vietnam. 

Fra i fermati è anche il »e- 
gretario della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista torinese Giu¬ 
seppe Marchisio, 

L'aggressione avvenuta stase¬ 
ra non ha alcuna giustificazio¬ 
ne nei fatti; è avvenuta a fred¬ 
do contro una pacifica dimo- 
Come si rilevava dalla E’ lecito chiedersi a 

ehiarazione governativa dif-i«“ questa provoca- 

fusa ieri sera a Mosca, e co¬ 
me sottolinea oggi la stampa 
sovietica, la situazione inter¬ 
nazionale si trova insomma 
sospinta verso un periodo di 
tensione che non può non 
suscitare gravi preoccupazio¬ 
ni perchè i principi stessi 
della coesistenza pacifica, 
che avevano assicurato fino 
ad ora una relativa tranquil¬ 
lità nel mondo, vengono ri¬ 
messi in discussione nella 
pratica della politica degli 
Stati Uniti. 

K tempo, si pensa a Mo¬ 
sca. che i responsabili della 
pxilitica americana si renda¬ 
no conto di questo processo 
di deterioramento generale 
e rinuncino aH'idea che la 
e loro guerra * nel sud-est 
asiatico possa restare un fat¬ 
to isolato, senza gravi riper¬ 
cussioni internazionali. 


Morgenthau 

casa loro ». Ma lo stesso Rusk 
ha indirettamente confermato la 
giustezza di quei giudizi allor¬ 
ché ha sostenuto che » la Thai¬ 
landia è stata già proclamata il 
prossimo obbìettico di Pechino » 
e che il proseguimento a oltran¬ 
za deìl'intervento nel sud-est 
asiatico è indispensabile per 
scongiurare il pericolo. ' 

' Ferondo indiscrezioni che cir¬ 
colano qui, il presidente fugo- 
sìavo, Tito, avrebbe inviato al 
presidente Johnson un messag¬ 
gio, nel quale proporrebbe la 
convocazione di una conferenza 
per il Vietnam, con la parteci¬ 
pazione dei paesi che parteci¬ 
parono alla con'ertnza di Gine¬ 
vra dtl 1954 • di «altri». Tito 


ione. Chi l'ha ispirata e quali 
fini ci si propongano da guaita 
• linea -. 

Il Questore dr. Buttiglione, 
recentemente inviato a Torino, 
ha portato nella questura tori¬ 
nese un clima particolarmente 
- duro •: alcuni trasferimenti 
hanno avuto un chiaro signi¬ 
ficato ammonitorio. 

.Ma è recente anche il cambio 
della guardia in prefettura. Il 
dr. Caso, attuate rappresentante 
del governo a Torino, ha già 
fatto parlare tutti gli ambienti 
politici della città per il uso «t- 
teggiamento. Nella stessa DC li 
parla di lui come del funrio- 
nario inviato per far cessare il 
clima « eccessivamente civile » 
istaurato dai suoi predecessori 
con le forze politiche torinesi, 
con t rappresentanti del mondo 
del lavoro e dei partiti politici. 

L’aggressione poliziesca di 
stasera nun può essere tollerata 
da nessun democratico; { re¬ 
sponsabili debbono essere iiidi- 
vidiioti e colpiti. Il governo è 
direttamente chiamoto in conio. 


Soragot 

riceve 

Quasimodo 

n Presidente della Repubbli¬ 
ca, • on. Giuseppe Saragat, ha 
ricevuto ieri sera al Quirinalo 
il Premio Nobel Salvatore Q*%ia. 
simodo. 

Il capo dello Stato ha poi ri¬ 
cevuto il prof. Paolo De Mur% 
direttore dell’Ospedale Civile • 
del centro di diagnosi e cura dei 
tumcri di Sassari, che gli ha 
fatto omaggio di una sua raaaal- 
ta di ftudi lui cane». 
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Per porre fine al caos urbanistico 


Per. la « 167 » | Cagliari: dov'è la svolta annunciata dal PSI ? 
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assemblee in 
tutto l'Aretino 
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Bari ha bisogno 



nuovo 
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Toscana 


Vasta azione 
dei comunisti 
per la «167» 


T Contatti a Roma della Giunta comunale con gii !itX ciff 

I. ., \ % follata assemblea che si è tc- 

urbanisti Samonà e Quaroni - li « piano » però 

<1 - r r zione comunista. Il discorso, 

I dovrebbe essere pronto solo tra un anno e mezzo, s;;' „obi.m, deim dom.. 

i! cioè alla scadenza dei mandato tini, ha naturalmente afTron-j 

II tato la denuncia dei guasti ______ 

. ■ ' gravissimi arrecati dalla spo- 

I'Dal nostro corrispondente^^ (almeno stando alle di- culazione edili/ia che occorre 
' rT.A.». ehiarazioni della Giunta di ^‘^^•''•^•yarnenlc attra- 

I BARI, 5 centro-sinistra) all’elabora- una sena legislazione 

I Si comincia a parlare del- zionc di un nuovo piano re- “a comi.nità^'gu''s^ri^mJnt? o” ^ 

I In necessita di elahorare un golatore. Questo deve rap- mozzi per roalizzare insedia- 
I nuovo piano regolatore ge- presentare un fatto soprat- menti a misura deiruomo *e 
.inorale per la città. La Ginn- tutto democratico il che si- della società democratica ' 

I ta di centro-sinistra ha pie- gnifica innanzitutto che il La legge 167 è certo un pns- 
* so contatti nei eiorni scorsi Ponsielio eomimale in nnimn -"o avanti in questo senso e il 


Dal nostro corrispondente 

' Diballiti di gra^ndflnSVbssb ' i Inìziotìve 
c di vivissima attualità sulla ■ . Il .. !• 

legge 167 per l'edilizia ccono- (|eQ|| IlltellettUClll 
nuca c popolare, si sono svolti 3 

in questi ultimi giorni ad Arez- 

zo, Montevarchi e S. Giovanni ' CUITIUniall 
Valdarno. In tutti i tre centri _ 

si c registrata una forte pai- gl L0rr0 

tecipazione di pubblico quanto 

mai differenziato politicamen- LECCE, 5. 

te e socialmente; è da notare Si è svolta a Lecce un’af- 
aiicora che nella discussione follata assemblea degli jntel- 
sono intervenuti anche gruppi lettuali comunisti 
di architetti. I problemi della scuola, del- 

11 motivo di tanto intere.sse ristruzione. della cultura in 
non è solo dato dal fatl() che generale, hanno suscitalo un 
la « 167 » è cntiuta in discus- ampio e appassionante dibnt- 
slone alla Corte Costituziona- tito. Per promuovere una am¬ 
ie. ma sta anche nella consi- pia e articolata serie di mi- 
derazione che i Comuni di ziativc, di conferenze o di dl- 
Arezzo e S. Giovanni hanno balliti attorno ai problemi più 
i rispettivi piani jier l’edilizia urgenti. Tassemblea ha costi- 
economica e popolare già ap- tuito la Commissione culturale 
provati in via dcliiiitiva. men- provinciale ed una Sezione di 
tre il Comune di Montevarchi lavoro che è composta dal 
è in attesa di appi ovazione, compagni: prof. Stefano Gior- 
Per Are/.zo poi le cose sono dano (responsabile), prof. Ma- 
più avanti porche il primo pia- rio Proto (vice-resp.), avv. Lo- 
no annuale dovrebbe entrare ri.s Fortunato, prof. Elio Mar- 
in funzione tra non molto. ra, prof. Glauco Caponò, unt- 
I termini di tutta la que- versitario Gianni SchilardI. 
stione .sono .stati introdotti dal- E’ stato già approntato un 
l’avv. Avio Betas, vice sindaco ricco piano di lavoro che, fra 
della città, nel cor.so della af- l’altro, prevede una conferen- 
follata assemblea che si è te- za del prof. Umbeito Cenoni Brotzu 
nula nel salone della Federa- su • Umanesimo e Scienza • l'appof 


Alcune generiche affermazioni di intendimenti nuovi cui però non fanno 
seguito impegni precisi < Ignorata la drammatica realtà cittadina -1 di¬ 
soccupati saliti a 18 mila - Il «piano» di interventi proposto dal PCI 


\ ff'i 








follata assemblea che si è te- za dei prof. Umbeito Cenoni Brotzu (In primo piano a destra), che fu presidente .della Regione Sarda con 
nula nel salone della Federa- su • Umanesimo e Scienza • l’appoggio del monarchici e del fascisti, e che per quattro anni ha diretto II comune 
zione comunista. 11 discorso, che si terrà fra breve a Lecce, di Cagliari con la collaborazione del liberali, è ora sindaco della Giunta di centro-sinistra, 
cui è seguito il dibattito che una serie di confcrenze-dibat- Oltre che a Brotzu, I socialisti cagliaritani si trovano al fianco dell'avvocato Palomba 
ha visto tra gli altri Tinter- tito sui problemi della demo- (nella foto l’uomo In nero dietro Brotzu), che fu capo di un’amministrazione cagliarl- 
vento doU’architetto Mercan- crazia nella Scuola tana ■ comodamente sdraiata a destra » (come la definì un esponente della sinistra d.c.) 


so contatti nei giorni scorsi 1 Consiglio comunale in primo 


.■so avanti in questo senso e il 
Comune di Arezzo non ha man- 


FIRENZE, 5 alta niimcTO di comuni con¬ 
ila avuto luogo a Fi- .sentirebbe di finnnziare fin l'cili si intende aiiidare l inea- citta, devono avere il fn sua cston.sione invè.stèn io 

renze una riunione sui da ora lavori per oltre l 500 \ rico. peso decisivo sullo scelte di Quindi tutte le zone di èspa'n- 

problemi della casa e del- viiliardi. | ([ proposito è senza dub- fondo che si andranno a com- .sionc previste dal piano rego- 

1 occupazione operaia nel Sviluppare una vasta ozio- ^io di rilievo e i fatti dimo- piere. latore. Dove la legge mostra 

reiV^^f'nnfunfn Istioranno SO 1 proposìtì del- Nell’ambito di un nuovo la corda è per quanto riguar¬ 
dai Comitato Regionale fnazionc è un compito che i . j Giunta hanno una seria piano regolatore generale hi- finanziamento; per i Co- 

loscnno del PCI alla qua- comunisti toscani pongono a I '-tiuiuu uuiluu uu<.i piaiiu geneiaic ui . . . limitA miA _ mrfi 

le hanno preso parte di- se stessi e propongono a tut- ' consistenza o nascondono in- sognerà affrontare e risolvo- umile può paru- 

rigenti comunisti delle te le forze politiche demo- , vece fini propagandistici ed re grossi problemi, .alcuni diventare proibi- 

nmminìstrazìonì locali, del erotiche e antifasciste della | elettorali, come lascerebbo pregiudiziali per lo sviluppo p mettere in forse oon! 
sindacato edili della eoo- regione Da di'» deriim la ne- ' pensare questa circostanza: di Bari come quello ferro- oolitica di piano. Da qui^^la 

perazlone e. I rappreseli- cessitA di promuovere incon- | ig giunta ha chiesto ai due viario, quelli inerenti il necessità di premere perchè 

tanti comunisti nel Parla, tri pubblici fra amministra- \ urbanisti che il piano dovrà c centro murattiano », delle da parte governativa .si inter- 

I csserc varato entro un anno frazioni, della circolazione venga ranidamente a finanzia- 

fi?mine dei la%wi è stati IiSarÌ un amnin^ m ^ mezzo .perché entro que- (la lunghezza della rete stra- i . piani . già approvati, 

termine dei la\ort e stata suscitare un ampio wom tiorindn sondo il mnnda- dato del niiartioro miirattia Basterà osservare ancora che 

approvata la seguente n- mento di massa che richieda: ■ penouo scaoe u manoa uaie ciei quartiere muraiiia- .. niano annuale oer 

soluzione: la fine di ogni manovra to dell amministrazione in no può contenere dalle 2 alle ^ 


I a Roma con gli urbanisti nr-,luogo, e tutti gli organismi comune di Arezzo non ha man- 
l.chitetti Samonà e Quaroni a elettivi e democratici della 


cui si intende allidare Tinca- città, devono avere 


.. I DO.sitiv .applicandola por 

'* *nio j.j j-g.j csten.sionc. invef 


tutta! 

.stendo! 


termine del lavori è stala suscitare un ampio fnovt- • - -- 1 - ancora che 

approvata la seguente ri- mento di massa clic richieda: , sto i^nodo scade il manda- dale del quartiere muratila- ««s^rà osservare ancora che 

soluzione: la fine di ogni manovra to dell amministrazione in no può contenere dalle 2 alle 

L’esame della' situazione ritardatrice nella adozione * carica. - ... - 4 rnila auto, mentre ne cir- conie un miliardo ^ 

dello casa, del settore delle- della legge 167 da parte del | C’è da chiedersi a questo colano decine di migliaia, ste.sso avv Betas ha par- 

attività e pos- comuni: 1 proposito se la Giunta di per cui il problema parcheg- lato anche a Montevarchi do- 

sibilitd dc^i enti locali pre- 1 interncnto del noucrno . centro-sinistra si preoccupi gi e sosta diventa insolvi-ve l’assemblea sulla .167. 


La Spezia 

Solo a fine marzo 
la riunione 
del Consiglio? 

Il Comitato Cittadino del PCI denuncia la gravità 
delle recenti dichiarazioni del ministro Spagnoili 
sulla sorte dei cantieri navali e invita PSI e DC 
r ad atteggiamenti responsabili " 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 5. 

* Una situazione di equlli- 


nel settore edile, gravi sono Comuni che già hanno pre¬ 
te conseguenze che nella re- di.spo.ito i piani di attuazio- 
gione si sono avute a seguito ne per l'edilizia economica 
delia politica del blocco del- e popolare; 
la spesa pubblica adottata il sollecito finanziamento 
dal governo di centro sini- per le opere già progettate 
stra che ha Impedito lese- dal comuni e dalle provlncie; 
dizione di lavori per centi- l'abolizione degli assurdi 
naia di miliardi regolarmen- • tagli - operati ai bilanci 
te approvati dai comuni e degli enti locali da parte det- 
provincie Da tale politica le autorità tutorie e dalla 
governativa è derivato oltre commissione centrale della 
al ritardo nel soddisfacimen- finanza locale; 
to di presenti esigenze nel l'aoprovazione del di.ee- 
settore delVcdìllzia scolasti- png di legge n. 979 presen- 
ca, degli in'-cdinmrnti iirha- tato dui senatori comunisti 
nistici, degli ospedali e degli che prevede l'assunzione da 
all‘i servizi di preminente parte dello Stato dei mutui 
interesse soc’ale. anche l'im- passivi dei comuni e delle 
possibilità di valersi delle provincie contratti o da can- 
offerte rii lavoro che sareb- trarre per il ripiano del bi- 
bero state consentite dal fi- lanci degli esercizi 196-1 e 
nanziamento della notevole precedenti 


',rè di nresentàrsi comun^^^ narte del ron^nrzin. qualificata. Dopo la discus- brio nel settore delle costru- 

re di presentarsi comimque parte del Consorzio. siono .si e approvato un tele-navali notrà essere rae- 

I al corpo elettorale con un L elaborazione di un nuo- g, amma in cui si chiede *‘Oni na\aii poira essere rag¬ 
li nuovo piano regolatore, per vo piano regolatore è un ter- Ministero dei Lavori Pubblici una ruiuzione di 

I l coprire e giustificare il po- reno di scontro di interessi una rapida aporovazione del«ella capa- 

co o nulla che si è fatto nel per le scelte che si vanno a . Diano > e garanzie per il fi- produttiva che scenderà 

settore urbanistico fino ad compiere che per essere va- nanziamento. cosi a 500.000 tonnellate ». 

I oe«i lido p risnondpnti apli intp- Analoga iniziativa si e te- Cosi afferma testualmente il 

Di’ un fatto non v’è però ressi genji-ali della Spopola-«-sviluppo ccon^ 


VUOI e ì 
servìzi sociali 
a Foggia 


In riferimento ad una nota 


u*i xaiiu tiuii VA. PA..A, IC331 eviivi.wi uciici v,;, narlatn In anertnra • -i ‘ ■ UUUBU tiiic', con qiKlll ODIVIUVl. l 

I da dubitare e da cui non si zione e dei ceti produttivi de- .,;fndaco Lioneltò Melaiii. li maT 1969^meelio^’noto”come ^ 

I può prescindere, e cioè che vono essere democratiche. . piano . è stato qui aoDrovatorr'^^'l’^^''’ ««to come . (ore industriale, speculazii 

, Bari ha bisogno di un nuo- 1 . ; n 1 • da oochi giorni e naturalmcn- P'«oo Pieraccini, approvato m riferimento ad una nota ^ indiri. 

I vo piano regolatore; non so- Italo Palasciano tp dovrà affrontare, come ni-dal Consiglio dei ministri la yo n,i !’'’nohP*Hn*^rnn”-* 1 "*^ luiwn con i nronramnn i 

lo ?erchó Si dove porre d- |rov. scoglio de, dnonrin. ?c„a'" Si: s:T-,Tro;rCZ7'’pr"di: 

no alla pratica delle varian- „„„ ^i espansione di ,--‘J.’il'i ”1’"Ì.V?'a >:!? »>ciaieia Prcsidenra del- rimine della Saras di M, 

tl al Rumo in vigore. ormai „ 

__A— _._-^AA..AA _ ZJ C4 i 1 « 


mole di lavori previ.sti dagli 
erti locali 


I convenuti chiedono che 
la Corte Costituzionale, rhia. 


J partecipanti alla riunio- mata a decidere sulla costi¬ 
ne denunciano con forza i re- tezionaiità della legge 167. 
sponsnbili di questa situazio- renda o'ustizia a Garanzia 
ne: gli speculatori sulle arce dei diritti dei cittadini col- 
fabbrtcabill e sulle cosini- p*'fi dalla prevalenza degli 
ctoni edilizie, i quali in Interessi della speculazione, 
omaggio ni loro fini spccu- c tuteli co.sì l'intere.s.se e lo 
latlri hanno sferrato un /or- asoirazione della collettività 
sennatn attacco alla legge ad una lepisla'tone che im- 
167 sull'edilizia economica e pedisra i oriv'fieoì e ricono- 
popolare e alla leone urbn- .sen il dirilto aVa casa, 
nlstica: il governo di centro Le oraanizznzioni di Por- 
sinistra che indivendentr- (ito sono invitate a realiz- 
mrnle dalle manovre deoli znrr rapidamente tutte le ini- 
spemlatori avrebbe potuto zìatìvr capaci di suscitare 
e doi'uto applicare sollecita- attorno a onesti temi il più 
mente la legar 167 che nei ampio movimento unitario e 
plani già predispo.sli da un di mn^sg 


Convegno urbanìstico 
cittadino a Livorno 


( superalo, ma soprattutto per¬ 
ché è ora di porre termine 

I al caos urbanistico che ha 
caratterizzato lo sviluppo 
inorganico della città a so- 
I lo vantaggio degli spccula- 
* tori e dei proprietari dei 

( suoli. E il vecchio piano non 
ò stato altro c non è che la 

( proiezione visiva degli inte¬ 
ressi di questi gruppi. 

I II vecchio piano regolato- 
I re ancora in vigore, che fu 
redatto nel 1952 c divenne 
I legge nel 1954. è rimasto in 
' gran parte inoperante in tiit- 

I ti questi anni a seguito del¬ 
la feroce opposizione dei pa- 

I droni della città ad ogni ten¬ 
tativo di oidine urbanistico 
e di pianificazione territo- 

l 'rialc. Redatto dagli urbani- 

et; ini r'nlTn Rini 


Ascoli Piceno 


Il PCI per una 
soluzione democratico 


cantile senatore Spagnoili è l-Un:onc Donne Itali.ine di 
stato ancora più esplicito quella citta desidera dare i sc- 
Nulla è cambiato ancora chiarimenti: 

quindi negli intendimenti del n * 

go\erno a proposito della ragazze, ma è anche vero che 
I sorte del cantiere di Maggia- i suoi compiti .«uno quelli di 
no e degli altri cantieri del- .sviluppare una politica di oman- 
TIRI minacciali di chiusura, eipazione delle ragazze, nel qua- 
I parlili elei centro sinistra dm della politica generale dol¬ 
che fanno parte del governo che è quella della ema- 

che. con le dichiarazioni del n" 

suo ministro, ha riconferma- organizzato a suo tempo un in- 
to la minaccia di chiusura contro dibattito sul tema - La 
del cantiere, devono as.sume- ragaz-za degli anni 60 -, Di t.ale 

I re atteggiamenti respon.sabili puLtica. come dal dibattito svi- 
e conseguenti. « Di fronte al- lappatosi nel convegno, i scr¬ 
ia perdurante minaccia e al- ' ^‘’ciah sono soltanto una 

la gravita della situazione ge- q‘circolo delle rng.nzze, per- 
nerale dell economia affer- tanto, non ha rapporto alcuno 
I __ ma una risoluz.ione del comi- con la Consulta Femminile. La 
llaitato cittadino del nostro par- Consulha Femminile è un or- 


■ * • ttl • m "V.u.,.-wv-u , — riiici- tanto, non ha rapporto .alcuno 

1 una risoluzione del comi- con la Consulta femminile. La 
Ciaf Ivi II a^gBaWIVVIICCaBf In tato cittadino del nostro par- Consulta Femminile è un or- 
•le di pianificazione territo- VIlU VVlII II WVIIIIIIIMlll IV tito — il PCI apprezza il fat- ^’amsmo costituito di elementi , «ictmu,„»■/ i./».,. orvi fi eiuuuroio una 

r riale. Redatto dagli urbani- to che alla richie.sla di con- dber.si per orientamento poli- matta,orm^ moUn pxn organwa c nrnnznta di tnfcrnenfi 

I « r’ni-F-i RinJ i-nr-,yinno rtoi Grincloti lr.r-oii ( ‘'o P^'" perp.irazTone pro- fornlìottcrc il cornvila h questi interventi non sono 

st, Piacentini e Calza Bn. ASCOLI P.. 5. .alla citt.à di Ascoh. priva ormai ifps.sionale. uniti nella individua- mni stali attunli. 

I nomi legati ad una .stona tri- Sulla crisi scoppiata .ad Ascoli da circa 4 mesi dei .suoi organi formulata dai comunisti fin (jei problemi cittadini. f nrofi/ri’ii che concernono la ornnnizzaZiotìc civile 

•J stc di un pas.sato recente che Piceno nel centro-sinistra — di potere locale, una maggio- dall epoca uella formazione specialmente di quelli nguar- sotto it fin-ti’ insnfficìen-n rivi servizi nuhhliei- mnnnnn 

jnon ha Lasciato nel comples- crisi che ha impediio persino r.anza omogenea e ha realizza- delle giunte, abbia fatto eco danti le lavoratrici e la fa- . insM//icicn^n rlci seri iz pubblici, mancan 

so una bella pagina dclTur- la elezione del sindaco (che era zinne di un programma animi- oggi analoga sollecitazione d.a miuLa Di t::;i problemi essa ensc. fu scuoti. tu ospeaalt, di imptanti .sportivi, 

bani.sticn nazionale, il piano la meno controversa dell.T tra- ni.strativo adeguato alle aspe?- parte della DC e del PSI ricerca le soluzioni, prospettan- verde piiUblicn. Intanto In situazione e contrassegna 
regolatore di Bari ebbe lo vagliata trnttativ.-i• — la Sezione tative delle masse popolari ed ^ jj ppj rnentre si impegna competenti e al- In dalla crisi del vecchio tessuto economico cittadino, 

scono di non sconvolgere gli *' Gruppo comunista hanno in armonia con 1» indicazioni oortare nel dibattito dei pubblica. A tal - uo- dallo sfacelo delle imprese artigiane, dalla stasi edilizia, 

f^rerUs Drccesmùu dm na- del corpo elettonalc. a ^ P« la Consulta ha tenuto un suo dnUn rhr.>s.,r„ di fabbriche, dai licenziamenti, ' dall’ag 

intercs.si prccesiiliiili aei pa _ qj, grg.nr.i dirigenti del -I comunisti, mentre nten- ^««sigli la volontà espres>a pnmo convegno sul tema - Asi- ara carsi della condizione nnrraìn \'e1 i .lisnrnurJifi 

droni delle aree che hanno Gruppo con.siliare e della So- gono che occorre superare qual- dalle lotie operaie e dalle ma- q nido e scuola materna in ~ 1962 t dtsoccufmtt 

avuto in sc.guito mano libe- zione comunista di .Asroli Pi- sia<;i veto e pregiudiziale nei nife.stazioni cittadine del me- Foggia-. E’ evidente che la po- ,/ '* -.Pc raggiungei ono le ìf mila unita, 

_ ra nel centro della città di ceno in seguito alla consiata’a confronti dei partiti «li sinistra, se scorso di opporre al ridi- sizione della Consult.a nei con- nula giovani in cerca di prima occupazione. 

rc.ahzzare miliardi con le de- impossibilità di dar vita ad indicano chiaramente che una mensionamento una linea di front: del Comune è assoluta- Oggi ri sono nella zona altri W mila disoccupati, in 

molizior.i c le ricostruzioni “oa giunta di ccntro-smi-tra a nuova maggioranza quale quella potenziamento e svilupno rncnte autonoma cosi come lo gran parte operai dell'edilizia e delle attività coliate 

che hanno portato — per fa- rausa della frattura sempre più da essi auspicata può e deve ^ „ cantieristica e della confronti delFUDI e tanto vali. Poi vi è la SFM, una vecchia semoìeria Cagliari 

reu: s^lo'’"„cmp.o L „„ i’ncTp'S^r'SJ „ au«ur/cho S “rZ:,arr^rJ‘ Z Ir' 

quartieri centrali di Bari lo fg^^e del centro-sinistr.i a far malica e di un.n Giunta ranpre che le forze politiche che dizio delFUDI sullo stato dei guranUre l attività regolare, ma che ha invece 

indice di abitabilità da <00; avanzare una linea di nnno- scntativa ed .-sdeguata alle forze esprimono le ammini.strazio- servizi sociali nella citta (di à"ost smoiitiiirto, licenziando ,0 dipendenti. Ld ancora 

abitanti per ettaro a bcnivamemo e di progresso «^onza politiche impegnate in un re- ni locali sappiano a5;sumorsi cui si occupa il Cons.gllo) ba- ^VLCO, dove ri sono state drastiche riduzio 

1700 J T'-jiizorio d ’errnmanle dei par- ‘'pensabile accordo Su quesia j.q responsabilità di atteggia- sterebbe leggere gli atti del con- ni dcìl'orario di lavoro. La I^ÌEL sarda chiusa. Ridi-i 

Il risultato non jxitova cs-'Dh di smistra e del partilo co- di chiarezza i comunisti dienti e di .scelte che corri- vegno che Tl'DI ha tenuto i! 17 mcnsiona l'altivilà la SATAS, che abbandona alcune 

sere che questo percljé quelI nimistà rmfTormar.o in esigen- spondano alle atte.se dei lavo- una società ii„ce ajfidandole a società minori, jyer poter ridurre l'or 

Piano regolatore voluto d.nM ciarli..^ad^^^ ratori e agli, intere.ssi della ,Tzmr^de.\scrwzTs.ìi^^ """Aum^nmno" contrattuari. 

1 amministrazione monarchi- prenda Tarco di tutti i partiti democratiche al fine di sbloc- economia nazionale e locale >. corso del • qu.alo nel prendere' Aumentano i prczz,. dell S.5 per cento nell ultimo 

ca e dalla DC non rapprcscn-!^i, ministra e di forze democra- <^nrc la difi'.cile situazione La giunta comunale avreb- atto di quanto il comune dii unno. Si registra una contrazione della domanda in 

tò il risultato di un pnocos- tirnmentc impepna'e d-^lla «stes- -Dinnanzi .alla politica «e- he deciso di convocare il Fogg..-! .n-.eva fatto per le scuo- terna di circa il 30 per cento nel camjxi dei consumi 

,^g SO democratico mirante a sai- «.a DC «uri.a dai gruppi dirigenti de Consiglio soltanto per il materne si esprimeva >1 voto ]>‘>polari. K' un quadro drammatico. 

rii dare la città alla campagna. -Polo cosi si può assicurare la soluzione proposta e 1 unica prossimo 22 marzo un maggiore impegno, da e- f consiglieri comunisti intervenuti nel dibattito fot 

il. che .-.vrchlH. richic,s;o un» __ "n-':.,'’''-’ta''nucui ^Zr-'P.-u ,dldo Afuricu. hanno presa la- parola 

rii- visione moderna e democra- riaie - dai comunisti forte--degii asili n^o. anche se que- rf-’f-ùmrnrioTif programmatiche i compagni France 

■■•o tica di Bari e la costituzione vimuImAm mente av-ver'ata perchè contra- sfultimi non sono di compc- elacis. Alberto Crcnese, Enrico Montoldo, Antonie 

di un nuovo blwco storico vlllClI* ilnVIUlO ria alla volonl.à deeli elettori e NaTTV ll^firflAnfA lenza esclusiva del Comune. Pirnstu c firinccscn itameli) hanno chiesto alla ammi 
di potere, condizione questa |#* • J I miercshi cittadini — o im U 111^61110 Giova r.cordare infine che nistrazmne comuunale di farsi promotrice di un piane 

. * es.senziale e prioritaria ad | AttiVO hOI PCI ‘■itorno a forme d involuzione cdc-zia ^ Donne Itali me è una straordinario che tra l'altro preveda: un programma d, 

,, una lotta con,seguente contro' centrista o formule politiche- LA SPEZIA, b opanizzazione .emminile iinitn- opere pubbliche che porti alla costruzione di case stra- 

un _h _ammimstrativ,^ nnertamf-ntf» di I CorriDaBni LuiBi Ardenti, no e autonoma: da v-<»nti anmi ‘ ** ‘ ne ni cose, sira 


Dalia nostra redazione 

■ . e CAGLIARI, 5. 

Il Consiglio comunale ha votato, a maggioranza, la fi¬ 
ducia alla giunta di centro-sinistra, formata fio democri¬ 
stiani, socialisti, sardisti e socialdemocratici. Il voto alla 
Giinilu lirotzu e venuto dojx) giorni di intenso dibattito 
che liiinniì visto gli oratori del PCI denunciare il carat¬ 
tere conservatore della nuova formula amministrativa. 
La linea di destra di questa giunta è stata del resto ri¬ 
badita dall.) ste.sso sindaco lìrotzu. il quale, in una precisa 
affermazione nella parte finale delle dichiarazioni pro- 
griinimatiehe. ha sostenuto che il programma concordato 
dai gruppi della coaìizione di centro-sinistra rappresen¬ 
ta. in parte, lo sviluppo del prngramina portato avanti 
dalla precedente amministrazione centrista. 

Che funzione ha avuto nel caiwlitogo della Regione 
la precedente giunta comunale'! Nient'aìtro che una fun¬ 
zione conservatrice e antipopolare. La precedente ginn- 
t.i nrotzv sì è distinta per una concezione limitata c 
gretta del ruolo del Comune, concepito come elemento 
subalterno dello sviluppo monopolistico in atto da molti 
anni. Ln vecchia politica c i vecchi metodi (che .sono 
i melodi e la piditica della destra de, cioè della corrente 
che domina il partito di maggioranza relativa a Ca¬ 
gliari) vengono ora continuati, con la collaborazione 
del PSI. Siamo davanti, cioè ad un centro-sinistra cita 
permette l'ingresso in giunta di un uomo come l’avvo- 
calo Palomba, già capo di nn’nmministrazionc, soste¬ 
nuta dai monarchici c dai missini, che s'i caratterizzò 
per la sua linea di destra e per numerosi scandali. 

Il capo gruppo del PCI, compagno Aldo Marion, si è 
chiesto nel suo intervento dov’è la svolta che i compa¬ 
gni socialisti dovevano promuovere con il loro ingresso 
nella stanza dei bottoni, la svolta che il centrosinistra 
doveva rappresentare. 

Il programma presentato dà la conferma della in 
voìuzionc in atto. Esso contiene, nelle prima parte, 
(ilciine generiche affermazioni di principio, la profes¬ 
sione di intemlimcnti nuovi. Ma si resta solo nel campo 

Non basta, infatti, rivendicare un molo di guida per 
Cagliari. Si tratta di vedere con (piali indirizzi ccono 
mici, con quali obiettivi. L'indirizzo che è prevalso fino 
ad oggi è noto: predominio dei gruppi privati nel set¬ 
tore industriale, speculazione sulle aree fabbricabili, i 
COSI via. Di questo indirizzo si delinca Vuìtcriore svi 
lappo con i programmi del Consorzio dell’area indù 
striai". Programmi predisposti in funzione delle ini¬ 
ziative della Siiras di Moratti e della Rnmìanca, che 
hanno avuto complessivamente più della metà di tutti 
i finanziamenti del CIS (60 miliardi) per occupare ap¬ 
pena, rispettivamente, 350 e 700 operai. 

Lo sviluppo di Cagliari è visto, nelle dichiarazioni 
programmatiche, solo sotto il profilo demografico, quan 
do st parla di una città proiettata a toccare i 400 mila 
ahìtanti. Xnn si dice pero che tipo di città sarà, nè 
quali saranno U: scelte clic determineranno il suo svi¬ 
luppo economico e il suo assetto sociale. Ci si limita a 
prevedere il lispetto del piano regolatore generale, che 
appare già inutile e superato, dopo che il Comune ha 
proceduto ad approvare c concedere le lottizzazioni sen 
za i piani particolareggiati. 

L'Amministrazione di centrosinistra parla' anche 
della edificazione della < città nuova», ma-non dice 
che farà una battaglia per ottcvecre dallo Stato un fi 
nunziamento .straordinario per i piani della legge 167 

Nel settore annonario, la Giunta propone la istitu¬ 
zione di un centro di approvvigionamento, dimcntican 
do che l'asscnihìca, con un ordine del giorno votato al 
l'unaniw’lii nel dicembre del liìfi'.ì. aveva elaborato una 
piattaform i molto piu organica c avanzala di interventi 
per comlfattcre il carovita E questi interventi non sono 
mni stali attuali. 

I probìcvii che cnticernnnn la organizzazione civile 
sono iì.finiti: insufficienza dei servizi pubblici; mancan 
za di case, di scuole, di ospedali, di impianti sportivi, 
di verde pubblico. Intanto In situazione è contrassegna- 


I.IVORNO, 5. 

SI è svolta nel salone della 
CCdL — promossa dalle Sezio- 
zni del PSI e del PSIl'P di .Ar¬ 
denza, del PSIUP di Colline e 
del PCI di Salviano — un’af¬ 
follata assemblea di ed ii por 
Tesame della grave crisi che ha 
colpito il .settore. 

E' stato dt'ciso di chiedere un 
incontro con le autorità della 
provinci.a, di chiedere la convo¬ 
cazione straordinaria dei Consi¬ 
gli comunale c provinciale con 
alTodg Tattuazione dei piani di 
urbanizzazione collegati alla leg¬ 
ge 167 e ai fabbi-ogni delTodi- 


Gli edili molisoni 
chiedono 
l'immediata 
applicazione 
della « 167 » 

CAMPOBASSO, .a 


Congresso ANPPIA .«mpla dibattila con I-mlcrvcn. '■ b la renana oc. CHIKTI. 5 , SrVrn . . ' . aaicssofa ■dcTcòmùnc-Si-VeV.hVla'c^mblu;^^^^^ 

1 V «;PF 7 TA T ^ Stato ap- < *- j i ^ segrctcrì.a della Federa* -Per quanto concerne i par- zano Ligure c stimato din- per la emancipazione femmini- 

n 7 r P»ova*o il Seguente telegrain- L esperienza negativa del zione. m mento alF.Mtivo prò- titi laici di centro sinistra. 1 gente di quella sezione comu- le. al di fuor, e al di sopra 
oro 0 Tv-rA mmistro dcl passato — che ha messo la vmciale già ns.sato per d ’i comunisti ritengono che. in se- nista e Maria Teresa Lunardi della politica di questo o quel 

?i VII LL.PP on Mancini: città alla merce degli specu- marzo con la partecipazione guito ai fatti verificatisi alFA- hanno celebrato le nozze d’ar- partito. Per attuare questa sua 

rifili Ferleraziono de.' * C^nif»bass (5 latori e il ciii assetto non è compagno Umberto Tei- rengo, sia necessario che ossi genio. Alla cerimonia erano politica è neces.sario per essa 

nnrtnti e* nersecuitati Doliticìl rilevato profondo di- corrispondente, non diciamo cornunica alle Sezioni rivedano il loro atteggiamento presenti i figli Rolando e Anna, incontrarsi, in piena autonomia 

r invor. auspicano , J e ai Nuc e, della provincia il negli altri Comuni e nelTAm- numerosi parenti, compagni e con altri organismi (Partiti, 

antifascisti 1 lavori si svol- maggiori finanziamenti edili- '•^Puiuogo della manifestazione a ministrazione provinciale es- amici sindacati Enh Locali) nonrhf 

chicdono immediata up della Puglia, ma nemmeno domenica 14 marzo. La mani- sendo venuto a mancare 11 pre- Ai coniugi Argenti gli auguri con altre organizzazioni fernmU 

irate^a e termineranno alle provazione piano 167 redatto d^la provincia deve far festazione si svolgerà a Chieti supposto politico dell’accordo più vivi della Federazione co- nili: tali incontri possono es- 

or* U.S0 circa. Comune .. riflettere ora che ci si accin- nei locali del cinema EnaL globale-. monista e delTUnitl. sere negativi o positlv-L 


;coDO di non sconvolgere gli il Gruppo comunista hanno in armonia con 1» indicazioni ^ pó/t.nre ne dibai o de. ‘ Pubblica.* A tal - uo- 

^opo ui rion sconv olgere gii ^.g,g,^-g j, sep,„.ntg comunicato del corpo elettorale. ^ a ' P« i« Consulta ha tenuto un .suo 

interessi prcceslitiiiti dei pa- _ Gli organi dirigenti del ~I comunisti, mentre riten- 'ol«tita espressa pnmo convegno sul tema - Asi- 

droni delle aree che hanno Gruppo con.siliare e della So- sono che occorre superare qual- dalle lotte operate e dalle ma- q nido e scuola materna in 

avuto in sc.guito mano libe- zione comunista di .Asroli Pi- sia«i veto e pregiudiziale nei nife.stazioni cittadine del me- Foggia-. E’ evidente che la po¬ 
ni nel centro della città di ceno in seguito alla consiata’a confronti dei partiti di sinislm. se scorso di opporre al ridi- sizione della Consult.i nei con- 

rc.'ilizzare mili.nrdi con le de- impossibilità di dar vita ad indicano chiaramente che una mensionamento una linea di front: del Comune è assoluta- 

molizior.i c le ricostruzioni “oa giunia di ccntro-smi-tra a nuova maggioranza quale quella potenziamento e svilupno rnente autonomi cosi come lo 

che Innno nortato _ rcr fa- rausa della frattura sempre più da essi atispicata può e deve i„ii„ nntieristin f ^ confronti delI UDI e tanto 

che hanno portato per la consiliare formarsi .sulla ba-e di una pre- «P'ia CanlterlStlca e dCila pj^ circolo dKIe ragazze. 

re un solo esempio nei ^ incapacità di altre cisa carattrri.^zazione program- rnarmena. si augura che an- ciò che riguarda il giu- 

qUcìrtieri ccnlrnli eli ce^ntro-sini-^tm a far e^stica e <ix una Giunta raporf* cnp IO fOT70 poijticno ■ che dizio deH'UDI sullo stato dei 

indice di abitabilità da 700; avanzare una linea di nnno- sentaiiva eri .-adeguata alle forze esprimono le ammini.strazio- servizi sociali nella citta (di 

abitanti per ettaro a bcnivamemo e di progresso «^onza politiche impegnate in un re- ni locali sappiano a5;sumorsi cui si occupa il Cons.nlio) ba- 

1700 jT'” j i>orto d ’errnmanle dei par- j ‘'Pon.sabile accordo Su questajj.Q responsabilità di atteggia- -('’>’<’bbc leggere gli atti del con- 

II risultato non iwtova cs-'titi d; smistra e dcl partilo co- b^e di chiarezza i comunisti e di scelte che corri- '■'‘-"o che Tl’DI ha tenuto i! 17 

sere che questo perché quellriafformar.o la esigen- a-/Tmano di essere disposi; a inondano allo attese dei lavo- (f^r ^ecietà 

tr. di dar vii.-, ari una maggio- U'tti i coni itti e trattative ne. p rinnovata Tobblizo delta isti- 

Piano regolai re v • . democratica che com- ces.^ari con altre forze polìtirle* raion e agh interessi della aziono dei servizi sociali', nel 

1 amministrazione «'f’rK'rchi- pj.^pria l'arco di tutti i partiti dv-mocratirhe al fine di sbloc- economia nazionale e locale», corso del • cju.ile nel prendere! 
ca e dalla DC non rapprcsen-i>inisira e di forze democra- rare la difi'.cile situazione La giunta comunale avreb- atto di quanto il comune dii 


urbani^zz.izione co lesati alia icg- -, risultato di un procos- timm.entc imprgn?‘e ridila o.es. 

ge 16. e ai fabbisogni dell odi- A cmcIUMone rio] convegno minnte o sai- so DC 

lizia scoi istic 1 c do’le cemra'no degli edili molisani, indetto so <femocraTico mirante a . ai . 

L’assemblea ha infine Lciso dalla Federazione del PCI rii dare la citta alla campagna. “ -'^olo cos, s, può .iss,curare 

di promuovere un eonvezno cit- Campobasso, nella quale ha:i* il che avrebbe richiesto una __ 

tad-no sulTurbnni.stica al quale no svolto le relazioni il com- visione moderna e democra- 

p.irtecipino tutte le forze poh- pagno Mnraffinì, segretario fica di Bari e la costituzione /"L* *• • • m 

tiche, sindacali ed economiche della Federazione, il compa- ^i un nuovo blocco storico vlllOll* fHIViatO 

livornesi. gno De Palrna. segretario del- qj potere, condizione questa , • ■ » 

■-<• •;<: l'Attivo del PCI 

^ AEinni A rione enti locali, cui è seguito un lotta consepiente contri 

Conarosso ANrPIA bhìpìo dibattito con l’interven- >1 monopolio e la rendita dei CHIETI. 5. 

^ . 1*0 d ei lavoratori, è stato ap-i suoli urbani La segreteria della Federa- 


- Dinnnnzi .alla politica sp. deci.so di eonvoc.are il Foza.a .aveva fatto per le scuo- 
miri.a dai gruppi dirigenti de Consiglio soltanto per il materne si esprimeva il voto 
la soluzione proposta è 1 unica prossimo 22 marzo * di un maggiore impecno. da e- 

che possa evitare, al momento ' stendere anche nel settore de- 

attnalc, la gestione eommlssa- - ali .altri servizi, e in quello 

naie — dai comunisti forte- ■ dezli asili nido, anche se aue- 


mente av-versata perchè contra¬ 
ria alla volont.à deeli elettori e 
agli inlercs'.i cittadini — o un 
ritorno a forme d’involuzione 
centrista o formule politiche- 
amministrative apertamente di 
destra 
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stendere anche nel settore de¬ 
sìi .altri servizi, e in quello 
degli asili nido, anche se que- 
st’ultimi non sono di compe¬ 
tenza esclusiva del Comune. 

Giova r.cordare infine che 
TUnione Donne Itali me è una 
organizzazione femminile unìtn- 


I compagni Luigi Argenti, ria e autonoma: da venti anni ' .^ 0 ^ n , « ^ i 

as.sessore del Comune di Vez- essa combatte la sua battaglia! "C, scuole, os/teool con i /innnzmmcnft statali; il con 
zano Lgure e sbmato din-! per la em.ancipazione femmim- pubblico sulle iniziative indnstrinli. incentivati 

gente di quella sezione comu-l le. al di fuori e al di sopra denaro inibblico. c il loro condizionamento aU’ohict 


fico deila piena occupazione, il sostegno delle piccoli 
e medie imprese locali. In immediata costituzione del 
l'ente di approvvigionamento; la sollecita costituziont 
del consorzio per la gestione pubblica dei servizio auto 
filotrnmviario; Vattunzìnne di un massiccio programmi 
di istruzione c qualificazione professionale. 

Giuseppe Podda 
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